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‘CONGLORAMENTO E RIASSETTO RETRIBUTIVO POMIDELLA DISCORDIA | PERMANGONO LE DIVERGENZE TRA S.U. E FRANCIA 


ROTTO IL FRONTE DEGLI STATALI IL GEN. DE GAULLE HA RIFIUTATO 


-*MA RESTA INSOLUTA LA VERTENZA CON IL GOVERNO | DI INCONTRARSI CON IL PRESIDENTE JOHNSON 


Macnamara è considerato un probabile candidato alla vicepresidenza 


n CGIL desidera continuare le trattative malgrado lo seiopero proclamato 
sindacalisti convocati per il 1. aprile da Giolitti, Tremelloni e Colombo 


È Roma, 27 
ve] Il fronte degli statali si è rot- 
0. Tirando le somme esistono 
î i: uno favore 


«la 


ISL, la UIL e i Sindacati auto- 
îomi, cioè fra le organizzazioni 
itontrarie allo sciopero, vi sono 
diversità di vedute sui modi e 
ii tempi del conglobamento e 
‘Îlel riassetto retributivo. La 
“GIL ha ormai accantonato il 
tonglobamento e punta tutto sul 
iassetto retributivo, La CISL 
È la UIL sono in sostanza per 
im compromesso fra il conglo- 
Damento e il riassetto. Decisa- 
mente favorevoli invece al con- 
Blobamento sono i gruppi dei 
Sindacati autonomi; il conglo- 
bamento dovrebbe avere la prio- 
‘lità, o essere considerato preli- 
minare rispetto a qualsiasi al- 
‘a rivendicazione di carattere 
‘onomico, 
| Una risposta a tutti questi pro- 
= Z&blemi soprattutto per i loro ri- 
lessi di spesa, la sì avrà merco. 
ledi prossimo 1.0 aprile: per 
Quel giorno infatti i rappresen- 
anti confederali dei sindacati 
Nel pubblico impiego sono stati 
onvocati dai Ministri (Giolitti, 
ene *Tremelloni e Colombo) per le 
dre 12 al Ministero della Rifor- 
îna burocratica, Sarà presente 
“@inche il Ministro Preti. Alla 


«Tale impostazione, 


Confederazioni 


presso il Ministero per 


amministrazioni e che 


trovare conclusione, 


prossimi giorni, 


ha il dovere di definire 


no; da attuare anche 


forma burocratica e'le singole 


mine della riunione sottolinea | tivo (1962) o pari importo, com- 
validità dell’impostazione | presi i pensionati e 100 miliar- 
ancora una volta riaffermata 
In occasione dell'incontro del 
-|26 marzo con il Ministro per 
la riforma burocratica, Preti». 
rileva la 
nota, sì fonda sulle intese in- 
tervenute fra il Governo e le 
sindacali 
l'accordo del 12 febbraio, con 
particolare riguardo alla neces- 
sità di garantire una migliore 
definizione del progettato inse- 
rimento del riassetto delle qua- 
lifiche nel quadro dell’opera- 
zione conglobamento, quale ri- 
sultato dello studio già avviato 


nel 


la rl 


dovrà 


come im 
pegno di Governo, entro e non 
oltre il prossimo 30 giugno», 
«La CISL — prosegue il do- 
cumento — riafferma che nei 
e comunque 
entro il 10 aprile, il Governo 


il pia 


no di ripartizione dei 360 mi. 
liardi per gli anni 1964-65-66, 
al fine di consentire .l’adegua- 
mento delle soluzioni tecniche 
connesse all'operazione del con. 
globamento con particolare ri- 
guardo al programma di spesa 
riferito a tutto il corrente an- 


in via 


Riunione parteciperanno anchel legislativa. Con questa impo- 
bria *Î rappresentanti della CGIL no- zione — ‘afferma quindi il 
orealé hostante questa confederazione | comunicato — la CISL è coe- 


Sbbia proclamato lo sciopero 
della categoria. Nel corso del- 
‘l’incontro del 1.0 aprile, secon- 
lo le richieste dei sindacati del 
* bubblico impiego, dovrebbero 
essere quindi esaminati i pro- 
blemi relativi alle operazioni di 
1. lassetto funzionale, del conglo- 
«bamento e al relativo onere glo- 
bale. Da parte sua la CGIL ha 
‘ehiesto che: sia «fatto il punto 
ui è pervenuta la vertenza dei 
bubblici dipendenti». Oggi i Mi. 
Mistri finanziari si sono incon- 
ltrati per prepararsi alla riunio- 
le di mercoledì prossimo. I rap- 
bresentanti del pubblico impie- 
go della CISL si sono riuniti 
er un esame della situazione 
[Gel settore alla luce degli ultimi 
avvenimenti, Alla riunione han: 
Ino partecipato i responsabili del. 
lle federazioni e dei sindacati 
azionali degli statali, ferrovie- 
[lri, postelegrafonici, scuola, enti 
locali e parastatali, monopoli € 
nas.» ; 
i La CISL .ha invitato i. pub. 
blici dipendenti ‘a non parteci. 
are alla. manifestazione di 
Sciopero indetta dalla, CGIL. 
in comunicato emesso al ter 


dj altri 200 
ta ai 450 


sciopero dei pubblici 


appare 


|| La situazione 


Proprio alla vigilia di Pasqua, 
il Governo ha dovuto sottoporsi 
a un supplemento di lavoro per 
affrontare - x primi giorni della 
prossima, settimana il problema 


Ministri finanziari, sia 


all’irrigidimento della CGIL. I 
Ministri finanziari hanno avuto 
ieri una serie di contatti per met- 
tere a punto il loro atteggiamen- 
to. Nella prossima settimana i 
partiti della magigoranza do- 
vranno, dal canto loro, iniziare 
l'esame della. riforma della leg- 
ge elettorale per le amministra- 
tive e concordare la linea in ma- 
teria di leggi regionali. Gli stessi 
partiti dovranno inoltre comin. 
ciare a discutere fra loro lo sche- 
ma di legge urbanistica prepa- 
rato dal Ministero. dei Lavori 
Pubblici. 

Il Papa, parlando al termine 
della suggestiva «Via Crucis» par- 
tita dal Colosseo, ha avuto forti 
e accorati accenti per la Chiesa 
del silenzio che, ha detto, è an- 
cora «la Chiesa sofferente, la 
Chiesa paziente, in certi luoghi 
la Chiesa soffocata». Paolo VI 
ha aggiunto: «Gesù potrebbe chie- 
dere ancora oggi, ai moderni abi- 
li persecutori: perchè mi perse- 
guiti? E” triste per chi è oggetto 
di così ingiusti trattamenti, è 
indegno per chi li pratica, anche. 
se mascherati da ipocrisie legali». 

In campo internazionale si pro- 
fila ‘una ripresa della polemica 
russo-cinese. Si dà per certo un 
violento discorso di Kruscev a 


strada dello sciopero». 


febbraio, 


mo 30 giugno, 


Così come esso 


rente con le sue posizioni intese 
ad affermare che nell'attuale 
delicato momento di congiun- 
tura economica la scelta del 
conglobamento è l’unica capa: 
ce di qualificare una spesa per 
le retribuzioni dei pubblici di- 
pendenti, quale atto pregiudi- 
ziale per un organico discorso 
di riforma. L'impostazione data 
dalla CGIL, tendente a sovrac- 
caricare il bilancio dello Stato 
di una maggiore spesa annua 
miliardi, in aggiun- 
jià previsti, non può 
trovare spiegazione con l’obiet- 
tivo del riassetto delle qualifi- 
che, essendo chiaro che di nes- 
sun riassetto si potrà parlare 
sino a quando ‘si opererà all'in 
terno dell’attuale sistema di 
coefficienti «e di carriere, giu- 
dicato inadatto e destinato ad 
essere completamente sostitui- 
to secondo il parere di tutte 
le: organizzazioni sindacali». 

Il settore ‘del pubblico im- 
piego della CISL — continua 
la nota — giudica, pertanto, 
grave e controproducente, per 
‘Un impegno di azione sindacale 
unitaria, l'iniziativa unilaterale 
della CGIL di proclamare uno 


dipen- 


denti. Addirittura sconcertante 
questo atteggiamento 
quando. allo sciopero la CGIL 
fa seguire il desiderio di con- 
tinuare le trattative, sia con i 


con il 


Ministro Preti, insieme alle al- 
tre organizzazioni Sona De: 
È li stessi problemi in ordine 
dei pubblici dipendenti in seguito to; QUALI ERIODIGDI A I oisola 


Infine, la CISL, conclude il 
comunicato, intende richiama. 
re l'attenzione di tutte le parti 
interessate alla vertenza sulle 
dichiarazioni fatte dal Ministro 
del Tesoro Colombo, quando in 
occasione dell'incontro del 12 
d’accordo con tutti 
gli altri Ministri, dichiarò la 
piena volontà del Governo di 
esaminare il problema del rias- 
setto non appena se ne fossero 
definiti aspetti ed oneri, entro 
la data concordata nel prossi- 


Da parte sua, la CGIL ha re 
so note oggi, in un suo comu- 
nicato, le richieste presentate 
al Governo «quale ultima solu- 
zione possibile per una. positi. 
va soluzione della vertenza de- 
gli statali». La Confederazione 
dei lavoratori chiede in parti 
colare: che lo Stato stanzi, per 
il 1968, 32 miliardi per l’inte- 
grazione della 13.a mensilità 
con assegno temporaneo (1963) 
È sso è, compresi i 
pensionati; 31 miliardi nel 1964 
per l’integrazione della 13.0 
mensilità con assegno integra 


di per il riassetto funzionale a 
valere dal 1.0 luglio 1964, per 
un semestre; 60 miliardi nel 
1965 per l'aumento delle pen- 
| sioni del 20 per cento, 100 mi- 
liardi per il riassetto funziona- 
le riportato ad un anno intero 
e 12 miliardi per buonauscita 
(una tantum); nel 1966, 80 mi- 
liardi per il maggiore onere de- 
gli scatti, 26 miliardi per la 
«lordizzazione» (quota Gover- 
no) e 9 miliardi e mezzo per 
un'ulteriore rivalutazione della 
13.a .1al personale in servizio e 
ai pensionati, Infine la CGIL 
chiede 110 miliardi nel 1967 per 
la riliquidazione delle pensioni. 

Per quanto riguarda specifi- 
catamente il riassetto delle re- 
tribuzioni la Confederazione 
chiede che esso venga fatto se- 
condo le seguenti proposte: 


condannava 
goal, generale italiana 

lel 
aderente alla CGIL, ha ritenuto 
opportuno precisare la propria 
posizione in merito alla verten- 


unificazione degli assegni del 
1963 e 1962 (0 equivalenti); in- 
tegrazione del nuovo assegno 
unificato con i miliardi richie- 
sti per il riassetto (8000 lire 
mensili) in modo da continua. 
re la costruzione di un nuovo 
assetto retributivo iniziata icon 
il sistema delle fasce in occa- 
sione dell'assegno 1963, Infine, 
la CGIL propone che il nuovo 
assegno unificato venga sotto- 
posto al contributo per l’assi- 
stenza e chiedendo che i 546 
miliardi che si ricaveranno da 
questa operazione servano a mi- 
gliorare i rimborsi per onorari 
medici e spese farmaceutiche. 


Mentre il direttivo della CISL 
l'iniziativa. della 


lavoro, la «Federstatali», 


za e conseguentemente giustifi- 
care le ragioni del proclamato 
sciopero di 48 ore. Premesso 
che la vertenza dura «da anni 
ed ancora non si riesce, a com- 
prendere che cosa intenda fare 
il Governo per affrontare i pro- 
blemi della riforma della pub- 
blica amministrazione e quelli 
del personale», il manifesto del. 
la «Federstatali» prosegue in 
tono polemico per dimostrare 
che «il Governo può solo impe- 
gnarsi per il conglobamento» 
ma a tre mesi di distanza non 
si sa ancora in che modo sarà 
attuato e quando. Quello che 
sappiamo — prosegue il mani. 
festo — è che per il 1964 do- 
vremmo accontentarci della 
semplice integrazione della 13.a 
mensilità». Conclude la Feder- 


statali: «E’ possibile accettare |.tisti non si ebbe e probabilmen- 


per tre anni l'ipotesi del solo 
conglobamento? No, Assoluta- 
mente no», 


nelle elezioni di 


novembre - Egli gode la fiducia della Casa Bianca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 27 

De Gaulle ha, rifiutato un in- 
vito di Johnson per una, visita 
alla Casa Bianca quando era al 
Messico, nè valsero a fargli 
cambiare’ idea le pressioni del 
Presidente messicano perchè ac- 
cettasse e le spiegazioni date 
dal Presidente degli Stati Uniti 
sulle ragioni che lo inducevano 
‘a non uscire dal territorio ame- 
ricano. De Gaulle voleva che 
Johnson andasse in Messico o 
nella Martinica, ritenendo che 
dopo la visita compiuta a _Wa- 
shington per i funerali di Ken- 
nedy tocca ora al Capo di Stato 
americano andare all’Eliseo o 
almeno in territorio francese. 
Così il colloquio fra i due sta- 


te non avverrà più entro que 
st'anno a meno che il Presi. 
dente francese non cambi im. 


provvisamente opinione, cosa 


assai improbabile, 

Johnson non è andato al Mes- 
sico perchè ritiene suo dovere 
non allontanarsi dagli Stati 
Uniti in mancanza di un Vice- 
presidente che potrebbe pren: 
dere il suo posto (come egli 
fece) in caso di morte del Capo 
della Casa Bianca, 

L'attuale «Delfino» di John- 
son è lo «speaker» della Came- 
ra, John MeCormack, settanta: 
duenne, il quale, si dice, è tal. 
mente spaventato dall'idea che 
potrebbe un giorno andare alla 
Casa Bianca che prega ogni 
sera per la salute di Johnson. 
L'impegno del Presidente degli 
Stati Uniti a non lasciare il 
Paese fino a che non vi sarà un 
Presidente. (forse lui) e un Vice- 

residente regolarmente eletti, 
è stato rivelato oggi al Diparti- 
mento di Stato, dopo che un 
deputato aveva fatto conoscere 


DICIASSETTE GIORNI DOPO L’ABBATTIMENTO DELL’«R.B. 66» 


Anche i due altri aviatori 
sono stati restituiti dai russi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 2' 


Anche gli altri due aviatori 
rimasti in mani sovietiche dopo 
la’ consegna avvenuta sabato 
scorso dell'allievo osservatore 
tenente Harold W. Welch, cioè 
\è capitani David E. Holland co- 
mandante : dell'aereo abbattuto, 
stilla Germania oriental il die: 
si marzo scorso e Melvin G 
Kessler istruttore; sono'stati ri- 
lasciati dalle autorità sovietiche. 
L'ultimo, tardivo episodio di 
querra fredda trà americani e 
russi in Germania, si è chiuso 
dunque nella maniera più ovvia 
per chi abbia chiara la realtà 
dei rapporti di forza in Europa 
e le loro conseguenze politiche; 
forse in modo strabiliante per 
chi mantenga ‘invece gli occhi a 
un passato recente nel tempo, 
ma remoto per le sue differen- 
ze con la situazione attuale. Tra 
questi ultimi, sono oggi da an- 
noverare senza dubbio, i tede- 
schi delle due parti, quelli oc- 
cidentali che mella festivi: 
(evangelica) del Venerdì Santo 
hanno trovato un comodo para 
vento all’imbarazzo di fronte a 
questo ulteriore «Gentlemen 
agreemeni» americano-sovietico, 
quelli orientali che penosamen- 
te cercano di giustificare il ri- 
lascio degli aviatori americani 
parlando di «espulsione dal tér- 
ritorio della Repubblica demo- 
cratica tedesca»; espulsione da 
loro concordata con le «autori: 
tà sovietiche alleate». 

Il'rientro dei capitani Holland 
e Kessler-alla frontiera di Helm. 
stedt è avvenuto alle 14 e cin- 
quantaquatiro, quando una mac- 
china azzurro-grigia della avia- 
zione statunitense con a bordo 
i due' ufficiali ha. oltrepassato 
le sbarre di confine, La voce 
della riconsegna, voce corsa nel- 
la mattinata, aveva spinto a 
Helmstedt almeno una cinquan- 
tina di giornalisti e di fotogra- 
fi che sono rimasti ci ue 
delusi per la rapidità con cui 
sî è svolto il passaggio dei due 
uomini che a bordo della loro 
automobile e con, la scorta. di 
altre sette macchine militari 
hanno proseguito direttamente 
per Hannover, da dove, imbar- 
cati su di un aereo sono stati 
portati al comando di Wies- 
baden. 

La liberazione dei due avia- 


che un portavoce della Amba: 
sciata sovieti 
era arrivato il giorno preceden- 


ovvio. quindi chela. più rigida 


al di qua del posto 
avvenisse. nella : maniera. più 


‘ne. La sosta durava venticin- 


tori è stata concordata come è 
noto, sul piano dell'alta diplo- 
mazia, come lo stesso Rusk 
aveva lasciato intendere con il 
suo annuncio dato domenica 
scorsa a Washington, e dopo 


di Berlino Est 


te,alle stesse‘ conclusioni. Resta 
no comunque da esserevchiariti 


e vagliati, molti dati tecnici-re- 


lativi all’episodio dello vabbatti: 


mento. dell'aereo, all'esame dei 
| piloti e alle ricerche effettuate 


dai sovietici dell'’«R. B. 66». Era 


delle consegne al silenzio. fos- 


se stata impartita ai due avia- 


tori e che per massimo scrupo- 


lo le autorità americane avesse- 


ro disposto che il loro transito 
di blocco, 


sbrigativa, tale cioè da esclude- 
rei qualsiasi contatto con la 
stampa. 

La «automobile  grigio-azzur: 
ra si è vista fermarsi alle ore 
14.30 al di là delle sbarre del 
confine a venti metri di distan- 
za cioè dall’asta della bandiera 
tedesca con compasso e martel. 
lo e dalla scritta «Deutsche De- 
mokratische Republik» poste a 
ridosso del reticolato, dî. confi- 


que minuti; cioè fino alle ore 
14,54, quando da una. delle ba- 
racche del posto di blocco si, 
vedeva uscire: un ufficiale so: 
vietico che si avviava alla sbar- 
ra dando al poliziotto tedesco 
orientale di guardia l'ordine di 
sollevarla. Soltanto allora, l'au- 
tomobile americana riprendeva 
la marcia oltrepassando la bar- 
riera. L'ufficiale sovietico ha sa- 
lutato, gli americani hanno ri 
sposto al saluto. In territorio 
occidentale sette automobili mi- 
litari che erano da un pezzo în 
attesa, hanno stretto tra loro 
la automobile dei due ufficiali 
rilasciati scortandola sino allo 
aeroporto di Hannover. Di qui 
i capitani Holland e Kessler, 
sono stati trasportati a bordo 
di un DC 4 a Wiesbaden, do- 
ve sono giunti alle 17.30. 

Ben poco insomma è rima- 
sto da vedere aî giornalisti; le 
Jigure dei due aviatori in at- 
teggiamento composto, il volto 
con i segni dell’emozione del- 


‘Budapest domani o dopodomani 
contro i dirigenti comunisti di 
‘Pechino, Il Premier sovietico do- 
vrebbe partire domani per VUn- 
gheria. Alla vigilia della parten. 
za, ha voluto deplorare pubblica» 
mente l'aggressione del Sud Viet. 
mam contro la Cambogia, espri- 
mendo a quest'ultima tutta la 
solidarietà dell’Unione Sovietica 
e promettendo Vappoggio a una 
‘sua eventuale protesta in seno 
all’ONU. 

A Berlino le autorità della Ger- 
mania orientale hanno rilasciato 
i due ufficiali americani il cui 
aereo era sttao abbattuto sul 
territorio comunista. Da parte 
orientale si è tenuto a precisare 
che i due ufficiali sono stati ri 
messi in libertà dopo’ le scuse 
del Governo degli Stati Uniti e 
l'impegno a non far. violare più 
lo spazio aereo. tI 

A Washington corre sempre 
più insistente la voce secondo 
cui Macnamara sarebbe il candi- 
dato alla Vicepresidenza degli 
Stati Uniti. L'attuale Ministro 
della Difesa era uno dei più ap- 
prezzati collaboratori di Kennedy 
e ha svolto di recente una mis- 
sione di fiducia nel iVetnam. 

Ai confini fra la Somalia e 
l'Etiopia si continua a sparare. 
A Cipro invece regna la calma: 
il comandante delle forze del- 
l'ONU si è incontrato con alcuni 
esponenti delle due comunità per 
metterlì ufficialmente al corrente 
del mandato affidato ai «caschi 
blu» dal Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite. 


Nicosia — Le truppe delle Nazioni Unite hanno ‘ufficialmente preso 
dovranno salvaguardare la pace, Qui due «caschi blu» mentre conversano con due:bimbì turchi ‘incidenti analoghi. 


D 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
possesso dell’isola in cui 


>= 


l'ora, dietro i veiri. della vet- 
tura. In compenso, sono venu- 
ti ad animare una cronaca în 
‘gran part= sfuggita ‘alle osser- 
vazioni dirette, gli interessanti 
commenti fatti sulla restituzio- 
ne dei due aviatori dalle auto- 
rità tedesco-orientali, cioè la 
«versione ufficiale deì fatti) da- 
ta dalla Agenzia di Berlino Est - 
ADN. Poco dopo le 15 le tele- 
scriventi di. questa emittente 
battevano ‘una notizia dalla qua- 
le si poteva apprendere che î 
due ‘ufficiali americani dello 
aereo abbattuto il 10 marzo 
scorso erano stati «espulsi» dal 
territorio della Repubblica de- 
mocratica tedesca, «I due avia- 
tori — proseguiva l’Agenzia — 
si erano macchiati. del delitto 
di spionaggio, avevano cioè eser- 
citato una attività: criminale 
perseguibile dal Codice Penale 
e passibile di sanzioni. Tutta- 
via, avendo il Governo degli 
Stati Uniti espresso il suo rin- 
crescimento per l'accaduto, e 
dato assicurazione che nello 
avvenire saranno severamente 
\ evitati incidenti del genere, è 
stato deciso eccezionalmente di 
procedere alla espulsione dei 
due piloti dal territorio delli 
‘Repubblica democratica tedesca 
dopo consultazioni svoltesi tra 
gli organi competenti di Pan- 
kow e dell’Unione Sovietica», 


Michele Pavissich 


—_— 


Conferenza stampa di Rusk 


NESSUNO CONDIZIONE: 
per il rilascio degli aviatori 


Washington, 27 
Il Segretario di Stato ameri- 


questa sera una conferenza 
stampa dichiarando tra. l’altro 
che la liberazione degli aviatori 
americani trattenuti dall’URSS 
dopo l'abbattimento del’ loro 
aereo nella R.D.T. non è stata 


|oggetto di alcuno scambio nè 


di alcuna condizione prelimi- 
nare; gli Stati Uniti hanno rico- 
nosciuto che questi aviatori non 
erano dove avrebbero dovuto 
trovarsi e sono state prese mi. 
sure -per evitare il ripetersi di 


cano, Dean Rusk, ha tenuto] 


I piloti americani sono stati subito trasportati in ‘aereo alla base di Wiesbaden 
e non è stato concesso loro di avere alcun contatto con i rappresentanti della stampa 


Hannover — I, due piloti americani, Melvin Kessler (al centro) e David Holland, rilasciati 
dalle autorità sovietiche, fotografati sulla pista dell’aeroporto appena scesi dalla macchina 
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Gli Stati Uniti, ha detto poi 
Rusk, hanno chiesto all’URSS 
per iniziativa della commissio- 
ne presidenziale d'inchiesta di- 
retta dal giudice Warren infor- 
mazioni supplementari sui con- 
tatti che Lee Harvey Oswald, 
presunto assassino del Presiden- 
te Kennedy, ha avuto in passa. 
to con le autorità sovietiche. 
Parlando della Cina Popolare, 
il Segretario di Stato ha affer- 
mato che le relazioni tra Stati 
Uniti e Cina Popolare sono ba- 
sate. su fatti recenti o attuali 
e non sul passato; parecchi 
ostacoli esistono, per tale mo- 
tivo, ad una modifica della po- 
litica americana verso la Cina 
continentale. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Passando a parlare della for- 
za nucleare multilaterale, Rusk 
ha affermato che i due comitati 
di lavoro che si occupano della 
fase preliminare di costituzione 
di una forza nucleare multilate- 
rale hanno compiuto progressi 
nel loro lavoro, e uno di questi 
comitati presenterà. prossima- 
mente un rapporto. Le discus- 
sioni sono incoraggianti e si può 
guardare con speranza al pro- 
seguimento dei lavori. Nuove in- 
dicazioni potranno aversi fra 
circa un mese. Dopo aver det- 
to che si recherà al Consiglio 
della Seato che avrà luogo a 
Manila tra alcuni giorni, il Se- 
Bodo di Stato ha parlato di 

’uba. 


le opinioni di Johnson sull'ar- 
gomento dei viaggi all’estero. 
Quel deputato era uno fra i 
quattordici parlamentari ameri- 
cani che avevano invitato il 
Presidente a incontrare De 
Gaulle per mettere in chiaro le 
divergenze fra Stati Uniti e 
Francia e »vevano scritto una 
lettera a Rusk per far 
conoscere . stato d'animo. 
Il Segretario di Stato aveva su- 
bito. discusso della richiesta 
parlamentare con. Johnson il 
quale rispose che egli avrebbe 
lasciato «la Casa Bianca sol- 
tanto se dovesse accadere una 
qualche grave crisi la quale per | 
il momento non è prevista». E 
il Dipartimento di Stato aggiun- 
ge che «la ferma decisione del 
Presidente è basata sul rispetto 
del sistema costituzionale ame- 
ricano e pertanto il. Diparti. 
mento di Stato non ritiene giu- 
stificato spingere il Presidente 
a fare diversamente di quanto 
ha stabilito». A mezze parole è 
stato anche rivelato l’invito a 
De Gaulle e il rifiuto del gene- 
rale-Presidente francese a te- 
carsi negli Stati Uniti. 

Si è saputo da fonti assai vi. 
cine alla Casa Bianca che John- 
son sperava vivamente nel col- 
loquio con De Gaulle e lo desi- 


sfere dirigenti, e dall’altra il 
bilancio positivo della difficile 
azione del Ministro della Dife- 
sa nel tenere sotto controllo i 
capi militari. 

Gli altri esponenti repubblica- 
ni o ex repubblicani che lavo- 
rano in posti-chiave dell’ammi- 
nistrazione Johnson sono Ca- 
bot Lodge, Ambasciatore nel 
Vietnam del Sud, McGeorge 
Bundy, consigliere della Casa 
Bianca per la sicurezza, che 
sarebbe uno dei pochi elemen- 
ti dell'equipe kennediana ad 
avere una posizione altrettanto 
sicura nella fiducia di Johnson, 
il Ministro del Tesoro Douglas 
Dillon e il rappresentante per 
i negoziati tariffari Christian 
Herter. 

All’attivo di Macnamara, Ja- 
mes Reston nota che pur es 
sendosi mostrato rigido col 
‘Congresso mel sostenere ridu- 
zioni di spese e abolizioni di 
commesse che stavano a cuore 
di deputati e senatori influen- 
ti, il Segretario della Difesa si 
è conquistato la stima dei lea- 
ders sia del potere legislativo 
che dell'esecutivo, Molti fra i 
più influenti consiglieri del Pre: 
sidente, prosegue Reston, e in 
particolare Dean Acheson lo 


derava al punto da spiegare al 
Capo di Stato francese le ra- 
gioni profonde che gli impedi- 
vano di andare nel Messico, co- 
sa che egli avrebbe fatto vo- 
lentieri se fosse esistito negli 
Stati Uniti un vice Presidente. 
Ma la risposta di De Gaulle fu 
strettamente negativa e così at- 
taccata alle formalità del pro- 
tocollo da scoraggiare anche 
l’idea di insistere per quel viag. 
gio. Johnson restò male, ma 
non per ciò evitò di mantenere 
i contatti con Parigi, anche per 
via telefonica, al fine di chiari. 
re i punti più controversi del- 
la politica internazionale della 
Francia, E tali contatti conti 
muano, completando quelli so- 
liti degli scambi diplomatici. 
Alla Casa Bianca non è stato 
fatto nessun commento a que- 
ste rivelazioni. 

L’indiscussa preminenza ac- 
quistata negli ultimi tempi dal 
Ministro della Difesa Mac Na- 
mara nella fiducia del Presi 
dente.Johnson e nelle attività 
dell’amministrazione induce Ja- 
mes Reston ad attribuire cre 
dito e significato, in un artico- 
lo sul «New York Times», alle 
voci circolanti a Washington 
circa la possibilità che l’ex Pre- 
sidente della «Ford» diventi 
candidato alla vicepresidenza 
degli Stati Uniti. Queste voci 
sono state alimentate dal fatto 
che Mac Namara ha svolto di 
recente una missione partico- 
larmente delicata, con la sua 
ispezione «di accertamento dei 
fatti» nel Vietnam del Sud e 
il contributo decisivo dato al 
l'elaborazione della politica 
americana nel Sud-Est asiatico 
alla luce delle iniziative isolate 
di De Gaulle. Nel discorso. pro- 
nunciato ieri, a proposito della 
linea d'azione americana nel 
Vietnam, il Segretario alla Di- 
fesa ha in pratica enunciato 
una linea politica a nome nel. 
l'intero Governo, a ciò eviden- 
temente delegato da Johnson. 

Questa ascesa di Macnamara 
nelle alte sfere di Washington, 
aveva indotto nei giorni scorsi 
gli osservatori a parlare’ so- 
‘prattutto della possibilità che 
il giovane Ministro potesse oc- 
cupare il posto di Segretario di 
Stato nel caso, considerato un 
possibile ritiro di Rask. In al 
cuni circoli si osservava tutta- 
via che Macnamara, pur aven. 
do rivelato molto polso e note- 
vole serietà nel difficile cam- 
po dei rapporti tra capi civili 
e gerarchie militari, non posse- 
deva molta competenza in po- 
litica estera. Nel citato articolo, 
‘Reston rileva questo fattore so- 
lo di sfuggita, rotando che 
Macnamara «non aveva avuto 
alcuna esperienza. politica. pri- 
ma di passare dalla presidenza 
della Ford al Pentagono». Ja- 
mes Reston sottolinea soprat- 
tutto da una parte il fatto del- 
l'ascesa di Macnamara, assie 
me ad altri repubblicani, nelle 


considerano il più capace espo- 
nente del Gabinetto. L’'artico- 
lista nota tuttavia che fra i più 
gravi «handicap» di Macnama- 
ra è quello di essere repubbli- 
cano: quel che è sicuro, per il 
momento, è che Macnamara ri- 
marrà l’ùomo-chiave nel settore 
attualmente più delicato della 
‘politica estera americana, il 
‘Sud-Est asiatico. 

Il discorso pronunciato ieri 
dal Ministro viene interpretato 
nel senso che la «graduazione» 
delle iniziative americane in 
relazione al conflitto sarà col 
legata all'andamento delle ope- 
razioni. Secondo fonti informa» 
te, gli accenni fatti da Mac 
Namara all’estensione dei com. 
battimenti al Vietnam del Nord 
valevano come avvertimento che 
in nessun modo una svolta del 
genere è esclusa fino alle ele- 
zioni di novembre. Non vi sa- 
rebbe nessuna scadenza, ma 
solo il proposito di decidere 
ulteriori passi esclusivamente 
nel casò la situazione li ren- 
desse necessari, Macnamara è 
personalmente incaricato di se- 
guire tali sviluppi di concerto 
col nuovo Sottosegretario -di 
Stato per gli Affari asiatici Wil. 
liam Bundy. Se ciò apparirà 
necessario, egli compirà verso 
giugno un’altra. ispezione «per 
l'accertamento dei fatti» nel 
paese conteso tra il Vietcong e 
il Governo  filo-occidentale del 
generale Khan. 

Stelio Tomei 


Un magiaro è un albanese 


AGENTI DI PECHINO 
scoperti in Ungheria 


Vienna, 27 

Un gruppo «stalinista», soste. 
muto da Pechino, ha potuto 
svolgere attività propagandisti- 
ca antisovietica in Ungheria per 
alcuni anni. Il «complotto» è 
stato scoperto e soffocato dal- 
la polizia politica di Kadar nei 
giorni scorsi, alla vigilia cioè 
della visita di Kruscev a Bu 
dapest, Questo il reale retrosce- 
na del misterioso arresto, an: 
nunciato il 21 marzo a Buda. 
pest, del prof. Sandor Nagy, di 
42 anni, «Premio Stalin» della 
letteratura, e del non meno 
misterioso allontanamento dal. 
l'Ungheria di un diplomatico 
‘albanese, Vasil Tasellari, consi 
gliere commerciale, resosi re- 


specificato «abuso delle proprie 
immunità diplomatiche». 

Solo oggi si è venuti a sapere 
‘che i due dirigevano il com- 
plotto antikrusceviano formato- 
si nel cuore del più fedele dei 
satelliti di Mosca, l'Ungheria. 
Per tramite di Tasellari, Nagy 
riceveva dal partito comunista 
cinese fondi cospicui. 


Mosca, 27 

«La nostra. visita ‘in Italia si 
è svolta in un'atmosfera ami. 
chevole; il Governo italiano ha 
creato tutte le condizioni favo- 
revoli per la nostra permanen- 
za in Italia e noi gliene siamo 
grati»: lo ha dichiarato questa 
sera a Mosca il Primo Vicepre- 
sidente del Consiglio sovietico 
Alexei  Kossighin. Lo statista 
era giunto all'aeroporto di Vnu- 
kovo in aereo speciale, prove- 
niente da Roma, reduce da una 
visita ufficiale di dieci giorni. 
Erano ad attendere la delega- 
zione sovietica all’aeroporto nu: 
merose personalità, tra cui il 
Primo Vicepresidente del Con- 
siglio Ustinov, il membri del 
Presidium ‘del CC del. PCUS 
‘Voronov, il Viceministro degli 
Esteri Zorin, l’Ambasciatoretita- 
liano a Mosca Straneo, 


dei giornalisti, Kossighin, ha di- 
chiarato che l'esposizione sovie- 
tica di Genova. attira l’attenzio- 
ne e l'interesse del pubblico 
italiano, «Ritengo — ha conti- 
nuato — che dai miei incontri 
con personalità del mondo in- 
dustriale e commerciale italia- 
no siano emerse chiare indica- 
zioni delle possibilità concrete 
di un ulteriore incremento dei 
rapporti commerciali italo-so- 
vietici. Ciò varrà anche a mi 
gliorare le relazioni fra i due 
Stati. Ho incontrato rappresen- 
tanti di quasi tutte le più im- 
portanti industrie italiane; ho 
notato in tutti un reale inte- 
resse per l'allargamento delle 
relazioni commerciali con la 
Unione f'ovietica». 

Pochi minuti ‘dopo la parten- 
za di Kossyghin- dall'Italia, il 


Rispondendo alle domande | 


Ministero degli Esteri italiano 
aveva diramato un comunicato 
congiunto nel quale erano stati 
riassunti gli scopi e i risultati 
conseguiti dalla visita dell’uo- 
mo di Governo russo nei suoi 
contatti con i responsabili del- 
la vita politica italiana e delle 
maggiori industrie nazionali. 
Nel comunicato tra l’altro, in 
tema di relazioni politiche è 
detto che lo scambio di vedu- 
te sulle relazioni italo-sovieti- 
che si è svolto in un clima ami- 
chevole e ha contribuito ad 
‘una migliore comprensione del- 
le rispettive’ posizioni, specie 
per quanto concerne gli sforzi 
per consolidare una pace gene- 
rale, per giungere al disarmo 
controllato. 

Per quanto concerne la parte 
commerciale ed economica del- 
la visita il comunicato richiama 


= = 


IL PRIMO VICEPREMIER SOVIETICO E° RIENTRATO iN AEREO A MOSCA 


KOSSYGHIN SODDISFATTO 
DELLA VISITA IN ITALIA 


L'atmosfera amichevole dei colloqui politici e commerciali è stata sottolineata 


con un comunicato congiunto - Rilevato l’interesse all'incremento degli scambi 


l'attenzione sul fatto che negli 
Ultimi anni l'interscambio italo- 
russo è più che quadruplicato; 
d'altra parte i recenti vasti ac- 
cordi commerciali non escludo- 
no un ulteriore ampliamento 
delle relazioni mercantili, con- 
siderata la complementarietà 
dei due sistemi industriali e la 
possibilità dell'Italia di soddi. 
sfare alle esigenze russe in fat- 
to di forniture di impianti in: 
dustriali completi. In conclusio- 
ne il comunicato esprime sod- 
disfazione per i fruttuosi risul. 
tati scaturiti da questo incon: 
tro a livello personale tra i di- 
rigenti dei due Paesi, FI 
Prima di partire Kossyghin 
aveva inoltre tenuto in un al- 
bergo della Capitale una con- 
ferenza stampa per illustrare i 
risultati della sua visita 


sponsabile di un non meglio 


SOR] 


NRE OI 


‘ Ticordî, è diventata — e lo ha 


. perchè mi perseguiti? E’ triste 


Sabato, 28 marzo 1964 


IL PICCOLO 


ACCORATO DISCORSO DI PAOLO VI ALLA FOLLA ADUNATA AL COLOSSEO 
; ® () © 
Durante la «Via Crucis il Papa 
() TA, CL) È (i) (-] 
ricorda la Chiesa del Silenzio 
ricorda ia Chiesa del Silenzio 


Nella sua allocuzione il Pontefice ha anche invocato la pace per il mondo 
Incomparabilmente suggestivo lo scenario dei monumenti illuminati a giorno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
" Roma, 27 

Notte del Venerdì Santo a 
Roma. Il Colosseo è illuminato 
a luce rossastra, quasi sargui- 
gna e sembra assumere più gi- 
gantesche proporzioni nel cielo 
che finalmente s’è aperto dopo 
un pomeriggio di pioggia. Bian- 
chissimo alla luce dei riflettori 
per la ripresa televisiva, l’arco 
di Costantino, illuminato da 
una lunga fila di fiaccole il 
tempio alle. prime propaggini 
del, Palatino, a. ridosso della 
basilica di Massenzio e ‘della 
chiesa di Santa Francesca Ro- 
mana. La «Via Crucis» del Pa- 
pa — che è giunto alle 21, 
accolto da una folla immensa, 
silenziosa — si‘è svolta qui, in 
un. ambiente, sacro alla storia 
e alla fede cristiana, 


A due passi da questi luoghi, 
nel carcere Mamertino, San 
Pietro sostò in catene; nella 
‘arena, del Colosseo { martiri 
testimoniarono la loro fedeltà 
e Ignazio di Antiochia procla- 
mò .con il suo sangue: «Sono 
frumento di Cristo: lasciate 
che sia macinato dai denti 
delle belve». La «Via Crucis» 
del Papa, inquadrata in questi 


Dotato l’«Osservatore Romano» 
— Quasi una continuazione di 
quella che Paolo'VI compì sulla 
«Via Dolorosa» a Gerusalemme. 
«Via Crucis» di Cristo, dunque 
e della Chiesa nel sacrificio e 
nel dolore. «Via Crucis» in fon- 
do alla quale si intravvede già 
l’alba della Resurrezione e del 
trionfo con due angeli bianchi 
seduti sulla pietra rovesciata 
del Sepolcro. 

Ma non precorriamo i tempi. 
E'. notte di commozione e di 
meditazione questa. Ben-lo ha 
‘compreso questa immensa folla 
che si è ammassata dietro le 
transenne e che ha seguito pas- 
so per passo il Papa nel «cam- 
mino della Croce» e che ascol- 


devano su tutti le parole degli 
«Speakers» che ripetevano le 
antiche frasi dei profeti, le nar- 
razioni così scarne ma così 
vive e spontanee degli Evange- 
listi, le esortazioni degli Apo- 
stoli, di Pietro e Paolo soprat- 
tutto che sono le colonne della 
Chiesa e che hanno imporpora- 
to «del loro sangue, come canta 
la. liturgia, la città di Roma. 

Una notte, dunque, di medita- 
zione, di sensazioni infinite, di 
fede, - Paolo VI, che indossava 
sulla veste bianca la mozzetta 
rossa aveva il volto ‘mesto, tri- 
Ste, Aveva partecipato, in San 
Pietro, nel pomeriggio all’azio- 
ne liturgica, aveva  rivissuto 
nella narrazione di San Giovan- 
hi' tutta la storia della passio- 
ne in un: clima di colore ma 
anche di solennità. Ora era ve 
nuto qui, per stare a contatto 
con il popolo cristiano, in sem- 
plicità, in umiltà: non ha volu- 
to con sè nè guardie svizzere, 
nè guardia nobile, nè gendar- 
mi. Nel primo pomeriggio quan. 
do la pioggia cadeva a dirotto 
sulla città qualcuno per dove 
Te di ufficio chiese se la fun- 
zione avrebbe dovuto svolgersi 
‘ugualmente. Il Papa rispose con 
un semplice monosillabo: «Sì». 

E mentre pioveva, la folla, 
che aveva interpretato il pen- 
siero del Papa, già si ammassa- 
va intorno al Colosseo. Nell’an- 
fiteatro ha preso l’avvio il «cam- 
mino della Croce»: nel silenzio 
sembrava più inimensa l’arena 
sulla qualè spiccava la croce 
fatta innalzare du Pio IX. Per 
quattordici volte il Papa si è 
fermato davanti alle croci so- 
stenute dai giovani, vestiti con 
antiche tuniche: erano i gio- 
vani che leggono la domenica 
il, Vangelo in italiano nelle 
chiese: parrocchiali e che stase. 
ra hanno avuto questo premio. 
Terza stazione, quarta, quinta: 
il dramma del Cristo si compie 
lentamente. Gesù cade sotto la 


ta ora il discorso pronunciato 
con voce accorata. Paolo VI ha 
scelto proprio questa straordina- 
Tia occasione per sottolineare il 
valore del dolore cristiano, per 
Timeditare ì dolori della. «Chie- 
sa del silenzio» per richiamare 
gli uomini tutti, in nome di 
Cristo sofferente nel suo corpo 
mistico che è la Chiesa, a pen: 
Sieri di pace. 

Dopo aver rilevato che il-Cri- 
stianesimo ‘ha dato un nuovo 
valore al dolore umano perchè 
lo ha unito a quello del Mae- 
stro, Paolo VI ha affermato: 
«Questa provvidenzialità della 
sofferenza ci fa pensare alle 
condizioni sempre tanto tristi 
e tanto offensive agli ideali 
umani, a cui la civiltà moder- 
na vorrebbe ispirarsi, nelle qua- 
li si trovano ancora molte par: 
ti della Chiesa cattolica. Il cor- 
po di Cristo è crocifisso moral- 
mente, ma pesantemente ancor 
oggi in molte regioni del mon- 
do: la Chiesa del silenzio è an- 
cora la Chiesa sofferente, la 
Chiesa paziente, è in certi luo- 
ghi la Chiesa soffocata... Gesù 
Potrebbe chiedere ancora oggi, 
ai moderni abili persecutori: 


per chi è oggetto di così in- 
giustì trattamenti, è ‘indegno 
per chi li pratica, anche se 
mascherati da ipocrisie legali, 
Ma siamo certi che queste pro- 
lungate passioni sono fortifica 
te dall’assistenza divina e con- 
solate dalla compassione no- 
stra e di tutta la universale 
fratellanza cristiana: e speria- 
mo che esse valgano appunto, 
în virtù della Croce di Cristo 
alla quale sono offerte e per la 
quale sono sofferte, sorgente di 
grazia per quanti le subiscono, 
per tutta la Chiesa, per tutto 
il mondo». È 

Paolo VI ha proseguito: «E 
‘un altro aspetto, riflesso della 
Croce di Cristo, sulla faccia del. 
la terra, è la pace. Quella pace, 
che è tanto più desiderabile, 
quanto più il mondo si evolve 
in forme di vita interdipenden- 
ti e comunitarie, così che una 
infrazione alla pace in un punto 
determinato. si ripercuote su 
tutto il sistema organizzativo 
delle nazioni: quella pace, per- 
ciò, che diventa sempre più 
necessaria e doverosa; quella 
pace — ahimè — che gli sforzi 
mani, anche nobilissimi e de- 
gni di plauso è di solidarietà 
Tiescono difficilmente a tutelare 
nella sua integrità e a sostenere 
con mezzi diversi che non sia- 
no quelli del timore e dell’inte- 
resse temporale. La pace di Cri. 
sto piove dall'alto; cioè proiet- 
ta sulla terra e fra gli uomini 
«motivi e sentimenti originali e 
‘prodigiosi; lo sappiamo; e vie- 
ne proprio da Colut, come scri- 
ve San Paolo, che ’’per divina 
compiacenza doveva a sè ricon- 
ciliare tutte le cose»... Il Papa 
ha concluso: «Noi termineremo 
pertanto questa commossa e 
pubblica preghiera del Venerdì 
Santo invocando da Cristo ”’no- 
stra. pace” la pace per il mon- 
do. Sono presenti in questo mo- 
mento al nostro spirito ‘i punti 
geografici e politici dove la pa- 
ce. è ferita e minacciata. Agli 
uomini che. rettamente fatica. 
no per salyare la pace mandia- 
mo un nostro beneaugurante 
pensiero; e perchè gli uomini 
sappiano in Cristo mantenersi 
fratelli mandiamo al mondo — 
ed a voi qui presenti che con 
noi sperate e pregate: — la no- 


‘stra apostolica benedizione». 


Sulla immensa folla è sceso 
il segno della croce tracciato 
con ampio gesto dal Papa. C'era 
un grande silenzio e la voce 
nella formula latina echeggiava 
lontano verso la via dei Trion- 
fi, verso il Colle Oppio, sul 
‘Foro Romnno a cui le luci da. 
vano un aspetto magico. La fol. 
la dei romani, dei pellegrini 
‘provenienti da ogni parte di 


© Italia e da ogni nazione è sta. 


ta si può dire la grande pro- 
tagonista:. ha dato alla «Via 
Crucis» del Papa un sottofondo 
‘di coralità nelle strofe dello 
‘Stabat Mater». di Jacopone, 
così drammatico e anche così 
stupendo nella. antica melodia 
gregoriana che suscitava echi 


| e controechi tra i marmi del 


Colosseo, e la verde collina di 
Bonaventura al Palatino, La 
folla ha portato soprattutto la 
sua viva partecipazione, Rei 


croce la prima, la seconda, la 
terza volta, Gesù: incontra. la 
Veronica, Gesù raggiunge il 
Golgota.... - 

Il Papa si inoitra verso la 
via Sacra, la via degli antichi 
trionfi, cammina sulle. pietre 
Ttomane. Eccolo nello spiazzo 
davanti alla chiesa di Santa 
Francesca -Romana, tutta bian. 
ca di marmi. Sale ancora in al- 
to; e la salita sembra proprio 
quella del Golgota. Una croce 
di fiamme risplende al centro 
dell’abside di queilo che fu il 
tempio di Venere: il «cammino 
della Croce» è concluso, Si leva- 
no le note del «Vexilla», canta- 
to dalla Cappella Sistina, Ora 
il cielo è di muovo carico di 
nuvole e l’aria si è fatta più 
pungente. Ma la folla è sempre 
intenta. Parla il Papa dall’ab- 
side, di fronte al piccolo altare 
sul quale è una reliquia del le- 
gno della Croce che Sant'Ele- 
na, madre di Costantino, portò 
a Roma da Gerusalemme. Con 
il sacro legno viene impartita 
la, benedizione, 

Sono le dieci e venti quando 
il Papa si allontana passando 
tra due fittissime ali di folla, 
Quando tornò da Gerusalem- 
me, dopo il suo pellegrinaggio 
qui, tra il Colosseo e piazza 
Venezia trovò una folla plau- 
dente ed esultante, Stanotte la 
folla è silenziosa per rispetto 
a chi è morto, ma proprio que- 
sto. silenzio rende più impo- 
nente e drammatica la sua vi 
va partecipazione alla «Via 
Crucis ». 

A. Paglialunga 


SOSPESA A ERTO 


la Sacra. rappresentazione 


Udine, 27 

A causa della sciagura del 
Vaiont, ad Erto, questa sera, 
non si è svolta la tradizionale 
rappresentazione del Venerdì 
Santo, che ricorda la crocifis- 
sione di Gesù, 

Suggestive e tradizionali cerà 


monie si sono svolte oggi, in 
Emilia e Romagna, in occasio. 
ne del Venerdì Santo, Tra le 
tante, quelle di Montefiore Con- 
ca e Frassinoro hanno origini 
più antiche, A Montefiore Con- 
ca nel Forlivese si è svolta la 
tradizionale processione nottur- 
na. La cerimonia, che ha ori 
Bini antichissime (si pensa ri. 
salga ai primi secoli del cri. 
stianesimo) si è svolta secondo 
un rituale rimasto invariato nei 
mossa al rullo di un tamburo, 
dopo il tramonto, dal Colle dei 
Capuccini compiendo, in senso 
inverso, la via del Calvario. 

Il corteo, aperto da un grup- 
po in costume di legionario ro- 
mano, era. seguito dal Cireneo 
che portava la Croce e da un 
baldacchino sopra il quale era 
l’immagine di Cristo morto, pre- 
ceduto da un alfiere in cappa, 
recante un vessillo a lutto. Tra 
il mistico corteo e fedeli che 
seguivano era Una schiera di 
bambini vestiti da angioletti coi 
simboli della Passione (il gal- 
lo, i chiodi, la spugna, la lan- 
cia, il manto, la lanterna, la 
Santa Sindone ecc.), 


A Frassinoro, nell'Appennino 
modenese, il maltempo ha fatto 
rinviare la suggestiva cerimo- 
Nia della Via Crucis. Doveva 
essere interpretata da 180 atto 
ti, tutti in abiti palestinesi di 
duemila anni fa, che dovevano 
far rivivere, attraverso quindici 
quadri, disseminati su un per- 
corso di circa due chilometri, 
gli episodi principali della Pas- 
sione di Cristo: dalla preghiera 
nell'orto degli ulivi alla sepol- 
tura dopo la crocifissione, La 
cerimonia della Via Crucis vi. 
vente di Frassinoro risale al- 
l'XI secolo, 


i (Telefoto A.P. al «Piccolon) 
Roma — Paolo VI benedice con l’ostensorio l'immensa folla 


LA DATA PRECISA NON E' STATA COMUNICATA 


SERRATA DEI BENZINA] 
NEI PROSSIMI GIORNI 


Aumenti fino al 6 per cento del prezzo dei pneumatici 
12000 licenziamenti alla Magnadyne sono stati sospesi 


Roma, 27 
La Federazione italiana gesto 
ri impianti stradali carburanti 
(FIGISC), al termine di una 
serie di riunioni indette per 
esaminare l'agitazione della ca- 
tegoria in atto da tempo, «ha 
approvato — informa un comu- 
nicato la decisione della 
chiusura degli impianti di di- 
stribuzione di carburante, dan: 
do mandato al presidente na- 
zionale della FIGISC di stabi 

lirne la data e le modalità», 


Il presidente della Federazio- 
ne, dott. Roberto D'Andrea, in 
una dichiarazione ha elencato i 
motivi per i quali è stata stahi- 
lita la chiusura degli impianti, 
indicando tra gli altri i seguen. 
ti: 1) l'Unione petrolifera, l’As- 
sociazione nazionale commercio 
petroli e l’AGIP, nonostante 
quanto. stabilito negli accordi 
sottoscritti il 13 agosto del 1983, 
non hanno provveduto a convo. 
care .i rappresentanti della 
FIGISC .per discutere. le propo. 
ste di modifica del contratto di 
comodato divenuto assolutamen- 
te intollerabile, da tempo avan- 
zate da parte della nostra Fede- 
razione; 2) l'arbitraria esclusio. 
ne di alcuni gestori operata dal 
le società al godimento dell’au- 
mento di lire 1,20 il litro che 
doveva essere per tutti indistin- 
tamente; 8) mancata correspon- 
sione di qualsiasi aumento da 
parte di due società; 4) prete 
sa da parte di una di queste 
due aziende di continuare ad 
emettere buoni di prelevamen- 
to benzina trattenendo una par- 
te del margine ai gestori; 5) 
esclusione dei‘gestori dell'Ente 
di Stato dal godimento dell’au- 
mento di lire 1,20 il’ litro in 
quanto l'Azienda di Stato insi. 
ste nell’applicazione di un crite. 
710 differenziato, accettato di co- 
mune: accordo in via, sperimen- 


IL SOLE HA TRADITO | PRIMI GRANDI ESODI TURI 


STICI 


Pioggia e freddo rattristano 
la vigilia di Pasqua in Italia 


Nelle vallate alpine è comparsa nuovamente la neve e le strade sono pericolose 


Fanno ritorno in massa gli emigrati: nel solo Friuli sono giunti a migliaia 


Roma, 27 

La precoce Pasqua del 1964 
corre il' pericolo di essere ri- 
cordata in tutta Italia soprat- 
tutto per le cattive condizioni 
del tempo, che, a quanto preve- 
dono i meteorologhi, prometto- 
no di farci sospirare ancora per 
qualche settimana il piacevole 
tepore del sole primaverile. 
Malgrado le piogge a ripetizio- 
ne, sostituite nelle vallate alpi- 
ne e sui monti da nevicate spes- 
so abbondanti, il flusso dei tu- 
risti pasquali, unitamente @ 
quello degli emigrati che torna 
no a casa si è già fatto intenso, 
per cui si prevede che raggiun- 
gerà cifre record. I gruppi più 
numerosi di turisti provengono 
dall'Europa centrale; mentre gli 
emigrati provengono da Svizze- 
si; pEElaia: e Germania soprat- 


Ed ecco la situazione meteo- 
tologica su alcune regioni del 
Nord Italia di maggiore inte- 
resse turistico. In tutto V’Alto 
Adige condizioni di tempo tipi- 
camente invernali ostacolano lo 
afflusso dei visitatori, Sui passi 
e sulle alte vallate nevica inten- 
samente, sulla piana atesina e 
sulla conca meranese piove in. 
continuazione. L’innevamento è 
di una decina di centimetri al 
valico del Brennero e a quello 
di Resia; sugli altri valichi alpi. 
ni sono caduti 50 centimetri di 
neve fresca. La circolazione de- 


coltosa, mentre la temperatura 
che si mantiene alta, favorisce 
la formazione di valanghe e di 
slavine. 

Sui tutto il Friuli-Venezia 
Giulia, invece piove ininterrot- 
tamente da 24 ore; il fiume 
Natisone ed i confluenti delle 
vallate si sono ingrossati note- 
volmente. IL cattivo tempo non 
sembra influire eccessivamente 
sull’animazione della vigilia 
delle festività ‘pasquali. Nei 
centri turistici friulani si fanno 
gli ultimi preparativi per rice- 
vere i gitanti. Alcune comitive 
di stranieri sono già giunti nel 
capoluogo friulano e nelle loca- 
lità balneari della. provincia. 
Alla stazione di Udine sono ar- 
rivati alcuni treni speciali, con 
a bordo emigrati provenienti 
dalla Svizzera, dalla Francia e 
dalla Germania. Infatti, in oc- 
casione delle festività pasquali, 
la direzione delle F'F.SS, ha 
istituito numerosi treni specia- 
li per il trasporto dei lavorato- 
ri che rientreranno dalla Sviz- 
zera, Sono attesi per oggi alla 
stazione di Udine cinque treni 
speciali: due treni stradrdinari 
giungeranno da Milano, mentre 
ul mattino partirà un convoglio 
straordinario per Tarvisio. In 
previsione dell'aumento del 
traffico sulle grandi arterie sta- 
tali più frequentate, la polizia 
stradale ha predisposto un va- 


gli autoveicoli è pertanto diffi 


—"======= 


LE BREVI VACANZE DEGLI UOMINI POLITICI 


SUI MONTI PER PASQUA 
IL MINISTRO DELLA MARINA 


Fedele tome sempre alla Sardegna il Presidente Segni 
Nenni andrà a riposare nella sua villa di Formia 


Roma, 27 

«Natale con i tuoi, Pasqua 
con chi vuoi». E’ un vecchio 
‘proverbio che in fondo non in- 
contra molta fortunà. Anche tra 
gli uomini politici non c'è quasi 
nessuno che vi mantenga fede: 
Ministri e «leaders» preferisco. 
no trascorrere questa festività 
tra le mura di casa, in famiglia. 
Per molti, la pausa nell'attività 
politica che coincide con la 
Pasqua, è l’occasione per torna- 
Te al «paese» a ritrovare paren- 
ti e amici, «In fondo è questo 
l'unico modo per riposarsi dav- 
vero un po'», ha detto un auto- 
revole personaggio politico. Piàt- 
ti di fumante capretto o agnel- 
lo; colomba e uovo di cioccola- 
ta per i piccoli; la tradizione è 
pienamente rispettata. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca, Antonio Segni, non manca| 
mai, in queste occasioni, all’ap- 
‘puntamento con la sua Sarde- 
gna. Già da qualche giorno ha 
raggiunto Sassari con la fami- 
glia. Fedelissimo al paese di 
Origine, Arezzo, è anche il Pre- 
sidente della Camera Bucciarel- 
li Ducci. Il Presidente del Sena- 
to Merzagora si trova invece a 
San Remo e poi si recherà in 
Svizzera. Per l’on. Moro, la lo- 
calità a''uale è Turrita Tiberi- 
na: il Presidente del Consiglio 


‘una laboriosa scelta di doni per 


Vi si recherà anche quest'anno 

a trascorrere la Pasqua nella 

quiete familiare. Pure Nenni ri- 

spetterà le abitudini di ogni an- 

no, recandosi nella sua villa di 
mia. 


‘Fo 


L'on. Pastore, realizzerà un 
proposito che aveva in mente 
da anni, passerà la Pasqua a 
Lourdes. Tremelloni andrà 
Milano, da dove subito dopo le 
vacanze, proseguirà per Lus- 
semburgo per una riunione dei 
Ministri finanziari della Comu- 
nità europea; Colombo a Poten- 
za; Jervolino a: Napoli; Manci- 
ni a Cosenza; Medici a. Sassuo. 
lo di Modena, L'on. Spagnoli 
che si è già recato nel Trenti 
no, prima di partire ha detto: 
«Il Ministro della Marina quan- 
do può torna sempre ai monti 
del suo paese». La passione di 
Spagnolli per la montagna è 
nota a molti. Un affettuoso te- 
legramma' di auguri, mandato: 
gli dagli amici, dopo il conferi- 
mento: ministeriale, lo definiva 
appunto «un trentino precipita. 
to in mare». 

Resteranno ‘a Roma Giolitti, 
Gui, Saragat, Taviani, Reale, 
Delle Fave, Andreotti, Piccioni. 
Alla vigilia di ogni festa il Mi.| 
Distro Piccioni è impegnato in! 


i nipotini. Ma a Pasqua le co- 
se sono molto più semplici: un 
Uovo di cioccolata, egli dice, è 
per i piccoli il regalo sempre 
più gradito. Il Ministro Bo si 
recherà in Liguria, sulla Rivie- 
ra del Levante; Corona trascor 
rerà le vacanze all'isola d'Elba. 
Il segretario della DC, on. Ru- 
mor, farà la Pasqua come sua 
abitudine a Vicenza, Martino 
sarà a Napoli, Malagodi in To- 
scana, Covelli vicino Avellino, 


sto piano di emergenza. Il Com- 
partimento di Udine, che com- 
prende anche le province di Go- 
rizia e Trieste, ha mobilitato 
tutto il personale e tutti i mez- 
zi a disposizione. Da oggi al 31 
marzo, saranno in servizio sul 
le strade della regione 160 
uomini, suddivisi în 80 pattu- 
glie. 

Neve e pioggia anche su tut- 
te le province venete. A Vene: 
zia la pioggia — che cade inin- 
terrottamente da 24 ore — ha 
impedito l’esposizione delle 
mercì sulle tradizionali banca- 
relle pasquali. Il traffico si è 
svolto regolarmente. Nel Bel. 
lunese il maltempo ha investi. 
to l’intera provincia; nelle val. 
late, piove da 48 ore; oltre i 
mille metri di altezza nevica. 
Sul passo Pordoi la coltre di ne. 
ve ha raggiunto il mezzo me- 
tro, 40 centimetri sul passo di 
Campolongo e-25 centimetri @ 
Cortina d'Ampezzo. Il transito 
dei veicoli, in queste zone, è 
possibile solo con catene. Mol- 
te automobili sono rimaste 
bloccate; per ripristinare il traf- 
fico sono ‘dovuti intervenire ‘i 
mezzi del’ ANAS. Sulla Statale 
Agordina, presso il colle di San- 
ta Lucia, una valanga ha inter- 
rotto la circolazione per alcune 
ore, senza tuttavia provocare 
danni. Anche a Misurina la ne- 
ve è caduta abbondantemente. 
‘Danni sono stati registrati alle 
linee telefoniche della Val Zol- 
dana, mentre la strada della 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Su tutte le regioni molto nuvo- 
loso o coperto con. precipitazioni. 
Nevicate sull'arco alpino e local- 
mente sui rilievi appenninici oltre 
i 2000. metri. Eventuali parziali 
schiarite avranno carattere tempo- 
raneo. Temperatura senza notevoli 
variazioni. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 5, 7; Verona 9,11; 
"Trieste' 10, 12: Venezia 9, 10; Mi- 
lana 8, 10: Torino 7, 11; Genova 
10, 12; Bologna 10, 12; Firenze 10, 
14; Pisa 10, 18; Ancona, 10, 12; 
Perugia 9, ‘11; Pescara 9, 13; 
TrAquila 8 12: Roma Ciampino 9, 
17: Roma città 9, 15; Campobasso 
"7, 12; Bari 12, 15: Napolt 8, 14; 
Potenza 5, 13; Catanzaro 10, 14; 
Reggio Calabria 14, 22; Messina 13, 


20; Palermo 15, 20; Catania 10, 17; 
Alghero 9, 12; Cagliari 8, 12, 


Marmolada è nuovamente chiu- 
sa ul traffico. Il termometro, 
nei centri più alti della provin- 
cia, è sceso sotto lo zero. 


A Padova ed a Treviso piove 
ida- oltre 36. ore. Il trafficorcit. 
tadino procede a rilento. Ine- 
vitabili gli scontri, le slittate e 
ì tamponamenti. L'incidente più 
grave è accaduto sul Terraglio, 
alle porte di Treviso. Un'auto- 
mobile alla cui guida si trova- 
va îl dott. Vittorio Nardini, di 
Treviso, si è schiantata contro 
un'autocisterna dopo aver sban. 
dato sull'asfalto, reso viscido 
dalla pioggia, IL Nardini è mor- 
to all'istante. A Padova invece 
un bimbo è annegato scivolan- 
do in un fosso allagato, 

Nel Polesine la pioggia cade 
da tre giorni. Nessuna appren: 
sione per il Po e l'Adige, è cui 
livelli rimangono sotto i segna- 
li di guardîa. La situazione ac- 
cenna, invece, ad aggravarsi 
lungo i canali di bonifica che, 
già in piena, non riescono a 
smaltire le acque. 

Il Collettore padano, che rac- 
coglie le acque dei canali di 
un vasto comprensorio di boni. 
fica dell'Alto e Medio Polesine, 
scaricandole nel Po di Levanie 
dopo aver attraversato quasi 
tutta la provincia di Rovigo, è 
sotto costante sorveglianza. 
Mentre gli argini del tratto a 
monte destano minori preoccu 
pazioni (il mancato deflusso del- 


le acque ha provocato solo al- 
cuni allagamenti) si temono in- 
Riltrazionineltratto del Basso Po- 
lesine, ove il fenomeno del bra- 
disismo, ha provocato l’abbas- 
samento. «del terreno, Tecnici 
del genio civile di Rovigo e dei 
consorzi di bonifica sorvegliano 
costantemente il tratto del Col- 
lettore ‘Padano a valle di Ponte 
Gigante, che serve la strada 
Donada-Cavanella Po, e che è 
stato interrotto al traffico da 
una quindicina di giorni: il col- 
lettore è sommerso ‘dalle dc- 
que. Il maltempo ostacola an- 
che la circolazione sulle strade 
della Provincia, dove il trajfi- 
co si è fatto più intenso in 
prossimità dell'esodo pasquale. 

Le condizioni delle strade 
lungo l'alto Adriatico, scivolose 
per. la pioggia, hanno provoca- 
to una serie di incidenti; il più 
grave si è verificato sul trat- 
to basso polesano della «Ro- 
mea», a Rivà di Ariano. Una 
«Fiat «500», condotta dal ser- 
gente maggiore Franco Nerì del 
Quinto reggimento di Fanteria, 
di stanza a Mestre (Venezia), 
ha slittato sull'asfalto bagnato, 
finendo contro un autotreno che 
sopraggiungeva in senso inver- 
so. Il Nero, nell’urto, ha ripor- 
tato alcune fratture, Egli è sta- 
to giudicato guaribile in 40 gior- 
ni, dai sanitari della ‘clinica 
chirurgica di Contarina, dove è 
stato trasportato. 


tale e — secondo la FIGISC — 
dimostratosi alla prova dei fat- 
ti inadeguato alle aspettative dei 
gestori. 

«Gli automobilisti italiani — 
ha concluso il dott. D'Andrea | 
— Che conoscono e apprezzano 
la nostra simpatia e il lavoro 
che svolgiamo, ci scuseranno 
per gli immeritati disagi che la 
difesa delle nostre necessità vi. 
tali ci costringe a determinare 
loro, attraverso una cessazione 
delle vendite a breve scadenza 
della «quale, per ovvie ragioni, 
non possono precisare la data». 

Una notizia più confortante è 
data a proposito della Magna- 
dyne dove, come. si ricorderà 
erano stati minacciati duemila 
licenziamenti. Il Ministero. del 
Lavoro e della: Previdenza so- 
ciale ha comunicato infatti che 
il Ministro Bosco ha ricevuto 
assicurazione dalla direzione | 
della Società Magnadyne che 
verrà soprasseduto, come da 
sua richiesta, all'invio delle let- 
tere. di licenziamento. Conse- 
guentemente il Sottosegretario | 
Calvi, ha convocato, presso il 
Ministero del Lavoro per mer- 
coledì 1.0 aprile alle ore 17.3 
le parti interessate alla verten- 
za insotta a seguito dei licen- 
ziamenti disposti negli stabili 
menti della predetta società. 

Intanto ad Ivrea circa un mi 
gliaio di overai della «Olivetti» 
hanno svolto oggi una manife- 
stazione per protestare contro 
la riduzione dell'orario di lavo- 
ro annunciata dall'azienda. I 
dimostranti si sono recati in 
corteo in piazza del Municipio, 
dove hanno preso la parola 
Ernestina Bettolè, segretaria 
del consiglio di gestione della 
«Olivetti», Riccardo Lizier per 
la CISL, il segretario nazionale 
della FIOM, Pugno, e il segre- 
tario:nazionale della CISL, Pa- 
gani. Tutti gli oratori hanno 
chiesto che i provvedimenti pre- 
si vengano revocati e che i pro- 
blemi dell'azienda siano risolti 
attraverso l'intervento dei pub- 
blici poteri. 

Da Milano infine l’Associazio- 
ne nazionale industrie gomme 
cavi elettrici e affini (Assogom- 
ma) ha comunicato che i prezzi 
dei principali tipi di pneuma- 
tici sono aumentati in questi 
giorni nell'ordirie- del 3 per cen- 
to per i pneumatici per auto- 
veicoli industriali, di. circa il 
5 per cento per le autovetture 
e del 6 per cento per i pneuma- 
tici per mezzi agricoli. «Tali au 
menti — è detto. nel comuni. 
cato — dovuti soprattutto al 
forte incremento del costo della 
manodopera del settore con un 
aumento di circa il 75 per cento 
dal 1958 ad oggi, intervengono 
dopo una serie di diminuzioni 
avvenute da quell'epoca, per cli 
i nuovi prezzi sono ancora net- 
tamente inferiori a, quelli del 


«ti. Calmi i titoli di Stato e deboli i 


1958 nonostante i continui mi- 
glioramenti qualitativi», 


‘Bambino strangolalo 


da un misterioso giovane 


Bergamo, 27 

Un bambino di 7 anni, Mario 
Bosis, di Ghisalba, presso Tre- 
Viglio, è stato trovato strango- 
lato in un capanno ella perife 
ria del suo paese, da un conta- 
dino che abita in una cascina 
poco distante dal capanno. Il 
contadino ha visto uscire un 
giovane dal capanno e il suo 
atteggiamento lo ha insospetti. 
to. Ha cercato di raggiungere 
lo sconosciuto, ma questi è 
fuggito. Entrato allora. nel ca- 
panno il contadino tra trovato 
il piccolo mario con una cordi- 
cella di canapa avvolta intorno 
‘al collo, ancora vivo, ma ago 
nizzante. Il ‘bambino, subito 
soccorso, e sopravvissutò un 
paio d'ore. Mario Bosis_ era 
figlio unico di una vedova. 

Le caratteristiche somatiche 
del giovane uscito dal capanno 
corrispondono a quelle del ra- 
pitore di Erminio Merisio, di 
Cologno al Serio, pure di sette 
‘anni, scomparso misteriosamen- 
te da casa mercoledì scorso, 


e 


ATTESA PRESTO LA DISCUSSIONE DEL PROVV: 


Roma, 27 

La settimana prossima sarà 
politicamente calda. Ad accre 
scere la temperatura contribui. 
tà, tra gli altri problemi, quello 
della legge urbanistica il. cui 
schema, elaborato dal Ministero 
dei Lavori. Pubblici è diventa- 
to, nelle ultime ventiquattr'ore, 
di pubblico dominio e dovrà 
impegnare i partiti del centro- 
sinistra fra pochi giorni in riu- 
nioni, consultazioni e dibattiti. 

La legge urbanistica è sempre 
stata, un orgomento «difficile» 
per il semplice fatto che le sue 
norme, comunque siano formu- 
late, sono facilmente suscetti- 
bili. di speculazione tanto da 
parte delléestrema destra, quan- 
do dell'estrema sinistra: la pri- 
ma è sempre pronta a vedere 
nel provvedimento la violazione 
del diritto di proprietà, la se- 
‘conda il cedimento del Governo 
di fronte alla così detta «spe. 
culazione dei proprietari». Il ti. 
more delle ripercussioni nel 
paese finisce inevitabilmente col 
provocare conseguenze nell'in- 
terno dei partiti di maggioran- 
za, come dimostra l’esperienza 
dell’ex Ministro Sullo alla vigi- 
lia delle ultime elezioni politi 
che, tanto per non andare lon- 
tani. 3 

Lo schema di legge urbanisti. 
ca preparato da Pieraccini non 
è molto diverso da quello di 
Sullo per quel che riguarda la 
definizione dei piani regolatori, 
dei rapporti fra Comuni e Re- 


gione e fra Regioni e Stato. La 
parte più delicata del provve 
dimento, quella più suscettibile 
di discussioni e contrasti ri- 
guarda senz'altro la materia de- 
gli espropri, tanto è vero che 
l’arbicolo 17, sulla indennità di 
esproprio, è stato redatto in 
due diverse forme, 

Ed ecco il testo del contro: 
verso articolo sulle due formu- 
lazioni. Formulazione «A» — «In. 
dennità di esproprio: per le 
Aree inedificate l'indennità di 
espropriazione viene determina- 
ta in-base al valore medio defi- 
nitivamente accertato ai fini del- 
l'imposta sui trasferimenti. con 
riferimento al 1.0 gennaio 1958. 
In mancanza di, trasferimento 
dell’area nel periodo indicato, 
la indennità potrà essere desun- 
ta dal valore medio accertato 
nel periodo stesso ai fini delle 
imposte predette per le aree 
aventi caratteristiche analoghe. 
I valori desunti dagli accerta- 
menti effettuati per le imposte 
sul trasferimenti saranno mol- 
tiplicati per un coefficiente di 
conguaglio monetario, da stabi- 
litsî con decreto del Ministro 
dei Lavori Pubblici di concerto 
con il Ministro del Tesoro, 

Qualora i prezzi di mercato 
al momento dell’espropriazione 
siano inferiore a quelli determi. 
nati giusta i criteri del comma 
precedente le indennità. sono 
commisurate ai prezzi di mer- 
cato stessi; ove sulle oaree ine- 


EDIMENTO IN SEDE DI PARTITI 
La legge urbanistica 
impegna la maggioranza 


Dell’ articolo più scottante, quello che riguarda gli espropri 
sono state anzi redatte due versioni in previsione di dissensi 


dificate aventi destinazione agri. 
cola siano stati effettuati, nel 
periodo compreso fra il 1.0 gen- 
naio 1958 e la data di espropria- 
zione, investimenti aventi auto- 
noma capacità di reddito, la 
indennità terrà conto degli stes- 
si sulla base del reddito medio 
degli ultimi 5 anni, capitalizza- 
to al tasso ufficiale. (Omissis). 

Formulazione «By — «L'in- 
dennità per le espropriazioni 
effettuate ai sensi della presen- 
te legge è commisurata al valo- 
Tre desunto dal reddito del bene 
espropriato i> rapporto alla ef- 
fettiva utilizzazione produttiva 
in atto alla data della espro- 
priazione. Per le aree inedifica- 


te, l'interessato può chiedere la |. 


indennità corrispondente al va- 
lore accertato aì fini cella im. 
posta sui trasferimenti. In ogni 
caso l'indennità non può supe- 
rare il valore medio accertato; 
ai fini dell'imposta predetta, 
alla data del lo gennaio 1958 
per aree aventi caratteristiche 
analoghe, da’ moltiplicare per 
un coefficiente da stabilirsi con 
decreto del Ministro del Teso- 
ro. Sulla base degli indici di 
variazione della moneta for..iti 
dall'Istituto centrale “i stati 
stica. Qualora i prezzi di mer. 
cato al momento dell’espropria- 
zione siano inferiori a quelli 
determina.i giusta i criteri dei 
comma precedenti le indennità 
sono commisurate ai prezzi di 
mercato stessi, 


Cee e IU I OOO 


[BORSE E MERCATI ]| 


MILANO 


‘Mercato con andamento calmo. In 
apertura ulteriore assestamento del- 
la quota per mancanza soprattutto 
di ordini di acquisto; perdite conte- 
nute; nel durante, attività ridotta 
allo scambio di poche partite di Vi. 
scosa, Generali, Edison, Fiat e Ca- 
tini. Sul finale un andamento più 
contrastato con muovi regressi nei 
corsi delle azioni speculative, ma an- 
che con qualche ritorno di denaro 
per effetto di ricoperture. Chiusura 
più irregolare con prevalenza di per- 
dite, ma con qualche ricupero, An- 
cora calmi i tessili a eccezione di 
Lanerossi, e Cucirini. Oscillanti i me- 
talmectanici e offerte le Olivetti che 
sì attestano su un nuovo minimo. 
Le Bianchi perdoto quota 100 e le 
Distillati cedono circa’ il 9 per cento 
alla notizia della riduzione del divi- 
dendo. Irregolari i chimici con ac- 
cenni di ripresa per Carlo Erba; of- 
ferti gli assicurativi e gli immobilia- 


‘Buoni del Tesoro. Prevalenza di mo- 
derati rialzi nel settore obbligazio- 
nario. 

Titoli trattati: di Stato 10.500.000; 
Buoni dei Tesoro 103 milioni; obbliga- 
zioni 380 milioni; azioni 659.200. 

Titoli di Stato: fo. 107,90 
(109,20); Red 3,54 
3,50% 81 (80,6 
Trieste 5% 90,45 
90,10 (90,30). 

Buoni del Tesoro: 1954 100 (99,90) 
1965 93,60 (99,10), 1966 93,30 (9 
1956 (sett.) 97,90. (97.75), 1988 , 
(98,65), 1969 98,50 (—), 1970 99,10 
(99, + 1971 99 (+). 

Alimentari: Certosa 2025 (+), 
stillerie 175 (2265), 
Molini 1549 (—), Mot: 
6.450), Romana Zuccheri 


‘(00, 


DI 


erali 92.100 
00 (23.210), 
Milano priv. 0 (18.550), 
Torino 8020 (—), Ass. Torino 
5650 (5680), incendio 10.490 


s 


Ass. 
Ass. 
priv. 
,440), Fond. Vita 22.680 (22.801), 


(0, 
L'Assicuratrice 69.200 

0 (44.000), 
Mediob. 64.000 (65.000), 
Anie 1485 (1510), Brioschi 
E + Caffato 160 (175), Gas 
Napoli 799 (800), Erba 7060 (7000), 
Erba priv. 5180 (5175), Italgas 1330 
(1328), Larderello 2799 (—), Ledo- 
ga 7020 (7150), Liquigas 237 (233,25), 
Mira Lanza 47.200 (47.700), Ossigeno 
1775 (1800), Pibigas 99 (—), Ru 
mianca 2080 (2085), Safla 5998 (6100), 
Sarom 1106 (1115). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 882 
(889), Cieli 2432 (2430), Dinamo. 2370 
(2375), Edisonvolta. 2365 (2385), Bre: 
sciana 2386 (2383), Calabria 1686 (1), 
Campania 1640 (—), Sarda 3350 
3450), Valdarno 2510 (2525) Emilia. 
na 1935 (1915), App. Centr. 2920 
(2935), Alto Veneto 1835 (—), Subal- 
pina 2170 (2180), Lucana 2095 (— 
Magneti 880 (861), Marelli 655 ( 
Orobia 2045 (2070), Pugliese 
(1430), Romana 2450 (2520), 
1665 (1650), Sip. 1234 (1235), Tecno- 
masio 2060 (2050), Teti 2370 (2375), 
Terni 500 (503), Unes 2330 (—), Viz- 
zola 13030. (3025). 

Finanziari; Bastogì 1886 (1880), 
Breda 3900 (3990), Finelettrica 1101 
(1092), Finmare 471,50 (481), Finsider 
860 (868), Generalfin 1053 (1065), 
Gim 4810 (4850), Invest 3470. (3475), 
Italpi 2305 (2300), La Centrale 9950 
(10,050), Pirelli & C. 7150 (7280), 
Sefap 2763 (2760), Sifir 1180 (—), 
Sme 1910 (1930), Stet 2609 (2605), 
Sviluppo 1960 (1985). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 2325 
(2320), Beni Stabili 4620 (4680), Bo- 
nifiche 800 (645), Co,Ge. 5910 (5905), 
Imm. Roma_ 580,50 (536), Sagi 1550 
(—), In. Edilizia 2280 (2350), Mila- 
no Cen. 31.100 (31.000), Risanamen- 
to 5290 (5480), Silos Gen. 4400 (4480). 

Meccanici e automobilistici: Bian- 
©hi 98 (115), Westinghouse 1220 (—), 
Fiat 1891 (1899), Fiat priv. 1690. 
(1700), Nebiolo 721 (—), Olivetti 
1718 (1750), Tosì Franco 992 (—). 

Minerari e metallurgici:  Acciaierie 
Falck 5750 (5800), Acciaierie. Falck 
priv. 5780 (—), Broggi-Izar 1090 (+), 
Dalmine 1994 (1996), 1lssa-Viola 1002 
(1008), Itelsider. 1202 (1201), Ma- 
gona 1227 (1228), Metalli 3555 (3500), 
M. Amiata "320 (7310), Montecatini 
1725! (1750), Monteponi 750 (—), Siele 
5370 (5348), Trafilerie 1260 (1280). 

Tessili e manifatturieri:  Chatilloù 
9035: (9075), Val. Ticino 35,25 (+), 
Cot. Cantoni 19.900 (19.990), Olcese 
865 (890), Cucirini 6710 (6700), Stam- 
‘pati 2900 (2910), Castami Seta 5200 
(5220), Fisac 284 (270), Lanerossi 
3099 (3002), Gavardo ‘2455 (2450), 
Scotti 180 (—), Linificio 770 (—), 
Marzotto. priv. 1825 (—), Rossari 
29.000 (—), Rotondi 30.050 (30.200), 
Man. Tosi 3000 (—), Cot. Merid. 
228,50 (—, Pacchetti 709 (719), Snia 
Viscosa 4481 (4540), Snia priv. ‘3970 
(4010), Bernasccni 2480 (—), Tilane 
185 (—), Un. Manifatt. 60.900 (—). 

Trasporti: Nord Milano 1000 les}; 
L'Ausiliare 3650 (—), Mittel 2800 
(2845), Veneta 1800 (—). 

Diversi: De Ferrari 1224 (1230), Ba- 
toni 36 (33), Cart. Binda 48,000 (—), 
Cart. Burgo ‘23.800 (24.110), Cemen- 


(70,200), Ras 
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Cer. Ginori 700 (707), Ciga 5210, | 
(5290), Edison 2998 (3027), /Eter4| 
nit 7080 (7150), 
(17.100), Cond.' Acqua 695 (682), Ri 
nascente 527 (533), Rinascente priv, 
446 (449,25), Linoleum 
Firelli S.p.A. 4400 (4420), Rejna Ai 
1760 (—), Smeriglio 160 (—), Terme 
‘Acqui 9905 (9850). 


Banconote (prezzi ufficiali): dollaro 


Stati Uniti 624,70; 
144,32; sterlina 1748,50; franco belga 
12,47; franco francese 127,45; marco 
157; scellino austriaco 24,17; peseta 
Spagnola 10,32; escudo portoghese 
21,75: dollaro canadese 575; fiorino 
olandese 173,20; corona danese 90,45, 
Svedese 121,20, norvegese 87,10; di. 
naro taglio grosso 0,70, taglio pic». 
colo 0,78. { 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c. v. 


franco svizzero 


0-729; argento puro 28-30. 


TRIESTE 


Mercato in fase depressiva con tut- 
ta la quota cedente e chiusure ai 
minimi della giornata. Solo le Ba- 
stogi segnano un lieve ricupero. Fer: 
mi i locali e le Italsider.- Pochi gli. | 
scambi avvenuti più. per realizzi. 


. | Reddito fisso su posizioni alterne. 
| Titoli trattati: 


1600 Catini, 1000 Li- 
Quigas, 500 Fiat ord., 100. Viscosa 
ord., 100 Ras, 5 Ass. Generali. ] 

‘Ass. ‘Generali (92.200 (93.650), Ras 
43,345 (44.000),  Gerolimich. 7495 (—), 
inolich 20. (—), Premuda 39.000 
i» Tripcovich 28.700 (—), Snia. 


Viscosa 4485 (4540), Italsider 1200. | 
Eridania 2260 | doo 


a RDUeri 99 (I), 
237; 
1893 (1900). 


Ampelea, 
Arrigoni 1500. (—), Fia! 


NEW YORK «I 
Per il Venerdì santo le Borse ame- 
Ticane ed europeo sono rimaste chiù 
se. Lunedì le Borse americane ria. 
priranno ma molte di quelle euro: 
bee rimarranno chiuse ‘ancora per 
tn giorno. 


DIVIDENDO AZIONI 
«CARLO. ERBA» 


MILANO, 27 — 11/30 aprile si riu- | 
Nirà l'assemblea dei soci della «Car- 
lo Erba». Il consiglio d’amministra: 
zione, intanto, ha preso in esame le 
risultanze dell'esercizio chiuso, il 31 
Gicembre 1963. Nonostante il mag-. 
gior aggravio di vari oneri aziendali: 


— intorma un comunicato — e spe- |. 


cialmente del costo del lavoro, veri: 
ficatosi nell'esercizio, e nonostante il 
diminuito incremento delle. esporta: 
zioni, la sempre maggiore automa: 
zione e razionalizzazione degli im: 
pianti e dei servizi e il perfeziona» 
mento delle organizzazioni di vendi: 
ta. hanno consentito da’ un lato di. 
contenere l'aumento dei costi indu? 
striali e delle spese generali, e dal 
l’altro di incrementare, soprattutto. 
nei settori dei prodotti chimici per 
l'industria, dei dietetici (Diet-Erba) 
e degli apparecchi scientifici, il vo» 
lume delle ‘vendite sul mercato ita: 
liano del 24 per cento circa, mentre 
le consociate Sagra ed Erbazoo ai 
mentavano le vendite in Italia del: 
prodotti alimentari e zootecnici ri. 
spettivamente del 34. per cento e del 
47 per cento. | 

Tale contenimento del costi e tale 
aumento del fatturato hanno favore: 
volmente influito sul risultato. del: 
l'esercizio che, dopo effetiuati gli 
ammortamenti per un importo di 
complessive lire 2.153 377.150, chiude | 
con un utile netto di lire 965.324.295 


contro le lire 800.397.821 del prece: | 


dente esercizio, 3 
«Tale utile — prosegue il comuni: 
cato — consente la distribuzione di | 
Un dividendo di lire 185 (lire 175,78 | 
al netto della ritenuta cedolare di | 
acconto) tanto alle azioni privilegiate. 
che alle azioni ordinarie. Nel prece 
dente esercizio il dividendo fu di 
lire 170, integrato da un’assegnazio: 
ne da riserve di lire 30, con una 
rimunerazione complessiva per azio- 
ne liberata. di lire 174,50 al netto da 
Titenuta cedolare. di acconto sul di- 
videndo. siriana ene tt ret 


tir 6050 (6095), Cer. Pozzi 419 (420), 


la certezza 


. pres 
venditore 


“| 


visita 


Vasto assortimento 
favorevoli di prezzo 


i 


acquisto anche per il 
‘veicolo d'occasione 


. mostra sempre aperta 


gamento e in vendita anche vetture 
con garanzia a richiesta dell'acquirente 


ì 


È; 


Di 


di un buon 


so il. - 
di fiducia 


tela! 


alle condizioni più 
e facilitazioni di pa- 


Italcementi 17.020. | 


2040 (2000), | 


8100-6300, c. n. | 
narengo svizzero 5800-6000; | 


\di 


"|niment 


la stor 


la 104. 
marito 


il loro 
tenza. ] 
stallato 
biere a 
desta l 
ne e di 
ni eran 
toline . 
ne inc 


quella 


ì propri 


Si econ 
disc 
gente f 


Gli inqt 


ho opei 
piccoli 

d’Italia, 
umile g 


| mondo. 
fina fui 


una uni 


casa in 


la. soli 


to. perd 
diritti | 

Ha il 
vola qu 
è nobil 


"_|E' last 


eccezior 
zia tra 


lquilini. 


trapasse 
miliari « 


ti di es 
|re alle 
\gnora,. 
\na del 


FILIALE DI TRIESTE 


MOSTRA MERCATO 
DEL VEICOLO 
D'OCCASIONE 


Via di Campo Marzio 12 - tel. 319,85 


Vincenz 
giorno . 
contribi 


| tecipien 


stato? I 
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ga 5210. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 28 marzo 1964 


UNA CASA 
INIUTTO 


New York, marzo 
Scioperi di inquilini, dimo- 
strazioni di protesta contro la 
esosità dei proprietari di casa, 


|violenti dibattiti pro e contro 
‘lil blocco dei fitti, reclami, de- 


nunce per inadempienze con- 
traituali delle parti... sono fe- 
nomeni all'ordine del giorno a 
New York. Anche in questa 
metropoli le relazioni tra inqui- 


| \lini e padroni di casa non so- 


50), R 

495 (1), 
la 39.0007 
-), Snia 
der 1200. 


s 


LL» 


e si riu 
la «Care 


ministra: | 


esane le. 
so. il 
il mag 
aziendali: 
— e spe: 
to, veri: 
stante il 


to e del. 


tt e tali 
> favore 
ato del 
vati gli. 
orto d 
, chiude. 
)5.324.295 
il prece». 


{Gli inquilini di Vincenzina era- 
Li ‘d’Italia, d'Armenia, di Grecia, 


‘lna fu per loro, sempre, come 


| |Vincenzina Muschio. E* un mo- 


no mai state simpatiche, gli uni 


je gli altri si sono sempre vi- 


isti come cani e gatti. Poche, 
se non rare, le eccezioni. Quan- 
do si verificano è lecito par- 
larne come di un grande avve- 
nimento. Inutile dire con quan- 
\to piacere. Ma nel caso presen- 
te-il racconto è velato di pro- 
fonda tristezza, perchè la pro- 
tagonista, o meglio l'eroina del- 
la storia ha chiuso la sua vita 
terrena. > 

. Si chiamava Vincenzina Mu- 
schio. E' morta la scorsa setti- 


e: lmana a 74 anni, ed è stata 
. sepolta nel Cimitero del Calva- 


rio, a Elmhurst, una borgata 
di New York, raggiungendo il 
marito, Henry, deceduto sei an- 


‘ni or sono, Vincenzina Muschio 


era una proprietaria di casa. 
La sua casa, in cui abitava, è 
un edificio di quattro piani sul- 
la 104.ma Strada, nella parte 
alta di Manhattan, che lei e il 
|marito avevano acquistato nel 
lontano 1924, alcuni anni dopo 
al loro arrivo dalla nativa Po- 


a. (tenza. Enrico Muschio aveva in- 
egli imr 


istallato la sua bottega di bar- 


' lbiere al pianterreno. Una mo- 


desta bottega, con due poltro- 
ne e due specchi ai cui margi- 
i erano appuntate diverse car- 
toline illustrate di città italia- 
ne in cui, salvo Potenza e Na- 
poli, egli non era mai stato. In 
iquella casa erano nati e cre- 
sciuti i loro cinque figli. In 
quella casa essi trattarono sem- 
pre come figli i loro venti in- 
quilini. In quarant'anni, mai 
uno screzio ira gli inquilini e 
î proprietari. E se qualcuno non 
pagava alla scadenza mensile, 
î Muschio sapevano che non 
era per negligenza. Capitava, 
purtroppo, che qualcuno si tro- 
‘asse momentaneamente disoc- 
‘cupato, che qualcuno si trovas- 
se a dover fronteggiare gravi 
situazioni economiche familia- 
ri. Pazienza, avrebbero pagato 
il mese dopo, due mesi dopo, 
sei mesi dopo. E, infatti, nes- 
suno mai approfittò volutamen= 
ite della generosità, della com- 
‘prensione umana dei Muschio. 
Ci furono anni di grande cri 


"Isi economica nel paese, anni 


di disoccupazione, per molta 
gente fu la miseria, la fame. 


no operai, venditori ambulanti, 
piccoli artigiani. Umile gente 


umile gente dei poveri paesi del 
mondo. E la casa di Vincenzi 


una unica grande famiglia. Una 
casa in cui regnava la stima, 
la solidarietà. Vi regnava la 
fiducia, una fiducia che non ha 

ai deluso, che non ha mai fat- 
to perdere un penny ai giusti 
diritti dei proprietari di casa. 

Ha il sapore di una bella fa- 
Vola questa storia, tanto essa 


“lè nobile, improntata d’amore. 


E’ la storia straordinaria di un 


eccezionale rapporto di amici 


zia tra proprietari di casa e in- 
quilini, L'eroina è morta. Il suo 
trapasso è stato pianto dai fa- 
miliari e.da venti inquilini. Mol- 
ti di essi pur di poter assiste: 


Ire alle esequie della gentile si- 


‘gnora, di questa semplice don- 


- lna del popolo che si chiamava 


Vincenza, hanno sacrificato un 
giorno di lavoro e tutti hanno 
contribuito all'acquisto di un 


| recipiente eucaristico da offri- 
re alla chiesa di Santa Lucia, 
la piccola chiesa, vicino alla ca- 


sa, dove Vincenzina andava ogni 
domenica ad ascoltare la Messa. 
Ho voluto vedere la casa di 


desto edificio di color paglieri- 
no, unito ad altri color vinac- 
cia’più o meno della stessa età. 

La 104.ma Strada è ai mar- 


| | gini del cosiddetto Harlem spa- 


gnolo, il quartiere. portoricano 
che introduce all’Harlem negro. 
Quando arrivo, un poliziotto 
sta giocando con alcuni bambi- 


È |nî in un cortiletto a fianco del- 


la casa. Usa il suo sfollagente 
come una mazza da baseball 
per colpire la palla che i bam- 
bini gli lanciano. Un vecchiet- 
to è seduto sui gradini della 
casa. Si sta godendo il magro 
sole di questi giorni di prima- 
vera. Gli dico che ho letto sui 
giornali la storia di Vincenzina 
Muschio. 

«New York — comincia a dir- 
mi il vecchietto — ha adesso 
Una persona buona di meno. 
|Conoscevo Vincenzina da tan- 
ti anni. Siamo nati nella stes- 
sa terra di Lucania. Ci sei mai 
$tato? Là i balconi sono pieni 
di fiori, l’aria è pulita, sa di 
montagna, in primavera è dap- 
pertutto il profumo delle fra- 
gole... Parlavamo sempre della 
nostra terra, le sere d'estate 
su questi gradini, e d'inverno, 
mentre si giocava a tombola. 


La porta di Vincenzina era sem- 
pre aperta. S'affacciava a salu- 
tare il calzolaio Pasinello, che 
abita all'ultimo piano e ì bam- 
bini di Piso e di Feditta entra- 
vano a prendere una fetta di 
torta. A noi s'univano spesso 
l'armeno e il polacco. Avevano 
imparato anche loro la tombo- 
la e un poco d'italiano, L’ar- 
meno era un bravo pittore. Vin- 
cenzina diceva che î suoi fio- 
ri e le sue Madonne erano co- 
sì belli che potevano stare in 
chiesa 

Mentre il vecchietto parlava, 
scese la scaletta una donna ne- 
gra con un bambino in brac- 
cio. Si salutarono. «E’ qui con 
noi da qualche mese — mi dis- 
se il vecchietto, — Il suo bam- 
bino è stato morso dai topi, 
Sai, le case di Harlem sono ter- 
ribili. Vincenzina venne a sape- 
re in chiesa dell'orribile disgra- 
zia. Quei poverini, disse, devo- 
no venire ad abitare con noi. 
E così fu. Adesso ad Harlem 
è in corso una grande campa- 
gna per sterminare i topi. Le 
autorità si sono messe d'impe- 
gno, diversi proprietari di casa 
—. tutta gente che non abita 
ad Harlem, naturalmente — so- 
no già stati multati e alcuni 
arrestati perchè non hanno fat- 
to le opere di disinfestazione 
prescritte dalla legge. Non è 
penoso che si debba arrivare 
a tanto per costringere i pro- 
prietari di casa a fare ciò che 


cavano dei profitti enormi da 
quelle catapecchie e non ci vo- 
gliono spendere un soldo per 
migliorarle. Ad Harlem ci so- 
no case senza i più elementari 
servizi igienici». 

Chiedo al vecchietto cosa pen: 


sava Vincenzina del progetto di P. 


sbloccare gli affitti. «Diceva che 
andava bene per le case di lus- 
so, dove si paga un affitto di 
oltre 200 dollari al mese. Una 
vola Vincenzina andò a una 
riunione dove si discuteva la 
cosa. Tornò inorridita, Le op- 
poste fazioni si insultarono e 
si ebbero violente baruffe». 

In quel mentre una voce gio- 
vanile venne da una finestra al 
primo piano della casa: «Non- 
no, non dimenticare di com- 
prare le cipolle». «Si, si, lo sai 
che non dimentico nulla», ri- 
spose il vecchietto; poi rivolto 
a me: «Perchè non m'accompa- 
‘gni? Vado dall'ortolano, qui al 
l'angolo. Un altro inquilino di 
Vincenzina, E' uno che ha fat- 
to î soldi, ma non vuole lascia- 
re la casa perchè dice che in 
un'altra avrebbe paura di non 
sentirsi più in Italia». 

Mi guardo attorno. Le inse- 
gne dei negozi sono scritte in 
spagnolo, la gente è di pelle 
scura, un alberello spunta da 
uno sporco muretto, l'aria si 
sta tingendo di un viola spor- 
co. E' un panorama che non 
ha niente d'Italia. Ma l'Italia è 
in questa casetta color paglie- 
rino, dalle finestre bordate di 
verde. Le guardo e penso a Vin- 
cenzina. Penso che con la sua 
scomparsa un altro poco d’Ita- 
lia se n'è andato dalle strade 
di questo quartiere. 


Mario Albertazzi 


è loro sacrosanto dovere? Ri-{: 


IMPRESSIONI A UN PROCESSO -FIUME IN GRAN BRETAGNA 


La «nouvelle vasue» della delinquenza 
ha tutta l'aria di un qualunque bravo borghese 


Gli imputati inglesi stanno molto bene alla parte di immacolati gentiluomini 
attribuisce loro - Sembrano artigiani incappati in un errore 


che la società 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, marzo 
Eravamo andati a bere qual- 
che cosa al Bull's Head di Ay- 
lesbury, fra una udienza e 
l’altra della rapina del treno, 
ed era con noi Payne del «Dai 
ly Telegraph», che ha una bel- 
la barba rossiccia alla Gior- 
gio V. Stavamo dunque presso 
il banco, sotto il soffitto bas- 
so, sotto le travi nere, a cen- 
tellinare il nostro primo round. 
di gin and tonic, con la sua 
brava scorzetta di limone, 
quando l’ostessa, di là dal ban- 
co, sì mise a gridare allegra in 
direzione di Payne ‘che le vol- 
tava la schiena: «Julian!». 
Payne la sogguardò di sopra 
una spalla, appena un poco in- 
fastidito da quel grido che non 
lo riguardava, che lo trapassa- 
va soltanto, tra il chiasso del 
pub, come un raggio cosmico. 
Ma l’ostessa riprese: «Julian! 
Don't you see me? Non mi ve- 
di? Non mi conosci?». Allora 
Payne posò il bicchiere sul 
banco e rispose: «Vi vedo sì, 
perbacco, e vi riconosco benis- 
simo. Ieri sera vi hanno inter- 
vistata alla Indipendent (la te- 
levisione commerciale) a pro- 


posito dì questo porcesso di 
Aylesbury. E’ andata molto be- 
ne, mi pare, ì think. Ma il 
fatto è che io non sono Ju- 
liany. «Come sarebbe a dire 
che non siete Julian? — repli- 
cò l’ostessa sqauadrandolo. — 
Non è possibîie che non siate 
Julian. Con quella barba, e 
tutto il resto». «Che cosa ne 
sapete di tutto il resto? — ri- 
spose Payne cominciando a 
scherzare. — Dovete conoscer- 
lo molto bene questo Julian». 
Insomma venne fuori che Ju- 
lian era uno della televisione 
e che aveva la barba rossiccia 
e somigliava in tutto a Payne, 
ma questo significava soltanto 
che entrambi avrebbero potuto 
essere scambiati per Giorgio Vi 
non erano la s'23sa persona. 
L’ostessa strinse furiosamen- 
te la mano a Payne, di sopra 
îl banco, mentre con l'altra 
mano toglieva via due bicchie- 
ri da lavare, ridendo finalmen- 
te anche lei. L’equivoco era 
chiuso. Come donna non era 
male, sarebbe stata bene per- 
sino în una taverna elisabet- 
liana, e alla televisione aveva 
parlato con franchezza, con 


spirito, senza perdersi in cose 


Così apparirà Catherine Spaak in «L'uomo dei cinque palloni» 
d’imminente programmazione, Al suo fianco sarà Mastroianni 


La LÀ 


eéna dei libri | 


La Destra storica dopo l’unità 


Si racconta che a Marco Minghet- 
ti, appena seppe che le truppe ita- 
liane erano entrate in Roma, venis- 
se fatto di pensare «che il Re cor. 
ressé immediatamente a buttarsi ai 
Piedi del Santo Padre». E’ un aned- 
doto significativo d'uno stato d’ani 
mo assai diffuso nella classe. diri. 
gente d'allora, e cioè, per dirlo con 
le parole di un, grande storico, Fede- 
tico Chabod, «la sensazione di aver- 
la fatta grossa col Venti Settem. 
bre». Una storia più che millenaria, 
quella del potere temporale della 
Chiesa, si chiudeva per sempre, e 
per opera di chi? Della classe diri. 
gente di uno Stato che non aveva 
più di dieci anni di vita, Certo, 
erano i tempi a richiederlo: i tem- 
pi, che si servivano appunto del 
giovane Stato italiano per afferma. 
te la necessità di un mutamento 
così radicale (e, soprattutto, per 
portarlo a compimento). Ma che 
cosa avrebbe detto o fatto. l’Euro- 
‘pa? Finito che fosse il conflitto 
franco-prussiano, cui si volgono per 
ora l’attenzione preoccupata di tut- 
ti, non avrebbero chiesto, i cattoli 
ci di ogni paese, che l’oltraggio fat- 
to al Pontefice venisse punito e ven- 
dicato? C'era il rischio, in tal ca- 
so, di veder barcollare le fonda. 
menta ancor fragili del giovane Sta- 
to unitario. È 

È ancora: gli uomini che avevano 
portato l’Italia a Roma, gli espo- 
menti di quella classe dirigente libe- 
rale che aveva praticamente decre- 
tato la fine del ‘potere temporale, 
erano, in buona parte, cattolici 0s- 
servanti (e sia pure, in molti casi, 
Piuttosto liberi 0, addirittura,... non 
del tutto ortodossi), per i quali il 
contrasto tra la fede cattolica e le 
idee di libertà e di nazione era 
motivo di sincere e gravi dilacera- 
zioni interiori. Questo spiega il mo- 
mentaneo senso di sgomento del 
Minghetti all'annunzio della. presa 
di Roma. E spiega anche come agli 
occhi di tutti, il primo e più im- 
‘portante compito del Governo e del 
Parlamento non potesse, nel ?70, es- 
ser altro che questo: dimostrare as- 
sai presto, con i fatti, che la per- 


dita del potere temporale non avreb- 
be minimamente scalfito la libertà 
del Pontefice nel governo spiritua- 
le della Chiesa, e che lo Stato ita. 
liano era in grado, appunto di ga. 
rantire al Pontefice, di fronte a 
chiunque, tale libertà, Un recente 
libro di Aldo Berselli («La Destra 
storica dopo l'unità», il Mulino, Bo- 
logna 1963), ci offre uno specchio 
preciso e completo dei dibattiti, in 
Parlamento e fuori, che accompa- 
gnarono la preparazione della leg- 
ge delle guarentigie, destinata a re. 
golare in Italia per quasi sessanta 
anni i rapporti tra Chiesa e Stato. 

Il Berselli, apprezzato studioso di 
storia risorgimentale, e già autore 
di numerosi saggi sulla Destra sto- 
rica, ha descritto molto bene le di. 
verse correnti che in tale occasione 
sì formarono nell’ambito della stes- 
sa Destra. Per il Ministro degli Este- 
ri Visconti Venosta, e per molti al- 
tri, non si trattava di trovare la 
soluzione perfetta e definitiva della 
questione romana, ma di tranquil- 
lizzare le Potenze: la legge doveva 
quasi aver di mira piuttosto la si- 
tuazione internazionale e i suoi pe- 
ricoli che il problema dei rapporti 
tra Chiesa e Stato. Il Visconti Ve- 
nosta intendeva quindi (e così av- 
venne) che al Pontefice sì garantis- 
sero in Roma. prerogative simili a 
quelle di un sovrano, e che tra la 
Chiesa e lo Stato si stabilisse, in 
Italia, un regime di assoluta liber- 
tà e indipendenza reciproca. La li- 


bertà della Chiesa, ch'era stata la 


bandiera di Cavour, rimaneva in ci- 
ma alle aspirazioni di quasi tutti 
gli uomini della Destra, ma con nu- 
merose sfumature. In un momento 
in cui, sostenevano alcuni, la Chie. 
sa aveva chiuso la porta, con il Sil 
labo e ìl Concilio Vaticano, di fron- 
te alla libertà, sarebbe stato un con- 
trosenso concederle la libertà più 
assoluta e rinunciare alle  tradizio 
nali armi giurisdizionali che lo Sta- 
to aveva per controllare l’ingerenza 
ecclesiastica e difendersi da. essa. 
Fra l’altro, c’era il rischio che la 
concessione della libertà venisse a 
favorire il processo di accentramen- 


to e di autoritarismo già in atto 
nella Chiesa cattolica per tutto il 
corso del secolo decimonono, a sca- 
pito del basso clero e del laicato, 
Uomini come il Ricasoli, il Peruz- 
zi, il Minghetti, eredi del vecchio 
cattolicesimo liberale, volevano, sì, 
concedere la libertà alla Chiesa, ma 
nel contempo sforzarsi di favorire 
con tutti i mezzi a disposizione una 
sorta di riforma, un ritorno del 
cattolicesimo alla sua originaria ispi: 
tazione religiosa e. pauperistica. In 
Tealtà, con la legge delle guarenti- 
gie, queste aspirazioni furono, in 
gran parte, frustrate. La situazione 
internazionale imponeva molte con- 
cessioni. 

In più, era bene non approfondi- 
Te il solco tra liberali e cattolici: 
già si profilava all'orizzonte il «pe- 
ticolo rosso», e a molti pareva som- 
mamente inopportuna l’attuale divi. 
sione del campo conservatore. La 
legge delle guarentigie risultò il frut- 


ste diverse esigenze, ma lasciò in 
molti scontento, perplessità, delusio-. 
ne. Scrivendo al Minghetti nel no- 
vembre del ’70 (la lettera è pubbli. 
cata dal Berselli), così Giovanni Mo- 
telli giustificava la propria decisio- 
ne di non ripresentarsi candidato 
alle elezioni, per non rischiare di 
far parte di quella Camera su cui 
incombeva il compito di votare la 
lagge delle guarentigi «A Roma 
poi, con l’affluenza di tutti quanti 
gli armeggioni del vicino Napoleta- 
no, mi pare che abbia a nascere una 
tale atmosfera morale da rendere 
la nuova capitale poco atta a raffor- 
zare il nostro nuovo regno. E del 
Papa che cosa se ne farà? Un sem. 
Pplice vescovo oppure il maggiore dei 
sovrani? Nel primo caso mi pare 
che il Papato sarebbe bell’e spaccia 
to; nel secondo, con tutta quella 
libertà che gli si dovrà accordare, 
arriveremo ben presto, io penso, al 
governo teocratico», Era davvero un 
problema da fare tremare le vene 
e i polsi, per la classe dirigente del 
giovane Stato italiano. 


Sandro Gianneschi 


ovvie e in frasi fatte, dicendo 
quanto quel processo del treno 
era importante per il suo pub, 
con tutti quei «grandi giorna- 
listi» che si vedevano ad Ay- 
lesbury per la prima volta e 
andavano a bere e a far cola- 
zione lì da lei, e come fosse 
importante per Aylesbury e 
per tutti: una nuova pagina, 
disse, nella vita di ognuno. An- 
che l'equivoco sulla barba ros- 
siccia di Payne doveva essere 
nato da questo eccitamento. 

L'ostessa di Aylesbury era 
probabilmente l’ultima perso- 
na al mondo che avvertiva an- 
cora un fascino nel quarto po- 
tere, ma anche più, generica- 
mente quel processo aveva 
qualcosa di eccitante per la ca- 
pitale - del Buckinghamshire, 
celebre finora soltanto per le 
sue anitre, tanto che gli ‘in- 
glesi-ci scherzano e dicono che 
tutte le anitre vengono da Ay- 
lesbury. Ogni rattino gli un- 
dici imputati arrivavano sullo 
enorme furgone nero della po- 
lizida, che se lì riportava via 
per l'intervallo di mezzogiorno 
e la sera. Il Tribunale di AY- 
lesbury non era statò ritenuto 
abbastanza ampio per un pro- 
cesso così importante: le Assi- 
se erano state provvisoriamen: 
te trasferite nell'edificio ele- 
gante, modernissimo, del Con- 
siglio rurale, dove normalmen- 
te si discute sul prezzo dei ca- 
volfiori, e dove adesso invece 
si radunavano non meno di 
una ventina di parrucche bian- 
che, fra avvocati e magistrati, 
e «Mister Justice» Edmund Da- 
vies saliva alla cattedra, anche 
lui în parrucca, vestito d'un 
robone rosso vivo, mentre tut- 
ti-si levavano in piedi, e lui 
faceva un'inchino a destra, un 
altro a sinistra, accennando 
che sedessero pure, onde subi- 
to dopo l'udienza cominciava. 
Jo mi ero cacciato, quel mat- 
tino, nell'angolo a sinistra ap- 
pena entrato, e siccome il tem- 
po era piovoso (eravamo arri- 
vati da Londra a ritmo di ter. 
gicristallo) vedevo dal mio ban- 
co, attraverso una ventina lo) 
trentina di finestroni allineati 
per. l'alto, altrettante porzioni 
di cielo grigio, qualche spicchio 
di tetti grigi e rami neri di 
una quercia ancora senza jo- 
glie, che sognava il verde del- 
la primavera. In basso, a dop- 
piu altezza d'uomo, laula.era 
Joderata tutto all’intorno di un 
legno biondo, quasi arancione, 
caldo, che mi parcva mogano, 
Il centro dell'aula era occupa- 
ta dai banchi degli avvocati, 
carìchi d’incartamenti alti una 
spanna o due, perchè îl pro- 
cesso durava ormai da molte 
settimane, parole e verbali si 
erano ammucchiati fino ai li- 
miti del sonno, Davanti a me 
sulla. sinistra erano allineati 
obliquamente i banchi della 


‘giuria, che in questo modo 


guardavano frontalmente «Mi- 
ster Justice» seduto al centro 
della parete di fondo, e nello 
estremo angolo destro si ve- 
deva un mucchietto di signo- 
re, mogli di avvocati e magi: 
strati, subito dietto una pan- 
ca su cui sedeva fra gli altri 
un personaggio in casacca set- 
tecentesca di velluto blu seu 
ro con alamari dorati, Tra co- 
stuì e il giudice si aveva un 
accordo vivace di matita rossa 
e blu. 

Glì imputati erano allineati 
in due file sulla parete destra. 
Indossavano abiti grigi, più 0 
meno scuri, e portavano tutti 
la cravatta. Potevano dirsi per- 
sino eleganti, di quell’eleganza 
modesta che chiamiamo ingle- 
se. A occhio bisognava assol 
verli subito, poichè non pare- 
vano delinquenti, ma piccoli 
onesti borghesi, importatori, 
rappresentanti, bottegai, arti- 
giani, un paio con gli occhiali, 
un altro coi baffetti che sem- 
brava Macmillan giovane, un 
terzo col doppio mento e un 
aspetto autorevole, da giurato, 


piuttosto che da imputato. A 
occhio non si sarebbe detto 
che costoro fossero lì per na- 
scondere qualcosa, nè che si 
svolgesse tra loro e gli altri 
Quella terribile guerra, la cac- 
cia alla volpe d'ogni processo. 
Pochi giorni avanti un giurato 
era stato avvicinato da un 
fantasma che gli aveva offerto 
una grossa somma. perchè si 
adoprasse alla assoluzione de- 
glì imputati, pena oscure mi- 
nacce all'indirizzo di tutti i 
giurati e delle loro famiglie, e 
siccome l'offerta era stata re- 
spinta, denunciata, i giurati 
avevano chiesto e ottenuto una 
speciale protezione della poli- 
zia ‘per sè evper'i loro cari. 
Tutto questo, nell'aula fodera- 
ta di mogano, non si vedeva. 
Appariva, invece quasi tangi- 
bilmente la norma inglese per 
cui nessun imputato può es- 
sere considerato colpevole fin- 
chè la colna non sia dimostra- 
ta. Bisogna riconoscere che gli 
imputati inglesi stanno molto 
bene alla parte di immacolati 
gentiluomini che la società gli 
attribuisce. Costoro avevano 
anche perduto qualsiasi carat- 
tere popolaresco, di quel ge- 
nere che sì associa spesso alla 
malavita, in base al presuppo- 
sto convenzionale (Dio sa, poi, 
quanto vero) che siano soprat- 
tutto la povertà, l'umiltà della 
condizione sociale, l'ignoranza 
delle classi inferiori, terreno 
propizio ai reati. Avevano una 
aria da professionisti, o alme- 
no'da artigiani che dovessero 
semplicemente rispondere di 
un incidente di mestiere: fale- 
gnami cui fosse andata male 
una seggiola, giornalisti che 
avessero sbagliato un articolo. 
Bravi borghesi, come ho detto. 
La nouvelle vague della delin- 
quenza, li definiva Payne. 
Era incominciata in quei 
giornì l'ultima parte del pro- 
cesso. Il summing up, vale a 
dire che il giudice riassumeva 
per giorni e giorni, un impu- 
tato alla volta, le risultanze de- 
gli interrogatori e delle prove: 
una cantilena continua, ugua- 
le, in un inglese perfetto, cal- 
mo, analitico, da romanzo. 
Ogni tanto una più melodiosa 
modulazione della voce: «Mi- 
sSter Justice» era come un usi- 
gnolo rosso în una foresta di 
mogano. E tutti gli altri, giu- 
rati, avvocati, imputati, gior- 
nalisti, avrebbero dovuto ascol- 
tare attentamente, parola per 
parola. Nella mattinata andò 
abbastanza bene, ma nel po- 
meriggio, dopo il pranzo al 
Bull’s Head, si cominciò a ve- 
der ciondolare qualche testa, 
appannarsi qualche sguardo, Il 
giudice parlava d’un barattolo 
di vernice gialla, di certe scar- 
pe imbrattate di questo colo- 
re, e la vernice gialla, le scar- 
pe, una ruota posteriore dello 
autocarro che era servito alla 
rapina, gli esami spettroscopici 
che erano stati fatti su varie 
vernici, i titoli accademicì de- 
gli esperti che avevano prov 
veduto agli esami, gli stati di 
servizio dei poliziotti che ave- 
vano collaborato alle indagini, 
tuito si vestiva d’un brucio di 
pioggia ed entrava nei sogni. 
Un avvocato aveva chinato la 
parrucca fra le mani e si pre- 


meva le tempie come se me- 
ditasse profondamente. Solo 
un suo collega in prima fila 
approvava con visibili cenni 
del capo quello che il giudice 
andava dicendo, e ad un certo 
punto parve che il giudice par- 
lasse a lui solo. Perfino gli im- 
putati sonnecchiavano. Uno 
aveva chinato la testa sul ban- 
co e dormiva senza ipocrisia, 


Il solo costretto veramente 
a rimanere sveglio, con la sua 
matassa da dipanare era «Mi 
ster Justice». Aveva, sotto il 
parrucchino, un viso minuto, 
vibrante di sottigliezza e d'un 
piacere arcano, intellettuale 
Era ancora un personaggio, 0 
era diventato un’astrazione? 
Lo era come deve esserlo ap- 
punto il romanziere, radice 
dei suoî personaggi, primus in- 
ter pares, anche luì sostenuto 
da una volontà e da una pas- 
sione, la volontà di rappre- 
sentare, la passione della spas- 
sionatezza, il gusto dello stile, 
il passo alla norvegese. Ogni 
tanto un cancelliere che sede- 
va alla sua sinistra gli passa- 
va una carta: la memoria, la 
fantasia. 

Eugenio Galvano 


i del fuoco di Berlino Est murano Vingresso di una casa 


i 
situata lungo il «muro» e fatta evacuare dalla polizia comunista 


UNA TRADIZIONE PASQUALE ORA SCOMPARSA 


In una poesia del Pascoli 
l'usanza di <dare i piedi> 


Era quella di svolgere i neonati dui pannolini e dalle fasce 
per far caizare loro la prima volta le calze e le piccole scarpe 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Livorno, marzo 

La quarta poesia delle «Miry- 
cae» di Giovanni Pascoli è com- 
movente. Lo dice anche il tito- 
lo: «Il morticino». Ma oggi ai 
più resta misteriosa e in gran 
parte incomprensibile, se qual- 
che nota in calce non. spiega 
una curiosa festante, tradizione 
pasquale, quasi completamente 
scomparsa. Nor è Pasqua d’ovo? 
— Per oggi contai — dì darte- 
li î piedi, 

Che volle significare Giovan; 
ni Pascoli con quel verso «di 
darteli i piedi»? Al tempo del 
poeta, fin dalle epoche più re- 
mote, usava rinvoltare, anzi rin: 
serrare i neonati in pannolini 
e in fasce, come mummie egi- 
ziane; e si tenevano dentro que- 
sto assurdo fasciame per tutto 
il primo anno di vita e anche 
di più. La ragione era la paura 
che i bimbi lasciati sciolti in 
libertà, come si pratica oggi, 
potessero sciancarsi, indebolir- 
si nella spina dorsale e curvar- 
si e soprattutto perchè cresces- 
sero con le gambe ben diritte. 
Che. tale ragione fosse falsissi- 
ma e anche ridicola lo dimo- 
stra la salute e la floridezza 
con cui crescono i neonati, da 
quando la scienza medica ha 
consigliato e persuaso le ma- 
dri a risparmiare fasce e fa- 
sciature, 

In passato, quando si libera- 
vano i figlioli dal cilicio e dal 
fastidio dei pannolini e delle fa- 
sce, si doveva provvedere a dar 


loro calzette e scarpette. Era- 
no quelle con cui si insegnava 
ai piccoli di fare i primi passi, 
sorretti da una cinghia sotto le 
braccia, che si chiamava cerci- 
ne oppure briglia. Mettere cal- 
zette e scarpette ai figlioli si 
chiamava appunto: dare i piedi. 

Al fine di mettere più in ri. 
salto questa usanza, il popolo 
di molte. regioni e particolar- 
mente della Toscana e della Ro- 
magna aspettava la santa Pa- 
squa. A mezzodì del sabato san- 
to, quando si slegavano le cam- 
pane e un lieto canto ‘bronzeo 
scendeva dalì’alto ad annunzia- 
re che il Cristo era risorto, si 
calzavano i bambini. L’allegria 
di quello scampanìo di festa 
e di gloria doveva essere auspi- 
cio di fortuna e di bene per ì 
piccoli, che mettevano per la 
prima volta i piedi su la terra. 

Ecco come un valente scritto- 
re livornese, Alberto Razzauti, 
ha descritto la scena da lui 
chissà quante volte ammirata e 
goduta, che era poi la scena 
popolare che si ripeteva nello 
stesso giorno e alla stessa ora 
in tante altre città e davanti a 
tante altre chiese: 

«Sotto il portico del duomo 
una folla di donne e di bimbi 
si accoglieva in attesa. Il can- 
to trionfale dell’Exultet si dif- 
fondeva sul sagrato con il mur: 
mure dell’organo e un sottile 
sentore d’incenso, mentre sul 
campanile le cinque campane, 
battaglio allacciato, oscillavano 
con un dondolio lento, quasi im: 


[MUSICA LETTERE ARTI SCIENZE 


Riordinato «La specola) - Monografia di Burri 
PENE RI pis Dr e 


«La Specola», uno fra i più 
grandi musei di storia natura- 
le d'Europa e unico al mondo 
per la sua collezione di cere, 
sarà riordinato. La notizia è sta- 
ta confermata a Firenze, nel cor- 
so di una conferenza stampa 
tenuta presso l’Università, dal 


Rettore dell’Ateneo, prof. Archi, 


e dal direttore dell’Istituto di |'177: 


zoologia, prof. Pardi, 

Il museo ospita 80 mila esem- 
plari di vertebrati e oltre due 
milioni di invertebrati. Il mu- 
seo della «Specola» si può con- 
siderare il più antico del gene: 


to di un compromesso fra tutte que. |' 


PS i si 


L'Associazione lombarda dei giornalisti ha conferito rece 
del successo» a riconoscimento del favore incontrato di 


ntemente a Sandra Milo la «calamita 
lai film «Otto e mezzo» e «La visita» 


OI quanto venne aperto nel 


L'Università di Firenze ha in 
‘progetto la costruzione di un 
edificio a cinque piani dove sa- 
Tanno ospitati i pezzi ordinati 
nell'attuale sede del museo e 
Quelli. che si trovano in alcuni 
edifici attigui, che verranno de- 
moliti, Il progetto di massima 
dell’edificio prevede la sistema- 
zione al primo piano di tutti 
gli invertebrati e dei pesci, con 
due «diorani» che dovrebbero 
riprodurre l'aspetto sottomari- 
no; al secondo piano studi di 
ambiente delle varie razze di 
animali; al piano superiore. sa- 
Tà sistemata la famosa collezio- 
ne delle cere; al quarto piano 
i trofei di caccia, e all'ultimo 
i laboratori del museo, 

Ro 

Presso la libreria Einaudi, in 
via Veneto, è stato presentato 
il nuovo volume dell’Editalia 
dedicato all'opera del pittore 
Alberto Burri. La grande mo- 
nografia, che fa parte della col- 
lana «Maestri del XX secolo», 
comprende un saggio critico di 
Cesare Brandi, 48 tavole a colo- 
tì e 86 in bianco e nero a pie- 
na pagina, oltre a un catalogo 
dell’opera di Burri con 342 il 
lustrazioni. 

I critico e storico dell’arte 
Giulio Carlo Argan e il poeta 
e romanziere Edoardo Sangui- 
neti, nel presentare il libro, ne 
hanno sottolineato l’importanza 
come atto di fiducia nell’attua- 
le rinnovato interesse per una 
editoria aperta alle espressioni 
e alle ricerche dell’arte contem- 
poranea, 

‘Alla manifestazione, che si è 
svolta alla presenza dell’artista, 
del prof. Cesare Brandi e del- 
l'editore, avv. Lidio Bozzini, ha 
partecipato un numerosissimo 
pubblico, tra cui critici, poeti, 
narratori, li 


pazienti di annunziare la buona 
novella, Ed ecco al ‘Gloria in 
excelsis” il coro di bronzo di- 
rompere improvviso  nell’aria 
‘con un crescendo maestoso, sca- 
valcare la cerchia della piazza 
Grande, mescersi alle voci mi- 
nori delle altre chiese, perder- 
si su la campagna, dileguare 
sul mare. Dal tetto e dalla ter- 
Tazza del duomo, la tribù dei 
piccioni si lanciava su la piaz- 
za in un volo turbinoso, come 
quando tonava il cannone di 
mezzogiorno, mentre le mam- 
me, svoltolando rapidamente gli 
imballaggi di tela, mettevano 
le prime calze e le prime scar- 
pine — di lana e di cuoio — al. 
le loro creature, sostenendone 
poi i loro primi tentativi di 
marcia, con quell’arnese che i 
letterati chiamano cercine, ma 
che per noi livornesi aveva (ma 
ormai appartiene a un passato 
Ttemoto) il nome più prosaico 
di briglie», 

Anche Giovanni Pascoli, che 
come è noto fu a Livorno dal 
1887 al 1894 quale insegnante di 
lettere greche e latine nel liceo 
Niccolini, ‘ammirò certamente, 
lui che era'attentissimo a tutte 
le costumanze popolari, la sce- 
na del sabato santo. Aveva tro- 
vato alloggio con le due sorel- 
le Ida e Maria, premurose mas- 
saie, prima in un freddo e poco 
confortevole appartamento al 
quarto piano di una casa vee- 
chia di via Micali e poi in un 
villino più moderno, nuovo, nel- 
la stessa via Micali. Per solle- 
vare le due sorelle dalle fatiche 
più gravi delle faccende dome- 
Stiche, aveva assunto a mezzo 
servizio una brava popolana, ab- 


‘bastanza giovane, che aveva un 


figlioletto di pochi mesi e a vol. 
te lo portava con sè nell’appar- 
tamento dei Pascoli. Le sorelle 
Ida e Maria se lo coccolavano, 
come succede sempre a tutte 
le giovani ancora nubili e che 
sognano di avere figliolanza. 
Chi non ricorda la poesia di 
Mariù: «Ai figli miei non nati»? 
A questo fantolino, che non ave- 
va neppure un anno, si affezio- 
nò anche il poeta, così pronto 
a commuoversi per tutte le vite 
gentili e belle, 

Ma allorchè la brava popola- 
na attendeva il sabato santo 
per togliere dalle fasce il suo 
figlioletto e al suono delle cam- 
pane dargli i piedi, questi in 
due giorni gli fu portato via 
per sempre da un attacco di 
difterite o bolla, che a quei 
tempi era, sempre mortale per 
asfissia, Si può immaginare lo 
strazio disperato della povera 
donna. 

Il dolore di quella madre si 
comunicò a Giovanni. Pascoli, 
che nella notte ‘stessa creò la 
lirica «Il morticino», che è sta- 
ta definita una delle ‘più delica- 
te di «Mirycae»n: 

Le scarpe d'avvio? — Sei mor- 
to, non vedi, — mio piccolo cie- 
col — Ma mettile ai piedi, — 
ma portale teco, — ma diglielo 
a Dio — che mamma ha filato 
— sei notti ‘e sei dì, — sudato, 
vegliato, — per jartî, oh, così 
— le scarpe d'avvio. 

Adesso questa tradizione pa- 
squale di dare i piedi ai bam- 
bini è scomparsa, Non avrebbe 
più senso, Dimesso l’uso delle 
fasciature, le scarpette, sia pu- 
Te di lana o di panno, si met- 
tono ai neonati fin dai primi 
giorni e le mamme vedono con 
gioia sgambettare i loro picco- 
li sui guanciali della carrozzina. 

Però bisogna pur riconoscere 
che le usanze di poesia non 
muoiono e ancora per il saba- 
to santo molte madri, qui a Li- 
vorno, si adunano dinanzi al 
duomo, conducendo su le car- 
rozzine o in braccio i loro fi- 
glioletti. Si è conservata la poe- 
tica fede che lo scampanio di 
festa, quando slegano le cam- 
pane per annunziare in allegria 
la Resurrezione, porti fortuna 
ai piccoli. 

Michele Campana 
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| CRONACA DELE. 


POCHE OSCILLAZIONI SUL FRONTE DEI PREZZI 


® 
infranto dalle «pinze 
y O © _® ® i 
l'armistizio di Pasqua 
Toccafa la punfa massima di 1800 lire il chilogrammo 
Rincari anche per i polli e sopraffufto per il pesce 


Sabato, 28 marzo 1964 


Il barometro dei prezzi, in 
occasione delle imminenti fe- 
stività pasquali, ha subìto qual. 
che oscillazione: non rilevante, 
fortunatamente, sì che la si- 
tuazione può considerarsi sta- 
zionaria, almeno per quanto 
riguarda-i generi di prima 'ne- 
cessità. 

La stabilità ‘dei prezzi, co- 
munque, sembra mon sia stata 
tispettata per i polli, che han- 
no avuto un ritocco, in conse- 
guenza soprattutto della mag: 
giore richiesta è del più alto 
consumo, registrati nel partico- 
lare momento. ‘Anche le «pin- 
ze», dal loro canto, sembrano 
far eccezione: alla regola, se si 
osservano i cartelli che le ac. 
compagnano nell'esposizione ol- 
tre. i cristalli dei negozi. La me. 
dia, al chilogrammo, è di 1200- 
1400 lire, quando non si voglia 
tenerconto di certe pasticcerie, 
nelle quali i prezzi hanno rag. 
giunto vertici finora mai toc- 
cati: 1800 lire il kg. Se si fa 
il confronto con lo scorso an- 
no, si può constatare una dif- 
ferenza in più attualmente, che 
va dalle 200 alle 400 lire il kg., 
che per la sua entità. non può 
essere giustificata dall’aumen- 
to dei costi o della lavorazione. 
Gli ingredienti maggiori ché 
compongono il tradizionale dol- 
ce. pasquale, infatti, sono, costi- 
tuiti dalle uova, dalla ‘farina, 
dal burro e dallo zucchero: il 
primo prodotto ha mantenuto 
lo stesso prezzo se, addirittura, 
non è stato interessato ad una 
sia pur Îlieve flessione; la fa- 
rina non ha registrato alcun 
mutamento, e altrettanto si può 
dire dello zucchero, per il. qua- 
le vige, tra. l’altro,.il calmiere, 
mentre soltanto» il burro ha 
‘avuto in media 100. lire di au- 
mento il kg. (ma è notorio che 
in un chilo di «pinza» la parte 
‘di burro è relativa). Si potrà 
obiettare che l'aumento si è 
‘avuto sul costo. del personale, 
ma comunque non pare che ta- 
le incidenza possa giustificare 
da. sola un simite ritocco. 

Rispettando la... tradizione, 
Wm'improvvisa ..corsa, al. rialzo 
ha subìto in questi ultimi gior- 
‘ni il pesce. Non è un mistero 
che negli scorsi. due mesi il 
mercato ittico nella nostra cit- 
tà sia stato. caratterizzato da: 
una certa scarsità di prodotto 
locale che è stata sopperita con 
limmissione di pesce refrigera. 
#0-@ congelato, giunto dai paesi 
mordici.e dal Giapponesi. pri. 
mi tre mesi dell’anno non han- 
no: avuto alcun. miglioramento, 
pertanto, in questo senso, an. 
che perchè. l’attività .pescherec: 
cia nel nostro golfo è ‘stata 
«molto ridotta. Ma, negli ultimi 
giorni, come accennato, la si; 
tuazione è letteralmente prec 
pitata, e mon ‘soltanto il pro. 
dotto; pregiato, ma anche quel. 
lo che solitamente è di più 
largo consumo, hanno avuto 


improvvisi e. rilevanti aumenti. |, 


Prezzi addirittura proibitivi 
si sono avuti ieri per qualche 
qualità di pesce; il consuma: 
$tore, di: conseguenza, come ha 
fatto pet la; carne, si è orien- 
tato verso il’prodotto congela. 
to, indubbiamente molto più 
conveniente, anche se certe pre- 
‘rogative: del. pesce, rimangono 
inalterate. 


Alla ricerca. di aree | 
per l'edilizia popolare 


INTERESSAMENTO DEL COMUNE 
A FAVORE; DI 172 FAMIGLIE 


‘E’ stato favorevolmente esa: 
- minato in questi giorni dal Cor 
«mune il problema delle 172 fa; 
miglie, occupanti, il. gruppo di 
case dell’ex complesso INA in 
:‘Penziana,.che da. due anni: ver: 
sano in stato di agitazione per 
il timore di eventuali, sfratti, 
a seguito dell’acyuisto degli sta 
| bili da parte .di una società im. 
« mobiliare privata, intenzionata 
di demolirli per fare luogo a 
‘una serie -di moderni edifici. 
‘Dell’argomento. si è interessata 
di recente la commissione giun- 
tale comunale, e nell'occasione 
è stato deciso di evitare — pro: 
, spettando varie soluzioni — che 
‘ gli inquilini di quelle vecchie 
_ case possano essere lasciati. sul 
, lastrico. ERRE 
‘Secondo -un coniunicato della 
. Associazione per ìl diritto. alla 
i casa tale decisione si concrete. 
‘ rebbe tramite l’inserimento, di 
| tutta la zona interessata nel 
‘ quadro delle aree da destinare 
‘all'edilizia  popolsre a norma 
‘ della Legge 167. Tale notizia è 
‘© però quanto meno prematura, 
. perchè il problema è stato af 
frontato dalla. citata. commis- 
sione. giuntale. solo. .in sede 
istruttoria, e. le varie soluzioni 
Proposte devono aricora essere 
esaminate dalla Giunta muni- 
«cipale: Peraltro la stessa com- 
missione ha anche formulato 
una serie di proposte per l’in- 
‘ quadramento di altre zone‘ur- 
‘bane e periferiche nel piano per 
r l'edilizia popolare: infatti due 
«delle quattro aree a suo tem- 
po indicate a tal fine sono sta- 
te ‘poi scartate (si tratta delle 
‘zone di Barcola-Boyeto, questa 
ultima ritenuta inadatta ‘dal 
Consiglio comunale a causa 
della sua estrema eccentricità, 
e di Piani Sant'Anna, sulla 
quale — dietro richiesta degli 
| interessati — é stato posto il 
vincolo di zona a colture ‘orti. 
cole) per cui il piano includeva 
infine soltanto le zone di Roz- 
‘ zo-Melara e di SM.M. infe 
riore. 4% 

E° stato il Ministero, nell’esa- 
‘minare il piano così ridimensio- 
nato, a esigere la sostituzione 
delle» zone scariate ‘con ‘alire 
aree. © Perciò (la commissior 
giuntale ha appunto pro 
nello studio per l’acquisiz 5 
di nuove zone al piano pe: a 
edilizia popolare. Sono st » 
fatte in proposito, come detto, 
varie proposte, ma. la Giunta 


non ha ancora, esaminato la 
questione, nè ha preso alcuna 
decisione ‘sulle scelte. 


STAMANE ALLA C.D.C. 
Il premio della: Provincia 
a studenti meritevoli 


Avrà ‘luogo stamane la con- 
segna di venticinque borse di 
studio, assegnate per l’anno sco- 
llastico ‘ 1963-64 dall’Amministra- 
zione. provinciale ‘a favore degli 
studenti ‘più meritevoli delle 
scuole di ogni ordine é grado, 
aventi i requisiti di disagiata 
condizione economica. La. ceri- 
monia, alla presenza delle au- 
torità cittadine, avrà luogo alle 
ore 11 nella sala convegni dei- 
la Camera di commercio. 

‘Assegnataria della borsa. di 
studio da lire 200 mila, per la 
categoria degli studenti univer- 
sitari, ‘è la. signorina Gabriella 
Eenci. Altre 12 borse da lire 40 
mila ciascuna, verranno con- 


segnate “ai seguenti studenti 
delle scuole. medie ‘superiori: 
Gennaro. Tedeschi, Guerrino 


Saina, Bruno German, Anna 
Trento, Maida. Pavlovic, Fabio 
Benes, Roberto Furlanetto, Clau- 
dio Scibetta, Nadia Martellani, 
Luisa Zucca, Claudio Genzo e 
Annamaria Paoletti. Saranno 
inoltre ‘distribuite quattro bor- 
se da 30 mila lire ad-altrettanti 
studenti, delle medie inferiori: 
Giorgio Pavan, Renato Stochs- 
li, Roberta Brovedani e Ange- 
lo Grieco. Infine, per la :cate- 
goria degli allievi degli istituti 
professionali, verranno  conse- 
gnate le seguenti otto borse da 
30 mila lire: Annamaria Pod- 
gornik, Antonia Zacchigna, Ser- 
gio Dessardo, Franca Degrassi, 
Pietro Cociani, EPruna e Daria 
Cattunar. n 

Alla: manifestazione interver- 
ranno'i rappresentanti del Com- 
missariato generale del Gover- 
no; della Provincia, dél Comu- 
ne, dell’ECA,. del Provveditora- 
tovagli ‘studi, nonchè i'presidi 
scolastici e ì genitori degli alun- 
ni premiati. p; 

N gg ENTI 


‘Matura lo statuto 
dell'Ente Teatro Stabile 


Si sono incontrati ieri in Mu! 
mnicipio con.il Sindaco il presi! 
dente e. il direttore dell’Azien. 
da autonoma.-di.soggiorno, Ma; 
gris. e_ Quittan, alla presenza 
dell’ass. Venier, presidente del. 
l'Associazione per il teatro sta. 
bile di prosa, e del dott. Stop- 
iper; Tema. dell'incontro è. sta- 
to: l'esame del futuro assetto 
che ‘dovrà assumere il nuova 
Ente destinato. a gestire il tea: 
tro. stabile, ente autonomo che 
va ‘configurandosi con la par 


tecipazione del Comune, della 
Provincia, dell'Azienda di sog- 
giorno e Vella stessa Associa- 
zione per il Teatro stabile, non- 
chè — ma in forma diversa — 
della Cassa di Risparmio, Nel- 
l'occasione è stato sottolineato 
il favorevole. andamento delle 
trattative in corso, da cui. de- 
riva l'auspicio di una rapida 
realizzazione dell’Ente. 


In sede nazionale è stato procla. 
mato uno sciopero, ‘da effettuarsi 
venerdì 3 aprile, per gli ‘operai del- 
l’Italcementi. La manifestazione di 
protesta segue alla rottura delle trat- 
tative per la stipulazione del pre- 
mio di produzione. 


IL PICCOLO 


Ovunque nei negozi il motivo pasquale invita la clientela a essere prodiga negli S 
nella quasi generalità dei casì i prezzi sono rimasti ‘stazionari in ‘questa vigilia: festiva 


(«Giornaljoto») 
megli acquisti: 


ISTITUTI BLOCCHI STRADALI PER IMPEDIRNE LA FUGA | 


CITTA?» 


Pag. 4 Pa; 


i 


n\ 


Ancora nessuna traccia ! 


dei rapinatori di San Luigi 


Preso invece un altro profugo jugoslavo sospetto di furto 


L’uso 
Sono 


Da vi 
nale di 
‘Sta prov 
le dispc 


I due profughi balcanici, au- 
tori della brutale rapina consu- 
mata ieri a San Luigi, sono 
ancora. braccati dalla polizia, 
che è mobilitata in una vera 
caccia all'uomo. E’ probabile 
che i due ‘siano ancora in cit- 
tà o nel circondario. Se aves- 
sero tentato di lasciare la  cit- 
tà prendendo il. treno .o con 
auto, «sarebbero. già: caduti. nel- 
la rete, perchè tutte le stazioni 
sono presidiate e le strade che 
portano fuori città sono. vigila- 
te. Le fotografie dei due bal. 
canici sono già state distribuite 
a tutti i posti di polizia. 

Le caratteristiche somatiche 
dei due balzano subito; all’oc- 
chio per cui è difficile che sfug- 
gano alle ricerche. Hanno pres- 
s'a poco la stessa età (uno 24 


anni, l’altro'25) ma sono di dif- 
ferente statura. Uno molto alto 
(quasi un metro e novanta). 
l’altro. più piccolo. Hanno il 
volto scarno, coperto d’una bar- 
ba trascurata, gli zigomi spor- 
genti. Uno dei due ha inoltre 
un colorito bruno-olivastro, il 
colore classico dello zingaro. 
Anche ‘il loro abbigliamento 
trasandato può aiutare nella ri 
cerca; indossano un paio di 
«blue-jeans» logori, un cappotto 
stinto e sdruscito. 

«Appena abbiamo ricevuto la 
segnalazione della. rapina — ci 
ha. dichiarato un poliziotto — 
è subito scattato il meccanismo 
delle ricerche e la stazione cen- 
trale è. stata bloccata. come 
quella delle autocorriere. Tut- 


ti gli individui sospetti sono 


HA STABILITO COSP LA PASQUA «BASSA» DI QUEST'ANNO 


Verrà celebrata sulla neve 
la grande vacanza di primavera 


Predomina lo scirocco ma i meteorologi non sono pessimisti 
sciatorie - Numerose crociere con aerei 


Successo delle gite 


Negli ultimi tempi, mai forse 
come in questi giorni sì guarda 
tanto il cielo, Siamo alla vigilia 
della Pasqua, e non si può pro- 
prio dire che il tempo si sia 
dimostrato favorevole, special 
mente per coloro che approfit- 
tano delle festività per cono- 
scere altrì luoghi, e uscire così 
dal normale schema della vita 
d'ogni giorno. A 

Marzo, in definitiva, è stato 
un mese dal volto. completa: 
mente diverso da quello degli 
altri due. che lo precedono: ab- 
biamo avuto infatti un gennaio 
rigido, secco e soleggiato, e uni 
febbraio mite e poco piovoso; 
basti pensare che il primo mese 
dell’anno ha registrato 1,8 mil 
limetri. di pioggia, quando la 
media, di solito, è di 60 milli- 


‘| metri. Marzo, invece, è stato 
‘leontraddistinto dall'umidità e 


dalla ‘piovosità, dimostrandosi 
complessivamente discreto per 
quanto riguarda la temperatu- 
ta. Certe giornate di bel tempo, 
per la verità, si erano avute 
‘fino ad una settimana addietro 
circa, quasi un prolungamento, 
dell'inverno (ma inteso în sen, 
so buono,-senza freddo e gelo), 
tant'è vero che è stato sensibil. 
miente ostucolato il ‘ regolare 
germoglio delle piante, e la ve- 
getazione è in ritardo rispetto, 
all'andamento nomale. 

Da pochi giorni, invece, è 
prevalso il regime  sciroccale, la 


LA MORTE DEL CONTE OTTONE VALENTINIS 


di è spenta un'esistenza 
dedicata al dovere civica 


Fu per cinquant'anni nel 


Corpo dei vigili del ‘fuoco 


Comandante a Trieste, a Udne e a Monfalcone 


"Si è spento all’età di ‘83anni 
nella natia Monfalcone il conte 
Ottone. Valentinis, già coman- 
dante dei vigili del fuoco di 
Trieste per oltre. dieci. anni 
Attaccatissimo al Corpo in cui 
percorse una brillante carriera 
distinguendosi per doti umane 
e di coraggio il conte Valentinis 
ebbe il raro privilegio di com- 
piere ‘uno: straordinario ‘giubi- 
leo: il cinquantesimo anno di 
attività nel Corpo. Nel 1949 nel. 
la ‘carica di comandante dei 
vigili di Trieste egli festeggiò 
le sue nozze d’oro col.fuotò — 
come allora fu chiamato il suo 
giubileo — e meritò la stima e 
l'ammirazione di quanti allora 
gli furono vicini. 

Nato a Monfalcone il 15 feb- 
braio 1881,:dal padre conte Eu- 
genio, allora podestà del luogo 
e fondatore nel 1880 del Corpo 
municipale! di quei vigili del 
fuoco, Ottone. Valentinis néel 
1899 indossava .per la. prima 
volta l’uniforme di vigile. Tre 
anni. più ‘tardi era già viceco- 
‘mandante del Corpo di Monfal. 
cone e dopo un periodo tra. 
scorso a Udine con il grado di 
comandante, ritornava a Mon: 
falcone assumendo il comando 
dei vigili del. fuoco e rimanen- 
do in carica fino al 1939, anno 
in cui passava a Trieste alle di- 
‘pendenze dell’ing, Conighi. Fino 
allora aveva avuto modo di far- 
si ‘conoscere per le sue quali- 
tà professionali e di carattere. 
Aveva preso parte ad innume- 
revoli interventi per spegnimen- 
to di incendi dimostrando sem- 
pre non comune perizia, 

L'8 febbraio 1982 rimase gra: 
vemente ferito nell'incendio svi 
luppatosi alla «Commenda» di 
Villa Vicentina già dimora di 
Napoleone e quindi di Pasteur, 
e malgrado le lesioni riportate 
cd una gamba e la conseguente 
forte perdita di sangue diresse 
la lotta contro le fiamme per 
oltre undici ore, evitando l'in 
tera distruzione dello ‘storico 
fabbricato. In quell'occasione 
meritò dal Comune una ricom- 
pensa al valor civile. Il 19 di- 
cembre 1938 partecipò allo spe- 
gn'mento di un incendio svilun: 
patosi in una nave in allesti- 
mento meritandosi per lo sprez- 
zo del pericolo, l’alacrità e la 
perizia la medaglia di bronzo. 

ll conte Ottone Valentinis fu 


degno membro di una vecchia 
famiglia di patrioti monfalco- 
nesi, perseguitati dal Governo 
absburgico. Ai familiari giun- 
gano in questa luttuosa. circo- 
stanza i sensi del nostro cor- 
doglio. 


[SI ERE LISI O, 


Assegnati dal Comune 
premi a -nove -studenti 


Il giorno. 26 marzo ha concluso i 
suoi lavori presso la Ripartizione 
Îmunicipale VI + Pubblica istruzione 
la commissione incaricata»-di attri- 
buire i premi di studio; intestati: al 
l'Impresa di costruzioni’ edili Cividin 
& Rosenwasser, formati con l'impor- 
to di lire 500,000 messo ‘a disposizio- 
ne dell'impresa medesima e. destina- 
ti a studenti degli ‘istituti tecnici, 
degli istituti. professionali di stato 
e. delle scuole tecniche. 

E! stato attribuito il premio ai 
sottonotati sette ‘studenti degli isti 
tuti‘ tecnici: Pitacco. Ermanno, Ist. 
teen. «L. da Vinci»; Saina Guerrino, 
Ist. tec. ind. «A. Voltan; De Feo 
Annamaria, Ist. tecn. «L. da Vinci»; 
Nabergoj Radoslavo, Ist. techn. ind. 
«A. Volta»; Krismancic Sasa, Ist. 
tec. comm. statale con lingua d'in- 
segnamento slovena; Zucca. Luisa, 
Ist. tecn. femminile; Vincenzo Ros: 
setti, Ist, tecn. '«L. da Vincin. 

Sono. stati altresi premiati i se 
guenti due studenti degli istituti pro- 
fessionali di stato: Germani Lidia, 
ist. professionale di stato per il 
commercio; Norio Marino, ist. pro- 
fessionale di r'ato per il commercio. 


III 


Borse di studio 
per orfani di guerra 


Il Comitato centrale dell’Asso- 
ciazione nazionale famiglie dei 
Caduti e dispersi in guerra ha 
istituito, per l’anno scolastico 
1963-64, le seguenti borse di stu- 
dio a favore di orfani di guerra 
frequentanti Università, scuole 
statali e scuole legalmente ri- 
conosciute di secondo grado: 
60 borse di studio di 150 mila 
lire per orfani di guerra studen- 
ti universitari in regola con gli 
esami annuali obbligatori; e 60 
borse di lire 50 mila per orfani 
di guerra studenti di scuole me- 
die superiori. Le domande do- 
vranno essere presentate entro 
dl 31 corrente, 


temperatura è salita, ma ciò ha 
comportato per il pubblico del- 
le giornate poco propizie, parti. 
colarmente per le tradizionali 
scampagnate nelle due festività 
pusquali, o per le gite automo- 
bilistiche di più ampio respiro 
e di più largo raggio. Chi ha 
intenzione di lasciare la città è 
trattenuto dal jarlo, nel timore 
di trovare altra. pioggia, che 
porterebbe indubbiamente una 
nota megativa alle vacanze di 
primavera. H'ortunatamente, pe- 
tò, i meteorologi non si dimo- 
strano troppo pessimisti, e pre- 
dicono un miglioramento nelle 
condizioni generali del. tempo, 
a partire da oggi: forse doma- 
ni, dicono, non ci sarà tanto 
sole, ma non dovrebbe esserci 
nemmeno pioggia, ciò che può 
costituire motivo di speranza € 
di favorevole' attesa. 

Oggi, pertanto, dovrebbe ini. 
ziarsi.il «piccolo esodo motoriz- 
zato», ‘di coloro cioè, che si 
mettono;al.volante e. con la. fa- 
miglia si spingono verso qual- 
che località di montagna, dove 
timanere per un paio di giorni. 
La'neve, rea di tradimento nel: 
lo' scorso mese; sembra abbia 
cercato ora di riparare, facendo 
la sua abbondante comparsa a, 
Cortina d'Ampezzo, a San'Mar- 
tino di Castrozza, in tutti quei 
centri, generalmente, preferiti 
dai triestini: se non si è potuto 
festeggiare il Natale sulla neve, 
come sarebbe stato molto ‘più 
logico, : gli strani umori della 
natura permettono ora di tra- 
scorrere la Pasqua sugli scîi, ciò 
che può sempre costituire una 
rivincita sui capricci del tempo. 

La «Pasqua bassa» e il mal 
tempo, comunque, hanno porta: 
to una nota negativa:— dovuta 
all’instabilità delle condizioni 
‘meteorologiche — per quanto 
riguarda le. gite ‘organizzate, 
tradizionali în questa ricorren. 
za. Si sono registrate delle in: 
dubbie contrazioni, rispetto allo 
scorso anno, e le grandi mani 
festazioni hanno subito un di, 
‘radamento, in certi casi anche 
di rilevante entita. Cionono: 
stante, i triestini hanno ancora, 
una volta dimostrato di non 
voler sta*sene a casa. almeno 
în certe occasioni; quasi snob: 
bati i laghi (ma è comprensi. 
bile, data la; stagione bassa); 
mantengono sempre vivo l’inte- 
resse le crociere e, in modo pari 
ticolare, quelle aeree. I triestini 
sembrano aver scoperto la Spa: 
gna, e la prova viene offerta 
dalle prenotazioni affluite nei 
giorni scorsi per la penisola 
iberica, le Canarie e le Baleari; 
da ieri, e fino al 6 aprile, non 
sì riesce a trovare un posto li: 
bero sulle linee aeree. | 

Anche in questo caso, comun- 
que, gli estremi sì toccano. La 
constatazione ‘viene dal fatto 
che. verificatosi il «boom» per 


CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 11,6, mi- 
mma 10; umidità 76 per cento; pres- 
Stone mb. 1013,1 staz.; temperatura 
del mare 10,3; vento 18 km, E,N.E.; 
raffiche km. pioggia nelle ‘ultime 
24 ore; mm, S, 

Oggi: S. Sisto. Il sole sorge alle 


5.54, tramonta. alle. 18,27. La luna 
nasce alle 18.51, tramonta domani 
alle 6.26. 


Mareè . Oggi: alta alle 9.26 con 40 
cem. e alle 21.49 con 50 cm. sopra il 
l.m.; bassa alle 15.32 con 49 cm. sot- 
to il 1 m. Domani: bassa alle 4.03 
con 42 cm. sotto il lm, 

Farmacie » in_ servizio notturno: 
Biasoletto,. via Roma 16, tel. 35218; 
Al Galeno, via S. .Cilino 36, tel. 
96252; Alla Madonna del Mare, lar 
ge, Piave 2, fel. 24765; Sant’anna, 
strada di Fiume 63, tel. 55919. Que- 
ste farmacie osserveranno anche il 
servizio diurno dalle ore 13 alle 16. 
Sono :noltre in' servizio diurno, dal- 
le 13° alle 16, oltre l'orario di nor- 
male apertura, le seguenti farmacie: 
Davanzo, via Bernini 4, tel. 94189; 
Godina, via Ginnastica 6, tel. 95152; 
Al Lloyd, via dell'Orologio 6, tel. 
36747; Sponza, via Montorsino 9 
(Roiano), tel. 29690, 


i viaggi a lunga gittata, altret- 
tanto si può dire per le richie- 
ste concernenti i viaggi a prez- 
zi inferiori, le cosiddette gite di 
media portata che —- lo ripe- 
tiamo, seppur in misura infe- 
riore allo scorso anno per Pa- 
squa — ugualmente mantengo- 
no un livello confortante. Dalle 
macrocrociere alle mierocrocie- 
re, pertanto, il passo: è breve, 


—————-__-— 


Tutti convalidati 
i 18 contrassegni 


L'Ufficio elettore della Prefet- 
tura di Trieste ha comunicato 
fieri, a 24 ore di distanza dalla 
chiusura del termine per il de- 
posito dei contrassegni di lista 
da. parte. dei «partiti che inten- 
dono partecipare alle. prossime 
elezioni per il Consiglio’ regio: 
nale, che tutti e diciotto i sim- 
boli presentati sono stati accol. 
ti, im quanto non hanno dato 
luogo \ad« alcuna irregolarità 0 
contestazione. Il numero dei 
‘contrassegiii depositati non cor; 
risponde tuttavia a' quello dei 
partiti che affronteranno effetti- 
vamente la competizione eletto» 
rale; alcuni ‘simboli sono stati 
infatti presentati a solo scopo 
di salvaguardia, per impedire 
che ‘altri se ne. impossessi @ 
li faccia oggetto d’evidenti imi- 
tazioni, 


Il «Gloria» 
a mezzanotte 


I riti della Settimana Santa 
stanno giungendo al loro api 
ce. Ieri pomeriggio, con inizio 
alle ore 15, alla presenza di 
numerosissimi, fedeli, l’Arci- 
vescovo Mons. Santin Ha of- 
ficiato l'azione liturgica nella 
cattedrale di San Giusto; al- 
l'adorazione solenne della Cro- 
ce. è. seguita. la Comunione. 
da parte di molte persone. 
Stamane alle ore .8 avrà luo- 
go il canto del Mattutino e 
alle: 22,30 lai Veglia pasquale; 
con la benedizione del fuoco. 
e del cero di Pasqua, nonchè 
con la rinnovazione delle pro- 
messe battesimali. Alla mez. 
zanotte, infine, l'Arcivescovo 
intonerà il «Gloria», e al coro 
delle campane di San Giusto 
si uniranno tutte le altre del- 
la Diocesi, per annunciare 
che il' Cristo è risolto sul ma: 
le e sulla cattiveria degli uo- 
mini. Domani, festività di 
Pasqua, alle ore 10, sempre 
nella cattedrale di San Giusto, 
Mons, Santin celebrerà il so- 
lenne Pontificale, e al Vangelo 
pronuncerà l’omelia pasqua- 
le; alle ore 18 saranno officiati 
i Vesperi pontificali. 


Un marinaio americano, il cin 
quantenne. Benjamin William. Aluko- 
nis, imbarcato sul mercantile «Export 
Commerce» ormeggiato al Porto Nuo- 
vo, è rimasto ieri pomeriggio ustio- 
mato al volto e alle mani a causa 
di un improvviso.ritorno di: fiamma 
di un, bruciatore a nafta. Poco ‘dopo 
le 15,;il marinaio stava oliando i 
congegni della. macchina quando, per 


motivi imprecisati, egli è stato ins] 


vestito da un'improvvisa fiammata 
che gli ha lambito il volto ed il to- 
tace producendogli ustioni di primo 
e secondo grado. Trasportato allo 
Ospedale maggiore con un automez- 
zo privato, il marittimo è stato ac- 
colto nella. divisione dermatologica 
con prognosi di una decina di giorni. 


HA PRESO. MESSINA PER IL MURO DI BERLINO 


A San Sabba il tedesco 
buttatosi nello Stretto 


La madre lo attende nello Germania occidentale 


Il tedesco orientale Gunther 
Mailahn, di 27 anni che giorn 
fa si tuffò nello Stretto dirMes: 
sina dalla coperta di una nave 
proveniente da Rostok per chie. 
dere asilo politico in Italia, è 
giunto .al campo profughi di 
San Sabba, accompagnato da 
agenti di scorta che lo hanno 
consegnato ai funzionari dello 
ufficio stranieri della Questura. 

Il Mailahn ha chiesto asilo 
politico alle autorità italiane 
perchè intende raggiungere la 
madre che vive nella zona occi- 
dentale di Berlino. Il profugo 
tedescò è stato destinato al re- 
parto di isolazione del campo 
profughi di San Sabba in atte. 


i|sa di essere ascoltato dalla spe- 


ciale commissione internazio. 
nale, controllata permanente- 
mente dall'ONU, per le richie 
ste di asilo politico. Il giovane 
profugo si è dichiarato spia- 
cente di non poter riabbraccia- 
te la madre per. Pasqua, i 


Come si ricorderà il Mailahn 
era a bordo della nave tedesco. 
orientale che recava in. occi- 


[sraro CIVILE] 


4 27' marzo 1964 , 

MORTI: Urdih Francesco, a. 72; 
Pensa Eugenio, a. 66; Mondo ved. 
Morin Maria, a. 80; Pavelic ved. Boz- 
zatto Caterina, a. 70; Bregantic in 
Gorenz Giuseppina, a, 80; Pertot ved. 
Martellani Amalia, a. 82; Batic Gio- 
vanni, a. 82; Minelli Roberto, a. 65; 
Cavaliere Maura, giorni 2, 

NASCITE: /6. 


PAUROSO INCIDENTE IN VIA ITALO SVEVO 


Esce illeso dall’auto 
che trancia un palo di ferro 


Una drammatica scena si è 
verificata ieri sera in via Italo 
Svevo allorchè una macchina in 
transito è uscita di strada ri. 
baltando su di un fianco, For. 
tunatamente. nessun: danno al- 
l’occupante, identificato in .se- 
guito come il foratore di com- 
‘pensati Osvaldo Frausin, di ‘33 
anni, abitante al n. 10 di Aquili- 
nia. L'incidente che ha richia- 
mato, sul posto gli agenti della 
Squadra del traffico si è svolto 
con. fasi veramente impressio- 
nanti; alle 20.30 l’operaio stava 
transitando \a bordo della sua 
Fiat 600 targata TS 34200 lungo 
la ‘via Svevo proveniente ‘da 
Servola e-diretto verso, il Can- 
tiere S,. Marco. Giunto all’altez- 
za del cavalcavia in ferro che 
porta allo scalo legnami, il gio. 
vane incrociava un camioncino 
procedente in senso inverso al 
la sua direttrice di marcia; for: 
se a causa di un abbagliamen: 
to 0 di un attimo di disatten: 
zione, il Frausin doveva ricor- 
rere ad una brusca manovra 
per evitare ‘di cozzare contro 
l’altro mezzo. Così facendo per- 
deva però îl controllo della mac- 
china chej salita sul salvagente, 
andava fragorosamente ad ur 
tare contro il palo che segna 
la fermats della linea 29, tran- 
ciandolo quasi di netto e rove- 
sciandosi sul fianco sinistro. 

Il guidatore era costretto a 
uscire dal finestrino della por- 
tiera, bloccatasi nel violento 
urto. Adagiato poco dopo su 
un’autolettiga della CRI rag- 
giungeva in breve tempo l’Ospe- 
dale maggiore, dove è stato solo 
medicato presso l’astanteria per 
lievi ferite lacero contuse al so- 
pracciglio destro ed abrasioni 
alla coscia destra. 
gni 


Scooter contro furgoncino 


E°’ stato ‘ricoverato ieri pome- 
riggio nella seconda. divisione 
chirurgica con prognosi di quin 


«VEDERE DI PIU’ IN. MENO TEMPO» 


® A VIENNA 
IN AEREO 


al 26 aprile (3 giorni). . . Lire 29,009 


OMAGGIO RICORDO PER COLORO CHE 
FARANNO IL BATTESIMO DE’ L'ARIA 


Paterniti Viaggi Trieste, Corso Cavour 7/1 — Telef, 23:362 


dal 2 


dici giorni il picchettino Arman. 
do Cerin, di 24 anni, abitante 
in via Bergamasco 16; verso le 
15.20 il giovane era rimasto leg- 
germente ferito in un incidente 
Stradale occofsogli in via Com: 
bi. Mentre si trovava alla guida 


‘della propria motoretta targata 


TS 28241, percorrendo tale via. 
in direzione di Canipo Marzio, 
giunto all'altezza dello stabile 
n. 3 era entrato in collisione 
con un motofurgoncino «Ape» 
che lo-precedeva di qualche me- 
tro e che improvvisamente ave. 
va iniziato una conversione sul 
la sua sinistra per immettersi 
nel cortile di un vicino magaz- 
zino, Il Cerin urtava con note- 
vole. violenza la parte posteriore: 
del triruote, cadendo quindi a. 
terra insieme al, suo mezzo. 


Si. apre la portiera 
ferita una passante; 


Una ‘portiera improvvisamen. 
te aperta da ‘un automobilista 
che si accingeva a scendere dali 
la sua auto, ha mandato ieri 
pomeriggio ‘all'Ospedale mag: 
giore la casalinga Palmira Pos: 
sega in Pissacco, di 30 anni, 
abitante in via Pondares 17, La 
signora stava camminando luni 
go il marciapiede della via Ti; 
meus quando, giunta’ all'altezza 
dell'albergo Istria, è stata col 
pita alla gamba destra dalla 
portiera ‘spalancata improvvisa 
mente dall'automobilista Pier: 
luigi Rovetta, residente a Pa- 
via. in Cava Manara, il quale 
stava scendendo dalla sua autò 
targata Pavia 114920, Soccorsa 
dallo stesso signor Rovetta, là 
sventurata passante è stata tra- 
sportata subito all’ Ospedale 
maggiore dove è. stata. accolta 
nel reparto ortopedico con pro- 
guosi di un mese per una con- 
tusione  ‘escoriata al. malleolo» 
esterno destro con sospetta frat- 


tura dell’arto, g 


Caccia a un evaso. 
dal. manicomio 


Continua tuttora la caccia da 
parte dei carabinieri della Sta- 
zione di via Cologna a Emilio 
Vidonis di 26 anni, un ricove- 
rato dell'Ospedale psichiatrico 
fuggito dal suo reparto due 
giorni fa. La fuga è avvenuta 
in collaborazione con Un secon. 
do internato, tule Ivica Colarie 
di 25 anni, profugo stranierò 
I due avevino eluso la sorve 
glianza degli infermieri e S' era 
ho dileguati nella zona circo- 


stante S. Giovanni, Il Colaric 
era stato però rintracciato subi- 
to mentre si aggirava nei pressi 
del Campo profughi di San Sab- 
ba; il Vidonis, invece, snonostan- 
te la battuta a vasto raggio 
compiuta dai militi dell'Arma è 
ancora in libertà. 

Come noto il giovane qualche 
tempo fa era rimasto coinvolto 
in un mortale incidente strada- 
le, alla guida di un camion che 
aveva travolto ed ucciso un ve- 
spista. A causa di ciò gli era 
stata. ritirata la patente .Il 13 
marzo era stato nuovamente 
fermato da una pattuglia. di 
agenti mentre conduceva un al 
tro camion, che dalle successi- 
ve indagini era risultato essere 
Stato rubato. Tradotto alla Te- 


i|nenza di via Cologna per gli 


accertamenti’ il  Vidonis! dava 
delle risposte così! vaghe, da 
indurre gli inquirenti a solleci 
tame il ricovero ‘all'Ospedale 
psichiatrico, anzichè ‘al ‘carcere 
del Coroneo. 

PEER SEI 


lonelaso a Mannhetm 


lo ffiornate veneten 


Si sono concluse le «giornate 
venete» svolte a cura degli En- 
ti provinciali per il turismo del 
Veneto e del Friuli-Venezia Giu- 
lia nella città di Mannheim. 
Alla cerimonia di chiusura, ha 
partecipato il dott. Doro Rinal. 
dini direttore dell'Ente provin. 
ciale per il turismo di Trieste 
in rappresentanza di tutti i 10 
Enti provinciali per il turismo 
delle' menzionate Regioni, ri- 
volgendo alle autorità ed alla 
popolazione di Mannheim un 
caloroso ringraziamento. 

Nel ‘suo breve ‘discorso, il 
dott. Rinaldini ha. fatto presen- 
te come questo incontro fra il 
turismo del Veneto e del Friuli. 
Venezia Giulia e quello del Me- 
dio Reno e del Basso Neckar 
deve non solo essere interpre- 
tato nel senso di una ‘propa- 
ganda turistica, ma bensì nello 
Spirito di un sempre maggior 
approfondimento della coscien- 
za europea, ed ha rilevato co- 
me, indubbiamente, se la popo- 
lazione di Mannheim ha potuto 
conoscere attraverso la serie 
delle manifestazioni organizza- 
te dagli EE.PP.T, del Veneto 
e del Friuli-Venezia Giulia i ri- 
chiami turistici di queste Regio- 
ni, anche Mannheim, Heidel- 
berg, Ludwigshafen, ecc. Ver- 
ranno maggiormente conosciu- 
te in Italia attraverso le rela- 
zioni che la stampa italiana 
porterà sulle «giornate venete». 


dente una grossa comitiva di 
turisti. Dopo il grande tuffo 
dal piroscafo è rimasto nelle 
acque fredde dello Stretto di 
Messina per più di ‘un’ora, ve- 
nendo infine raccolto da un pe- 
scatore calabrese, 


Prossima attività 
al Comune e alla Provincia 


Il Consiglio comunale torne- 
Tà a riunirsi martedì, anzichè 
lunedì che è giornata festiva; 
e terrà seduta anche venerdì. 
Così i lavori. consiliari prose- 
guiranno, con sedute bisettima- 
nali, fino a lunedì 13 aprile, 
quando verranno sospesi alla 
vigilia del «boom» propagan- 
distico della campagna  elet- 
torale, 

Frattanto sono stati resi no- 
ti gli argomenti fissati nel nuo- 
vo ordine del giorno. Fra le de- 
libere: più interessanti, predi- 
sposte dalla Giunta e che atten- 
dono d’essere esaminate dal Con 
siglio, figura quella: relativa al- 
l’acquisto da parte del Comune 
di ‘alcuni’ locali in un. edificio 
che. sta attualmente sorgendo 
in via; Diaz: vi verrà sistemato. 
l'Ufficio. di collocamento al la- 
voro, che finora aveva sede nel 
palazzo di piazza Oberdan 6 
destimato ultimamente ad altro 
uso (vi troverà temporanea 
ospitalità, in attesa della co- 
struzione della sede a Mirama- 
te, il Centro internazionale di 
fisica teorica). 

Fra gli altri argomenti iscrit- 
ti al nuovo o.d.g., un contribu- 
to straordinario di 15 milioni 
di lire all'ECA per il manteni- 
mento, relativamente - all'anno 
1963, degli inabili al lavoro; la 
assunzione di un mutuo di 18 
milioni per l’acquisto di due 
autocarri per il trasporto delle 
immondizie; la. costruzione di 
una nuova tripperia (spesa, 45 
milioni). 

Il Consiglio provinciale ripren- 
derà invece i. lavori venerdì. Il 
nuovo ordine del gioîno, pre- 
senta fra i‘nuovi argomenti un 
voto di sollecitazione per la ra- 
pida realizzazione del Molo VII, 
la costruzione della nuova se- 
de dell’Archivio di Stato; 


SEE 


Definito l'accordo 
. per gli operai edili 


All’Associazione degli indu- 
striali, dopo laboriose trattati. 
ve, è stato sottoscritto ieri l’ac- 
cordo per il rinnovo del con- 
tratto integrativo operai edili, 
A quanto rileva il sindacato di 
categoria della Camera confe. 
derale del lavoro, il nuovo ac- 
cordo, che entra in vigore con 
il 1.0 marzo di quest'anno, pre- 
vede fra l'altro un premio di 
produzione nella misura del 
5 per cento per l’anno in corso 
e del 6 per cento per il’65, da 
computarsi sulla paga base e 
contingenza per tutte le ore di 
effettivo lavoro. 

Inoltre il documento registra 
la suddivisione dell’orario di 
lavoro settimanale di 46 ore nei 
*64 e di 45 nel ’65, consenten- 
do ai lavoratori il riposo al sa- 
bato pomeriggio, nonchè la ri- 
scossione delle quote sindacali 
per delega tramite la Cassa 
edile, e l'aumento dello 0,15 per 
cento dell’attuale contributo pa- 
ritetico ‘per la Cassa edile. Le 
misure del nuovo premio di 
produzione avranno validità pu- 
re per gli impiegati del settore 
edile; la nuove tabelle paga, 
sia per gli operai che per gli 
impiegati edili, possono essere 
ritirate presso la sede di via 
Duca d’Aosta 12, st. 20. 


LUSSO PER 


Tiatto e 
stati fermati ed identificati. Lo |Mel vani 
unico modo sicuro per fuggire |ianti d 
sarebbe stato quello di cambia |Zionali; 
re i vestiti, farsi la barba e se: [Mo rico; 
pararsi, ma con le venti o fof* [Stauro c 
se venticinque mila, lire rubate (li della 
i due rapinatori non possono Mi 31 — 
fare! molte cose). Mo inc 
La rapina di igri l’altro ripro: ori di 
pone lo scottante problema dei \sformazi 
profughi balcanici, i quali trop: \imerata 
po spesso suno al centro di gra: lîn sette 
vi episodi di violenza. Bisogne? | 
rebbe forse esercitare una mag: 
giore «sorveglianza sui profughi | gi 
in libera uscita dal campo 
cercare in. qualche. maniera ; 
prevenire le fughe, isolando Ma 
magari gli individui pericolosi li 
Inoltre bisognerebbe pure con 
trollare le zone ‘di confine meno 
vigilate, allo scopo di bloccare lt. 
subito. i. profughi che valicano [Più 


to proprio Ja notte scorsa. © mine all 
accaduto a San-Vito. e in 

Una ‘delle. pattuglie. radio: | 11 tras 
montate. della. squadra. Mobile tori con 
impegnate la. scorsa notte nell Hre alla 
disperata. caccia ai. due rapin& ri in nu 
tori. di San Luigi, ha arresta (fici (ade 
to un profugo: jugoslavo che l'ticoverai 
tentava di.rubare una macchi sta tecr 


na, Gli agenti stavano perl 
strando verso le: due la. vi 
Bellosguardo. quando. hanno vi 
sto. due uomini che stavano af 
meggiando attorno alla 600 tar} 
gata Firenze 80007 parcheggia 
ta ‘all'altezza dello: stabile. con! 
trassegnato con il numero 6 
All'arrivo. degli, agenti, i du K 
sono fuggiti a gambe levate, 2: 
poliziotti, si sono buttati alli: 
seguimento riuscendo però 
acciufarne uno, solo, lo, jugosla 
vo Slobodan Vasilyevic, nato 9 
Kragujevac ventidue anni of | 
sono. L'altro si è dileguato 
con il favore delle tenebre. A 

Mentre gli agenti stavano pe |. Gozz 
Tò inseguendo questo secondo li del sé 
uomo, una delle portiere della Te. In ta 
auto si è spalancata e dall’abi (tori, ger 
tacolo è sgaiattolata una giov@ Mari, avr: 
ne donna, che è fuggita, dalla pria spe 
parte opposta a quella ‘sceltà|8 ata Sa 
dagli uomini, facendo perdet? | Le pr 
‘ben presto le ‘sue tracce, ‘| finanziar 

Gili agenti, dopo aver compit: | 
to una rapida battuta nei din'|l 
torni, hanno acompagnato il Vs HS 


gli agenti il Vasilyevic non 


fatto nè, il nome della donn&|Verrà gi 
nè quello del suo complice. tec: su 
tà dell’E 


o gener 


n 7 i 
Ta. morto di Bruno Zoppolato Feror 


E' scomparso Bruno Zoppolato, Uol pessoa: 
uomo modesto e semplice, un a 
dre di famiglia esemplare, un atti 
ed: instancabile militante dell’azion’ lb 
Cattolica, del' Comitato di Liberazi® | 
ie Nazionale dell'Istria; ‘della ReS*|Muovi e 
stenza, della Democrazia i pese do; 7 
delle ACLI. La sua personalità P È 
plice “si iniponeva ‘per quelle ‘qual’ 8 Gambi 
tà che egli cercò di infondere anci°|vazione 
agli altri: l’onestà.e la dirittura mIa nuova 
rale, l'esempio di una vita ‘cristi@) secondo 
namente vissuta, l'impegno Ssoci@0|ECA av: 
come concreta ' testimonianza d8/dì tale 


precetto della. carità; Demanio 
Sin' da giovane, nella nativa pulita lo 


d'Istria, militò ‘nello ‘file della gi@ Trieste, - 
ventù' cattolica divenendone ben pie (tie di tri 
sto. dirigente. ‘Durante la. secon 
guerra’. mondiale entrò ‘a fat pal 
dell’organizzazione clandestina. ‘del ©tonfront 
L.N, dell'Istria; svolgendovi «un ‘petenti, 
voro prezioso. Perseguitato ‘per ml almente 
tivi politici dovette abbandonare, 
buto dopo» l'occupazione: jugoslai 
la sua Bute ce rifugiarsi: a. Triest*| 
Fu tra i soci fondatori. della, Sezio®fna 
provinciale: delle ACLI. ricopren9*Hnr,Lenden 
successivamente gli incarichi di #Îlatc ‘inf 
gretario, ed. amministratore proV!!*terreni ( 
ciale. Dopo ,.l'ultimo congresso. p'ltte T 
vinciale del movimento, svoltosi 
maggio 1962, fu riconfermato .a oli 
nistratore, carica che tuttora. det! 
neva. Non trascurò di dedicarsi alti 
vita: pubblica ‘e venne eletto nel 1978 
nel Consiglio comunale per la 1151 
della Democrazia Cristiana e. rieletl? 
nei_1952 per ‘altri, quattro anni... 
Im un messaggio, di cordoglio. 2! 
famiglia, il C.L.N, dell'Istria ha 50% 


] 
l 

teressan( 
le per la 


stenza nella grande comunità SEAT 
na rappresenta’ ll reverente omaggi Al fine 


m i 
a UNA PRESTIGIOSA UTILITARIA DI | 


alla sua ‘eòmpiatita’ memoria. 


Date aiuto all’oper: 
della LEGA NAZIONALERES 
Crati b: 


LE STRADE ITALIANE: 


BW 700 LS LUNUS 


LA VETTURA DI OGGI 

SUPERIORE AD OGNI CONFRONTO ; 
MANUTENZIONE ’.... ECONOMICA. 
CONSUMO 8 kmilitro) ECONOMICO. 
BOLUOMAR E o ECONOMICO 


<AUTORIMESSA REGINA» TRIESTE {lì ppoggi 
E . | fovrebbe 

VIA MANZONI N.9 — TELEF. 75349 lo, quin 
izione € 
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VERSO LA SISTEMAZIONE AMBIENTALE DEGLI EDIFICI 


Avviata la realizzazione 
dei nuovi Educatori ECA 


e L'uso del terreno del demanio sarà di competenza regionale 


Da vari anni l’Ente Comu- 
Nale di Assistenza di Trieste 
Sta provvedendo, nei limiti del- 
le disponibilità finanziarie, al 
Tiatto e al rammodernamento 
dei vari servizi, locali e im- 
pianti degli stabilimenti istitu- 
zionali; in questo settore, van- 
no ricordati soprattutto il re- 
Stauro di gran parte dei loca- 
rubate (li della Pia Casa di via Pasco- 
yssono (li 31 — dove attualmente so- 
no in corso di esecuzione la- 
Vori di adattamento e di tra- 
\Sformazione della vecchia ca- 
\merata dell’ infermeria | donne 
lîn sette stanze separate, più 
Tispondenti alla natura del ser- 
a mag: |Wizio e più consone alle neces- 
ofughi \sità delle degenti — e le ope- 
npo ® de pure recentemente appalta- 


ti. Lo. 
uggire 
ambia: 
, e se 
o for 


ripro: 
na ' dei 
i trop: 
di gran 
isogne: 


era te, di rifacimento generale del. 
olando Ma pavimentazione al quinto 
colosi. (piano dell’alloggio popolare di 
e 90 Via G. Gozzi n. 
I Il problema di gran lunga 
\licano \Più importante, e la cui risolu- 
, bian: (zione si presenta sempre con 
fi rac-|\ Maggiore urgenza, è quello di 
‘molti \in'adeguata sistemazione am- 
ere di bientale ner gli educatori, che 
mesi, sì otterrà soltanto con la co- 
itrollo. | struzione di nuovi e più razio- 
quan: nali edifici sul terreno conter- 
orsa. è (mine alla Pia Casa, in via Con- 
(ti e in via Gambini. 
radio: || Il trasferimento degli educa- 
Mobil? ‘tori consentirà ovviamente, ol- 
e nell lire alla sistemazione dei mino- 
rapina' ri in nuovi e confortevoli edi- 
resta tici (adeguati alle esigenze dei 
70 che ‘ricoverati sia dal punto di vi. 
nacchÈ ‘sta  tecnico-funzionale che di 
perl quello psicologico - educativo), 
la vil ‘anche il riassetto organico del 
ano VÉ gerocomio, che ora fl costret- 
ino a to a dividere con gli equcatori 
600 tal ‘medesimi i locali della Pia Ca- 
heggi® sa, in condizioni di superaffol- 
le-coN 1amento e di serio disagio per 
TO 6T ‘quanto concerne i vari servizi 
i du? (gormitori, refettori, inferme- 
vato) rie, ecc.); sarà del pari possi- 
di If bile concentrare nell'edificio di 
rà a via Pascoli tutti i ricoverati an- 
Ugosli \ziani dell'Istituto, trasferendovi 
nato 1 \&nche gli ospiti dell’Ospizio «C. 
He È Banelli», i quali dividono i lo- 
ha c cali dello stabilimento di via 
ino pe (G. Gozzi n. 5 con ì pernottan- 
econdo ti del secondo alloggio popola- 
3 della re. In tal modo soltanto, educa- 
lall’abi (tori, gerocomio e alloggi popo- 
‘| giova: (lari, avranno ciascuno una pro- 
, dalla pria specifica, separata e ade- 
*\<celte [guata sede. 
perder? | Le pratiche per ottenere il 
finanziamento dal Commissa- 
fiato generale del Governo so- 
‘no state iniziate ancora nel lon- 
tano 1951; ma, sebbene il pro- 
getto fosse stato più volte no- 
tevolmente modificato e' ridot- 
to (da ur preventivo di circa 
250 milioni di lire per 450 po- 
Sti letto a presunti 242 milioni 
+ ora saliti a circa 290, a se- 
guito degli aumenti dei costi 
nel settore edilizio — per 200 
posti letto), solo recentemente 
îl Commissario dott, Mazza ha 
potuto garantire un primo con- 
tributo di 30 milioni di lire, Da 
parte sua il Comitato ammini. 
Stratore dell'’ECA, per comple- 
tare il finanziamento, ha trat- 
tato, con la locale Cassa di Ri- 
Sparmio l'accensione di un mu- 
tuo di circa 300 milioni, che 
Verrà garantito mediante ipo- 
tec:. su vari stabili di proprie 
tà dell’Ente stesso e dell’Istitu- 
to generale dei poveri. 
polato L'ultima difficoltà ancora 
ato, DI frapposta all'immediata esecu- 
"e zione del progetto — affidata 
ivo all’ing. Roberto Costa — ri 
guarda la disponibilità del ter. 
Teno su cui devono sorgere i 
Nuovi edifici. Il progetto pre: 
‘ristian» Nede lo sfruttamente del fondo 
ita ‘sen anzidetto sito tra le vie Conti 
le ‘qua! (© Gambini, nonchè la sopraele- 
ro anche vazione dell’edificio che ospita 
‘iura m° la nuova c-cina dell'istituzione; 
cristi secondo i’ piani originari, lo 
| soci! lECA avrebbe dovuto disporre 
za di tale area, di proprietà del 
(Demanio, dopo una permuta 


iva pulitra lo Stato e il Comune di 
s]la gi | Trieste. Dopo una laboriosa se- 


compiti 
ei din 
o il Vs 
lo han 
ratori0 
quiren” 
indesti 
provin 
di giof 
na» gio 
no vali: 
le par 
s'eran0 
nmissa” 
lo alle 
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i altro 
era ol 
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non DS 
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ice. 


matt 
I'Azion 
iberazi0” 
la Ret 


rie di trattative e di interventi, 
efettuati negli ultimi mesi dal- 
’amministrazione dell’Ente nei 
G' confronti degli ufici statali com- 
‘petenti, la pratica sembra, fi- 
per ml talmente avviata a buon fine; 
jare, s Dai contatti anche personali, 
igoslav® avuti dal presidente del'ECA 
Triest dott. Giulio Chieco con il Com- 
.Sezio?” peissario dott. Mazza e con lo 
Mnlendente di Finanza, è risul. 
latc infatti, tra l’altro, che i 
terreni di cui si tratta appar. 
tengono al «patrimonio dispo. 
tn bile» del Demanio, e che per 
gli effetti dell’art. 56 dello Sta. 
tuto speciale della Regione 
Friuli - Venezia Giulia, appro- 
Vato con la Legge Costituzio. 
nale del 31 gennaio 1963. sa- 
ranno trasferiti alla Regione. 
Inoltre, nel nuovo Piano Rego- 
latore cittadino le aree che in- 
leressano l'ECA sono. vincola. 
le per la nuova costruzione del. 
DE l'Istituto generale ‘dei poveri. 


omaggi) Al fine di sbloccare definiti. 


i Vamente la situazione, il dott. 
Chicco si è recato a Roma, 
hgli inizi di marzo, per un in- 

civile tervento, diretto presso il Mini. 
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i di 597 
provi!” 
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carsi, al 
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Visite presso gli uffici compe: 
lenti, nelle quali è stato accom: 
pignato dal deputato on, Bel- 
Ci, il presidente ha. avuto la 
conferma che, in virtù appunto 
tiell’art. 56 della legge Costi. 
tuzionale surriferita, nessuna 
operazione di vendita 0 di per- 
Muta può essere più autorizza. 
ta dal Demanio, sui beni patri- 
moniali disponibili, trasferiti 
lutomaticamente, all'Ente Re. 
Rione, La direzione generale del 
Demanio ha suggerito quindi 
Che l’ECA chieda direttamente 
&ll’Intendenza di Finanza di 
'Trieste l’affittanza dei terreni 
in questione, per averne l’im- 
mediata disponibilità ai fini del- 
l'avvio ai lavori di costruzione. 
Il dott. Chicco ha avuto poi 
Contatti con l’Intendente di Fi. 
Manza di Trieste dott. Barbe- 
ta, il quale ha assicurato il suo 
fppoggio al riguardo; non vi 
dovrebbe essere alcun ostaco- 
lo, quindi, per una felice riso- 
luzione del problema nel senso 
Uesiderato, tanto più che fin 


_|Stero delle Finanze, Nelle sue 
VALE 
iL 


dal 1958 l’ECA ha ottenuto dal- 
l’Intendenza di Finanza l’affit- 
to di una parte dei terreni 
stessi, 

—_—___— 


Istanze socialiste 
per l'Ente porto 


Dopo la riunione dei dirigen- 
ti regionali del PSI, che si è 
svolta ieri presso la federa- 
ne socialista triestina, sotto la 
presidenza dell'on. Matteotti, il 
sen. Bonacina il quale aveva 
partecipato al recente incontro 
promosso presso la Presidenza 
del Consiglio, ha riferito sullo 
stato dei lavori per l'istituzione 
dell'Ente porto. Dall’incontro di 
Roma le linee fondamentali del 
progetto in corso di elaborazio- 
ne presso il Ministero della 
Marina mercantile dovranno te- 
mer conto, anzitutto, della ne- 
cessità di un congruo interven- 
to finanziario dello Stato. Tale 
intervento, co.ne è stato. con- 
cordemente affermato, dovrà as- 
sicurare non solo l’integrazione 
del bilaricio dei Magazzini Ge- 
nerali ma anche un effettivo 
sviluppo delle attività portuali 
ed emporiali di Trieste, tali da 
renderle idonee a tonificare 
Sstabimente l'economia cittadina. 
E’ stata poi affermata — da 


(Sono in atto i contatti con la locale Intendenza di Finanza 


parte socialista — l’opportuni- 
tà che la zona industriale sia 
incorporata nell'Ente porto, pur 
assicurandole una autonomia 
di funzionamento adeguata al 
le sue finalità. In ordine alla 
struttura dell'Ente porto il sen. 
Bonacina ha osservato che. si è 
in presenza di due tendenze: 
quella mirante a creare un en- 
te staccato dall'economia citta- 
dina, sostanzialmente tecnico- 
burocratico; e quella, sostenuta 
dai socialisti, di un ente stret- 
tamente colegato con l’econo- 
mia della città e della regione, 
e pertanto assimilato al con- 
sorzio per il porto di Genova. 
Un tale ente sarà provvisto di 
tutti i poteri di sestione, ivi 
compresi quelli inerenti ai nuo- 
vi investimenti; dovrà essere 
strutturato principaimente sul. 
la partecipazione degli enti lo- 
cali, dei lavoratori, degli utenti 
ed essere perciò liberato dai 
gravosi controlli a cui sono sot- 
toposti gli enti portuali di tipo 
tradizionale, Delle due tenden- 
ze, ha concluso il sen. Bonaci- 
na, si può cominciare a spe 
rare che prevalga quella soste- 
nuta dai socialisti, diversa dal- 
la proposta avanzata recente 
mente dalla Camera di com- 
mercio triestina. 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


«Non è un mistero che qui da noi 
un poco alla volta tutto va in de. 
cadenza, ma quello che è più triste 
è il fatto che anche il nostro ‘dia- 
letto va sparendo piano piano, Oggi 
infatti sempre più di rado si sente 
parlare il vero triestino. I triestini 
moderni tendono a sofisticare il dia» 
letto con parole in lingua, e così 
un poco alla volta le nuove genera. 
zioni non sapranno più parlare la 
nostra lingua colorita. Il dialetto è 
l’anima del popolo che lo parla, e 
questa genuina fonte di espressione 
unitamente alle proprie usanze è il 
carattere che distingue un popolo 
dall'altro, ed è una cosa che viene 
coltivata (come fanno i friulani che 
considerano il loro dialetto una ve. 
ra e propria seconda lingua). Han- 
no spento la Lanterna che rappre- 
sentava il simbolo della Trieste ma- 
rinara, il porto .è in crisi e tante 
altre cose ancora, ma sono sicuro 
che questa situazione non durerà an- 
cora a lungo. Verrà il giorno che 
la luce della Lanterna tornerà ad 
accarezzare il nostro golfo e che il 
porto tornerà ad assumere quella 
importanza internazionale che gli 
spetta. Ma se la gente si è dimen: 
ticata di parlare ‘il proprio dialetto, 
Trieste avrà perso la propria anima. 
Ogni martedì la RAI trasmetteva la 
serie dei «Ricordi de nono Giova. 
nin» tipico personaggio dei triestino 
di un tempo, nato dalla poesia del 
nostro scrittore concittadino Dante 
Cuttin. Ho letto su «Segnalazioni» 
‘che diverse persone hanno già, scrit- 
to riguardo ad una rubrica che 
possa raccogliere ancora queste «ve- 
Cie» memorie. Mi ricordo. che un 
paio di anni fa la RAI aveva tra- 
smesso quella famosa serie dei «Ce 
lebri processi del passato a Trieste» 
a cura di Enzo Benedetti, che ha 


oltre che raccontare la cronaca di 
un processo descriveva la vita della 


Ba ‘un grande successo perchè 


UNA VICENDA LUNGA SEI. ANNI DAVANTI ALLA CORTE D'APPELLO 


Contestò gli assegni 
ma le cifre erano giuste 


La proprietaria di un bar accusò un piazzista di aver alterato dei vaglia 
Sui hanchi del Tribunale è però finita la donna imputata di calunnia 


Una lunga storia di vaglia 
cambiari, iniziatasi con una de- 
nuncia al Pretore il 20 marzo 
1958, si è conclusa a sei anni 
esatti di distanza dinanzi alla 
Corte di Appello, che ha. con- 
fermato la sentenza pronuncia 
ta dal Tribunale il 6 novembre 
scorso. La causa penale aveva 
avuto origine da una denuncia 
presentata all'autorità giudizia- 
ria da parte di Adalia Tomasi, 
dì 44 anni, abitante in Scala 
‘Bonghi 62, proprietaria di un 
bar in via Revoltella, nei con- 
fronti del piazzista Giovanni 
Turisini, di 50 anni, abitante 
in via Genova 26. Alla fine pe- 
rò la donna da denunciante si 
è trovata a sua volta oggetto 
di una denuncia, per calunnia, 
da parte del Turisini, ed è sta- 
ta riconosciuta colpevole, 


Nel marzo 1958 la Tomasi 
aveva denunciato al Pretore di 
avere acquistato nel settembre 
1055 dal Turisini macchine per 
il bar, per un valore di 185 mi- 
la lire, accollandosi l’onere del. 
VIGE, per 5.500 lire. In quella 
occasione aveva firmato in bian- 
co 19 vaglia cambiari per rate 
mensili, ciascuno dell’importo 
Gi 10 mila lire, Più tardi aveva, 
acquistato dallo stesso piazzista 
mobilio per il bar, impegnando 
si con altri vaglia cambiari per 
gli importi di 20 e 40 mila, lire 
nonchè per un vaglia unico del- 
l'importo di un milione. 

Nel periodo fra il luglio e 


l'agosto 1956 i vaglia cambiari 
serviti per l’acquisto delle mac- 
chine del bar erano stati pre 
sentati, sempre secondo la de- 
nuncia della Tomasi, per l’in- 
casso con l’indicazione di im- 
porti diversi da quelli pattuiti. 
Anzichè 10 mila lire cioè indi- 
cavano l'importo di 15 mila li 
re, in aggiunta ad altri regolar 
mente presentati per 10. mila 
lire. Nel mese di settembre inol- 
tre aveva pagato due vaglia di 
10 mila lire anzichè uno solo. 

Proseguendo nei rapporti di 
affarì con il Turisini, la Toma- 
si, nell'estate 1957 aveva acqui 
stato un servizio portapaste per 
limporto di lire 6.500, sottoscri- 
vendo in favore del venditore 
un vaglia cambiario «arroton- 
dato» in lire 10 mila. Ed anco- 
ra: nell’ottobre-novembre 1957 
la Tomasi si era vista presenta- 
re per l'incasso un vaglia cam- 
biario da 10 ed altro da 20 mila 
lire; ma lei non aveva ricono- 
sciuto e quindi non aveva paga- 
to l’effetto più grande, In se- 
guito aveva constatato, ancora 
secondo la sua denuncia, di 
avere pagato per le macchine 
del bar 240 mila lire anzichè le 
185 mila, pattuite, oltre all’IGE, 
e perciò oveva incaricato un le- 
gale di procedere nei confron- 
ti del piazzista, accusandolo di 
avere compilato in modo diffor- 
me dal pattuito per importo e 
scadenza i vaglia cambiari e 
di avere apposto date di emis- 


«CORE INGRATO» DI UN PROCIDANO 


Ripugò con il furto 
il buon compaesano 


Fu la stessa vittima a in 


vitarlo e ospitarlo in casa 


Ha pagato a caro prezzo il 
suo senso di ospitalità, soprat- 
tutto per l'amara. considerazio- 
ne che è stato costretto succes- 
sivamente a fare, un marinaio 
di Procida, il quale, trovatosi 
Una sera in una trattoria di 
piazza Venezia con un compae- 
sano, e sentendo che questi 
non aveva dove andare a dor- 
mire, lo aveva invitato nel suo 


lui che era stato così cordial. 
mente accolto, se l'è svignata 
senza salutare e portandosi die- 
tro quale ricordo della sua vi- 
sita indumenti e denari degli 
altri due. i 


Il 30 marzo 1962 il manovale 
Giovanni Trombella, di 39 anni, 
da Procida, qui abitante in via 
Lazzaretto Vecchio 8, aveva de- 
nunciato al Commissariato di 
P.S. di via dell’Università che 
Un compaesano con il quale di- 
videva. l’alloggio, il marinaio 
Giuseppe Ambrosino, di 35 an- 
ni, aveva accolto in casa la se- 
Ta precedente tale Stanisiao 
Guerracino, pure da Procida, 
che si trovava. a Trieste senza 
mezzi e senza un giaciglio per 
la notte. Rincasato dopo il la- 
voto, il Trombella aveva trova- 
to nella stanza da letto un ospi- 
te sconosciuto, sistemato in una 
branda di fortuna. Non gli ave- 
va badato troppo sul momento, 
ma aveva avuto, modo però di 
Tipensare a lui il mattino se- 
guente, quando era stato sve- 
gilato datl’amico Giuseppe Am- 
brosino, rientrato dal lavoro so. 
lo alle 6, allarmato perchè dal- 
la sua valigia erano sparite 16 
Mila lire e un golf di lana, Il 
Trombella, controllate  rapida- 
mente le proprie cose, aveva 
notato subito che erano sparite 
8 mila lire che custodiva nel 
portamonete, due camicie nuo- 
ve e una sciarpa. Il Guerraci- 
Yo insomma prima che si sve. 

sse il Trombella e prima 
uè lentrasse colui che lo ave- 
va invitato nella sua abitazio- 


ne, aveva fattò man bassa dilalla 


alloggio, che divideva con unlto intanto il suo seguito giudi- 
altro compaesano. Alla fine, co: zianio e così della cosa si è di- 


quanto poteva arraffare ed era 
sparito dalla circolazione, 


Interrogato in merito al suo 
ingrato ospite, l'Ambrosino ave: 
va spiegato di averlo incontrato 
in una trattoria e di averlo in- 
vitato a dormire a casa sua 
avendo saputo che era senza 
lavoro e senza mezzi. Di lui 
non sapeva altro. La denuncia, 
avanzata dal Trombella, ha avu- 


scusso dinanzi al Tribunale pre- 
sieduto dal dott. Falzea. L’im- 
putato non è comparso, ma da- 
gli atti processuali la faccenda 
è stata presto chiarita: si tro- 
va in carcere all’Aquila, dete- 
nuto per altra causa. Non era- 
no presenti all'udienza nemme- 
no i due danneggiati: il mari 
naio è imbarcato, il manovale 
è ritornato a Procida. Il pro- 
cesso si è svolto quindi abba- 
stanza sveltamente, con la de- 
posizione di un teste che cono- 
sceva il Guerracino e che ha 
riconosciuto una sua foto, 


Il Tribunale ha considerato 
il Guerracino colpevole di un 
unico delitto di furto generica- 
mente aggravato e continuato, 
e concessegli le attenuanti ge- 
neriche, considerate equivalen- 
ti all'aggravante contestata, lo 
ha condannato a 4 mesi e 15 
giorni di reclusione e alla mul- 
ta di lire 45 mila, oltre alle 
spese processuali, 


Indannità a1 disoccupati 
‘per il mese di marzo 


Il giorno lo aprile inizierà 
îl pagamento, agli aventi dirit- 
to, della seconda quindicina del 
mese di marzo, della indennità 
di disoccupazione. Tale paga- 
mento, il cui orario sarà dalle 
9 alle 13.30, avverrà come se- 
gue: giorno 1, marittimi; gior 
2, cognomi. dalla lettera A 
alla F compresa; giorno 3, dal- 
la G alla R; giorno 6, dalla S 


sione diverse da quelle reali, 
nonchè di avere falsificato la 
firma Adalia Tomasi su un nu- 
mero imprecisato di vaglia cam. 
biari. 

Dando corso alla denuncia, 
era stato proceduto nei. con- 
fronti del Turisini, il quale ave- 
va spiegato di avere pattuito 
il prezzo di vendita delle mac- 
chine per il bar in 265 mila ii. 
Te, e di avere indicato soltanto 
185 mila lire per ragioni fisca- 
li. Egli aveva inoltre afferma- 
to che la Tomasi aveva. sotto- 
scritto 24 vaglia cambiari da 
10 mila lire e uno da 25 mila, 
per un totale cioè di 265 mila 
lire. Inoltre aveva spiegato che 
la Tomasi aveva scritto di suo 
pugno tutte le indicazioni sui 
vaglia, lasciando in bianco so: 
lo la cifra aggiungendo che Ja 
cliente aveva chiesto una dila- 
zione del pagamento fino al 20 
gennaio 1956, ciò che lui le 
aveva accordato. In relazione 
alla dilazione concessa, sì era 
concordato in seguito con la 
Tomasi per la modifica delle 
date di emissione dei vaglia în 
modo da regolarizzarle in rap- 
porto alle date di annullamen- 
to dei bolli, Per quanto riguar. 
dava il mobilio, era stato con- 
cordato l'importo di lire un mì- 
lione 200 mila; l'importo era 
stato quasi totalmente saldato, 
ad eccezione di 75 mila lire, di 
cui restava creditore. 

Per tagliar corto alle argo- 
mentazioni della donna, che lo 
aveva accusato di avere falsi. 
ficato i vaglia, il Turisini ave- 
va chiesto una perizia calli 
grafica, In data 21 dicembre 
1959 la sentenza istruttoria di- 
chiarava improcedibile l’azione 
penale nei confronti del Turisi- 
ni per insussistenza dei fatti 
contestatigli, una volta risulta- 
to dalla perizia che la calligra- 
fia. era effettivamente quella 
della Tomasi, Qui si aveva pe- 
1ò la svolta, giacchè l’azione 
penale, indirizzata dapprima 
contro il Turisini, era da questi 
rivolta contro la Tomasi, de. 
nunciata per calunnia, A farla 
breve, nonostante l’autodifesa 
della donna che aveva discono- 
sciuto la firma su 6 vaglia di- 
mostrandosi dubbiosa per il ri- 
conoscimento di altri 15. Di- 
nanzi al Tribunale però aveva 
riconosciuto la firma su vaglia 
cambiari per ‘75 mila lire, che 
non erano stati esaminati in 
precedenza, e questa era stata 
la prova decisiva per la sua 
condanna, Il Tribunale infatti 
l'aveva dichiarata colpevole di 
calunnia, e condannata a un 
anno e 4 mesi di reclusione, in- 
teramenti condonati, nonchè al 
risarcimento dei danni patri 
moniali, questi ultimi nella mi- 
sura di 150 mila lire, con l’ag- 
giunta di 90 mila lire per le 
Spese di costituzione di iParte 
civile, 

La sentenza, impugnata dal- 
la Tomasi, non è stata modifi- 
cata in sede di appello nel giu- 
dizio di secondo grado, essendo 
stata confermata, con l’aggiun- 
ta della condanna al pagamen- 
te di altre 80 mila lire di spese 
di costituzione di Parte civile. 

Le 


Pellegrinaggio a Bombay 
per il. Congresso eucaristico 


Anche Trieste parteciperà con un 
Pellegrinaggio diocesano al Congres- 
so eucaristico mondiale di Bombay. 
La manifestazione avverrà appena 
finita Ja fetza sessione del Concilio 
ecumenico dal 28 novembre al 6 di. 
‘cembre, per dar modo ai Vescovi di 
tutto il mondo di parteciparvi. 


Sono stati predisposti itinerari per 
Via aerea, per via mare e combinati 
‘aereo-nave, con deviazioni culturali 
nelle varie località dell’Imdia e del 
percorso. Per ogni intormazione e 
‘ber le iscrizioni rivolgersi ogni gior- 
no dalle ore 16 alle ore 18, sia al- 
l'ufficio corispondente CIT di piazza 
Unità tel. 24793, che ha l’incarico di 
curare con la consueta serietà l’or- 
ganizzazione tecnica del viaggio, sia 
alla Sezione turistica del Villa 
Sereno in via Lazzaretto Vecchio 12, 
tel. 35066, che è ormai al settimo 
viaggio impegnativo, 


città dell’epoca. «E questi program- 
mi sono una bella cosa perchè va- 
lorizzano il nostro dialetto e fanno 
conoscere gli usi e’ costumi della 
Trieste di un tempo, Anzi; in me- 
rito, io vorrei chiedere questo; per 
televisione danno commedie in na- 
poletano, in veneziano, in romane- 
sco, ma: nessuna in triestino; forse 
che il dialetto della nostra città ne 
è da meno? Se: la compagnia dialet- 
tale napoleana nella sua tournée al- 
l’estero e a Mosca ha avuto acco. 
glienze trionfali, penso che anche 
una compagnia teatrale triestina sia 
bene accolta dal pubblico della RAI 
e Televisione italiana». 


dE 


«Puntuale, anche per il mese di 
febbraio è apparso. sul vostro gior- 
nale il solito comunicato ”L'Attività 
della Squadra Mobile”, dal quale si 
‘apprende che sono stati risolti enig- 
mi giudiziari, effettuati ricuperi di 
refurtiva, denunciati vari. individui 
è piede libero o in stato d’arresto, 
resi esecutivi ordini di carcerazione 
ed elevate contravvenzioni diverse. 
Ma, mi domando ogni volta, non 
rientrano tali attività nei normali 
doveri della Squadra? Comunque, se 
per i pubblici funzionari è degna di 
segnalazione anche la pura: osservan- 
za dei propri specificì doveri, pro- 
pongo di pubblicare ogni mese anche 
il numero delle contravvenzioni ele- 
vate dai vigili urbani. Se si leggesse 
a regolari intervalli che, fra l’altro, 
sono state comminate tot ammende 
per inosservanza delle norme di pu- 
lizia urbana, un po’ alla volta la cit- 
tà diverrebbe meno sporca». 


IL consuntivo mensile dell'attività 
della Questura e dei vari Commissa- 
riati è un po’ îl termometro della 
delinquenza a periodi fissi. E sotto 
questo rilievo non può che. costituire 
un, dato interessante, anche se poco 
piacevole, per la cronaca. Del resto 
nè per colpa deì cronisti, nè per 
colpa degli agenti, gli episodi tristi 
si verificano. mensilmente, Il darne 
comunicazione ha anche il significa 
io di mettere in. pubblico ciò che 
da parte degli organi di polizia si è 
fatto, E questo non ‘può che costì 
tuire un dato onesto che è meglio 
conoscere che non conoscere affatto. 
A meno che non si preferisca che î 
fatti di cronaca nera vengano posti 
sotto silenzio. 


se 


Da parte di numerosi lettori vie. 
ne richiesto un esplicito ‘chiarimento 
in ordine alla denuncia dei redditi 
di cui scade il termine il 31 marzo 
prossimo. Suscita grande perplessità 
la cifra fissata quale minimo im- 
ponibile agli effettì dell'imposta com- 
plementare, E ciò in quanto il Con- 
siglio dei Ministri ‘ha recentemente 
deliberato e sottoposto all’approva» 
zione del Parlamento l'aumento del 
minimo imponibile da lire 720 mila 
a lire 960 mila. Dichiarazioni in tal 
senso rilasciate anche in successive 
occasioni hanno giustificato la più 
seria perplessità sul comportamento 
da seguire attualmente da parte dei 
denuncianti. Varie persone hanno 
perciò ritenuto di richiedere spiega- 
zioni più dettagliate. Va precisato, 
anzitutto, che il disegno di legge per 
l'aumento del minimo imponibile a 
960 mila lire fissa per tale elevazione 
la decorrenza del 1.o gennaio 1964. 
Conseguentemente, al.fine di evitare 
dispersioni di lavoro a seguito di 
iscrizioni di imposta, della quale in 
un secondo tempo si sarebbe dovu- 
to. effettuare lo sgravio, gli Uffici 
delle imposte dirette sono. stati auto- 
rizzati, sin dal mese di-ottobre del. 
lo scorso anno, di non tenere conto, 
in sede di iscrizione provvisoria da 
eseguirsi per il 1964, delle dichiara. 
zioni 1963 contenenti redditi com. 
Plessivamente netti inferiori alle li. 
Te 960 mila. Per quanto riguarda, in- 
vece la, D.U. da prodursi entro il 
31 marzo prossimo, contenendo essa 
ii reddito conseguito nel 1963, servirà 
da base per l'iscrizione provvisoria 
del 1935 (qualora il reddito superi 
lire 960 mila) e servirà da base per 
fare il conguaglio del reddio iscrit- 
to provvisoriamente per il 1963 (i. 
scrizione avvenuta sulla scorta della 
D.U. 1962 contenente il reddito per. 
cepito nel 1961), E' agevole dedur- 
re da un tarito, quindi, che il contri. 
buente che non abbia avuto alcuna 
iscrizione: provvisorie per il 1963 in 
quanto il reddito complessivo netto 
(rigo 8 del modulo Vanoni) era al- 
lora, inferiore al minimo. imponibile 
di 720 mila lire e abbia conseguito 
nel 1963 un reddito ìnferiore non 
solo a lire 960 mila ma anche a lire 
720 mila, non sia tenuto ora a pre 
sentare la D.U, 


dE 


«Fra tutti gli elementi che con. 
tribuiscono a rendere più spedita la 
circolazione stradale, oPPure ad osta- 
colarla, un posto d'onore spetta al 
semaforo. Dobbiamo però osservare 
che non tutti i semafori funzionano 
allo stesso modo, cioè ugualmente 
bene o egualmente male; bisogna 
Sinceramente riconoscere che gli ap- 
parecchi comandati a mano funzio. 
nano male mentre quelli automatici 
«vanno» bene, Questa non vuole es- 
sere una critica ai nostri vigili, i 
quali evidentemente fanno quello che 
possono. Forse la manovra. del se- 
maforo è più difficile di quanto pos- 
sa apparire a chi non ha mai pro: 
vato; non fisicamente certo, ma men: 
talmente, perchè richiede una con- 
tinua attenzione ed è noto che essa 
si esaurisce presto e Non può essere 
mantenuta sempre: allo stesso livel: 
lo. Che sì semafori automatici fun- 
zionino meglio di quelli comandati 
è cosa che può essere constatata da 
Chiunque si soffermi un po' presso 
l’inerocio via Carducci.via Milano e 
via Coroneo. L'unico incrocio vera. 
mente importante dove sia in fun 
zione un semaforo automatico. Là 
non si formano mai, neppure: nelle 
ore di punta, quegli ingorghi di mac- 
chine. che spesso sî riscontrano ‘agli 
altri crocicchi di via Carducci, dove 
sono in funzione semafori coman- 
dati, oppure in piazza Goldoni o al 
Giardino Pubblico, E non si dica che 
il traffico è minore; si tratta della 
strada principale della città, in cui 
Sboccano, da una parte la via Mi- 
lano e dall’altra la via Coroneo; vi 
è infatti un traffico intensissimo di 
macchine che procedono diritte, che 
girano a destra o a Sinistra, filovie, 
tramvie e autocorriere. Date queste 
premesse è intuitivo quale possa es- 
sere la mia proposta; rendere auto» 
matici tutti gli impianti semaforici 
di quella che è la più importante 
arteria della città e che è un percor- 
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so preferenziale. Essi sono cinque; 
via Ghega, via Milano, via Coroneo, 
Portici di Chiozza, Ponte della Fab- 
bra, piazza Garibaldi, Vi sarebbe 
ancora un semaforo in piazza Fo- 
raggi, ma ha minore importanza. 
Inoltre sarebbe bene che i sema- 
fori fossero sincronizzati; allora sì 
che il traffico procederebbe assai 
più spedito. L. S.». 


se 


«Perchè su tanti appunti che. ven- 
gono fatti dai cittadini attraverso 
Questa rubrica, quasi nessuno è pre- 
so in considerazione dagli enti o 
magari dal Consiglio comunale? Ep- 
pure tante osservazioni su argomen- 
ti di igiene, viabilità, sicurezza mi 
sembrano che siano obiettivi e giu- 
stificati. Dopo questa premessa af- 
fronto ora ‘a mia volta un argomen- 
to. Ogni Paese ama il verde, le oasì 
per i giochi dei bambini ecc. Penso 
che a Trieste debba andare il Nobel 
per la mancanza di queste riserve 
d'ossigeno. Quel budello. di verde 
che sorge a S. Andrea è una vera 
vergogna: panchine rotte, buche su 
cui inciampano i bimbi e tanto filo 
spinato arrugginito. E non basta, là 
dove prima le auto non potevano 
passare è diventato loro preferita 
zona di scorrazzamento. Il traffico è 
diventato ormai intensissimo e peri- 
colosissimo davanti al ‘cinema Ari- 
ston. Si arriva al punto di usare 
quel tratto di strada per il collaudo 
delle macchine. E i nostri bimbi so- 
no in continuo pericolo, basta un 
passo e sono sulla strada. DW.p. 


frequenza gli argomenti delle segna- 
lazioni vengono echeggiati al Consi- 
glio comunale dui consiglieri stessi 
nelle loro ‘interrogazioni. Per quanto 
riguarda l'argomento presentato dal 
signor D.W. la rubrica se ne è già 
occupata rilevando come l'uso del- 
l’area verde, quando esiste da noi, 
sia tanto diverso da quello messo în 
pratica in'altri Paesi e in primo luo- 
go in Inghilterra. Per noi ‘un prate» 
tello deve necessariamente ‘essere tu- 
telato da metri. di filo. spinato la- 
sciando l'impressione che sotto quel- 
le fresche zolle si nasconda l’insidia 
di un campo minato, In Inghilterra 
il verde serve per viverci. sopra. Da 
noi, oltre a tutto, non c’è il tempo 
di far questo. Le mamme sono ter- 
rorizzate dal fatto che î loro bimbi 
anche nella piccola e spinosa oasi di 
verde possano trovarsi a contatto 
con i pericoli della strada, 


N 
Gite e soggiorni 


C.A.I. + SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Si avvisa ai soci parte: 
cipanti al soggiorno pasquale di San 
Martino di Castrozza, 28-30 corrente, 
che la partenza dell’autopuliman av- 
verrà alle ore 14 in corso Cavour 
n. 5, davanti alla «Paterniti Viaggi». 


GITE E SOGGIORNI ASS. XXX 
OTTOBRE. Questo pomeriggio par- 
tenza in pullman per il soggiorno 
sciatorio di Cortina. Ritorno lunedì 
sera. Informazioni e iscrizioni in se- 
de, via Rossetti 15, tel, 93-329, 


E° doveroso precisare che non tutti 
gli enti fanno orecchie da mercante 
alle segnalazioni dei nostri. lettori. 
Molte volte in questa rubrica, del re- 
sto, sonò state ospitate precisazioni 
espressamente presentate da 
chiamati in causa da precedenti se- 
gnalazioni. E va detto di più: si è 
osservato che con’ sempre maggiore 


enti I 


Date aiuto 
all'opera civile della 


:| LEGA NAZIONALE 


ELETTO DALL'ASSEMBLEA DELL'ANTICO SODALIZIO 


Il dott. Giovanni Tomasi 
nuovo presidente dell’Alpina 


La viva riconoscenza dei soci al dottor Renato Timeus 


Sotto la presidenza del dott. 
Timeus e con l’intervento di un 
rilevantissimo numero di soci 
ha avuto luogo ieri sera nella 
sala della Camera di Commer- 
cio e Industria, gentilmente con- 
cessa, l'assemblea annuale del- 
la Società Alpina delle Giulie + 
Sezione di Trieste del CAT. Nel- 
l’aprire l’adunata il presidente 
ha rilevato che l’anno 1963 è 
stato contrassegnato da un’atti- 
vità particolarmente intensa e 
fattiva, perchè nel corso dello 
stesso sono stati celebrati l’ot- 
tantesimo anno di vita del so- 
dalizio e il centenario del ©. 
A.I.; ha ringraziato quindi i 
suoi collaboratori, in partico- 
lare i dirigenti e i capi dei 
Vari gruppi e delle varie com- 
missioni sociali. Enumerate le 
Tagioni per le quali desiderava 
cessare dalla carica il presiden- 
te del sodalizio, ha espresso an- 
che il suo ringraziamento al co- 
mitato elettorale per aver scel- 
to con felice intuito a suo suc- 
cessore il notaio dott. Giovan- 
ni Tomasi, socio da molti anni 
dell’Alpina, appassionato alpi 
nista, valoroso alpino, figlio di 
quella Capodistria, che aveva 
dato a suo tempo al sodalizio 
Nicolò Cobolli, che è stato per 
molti anni un suo grande ani. 
matore, 


Quindi il vicepresidente rag. 
Fradeloni e il dott. Rusca han- 
no espresso al dottor Mimeus la 
riconoscenza dei soci per la sua 
attività in seno all'Alpina, atti. 
vità cho ebbe inizio nel lonta- 
no 1909, dichiarandosi certi che 
egli vorrà dare ancora per mol& 


ti anni all’Alpina la sua prezio- 
sa collaborazione. Nel ringra- 
ziare i due oratori, il dott. Ti- 
meus ha assicurato che resterà 
‘ancora e sempre vicino all’Al. 
pina, lieto di vedere ringiovani- 
ti i quadri dei suoi dirigenti, 
Ha dato quindi la parola al rag. 
Delise, che ha svolto una lun- 
ga, dettagliata e precisa rela- 
zione sull'attività dalla società 
nel 1963. 

In chiusa, la relazione del se- 
gretario Delise è stata salutata 
dal caloroso applauso dei pre- 
senti e, messa ai voti, approva- 
ta all'unanimità. 


Dopo l’approvazione del biî- 
lancio consuntivo del 1963 e del 
preventivo per l’anno 1964, è 
seguita la votazione per la no- 
mina del consiglio direttivo so- 
ciale. Dall’esito della votazione 
risultano chiamati a far parte 
dello. stesso i seguenti soci; 
Tomasi dott. avv. Giovanni, 
president.; Fradeloni rag. Gui- 
do, 1.0 vicepresidente; Ceria 
dott. Celestino, 2.0  vicepresi. 
dente; Amodeo ing. Aurelio, 
Bongardi Alessandro, Carpani 
rag. Giorgio, Colussi Carlo, Fi- 
nocchiaro Carlo, Grego dott. 
Piero, Maligoi Renato, Maro- 
velli Marcello, Meng geom. Gio- 
vanni, Mereu Paolo, Mistron 
Bruno, Nalli Gianfranco, Pie- 
Ti col, Orseolo, Prato Claudio, 
Puppis rag. Teodoro, Sciarillo 
Raimondo, Tersalvi Attilio, Via- 
nello rag. Marino, Vitas dott. 
Roberto, Zotti Germano consi. 
glieri; Iriss dott. Oscar, reviso- 
te dei conti: Sindellari rag. 
Giuseppe, revisore dei conti. 


Tn espansione l'attività. 
della Matua artigiani 


Ha avuto luogo domenica, 
presso la sala convegni della 
Camera di commercio, l’annua- 
le assemblea dei delegati della 
Cassa mutua provinciale di ma- 
lattia per gli artigiani di Trie- 
ste, Tema della riunione era 
lo esame e l'approvazione del 
bilancio consuntivo per il 1963. 


In apertura di seduta il pre- 
sidente della Mutua, cav. Otta- 
vio Mazarolli,. ha svolto la sua 
consueta relazione morale ri- 
guardante un anno di attività 
dell’Ente mutualistico. Dopo 
aver esposto il particolare cli- 
ma economico generale nel 
quale la Cassa si è venuta a 
trovare, caratterizzato da una 
spinta ascendente di tutti i co- 
sti che non accenna ancora, a 
stabilizzarsi, l'oratore è passa. 
to ad elencare i risultati stati- 
stici. delle mete raggiunte che 
si possono così compendiare: 
10.835 iscritti regolari e 93. pen- 
sionati godenti assistenza gra- 
tuita; nel campo della assisten- 
za specialistica sono state assi- 
Stite 9.923 persone erogando 
loro 30.007 prestazioni con un 
costo di 22.385.529 lire. Di que- 
ste; 6189 persone, quindi quasi 
i due terzi, sono ricorse al pre- 
sidio poliambulatoriale gestito 
dalla Cassa, La Mutua ha rico. 
verato inoltre 1.065 iscritti che 
hanno causato 15.437 giornate di 
degenza per una spesa comples- 
siva di 73.046.800 lire, Infine 54 
mutuate sono state assistite da 
ostetriche diplomate con altre 
478.600 lire dì spesa. 


Dopo aver passato in rasse- 
gna i vari servizi della Mutua 
e aver ricordato le incomben- 
ze svolte nell’anno passato dai 
vari organi collegiali di ammi- 
nistrazione, il cav. Mazaroli ha 
conclusa la sua esposizione trac. 
ciando un rapido quadro della 


attività futura che dovrà esser 
svolta dalla Cassa e ha annun- 
ciato all'assemblea. la recente 
costituzione a Roma di un Co- 
mitato di coordinamento e di 
consultazione, denominato «In- 
termutue», formato dai rappre 
sentanti delle tre Federazioni 
delle Casse mutue dei lavorato- 
Ti autonomi; coltivatori diretti, 
artigiani e commercianti, che 
potrà portare, nelle discussioni 
future al centro in tema di mu- 
tualità nazionale, il non indif- 
ferente peso di 12 milioni di 
assicurati. 


Dopo l'applaudito discorso del 
presidente ha preso la parola 
il direttore, dott. Cechet. che 
ha svolta la sua dettagliata re- 
lazione finanziaria sul bilancio 
in discussione dopo di chè il 
documento contabile è stato ap- 
provato all'unanimità dai pre- 
senti. Alla riunione è interve- 
nuto anche il vice intendente 
di Finanza dott. Giuscardo Mo- 
dugno, recentemente nominato 
sindaco effettivo della’ Cassa 
Mutua da parte dei competen- 
ti organi centrali, al quale, in 
apertura di seduta, il presiden- 
te aveva portato il saluto ed 
il benvenuto da parte di tutto 
l’artigianato triestino. 

n 


Esposizione dei ruoli. 
ner i tributi comunali 


Tl Comune rende noto che a 
partire da domani 29 marzo 
sarà depositata ed esposta a 
pubblica ispezione per venti 
giorni consecutivi presso l’Albo 
Pretorio del Palazzo Municipa- 
le, via Malcanton n. 3. piano- 
terra, la deliberazione della 
Giunta municipale n. 734 di da- 
ta 23 marzo 1964 con allegati 
dieci elenchi delle variazioni — 
compilati per ordine alfabetico 
e per ordine decrescente di im- 
posta, tributo per tributo — da 
‘apportarsi ai ruoli dei contri 
buenti alle imposte e tasse co- 
munali per l’anno 1964, in base 
alle denunce presentate’ dai 
contribuenti stessi entro il 20 
settembre 1963 ed in base agli 
accertamenti eseguiti d'ufficio. 

Insieme con la deliberazione 
e con gli elenchi di cui sopra, 
sono pure ispezionabili i ruoli 
relativi all'anno 1963. 


(LE ORE DELLA CITTA’ 


Settimana del cancro 


Malgrado 11 persistente maltem- 

po e la concomitanza della 
«Campagna contro la fame», la ma- 
nifestazione ha avuto anche quest'an- 
no il più confortante risultato. Ne 
vanno rese sentite grazie agli Enti, 
alle scuole, alle allieve della Scuola 
Convitto, alle instancabili signore del 
comitato e alla cittadinanza, sempre 
pronta a dar prova del suo grande 
magnanimo cuore, 


Voce Giuliana 


E' in vendita da stamane in tutte, 

le edicole il muovo numero di 
Voce giuliana. Riporta gli estratti dei 
regolamenti cimiteriali che interes- 
sano tutti i profughi dalla Zona B 
e dai territori ceduti. Sono pure ri. 
portate le citre che gli interessati do- 
Vranno versare e le pratiche da svol- 
gere per il mantenimento dei diritti 
di proprietà, Nello stesso numero ap- 
‘pare un servizio sui nuovi piani edi- 
lizi di Capodistria, con particolare 
Tiferimento alla sistemazione della 
piazza maggiore. 


Lampadari di stile 
modemo e classico. Da Balcor, 
via San Maurizio 2, I piano, il 

più ricco assortimento delle Tre 

Venezie, Visitate il negozio esposi- 


zione di via Pietà 21, angolo via 
Cavalli. 


La Grotta illuminata 


Lunedì 30 marzo, seconda festa 

di Pasqua, la Grotta Gigante ri- 
marrà aperta al pubblico completa. 
mente illuminata con orario dalle 14 
alle 18. Per l’occasione gli speleologi 
della Commissione Grotte effettueran- 
no delle discese dalla volta sulla sca- 
la d'acciaio dando così dimostrazio- 
ne delle tecniche usate nelle esplora» 
zioni sotterranee. I visitatori potran- 
no raggiungere la località usufruen- 
da del servizio urbano Trieste - Pro- 
secco e quindi della coincidenza da 
Prosecco, per Borgo Grotta. Pure a 
piedi, con una passeggiata. di circa 
mezz'ora la grotta. può essere rag- 
giunta sìa da Prosecco che da Opi- 
cina. Sul fondo della grotta funzio- 
nerà, come di consueto, il servizio 
per l'inoltro delle cartoline ricordo. 
Pazzesco!!! 

Sì, veramente pazzesco! I nuo 

vissimi televisori di produzione 
1964 a prezzi di fabbrica! Lire 39.000, 
98.000, 119,000, 129.000. Tutto rinca- 
ra ma la Telestar diminuisce 1 prez- 
zì. Pazzesco! Sconti fino al 50%! Mai 
viste a Trieste simili condizioni Con. 
dizioni strepitose anche sui trausi- 
stor. A lire 8,000, 9,000, 10.000 e 
12.000 gli apparecchi dello più famo. 
se marene Condizioni di pagamento 
a minime rate mensili T'elestar, via 
Timeus 7 


Ballo all’Ariston 


‘ oggi dalle 17 alle 24, 


[Nel Rotary di Gorizia 


ll Rotary Club di Gorizia ha 

eletto nell'ultima riunione convi- 
viale il nuovo consiglio direttivo per 
l’anno rotariano 1964-65, E' stato! no- 
minato presidente il dott. Antonio 
De Giacomi, nostro concittadino che 
dedica da anni parte della sua bene- 
merita attività professionale nel Go- 
tiziano ed è socio di quel Club. 


LINEA, via Carducci, 4 


Tessuti di pregio! Modelli esclu- 

Sivi! Realizzazioni perfette; im- 
permeabili, soprabiti, loden, abiti 
per uomo e signora, Linea, via Car- 
Gucci 4, per una eleganza pratica, 
giovanile, moderna. Il meglio in fat- 
to di abbigliamento sportivo, sempre 
alla moda perchè fa la moda. Linea, 
via Carducci 4, abbigliamento di 
Mense Maschile, femminile e spor- 
ivo. 


Occasioni pasquali 


Frigoriferi, lavatrici, cucine mi- 

ste elettrogas, televisori, elettro- 
domestici: Atlantic, Philips-Siera, In- 
desit, Rex, Philco, Phonola, Sovrana, 
ecc... anche a prezzi di costo. Sconti 
effettivi. Soddisfacenti condizioni ra- 
teali troverete da Brusiri, via Bat- 
tisti 20. 


Lampadari - Ceramiche 


delle migitori marche in vasti 

Simo assortimento con lo scon- 
to del 20% per inventario, da 
Novaluw, via Paganini 6. 


Con calzature S. Antonio 


è Pasqua a buon prezzo: è il ne 

gozio che per la prima volta a 
Trieste vende scarpe e pantofole a 
prezzi di fabbrica. Visitateci nel vo- 
Stro iriteresse a fianco della chiesa 
di S. Antonio Nuovo. 


28 


Ancora. per oggi il regalo di 

Pasqua: è veramente un regalo 
lo sconto che verrà praticato fino al 
28 marzo prossimo sulle prenotazioni 
@ vendite delle meravigliose cucine 
metalliche che l'Organizzazione Bre 
ma-Arredamenti espone neì negozio 
di via Mazzini 16, Scegiiete il colore 
e la formica che più vi piacciono e 
prenotate oggi la vostra cucina; gua- 
dagnerete tempo e denaro. 


Taillenrs a L. 12900 


in ricco. assortimento da Faro, 
via Carducci 23, 


A prezzi di realizzo 


impermeabili da donna in ricco 
assortimento da Faro, via Car. 
clucci 23, 


Nuovi arrivi primaverili 
della moda femminile da Faro, 
via Carducci 23. 


Pasqua dell'ANIEP 


Presso la segreteria dell’Associa- 

zione nazionale tra invalidi per 
esiti di poliomielite (corso Italia 29) 
prosegue la distribuzione dei pacchi 
dono pasquali. Gli interessati posso- 
no presentarsi oggi, dalle 9 alle 20, 
per il ritiro del dono pasquale. 


La visita del «Corsaro» 


E stato ierè mattina in visita 
dal Sindaco, in Municipio, il co- 
mandante della nave-scuola «Cor- 
saro», in questi giorni in visita a 
Trieste. Il capitano di vascello Ugo 
Foschini è stato cordialmente intrat- 
tenuto a colloquio dal dott. Franzil. 


Alla VALSTAR, 


piazza della Borsa, mon solo le 

vetrine sono state rinnovate. Fa- 
tevi mostrare gli assortimenti pri. 
maverili e troverete tutto nuovo, bel- 
lo, entusiasmante. 


Ecco il regalo per <lui> 


un rasbio elettrico di reecntissi- 

mo modello o un accenditore 
pregiato o una pipa di marca. Nel- 
l'assortimento della ditta V. Zande- 
giacomo troverete senza difficoltà. il 
regalo utile che piace. Ricordate: 
V. Zandegiacomo di corso Italia 1 e 
piazza Cavana 7 (unica filiale) e non 


sbaglierete perchè acquisterete bene {| 


nel grande assortimento a vostra di- 
sposizione. 


Se di festa 


dovesse improvvisamente manca» 

re la fiamma al vostro accendi. 
tore a gas potreste essere costretto 
a delle penose rinunce più o meno 
lunghe. V. Zandegiccomo. di Corso 
Italia 1 Vi ricorda di controllare la 
fiamma e di provvedere in tempo 
rivolgendovi al suo seryizio assisten- 
za in grado di fornire. all'istante 
bomboline o ricariche per qualsiasi 
tipo di accenditore. 


4 

Dancing <Paradiso» 

(via Flavia, filov. 20, bus 21, tel. 

99177). Questa sera dalle 20.30 al- 
le (0,30. appuntamento nella sala da 
ballo più bella e più grande della 
regione. Orchestra - American bar. 
Questa sera, rcordate: a ballare si 
va al «Paradiso», 


Vendita reclamistica 


Continua con successo da Mario 
‘Bonifacio, via Roma 20, la vendita 
reclamistica di lampadari, elettrodo. 
mestici, TV. Approfittate per rinno- 
vare il vostro arredamento in occa- 
sione della Pasqua e della primave- 
ra, Visitateci! Vi convincerete della 
eflettiva convenienza: 


Mantelli di antilope 


în modelli originali «Atmar» in 
ù esclusiva presso il nuovo negozio 
Drioli Confezioni di piazza S. Anto- 
nio 4. 


Sabato, 28 marzo 1964 


î 


Ha cessato ieri di vivere il 


CONTE 
Ottone Valentinis 


già comandante dei vigili 
del fuoco di Trieste 


Ne danno l'annuncio ì fi- 
gli EUGENIA, BRUNO, UM. 
BERTO, MARIA ed ITALO, 
i generi, le nuore, i nipoti e 
tutti i parenti. 


I funerali seguiranno oggi 


sabato alle ore 15.30 parten- 
do dalla Cappella dell’Ospe- 
cale Civile. 

Per desiderio dell’Estinto 
i familiari non prendono il 
lutto. 


Monfalcone, 28 marzo 1964 


Prendono viva parte al lutto 
della famiglia i nipoti FILIBER- 
TO e NOVELLA VALENTINIS. 


î 


Il giorno 27 marzo è im- 
provvisamente mancata al 
l'affetto dei suoi cari 


Amalia Zavadlav 
nata Kosmina 


Ne danno il triste annun- 
cio il marito, le figlie DINA 
e SONJA con il marito e le 
piccole ANDRIA, FIONA e 
1 parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
a S. Pelagio (Aurisina) do- 
mani 29 corr. alle ore 16. 


AI lutto della dott.ssa Za- 
vadlav'si associano i colleghi 
anestesisti e chirurghi della 
II CHIRURGICA. 


T Dopo inesorabile malattia, 
si è spento il 27 u, s. 


Oliviero Zelotti 


Ne danno il triste annuncio Ja 
desolata moglie ESTER, la ma. 
dre AMELIA, le sorelle MARIA 
col marito ORESTE BALDAS- 
SI, WILMA col marito BRU- 
NO MUGGIA, ANNA col marito 
NAZARIO RAMANI, il fratello 
LUCIANO (assente), i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
28 corr. alle ore 15.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


Il 27 u. s, si è spento il 
nostro caro 


Roberto Minelli 


Pensionato ACEGAT 


Anwosriati ne danno la triste 
notizia la figlia, i nipoti e i pa- 
renti ulti, 

I funerali avranno luogo oggi 
sabato 28 corr. alle ore 14 dal- 
l'Ospedale Maggiore. 


t Michele Peloi 


ci ha lasciato per sempre. 

La desolata moglie TERESA, 
i figli FAUSTO e NIVES, le so- 
relle, la nuora, il genero, i ni- 
pcti e i parenti tutti ne danno 
la triste notizia. 


I funerali seguiranno oggi 28 
‘corr. alle ore 15.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
e e i iui 


È 5 è spenta 126 us. 


Amalia Pertot 
ved. Martellani 


Ne danno il triste annuncio * figli 
FRANCESCO ed ERNESTO, le muo- 
te MELANIA e NELDA e i parenti 
tutti 


corr. alle ore 15 dalla Cappella del 
Cimitero di Barcola. 


Î 
n —____—____ 


Per informazioni e preventivi di 
pubblicità suì maggiori quotidia 
ni dell'Europa e d'*Ntremare rm 
volgersi all'UPI Prieste, via $ 
Pellico 4 Tetet 35255 5545” 


UNA 
TRADIZIONE 
CHE 
CONTINUA 


La sveglia 
che vi sveglia 
è la sveglia 


Viaggi Cambiu 
Documenti Visti 
Piazza Unità tes 24798 


AVALLAR 


(Via S. Lazzaro 15 
BI Staz Centrale. tel 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giur 8 e 18. 
GENOVA via Mantova, Cremo- 

na. giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornai rr 8.15 e 21. 
POLA. PARENZO, ROVIGNO 

d.imenicale ore 725 
VENEZIA 7.15, 8.15 e 17,30. 

Per uvgni altro vramno tautoli- 
nee. treni, agrei ecc.) informa» 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


doti. U. CIOLI 


specialista 
A ELLE e VENEREE 
VIA PORREBIANCA 4 
rangolo via Urdueci) 


- 19.30 0 18 20 
rSESESNO dit40 


Valute 


I funerali avranno luogo oggi 28. 


Sabato, 28 marzo 1964 


ALLA LUCE DELLA PROGRAMMAZIONE DI IMPIANTI NUOVI 


FISICA E GEOGRAFIA DEL GOLFO 


NELL'ECONOMIA DELLA REGIONE 


Esistono delle direttrici secondo cui occorre operare per la valorizzazione 


delle zone costiere gravitanti sullo specchio di mare di fronte a Trieste 


1) Nella Regioné Friuli-Vene- 
zia Giulia, ormai di imminente 
attuazione, le zone portuali ‘del 
Golfo. di Trieste costituiscono 
foridamentali capisaldi economi. 
ci. Nell’ordine di idee della ‘pro- 
grammeazione di impianti. nuo- 
vi e del migliore funzionamen- 
to e sviluppo di quelli esisten- 
ti, è però necessario procedere 
organicamente, molto di più di 
quanto non sia stato fatto, nel 
passato, allo studio delle’ -con- 
dizioni geologiche e geotecniche 
delle aree costiere e del fondo 
marino, nonchè delle stesse con- 
dizioni idrologiche. del Golfo. 

Il Golfo di Trieste, delle cui 
coste solo una parte appartiene 
alla Regione, costituisce l’estre- 
mo lembo dell’Adriatico, com- 
preso tra la Punta Salvore a 
Sud e la cittadina di Grado a 
Nord, Esso è limitato verso Sud- 
Est dalla costa istriana, che cor- 
re da Punta Salvore a Trieste, 
prevalentemente costituita dal- 
le arenarie del Flysch e model. 
lata a golfi e promontori da fat- 
ti erosivi e dalla idrografia sub- 
aerea (antica e attuale). Da 
Trieste fino alla baia di Panza- 
no il Golfo è chiuso dall'alta 
costa rocciosa del Carso, appe- 
na, interessata alla base, nella 
parte, più meridionale, da un 
esile lembo di arenaria. Il limi 
te settentrionale è costituito dal- 
la costa deposita del Friuli, di 
origine alluvionale. La differen- 
te natura di questi tre «lati» 
del Golfo e la concomitante dif- 
ferente situazione idrologica del 
bacino di mare presuppone na- 
turalmente una differente impo- 
stazione delle opere portuali e 
dei conseguenti insediamenti in- 
dustriali e della rete viabile ter- 
Testre. 

2) La costa istriana, benchè 
orograficamente difficile e pri- 
va di estese aree pianeggianti, 
è ottima quale sede di porti 
(come lo comprova del resto 
l’esistenza fin dall'antichità dei 
porti di Pirano, di Isola, di Ca- 
‘podistria e di Muggia; la scelta, 
non fatta a caso dalla Jugosla- 
via, di stabilire a Capodistria 
un moderno porto e il porto 
stesso di Trieste). Tale costa è 
protetta dallo scirocco e in gran 
parte dalla bora, che sono i ven- 
ti dominanti in Adriatico (la no- 


‘ tissima bora non è l’unico ven- 


to che interessa Trieste in ma- 
niera dominante; anche lo sci- 
Tocco, con la sua frequenza e 
intensità, è un vento ‘molto im- 
portante per le condizioni cli- 
matiche della zona), ma è espo- 
sta per altro ai venti occiden- 
tali (solo il Porto Nuovo di Trie- 
ste e la baia di Muggia sono 
protetti dal moto ondoso da 
Occidente tramite tre grandi di- 
ghe). La costa è rocciosa, sta- 
‘bile; le arenarie, data la strut- 
tura superficiale della zona co- 
stiera, ‘anche se caoticamente 
dislocate non subiscono azioni 
di colamento importante, alme- 
no nella zona di Trieste, men- 
tre delle riserve sulla stabilità 
sono da porre nel tratto da Ca- 
podistria a Pirano. che peraltro 
non ci interessa, Il mare è ab- 
‘bastanza. profondo, tanto che 
nei vari punti l’attracco anche 
di grosse navi è permesso già 
a piccola distanza dalla costa 
con moli relativamente corti 0 
con deboli operazioni di dragag- 
gio. Il fondo marino è costitui. 
to dapprima da fanghi, succes- 
sivamente da argille più o me- 
no sabbiose, bene costipate. Al 
disotto di queste formazioni di 
copertura si immerge gradata- 
mente il Flysch. La sedimenta- 
zione terrigena in questi fonda- 
li dovrebbe esser limitatissima 
dato che i corsi fluviali che 
sfociano in questa costa sono 
trascurabili praticamente. E” pe- 
altro da osservare che, se la 
costa meridionale del Golfo of- 
fre apporti facili e abbondan- 
ti, non immediato risulta il col- 
legamento delle aree portuali 
con l’entroterra per la difficile 
orografia delle zone immediata. 
mente retrostanti la costa. Ciò 
vale soprattutto per la zona di 
Capodistria il cui traffico, se sa- 
Tà aumentato come progettato 
dagli jugoslavi, dovrà venir smal. 
tito attraverso il gravoso gra. 
dino del Carso di S. Sergio (ciò 
che pone dei problemi abbastan. 
za complessi specie per il ven- 
tilato progetto del collegamen- 
to ferroviario di Capodistria). 
‘Praticamente solo a Trieste e 
nelle aree portuali meridionali, 
gravitanti sulla baia di Muggia, 
il problema dello smaltimento 
del traffico verso l’interno è ar- 
mon'camente risolto (con ope- 
re che durano ormai da un se- 
colo) attraverso una buona re- 
te viaria che consente il gra- 
duale superamento delle pen. 
denze naturali. 

Dal punto di vista delle con- 
dizioni idrologiche la costa me- 
ridionale, come del resto tutto 
il Golfo, è interessata dalle più 
forti escursioni di marea dello 
Adriatico; la costa è lambita da 
Sud-Ovest a Nord-Fst dalla cor- 
rente ascendente dell'Adriatico 
che gira in senso antiorario nel 
Golfo ed è (almeno da quanto 
sì può arguire da dati sporadi- 
ci, dato che purtroppo manca. 
no ancora osservazioni sistema- 
tiche) moderatamente interessa- 
ta. dal moto ondoso, per lo più 
da onde brevi formatesi local- 
mente (per venti da Nord-Est e 
Sud). Tale movimento: ondoso, 
appunto per il suo breve. perio- 
do, ha significato. solo sunerfi- 
ciale e non riesce ad. agire sul 
fondo; l’azione sul fondo è inve- 
ce sensibile con lé onde più lun- 
ghe e più ampie formatesi lon- 
tano, come si osserva ad esem- 
pio sulle coste settentrionali del 
Golfo che sono sottoposte. a 
questo tipo di movimento ondo- 
so. Le tre diche summenziona. 
te, che chiudono Jo sbareo in 
mare anerto della baia di Mus. 
gia, proterenno notevolmente (e 
quasi completamente ai fini pra- 
tici) questo ' bacino. dall’azione 
del moto ondoso. 

Riguardo allo sfruttamento 
industriale di tale costa, trascu- 
rando ovviamente la parte sot- 
to amministrazione jugoslava, 
dobbiamo osservare che tutta 
la zona è praticamente satura 
di impianti e che la parte an- 
cora non sfruttata è per lo più 
collinosa. E' ben vero che aree 
industrializzabili anche vaste si 


possono strappare al mare con 
interramenti opportuni; forse 
solo questo sistema può costi 
tuire' un’ulteriore valorizzazione 
di questa parte della costa del 
Golfo di Trieste. 

3) La costa carsica, che. cor- 
Te in senso SE:NW: da Trieste 
a Monfalcone, mal si presta al. 
la valorizzazione industriale; èes- 
sa è troppo scoscesa e ristretta. 
Protetta naturalmente dalla bo- 
Ta, è però spesso fortemente 
battuta dai venti occidentali che 
talora provocano intense mareg: 
giate. Tutti riconoscono d’altron- 
de in questa costa una incom- 
‘parabile bellezza: il Castello e 
il Parco di Miramare, Grigna- 


no, Sistiana, il Castello di Dui- 
no e le risorgive del Timavo, 
sono altrettante gemme che sa- 
pienti opere urbanistiche, di via- 
bilità e, dove necessario, di bo- 
nifica montana e rimboschimen- 
to, potrebbero riunire forman- 
do una zona turistica di primo 
ordine, La scuola albergo del- 
l’Enale in località «le Ginestre», 
ormai in fase di costruzione, è 
un esempio di ciò che si può 
ancora fare per sfruttare ade. 
guatamente questa zona, Il co- 
struttore deve però andare ac- 


corto e considerare, talvolta an- 
che per le opere di minor mo- 
le, la precarietà statica di talu- 
ni siti, tanto che le opere di 
fondazione devono venir studia. 
te e progettate opportunamen- 
te di luogo in luogo. Solo così 
si può ovviare alla naturale ten- 
denza allo scoscendimento di 
questo tratto costiero. 

4) L'ultimo tratto della costa 
del Golfo è rappresentato dalla 
bassa costa friulana che corre 
da Monfalcone a Grado. Pre 
scindendo dallo sfruttamento tu- 
ristico di tale costa, in parte 
già da tempo in atto (Grado) 
in parte per lo meno progetta- 
to (Marina Julia), tale  plaga 
rappresenta la naturale area di 
espansione delle industrie mon- 
falconesi, 

Dal punto di vista dell’incre- 
mento industriale la zona pre- 
senta aspetti allettanti che sot- 
to certi aspetti la possono far 
preferire alla stessa area di Trie- 
ste. E’ una zona pianeggiante 
ed estesissima; è costituita da 
terreni che presentano media- 
mente sufficiente importanza; è 
facilmente collegabile con la re- 
te viaria e ferroviaria del Friu- 
ti orientale e altresi, con opere 
imponenti, alla rete idroviaria 
dalla pianura Padano - Veneta. 
Possiede praticamente illimitate 
quantità di acqua sfruttabile e, 
benchè non priva attualmente, 
sarà prossimamente dotata di 
ulteriori cospicue quantità di 
energia elettrica (vedi la nuo- 
va centrale termoelettrica che 
l’Enel costruisce a Monfalcone). 

Non altrettanto ottime sono 
peraltro le condizioni costiere 
dal punto di vista portuale, sia. 


per la natura che per l’orienta.| 


mento di questa costa; tale zo- 
na presenta quindi qualche 
svantaggio rispetto alla costie- 
Ta meridionale del Golfo. I fon- 
dali sono bassi, di natura pre- 
valentemente sabbiosa, instabi- 
li nella loro parte più superfi- 
ciale per azione delle acque. Il 
bacino inoltre sarebbe in que- 


sta zona fortemente soggetto ad 
apporti terrigeni da parte del. 
l’Isonzo. La costa è bensì pro- 
tetta rispetto ai venti occiden- 
tali ma esposta sia alla bora 
che allo scirocco, Il moto on- 
doso a più lungo periodo, de- 
terminato dai venti meridionali 
e rinforzato man mano lungo 
tutto l'Adriatico’ giunge fino su 
questa costa non riuscendo ‘ad 
èssere schermato dall’Istria, co- 
me invece accade per la zona 
di Trieste ove il moto ondoso 
sciroccale è praticamente irri- 
levante. La parte più tranquil- 
la di questa costa, sia dal pun- 
to di vista dell’azione del moto 
ondoso che di quello dell’inter- 
ramento dei fondali, è costitui- 
ta dal Golfo di Panzano dove 
già sorge il porto di Monfalco- 
ne: le capacità di tale porto, per 
quanto lo consentano i fondi, 
potrebbero venir aumentate me- 
diante operazioni di dragaggio 
e forse con dighe opportunamen. 
te orientate. 

Questa rapida visione può far 
vedere quali sono le direttrici 
secondo cui occorre operare per 
la valorizzazione delle zone co- 


stiere gravitanti sul Golfo di 
Trieste dimensionando opportu- 
namente i progetti e gli impian- 
ti in funzione delle condizioni 
locali che, come si vede, sono 
notevolmente variabili da sito 
a sito. Non tutto è ancora per- 
fettamente noto al riguardo di 
un più proficuo ed economico 
sfruttamento delle risorse e del. 
le condizioni naturali brevemen- 
te descritte in questa nota; stu- 
di di carattere geognostico sul- 
la terraferma e nei fondali, in- 
dagini idrografiche in mare, de- 
veno venir unificati e diretti al- 
lo scopo di raccogliere la più 
gran mole di dati necessari al. 
la programmazione di tutto 
quell’insieme di opere, di vario 
genere, che potranno portare al- 
lo sfruttamento integrale della 
zona. Per questo, sarà ovvia 
mente necessario, come più vol. 
te ribadito anche in occasione 
di altri problemi regionali, che 
la Regione si assuma’ diretta- 
mente il compito di raccogliere 
e unificare quanto già noto e 
di curare e organizzare le fu- 
ture ricerche. 
Ferruccio Mosetti 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 
«Amore in 4 dimensioni» 


F., RAME. — C. GIUFFRE' 
S. KOSCINA — G. MOSCHIN. 
P. LEROY +— Pf. CAPUCCI 
M. MERCIER — A. LIONELLO 


TEATRO VERDI. Stagione lirica, 
Oggi alle ore 16 precise ultima 
rappresentazione: «Parsifal» di Ric- 
cardo Wagner. Turno di abbonamento 
diurno per ogni ordine di posti. 
TEATRO STABILE DI PROSA. Al 
Teatro Auditorium, ingresso via Tor 
Bandena, Oggi alle ore 21 per 
il turno di abbonamento E: «Pi. 
nocchio minore». Favola perbene con 
burattini di carne, di Vittorio Fran- 
ceschi. Regia di Massimo de Vita. 
Scene e costumi di Gustavo Bonora 
e Luciana Conti. Musiche di Vittorio 
Franceschi. Novità assoluta. Prenota» 
zione e vendita dei posti presso la 
Biglietteria centrale di Galleria Protti 
(tel, 36372). Prezzi: poltrone di. set- 
tore A lire 1200, B 700, Galleria 300, 


MODERNO. Lunedì 30 marzo e mar- 
fedì 1.0 aprile rivista: «Spogliarello 
In passerella». Rosy Madia, Walter 
Marchetti, Mario Grey, Collin’s, Ula 
e. Drak, Ivano Flori e i suoi solisti, 
Beautiful girls ballet. Sullo scher- 
mo: «Tre straniere a Roma», con 
Claudia Cardinale, Jvonne Monlar, 
Franciose Danell. 


ARCOBALENO, 15,30; «Una adorabile 
idiota», con’ Brigitte Bardot, Anto- 
‘ny Perkins. Un film piccante colmo 
di sorprese, Vedete il film dall'inizio, 
vi divertirete di più. Sono escluse 
tessere e omaggi, 
FENICE. 15: «7 giorni 
con Burt Lancaster, Kirk Douglas, 
Fredric March, Ava Gardner, Sospe- 
se le tessere, 
EXCELSIOR. 15,30: 
rigi», in technicolor. Una tenera, ap- 
passionante storia d'amore, con Wil 
liam Holden, Audrey Hepburn. So- 
spese le tessere. 


a maggio» 


«Insieme a Pa- 


RESTA 


Ora etlabora: dal legno 
ai pilastri di cemento armato 


Prossima posa in opera di un magnifico organo nuovo 


STRE 


D'ARTE | 


Bomben, Talleri, Bonetti, Garbin 


Due mostre personali sono vi. 
sibili in questi giorni nella Sala 
comunale d’arte: espongono i 
pittori Ottavio Bomben e Gio- 
vanni Talleri, entrambi figurali 
che sviluppano le loro ricerche 
nell’ambito délla cultura post- 
impressionistica. 

Ottavio Bomben presenta una 
dozzina di quadri ad olio nei 
quali vengono trattati temi di- 
versi: vedute, neture morte e, 
più frequentemente, scene di ge- 
nere. La pittura di Bomben 
parte da una solida costruzione 
‘architettonica: la visione viene 
scompartita da precise forme 
rettangolari, talvolta limitate da 
linee uncinate, e in questa gab- 
bia prospettica bidimensionale 
il dato naturalistico viene tra- 
sformato e semplificato. Si ag- 
giunge poi il colore, che, nelle 
piatte campiture, talvolta sotto- 
lineate da robusti segni neri, 
giuoca un ruolo secondario ri- 
spetto alla scattante evidenza 
del disegno. E ’dunque un pro- 
cedimento di sedimentazione 
che dal primo spunto legato ad 
un ricordo ottico giunge alla ca- 
librata giustapposizione dei to: 
ni. Pittura che non ama i voli 
arditi, ma che si attiene alla 
solidità. delle cose, non trascu- 
rando una vena narrativa, che 
di Bomben è qualità indubbia- 
mente positiva. Preferiamo, fra 
le opere esposte, «L'alba di cac- 
cia», la «Foresta pietrificata», 
«Fiori bianchi e neri», «Avan- 
spettacolo». Sempre all’interno 
del suo schema postcubistico, 
Bomben giunge a soluzioni di 
sapore Vignettistico, come nella 
«Vecchia automobile», dove ha 
modo di far fruttare la sua 
esperienza di decoratore e di il- 
lustratore. 

Talleri era già noto al pub- 
blico per i disegni in pianco e 
nero con china dilavata: una 
veloce pittura di macchia abi 
lissima nel. cogliere momenti 
psicologici dei personaggi titrat. 
ti o nel fermare le piacevolezze 
quasi gratuite dell’inchiostro 
minutamente ‘frastagliato con 
tro il bianco della carta, Di co- 
desto suo modo Talleri dà am- 
pio e persuasivo Saggio anche 
nella presente mostra con tre 
quadretti appesi alle pareti e 
con una cartella contenente 45 
studi in china. Meno ci convin- 
ce, invece, la sua opera di pit- 
tore ad olio: il tema della mag: 
gior parte fra i dodici quadri 
esposti è offerto dai cavalli; si 
argiungono alcune tauromachie 
e un paio di ritratti. Il tratto 
è d'venuto qui più greve e mar- 
cato, soffermato nella definizio- 


ne di figure circondate da un 


semplice contorno curvilineo. 
Strano e curioso appare il co- 
lore, di intonazione espressioni. 
stica, Nei cavalli l'invenzione 
appare piuttosto gratuita, nei 
tori assume il valore di allusio- 
ne alla morte imminente, ri. 
specchiata del resto anche da 
uno dei titoli («Sempre più 
buio»). Nell'insieme sembra che 
la tavolozza di Talleri debba an- 
cora affrontare taluni probiemi 
di fondo, nella scelta, fra una 
resa veristica e una violenta de- 
formazione fantastica che al 
momento attuale, non è del tut- 
to suffragata dal contesto della 
sua arte. 
"rt 


Alla galleria «Antonio Lonza», 
nella sede del Circolo Artistico, 
in via Imbriani 14, è stata alle- 
stita un'ampia personale del 
pittore ferrarese Antonio Bonet- 
ti, già noto ed apprezzato nella 
nostra. città per alcune valide 
presenze nelle mostre collettive 
organizzate dallo stesso Circolo 
Artistico. Bonetti ha 49 anni, 
insegna all'Istituto statale d’ar- 
te della sua città, è giunto a 
"Trieste con l’alloro di numerosi 
premi. In arte egli coltiva la 
pittura di veduta e innesta su 
una pianta radicalmente tradi- 
zionale alcuni moderati spunti 
moderni. Fedele ai colori tonali 
Bonetti dipinge per tinte affini 
rendendo con efficacia l’ariosa 
apertura dei cieli paludosi dopo 
la pioggia e i muri sbrecciati 
nelle vecchie case e nei palazzi 
della. periferia ferrarese. Ma il 
tratto distintivo è dato da pre- 
cisi colpi di spatola impressi di 
taglio con il colore nero e in- 
tesi a definire più precisamente 
il disegno architettonico. Code 
sti segni rettilinei continuano 
anche al di là dell'oggetto rap- 
presentato, quasi come le can- 
ne che costituiscono lo schele- 
tro delle capanne pensili nella 
laguna, In tal modo le riparti- 
zioni nere acquistano un dupli- 
ce significato: scompartiscono 
il quadro secondv una scansio- 
ne di ritmi verticali, a tratti 
riannodati da più brevi segmen- 
ti orizzontali od obliqui, e ac- 
centuano la prospettiva aerea, 
sprofondando all’indietro la li- 
quidità delle ampie stesure, ri- 
spetto al corposo rilievo dei sot- 
tili tratti oscuri. E' una pittura 
gradevole, rigorosamente coe- 
rente, correttissima nelle risolu- 
zioni particolari. Nè si può ne- 
gare una validità sul piano do- 
cumentario, poichè alla sintassi 
di Bonnetti corrisponde una sin- 
cera e autentica compiensione 
dei valori atmosferici nei pae- 


saggi a lui congeniali. Canali e 
porticati, case di campagna e 
ampie vedute cittadine si suc- 
cedono come in un diorama di 
un racconto per immagini. 
Quando l’architettura si dissol- 
ve nella minuta plastica delle 
staccionate, al numero 1, e il 
colore varia più frequentemen- 
te e più intensamente Bonetti 
si avvicina maggiormente alla 
contemporaneità, ma perde quel 
riferimento ad una verità am- 
bientale, che altrove ci era ap- 
parsa come: una qualità pre 


ziosa. 
se 


Sebastiano Garbin espone ln 
questi giorni alla galleria Ros- 
soni. La mostra personale è co- 
stituita da circa venticinque te- 
le che descrivono le marine 
istriane e triestine ed alcune 
antiche architetture della no- 
stra terra, in prevalenza interni 
sacri. L'arte di Garbin muove 
dalle regole del vedutismo otto- 
centesco e in particolare \calla 
lezione dei marinisti triestini 
che operano nell'ultimo scorcio 
del secolo scorso. Più puntual- 
mente sembra che nelle sue 
opere rivivano i modi di Flu- 
miani e di Miceu, esplicati sia 
nella bravura degli effeiti in 
controluce, determinati dai tra- 
monti soffocati dal sole, sia nel- 
la. discreta e apprezzabile sen- 
sibilità di alcune tavolette, do- 
ve la pacata misura di pochi 
accordi bene si intona al clima 
di nostalgica rievocazione. Co- 
deste piccole marine, codeste 
scenette ispirate all’umile mon- 
do dei pescatori, codeste strut- 
ture di barche accompagnate al 
tremolio multicolore delle onde 
racchiuse nel breve respiro di 
una darsena, offrono occasione 
al rimare di Garbin che. per 
quanto reinventato sulla trac- 
cia di desueti testi poetici, te- 
stimonia ancora tna vocazione 
sincera e quindi degna di pre- 


mio. Altrove Garbin si attarda. 


fra i barbagli dorati che accen- 
dono di splendore i mosaici 
eufrasiani o triestini nelle anti- 
che basiliche: ma qui, come in 
talune marine tempestose di lu- 
ce, l’effetto soverchia la tenue 
vena del canto, E preferiamo 
perciò l’apparentemente inode- 
sta descrizione che non affron- 
ta il mare aperto, 
I N. 


e 

Il Cineforum comunica che le 
proiezioni sono sospese nel giorno 
di Pasqua e che riprenderanno il 
giorno 5 aprile all'Auditorium alle 
ore 21 con il film «Il commissario» 
di Luigi Comencini, 


L'intima e mistica chiesa che 
sorge sul colle di Montuzza è 
stata di recente restaurata ad 
opera dei suoi Padri Cappucci- 
ni; ed im tale occasione si è 
palesata anche la necessità di 
provvedere alla sostituzione del 
suo organo ormai vecchio ed 
esausto. Ora il reverendo Padre 
Filippo da Thiene, cappuccino 
della chiesa medesima, maestro 
del coro e organista, alterman- 
do l'opera infaticabile alla pre- 
ghiera si è messo febbrilmente 
al lavoro da falegname, con lo 
aiuto di qualche fedele di buo- 
na volontà, per compiere la tri- 
buma sulla quale verrà posto 
anche il nuovissimo organo di 
sua concezione, strumento che 
dovrebbe rivoluzionare l’arte 
organaria îtaliana. La tribuna è 
già stata effettuata, e a perfet- 
ta regola d'arte, per buoni due 
terzi, con notevole soddisfazione 
del bravo frate-artigiano, il qua- 
le ha potuto racimolare il ma- 
teriale necessario chiedendo un 
po’ dovunque, e perfino nei no- 
stri cantieri. Si tratta di un 
complesso consistente in due 
colonne di cemento armato a 
sezione rettangolare, su cui pog- 
gia una grossa putrella a sezio- 
ne a doppia «Tv, che a sua vol- 
ta sostiene le travi portanti e 
le putrelle' minori del nuovo ri- 
piano dell'organo. .Il pavimento 
verrà poi ricoperto di faesite 
per renderlo silenzioso alla 
deambulazione, essendo costrui- 
to in legname ben stagionato. 
Sulla tribuna, costruita con par- 
ticolari concetti di robustezza, 
verrà collocata la consolle mo- 
bile del nuovo strumento, con 
la sua triplice tastiera, e vi po- 
tranno trovare posto non solo 
i coristi ma anche una comoda 
orchestra, Sull'organo progetta- 
to da Padre Filippo potrà es- 
sere eseguito con rispondenza 
perfetta qualsiasi genere di mu- 
sica grazie al particolare modo 
conìcui saranno congegnati i 
suoi registri. 

L'opera comporterà un costo 
relativamente modesto per un 
gioiello del genere; i fondi non 
sono ancora reperiti, ma Padre 
Filippo, di cui quest'anno ri- 
correrà il venticinquesimo an- 
no di sacerdozio, spera nella 


Provvidenza e nell'aiuto dei fe- 
deli della popolare chiesa di 
Montuzza, 
ii STRETTE 

La sezione pegno della Cassa di 
Risparmio di Trieste esporrà all'asta 
martedì, venerdì e sabato pegni pre- 
ziosi; mercoledì, giovedì e sabato 
pegni non preziosi. emessi o rinno- 
vati fino alla data 15 luglio 1963 
se a scadenza sei mesi e 15 novem: 


EXCELSIOR. Lunedì alle ore 10 e 
11,3 «L'allegra compagnia». Rive- 
drete i vostri: vecchi amici: Braccio 
di ferro e un bel gatto spelacchiato 
contro un topo smaliziato. 90 minuti 
di risate in un delizioso programma 
di cartoni animati, in technicolor. 
Ingresso indistintamente L. 100, 
GRATTACIELO. 16: «Amore in 4 di. 
mensioni»: «Amore e alfabeto» con C. 
Giuffrè e F. Rame; «Amore e vita» 
con S. Koscina e G. Moschin; «Amo- 
re e arte» con P. Leroy, L. von Mar. 
tens e F. Capucci; «Amore e morte» 
con Michele Mercier e A. Lionello. 
E' il film più divertente di Pasqua. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE. 16: «Pippo, Pluto, Pa- 
perino allegri masnadieri»n di Walt 
Disney in technicolor. Al film è ab- 
binato il documentario di Walt Di. 
sney in technicolor «Il cavallo yo- 
lante». Sospese le tessere. 


AL CRISTALLO 
SOTTO L'ALBERO 


YUM Yum 


TECHNICOLOR 
con 
JACK LEMMON 
CAROLE LYNIEY 


SUPERCINEMA. 16, La M.G.M. pre- 
senta il suo film di Pasqua: «Assas- 
sinio al galoppatoio». Un giallo ir- 
resistibile di Agatha Christie, con 
Robert Morley e Margaret Rutherford 
l'indimenticabile vecchietta di «As- 
sassinio sul treno» e «International 
Hotel». Segue un nuovo cartone ani- 
mato a colori della serie Tom e Jerry. 
Domani mattinata 


ALABARDA, 15.30: «Ieri, oggi, doma- 
ni», in technicolor, techniscope, Lo 
spettacolo più piacevole e divertente 
della stagione, con una stupenda So- 
fia Loren e con Marcello Mastroianni. 
Seconda settimana di successo. 
AURORA, 16.30: «Dove vai sono guai» 
l'ultima superlativa interpretazione di 
Jerry Lewis, technicolor. 
CAPITOL, 16.30: «La pantera rosa». 
Spettacolare technicolor con David 
Niven, Peter Sellers, Robert Wagner, 
Capucine, Claudia Cardinale. Segue: 
«Il mare di Trieste», 
CRISTALLO. 16: «Sotto l'albero yum 
yum», in technicolor. L'ultimo gran: 
de successo di Jack Lemmon, ‘con 
Carole Lyniey. Vietato ai minori di 
18 anni. Sospese le tessere, 
FILODRAMMATICO, 16; «L’invinci- 
bile cavaliere mascherato», in tech- 
nicolor cinemascope. Implacabile co- 
me il destino, per .il trionfo della 
giustizia e dell'amore, con Pierre 
Brice e Hélène Chanel, 
GARIBALDI, 16.30: «Un dollaro di 
fifa», con Ugo Tognazzi, Walter Chia. 
ri, Dominique Boschero, Mario Ca- 
rotenuto. Technicolor. 
IMPERO, 16: «Un certo non so che» 
brillantissimo e divertente  techni- 
color Universal con Doris Day e 
James. Garner. 
MASSIMO. 16: «D'Artagnan contro 
tre moschettieri», in technicolor 
cinemascope. Quattro cappe, quat. 
tro spade, quattro cuori, quattro 
fiamme! Un film entusiasmante con 
Fernando Lamas, Gloria Milland e 
Roberto Risso. 
MODERNO 16: «Lo sceicco rosso», 
con Luciana Gilli, Mel Welles, Ro- 
salba Neri, Pietro De Vico, Chan- 
ning Pollock. Cinemascope in tech. 
nicolor. 
VIALE. 15.30. La più grandiosa e 
spettacolare avventura della stagione 
cinematografica in technicolor: «San- 
dokan' la tigre di Monpracen» con 
Steve Reeves. 
VITTORIO VENETO, 16.  Techni- 
color: «I quattro del Texas», Frank 
Sinatra, Dean Martin, Anita Ekberg, 
Ursula Andress. Un formidabile we. 
stern che non. dimenticherete. 


Oggi al Verdi 


ultima di cParsifalo 


Oggi, con inizio alle ore 16 pre: 
Cise e. termine alle ore 20 circa, in 
turno di abbonamento D per ogni 
ordine di posti, ultima rappresen: 


tazione di «Parsifal» di Riccardo 
Wagner, con i medesimi interpreti 
delle precedenti esecuzioni. Diretto. 
Te il M.o Arthur Grueber. Continua 
alla biglietteria del Teatro la vendi. 
ta del biglietti per i posti dispo: 
nibili, 


La biglietteria del Teatro verrà 
riaperta martedì 31 corr. per la di: 
stribuzione delle tessere di abbona: 
mento alla Stagione sinfonica di pri. 
mavera che verrà inaugurata mar. 
tedì 7 aprile con il concerto diretto 
dal M.o Efrem Krutz e la parteci: 
pazione della flautista Elaine Schaf: 
fer, con il seguente programma: 
Reznicek, «Donna Diana», Ouverture; 
Viozzi, Musica dei ginepri (nuovo 
‘per Trieste);  Ibert, Concerto per 
flauto e orchestra (nuovo per Trie: 
ste); Beethoven, Sinfonia N. 3 in mi 
‘bem. magg. op. 55 (Eroica). 


La mattinata filatelica in program: 
ma domani viene sospesa per la ri- 
correnza pasquale. Il ciclo di tali 
riunioni riprenderà ininterrottamen- 
te a partire da domenica 5 aprile 
sempre nella sede del Circolo fila- 
telico Ferrovianio di piazza Vittorio 
Veneto .3. 


e 
Martedì al VAL, (Circolo. Marina 
Mercantile) ‘alle ore 17, il prof. tisi. 
doro Mavras presenterà e commen- 
terà il documentario «Vita di un 
ospedale», girato all'Ospedale Infan- 


bre 1963 se a scadenza tre mesi. 


tile Burlo Garofolo. 


UN PRIMOGEN 


Anche la televisione sta cele 
brando in questi giorni la ricor- 
tenza religiosa della Pasqua con 
dei programmi che si sottrag- 
gono, appunto per il loro carat- 
tere speciale, ad un giudizio ra- 
gionato; sono, in altre parole, 
programmi a sens unico, i qua- 
li trovano la loro precisa moti- 
vazione nella circostanza, stessa 
che li origina. Ad ogni modo 
ci par giusto sottolineare il 
cambiamento avvenuto ieri nel 
primo canale, dove al preannun- 
ciato film di Augusto Genina, 
«Cielo sulla palude», rievocante 
la vita della Leatificata Maria 
Goretti, è subentrata la crena- 
ca. diretta del rito della «Via 
crucis» presenziato dal ‘Papa. 
Non vorremmo essere fraintesi:. 
«Cielo sulla palude» è opera 
pregevole ed esattamente collo. 
cata in un capitolo non secon- 
dario della cinematografia ita- 
liana, ma riproporla ai telespet- 
tatori per la seconda o terza 
volta, e sia pure col pretesto 
della Pasqua, avrebbe significa. 
to dar prova di alquanta pigri. 
zia mentale. Megiio dunque sa: 
cr'ticave, come si è fatto, «Cie 


lo sull'a palude» a vantaggiu del- 
la processione del Venerdì San- 


È 


ITO DIFFICILE 


to, con le simboliche stazioni 
del Calvario, con la lettura som: 
mamente poetica dei Vangeli e 
col popolo vero di Roma parte 
cipe del sacro rito, sotto la piog- 
gia e al Tiparo degli ombrelli. 
Anche il prosramma che segui. 
va, dedicato al mistico paesag- 
gio di Assisi e ai suo amabile 
Santo Francesco, ci è parso as- 
sai suggestivo. 

Nel secondo canale. è prose- 
guito il dramma biblico di Chri- 
stopher Fry, «Il primogenito», 
‘di cui fu trasmessa ieri la pri- 
ma parte, Si è già detto che si 
tratta d'un lavoro pervaso di 
Nobili intenzioni, ma di ascolto 
difficile e di resa drammatica 
molto incerta. Ora vorremmo 
aggiungere questo: che non si 
può nutrire il pubblico per tut- 
to l’anno con le pappine calde 
delle canzoncine, degli «Smash», 
delle «Fiere dei’ sogni» .e via 
elencando, e poi propinargli di 
punto in bianco «Il primogeni- 
to» di Fry, per non parlare del- 
l’«Edipo Rey di Sofocle, In fon: 
do ha ragione il pubblico se 
finisce per voltare le spalle e 
all'uno e all’altro. 


. Ber. 


TEATRO STABILE 
Al Teatro AUDITORIUM 
ingresso via Tor Bandena 


Oggi alle 21: turno di abbon. E 
«PINOCCHIO MINORE» 


Favola perbene con burattini di 
Vittorio Frarceschi 


carne di 


ABBAZIA, 15,30: «Il buio oltre la 
siepe», Da, un grande romanzo un 
film gigantesco premiato con 3 Oscar 
e interpretato da Gregory Peck e 
Mary Badham, 

ALCIONE, 16: «Il cavaliere della 
valle solitaria». Alan Ladd, Jean ‘Ar. 
thur, Van Heflin. Capolavoro in 
fechnicolor. 

ALDEBARAN, 16.30: «Una domenica 
d'estate», technicolor, Il record del- 
la comicità, con Ugo Tognazzi, Rai- 
mondo Vianello e Anna Maria Fer. 
rero. Vietato ai minori di 16 anni. 
ARISTON, 16: «Una ragazza chia- 
mata Tamiko». Una dolce storia di 
amore sullo sfondo esotico del Giap- 
pone. Affascinante technicolor con 
L. Harvey, F. Nuyen e M. Hyer. 
ASTORIA. 16.30: «Galli, topi, Picchio 
e soci». technicolor per grandi e pic- 
on. 

ASTRA. 16.30, 19 e 22: «Sciarada», 
in technicolor con C, Grant e A. 
Hepburn. Si raccomanda di vedere 
il film dell'inizio. 

IDEALE. 16: «Gli invincibili sette». 
Un film d’avventure e di emozioni 
in technicolor con Massimo Serato 
e Helda Line. 

LUMIERE, 16: «Ti-koyo e il suo pe- 
scecane». ‘Technicolor con Marlene 
Among e Al Kauwe. 

MARCONI, 16: «Oro per i Cesari». 
Uno spettacolare technicolor con Jef- 
frey Hunter e Mylene Demongeot. 
NOVO CINE. 16: «Diciottenni al so- 
le». Spassoso, divertente technicolor 
con Catherine Spaak, Gianni Garko 
e Fabrizio. Capucci. 

RADIO. 16, 19, 22: «Sodoma e Go- 
morra», il più grande film di tutti 


1 tempi, tratto dalla Bibbia, ‘con 
Stewart Granger, A, M. Pierangeli 
Technicolor, 


SERVOLA. 16: «Il cenerentolo», tech- 
nicolor con Jerry Lewis. 


GINEMA DI MUGGIA 
VERDI. 1%: «Amori proibiti», con 
Peter Finch e Jane Fonda, .Techni- 
color. 

VOLTA, 17: «Missione in Oriente», 
technicolor con Marlon Brando e 
Sandra Church. Ì 


ALL'ALABARDA 


SECONDA SETTIMANA 


di entusiasmante successo di 


Ieri, oggi, domani 


Technicolor Techniscope 
LO SPETTACOLO. PIU' 
DIVERTENTE E PIACE- 
VOLE DELLA STAGIONE 
CON UNA STUPENDA 
SOFIA LOREN 

E CON 


M. MASTROIANNI 


Regia di VITTORIO DE SICA 


OGGI A LU 


FILODRAMMATICO 


uno spettacolo avvincente : 


L'invincibile cavaliere | 


mascherato 


Technicolor Cinemascope 


con 
PIERRE BRICE 
HELENE CHANEL 


«Implacabile come il destino 
per il trionfo della giustizia 
e dell'amore!» 


OGGI AL CINE MASSIMO 


uno spettacolo eccezionale : 


D'Artagnan contro 
i tre moschettieri 


Cinemascope ‘Technicolor 
con 
FERNANDO LAMAS 
GLORIA MILLAND 
ROBERTO RISSO 


(QUATTRO CAPPE, 
QUATTRO SPADE, 
QUATTRO CUORI, 
QUATTRO FIAMME!!» 


GRATTACIELO ! 


FORMIDABILE! 


CHIEDETELO A CHI L'HA VISTO 


BUONA PASQUA... 


con 


CREMA - MARSALA OVO 


CRISMANI 


L'ANTICA SPECIALITA’ 
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n] 


o—eecunecrrTrTt9trPTI.[ 


AL FENICE 


SENSAZIONALE 
SUCCESSO: 
«UN SUSPENSE CHE DURA 
UN'ETERNIT A» 


LANCASTER [38 


i B 


Ta a 
mentari 
\nei me 
| |ba bisc 


ESPRESSAMENTE lomigra 
ATTREZZATO CON IL. |îrances 
SISTEMA TODD:A0 | Îto: la 


DAL 3 APRILE SS 


cooper: 
hariani 


. [costitui 


percento 
Jr i e 


GREGDIRE:ASE 


OGGI ALL'ARCOBALENO 


DUE MAGNIFICI ATTORI PER LA PRIMA VOLTA INSIEME 
IN UN FILM PICCANTE E COLMO DI SORPRESE 


| Giaire ] 
per la 
La ( 
‘pronun 
‘orso D 


JEAN MARC: TENNEBEI 
JACQUES'MONDD .-. DENISE PaDiEiC fine Tir 


GUET 


FLORA FM Mo“ BELLES IVES: PRODUCTIONS. Para 


È “TO ia ; 
SECIPY rareemto). 
VEDETE IL FILM DALL'INIZIO, VI DIVERTIRETE DI 
INIZIO SPETTACOLI: 15,30 — 1740 — 1945 — 22 


Oggi - All’Excelsior - Oggi 


ECCEZIONALE «PRIMA» 
Ù 
I y 
f 2A 
! ce 
I WILLIAM 
I 
I 
Ì 
Ì . i ‘Rea 
I :CHNICOOI 
Ù 
I 
I 
Ù 
I 


PIU’ 


Î 
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MILLE NORDAFRICANI AL GIORNO SBARCANO IN FRANCIA | LA GIOVANE SCOMPARSA SUL CEVEDALE 


Allarmismo delle destre | Sospese le ricerche 
contro l'invasione algerina» | durante la tormenta 


] alse statistiche al servizio di un’indegna campagna razzista | Tutte le tracce cancellate dalla neve 
ll mito della criminalità - Grossi problemi di adattamento || soccorsi in attesa di una. schiarita 


| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | «Delitto a Romainville. Dei nor-, profitti ùi ‘centotrent’anni di controlli che, sotto il pretesto È Sondrio, 27 01 i 
o Parigi, 27 |dafricani attaccano un mendi Coloniaadione e, oggi ancora, di esaminare le Cnaicon sa-| Le condizioni proibitive del|anche con l'intervento ar ra 

Nella settimana dal 9 al 16|cante e l'uccidono a colpi dilgli utili della industria e della | nitarie degli immigrati, tendo. | tempo non hanno permesso una |® Tesi squadre gala 
arzo sono giunti in Francia] bottiglia». Che importa se le/economia francesi grazie ai sot- |no a «filtrare» l'emigrazione del. | ripresa delle ricerche della stu-| perchè la caduta di neve fresca 
più di 1700 algerini al giorno, | indagini della. polizia smenti-|to.salari corrispondenti ai «figli |la sponda africana. E' indubbio | dentessa tedesca Traude Lint-|ha completamente occultato la 
| (Attualmente, la media degli ar-| scono poi questi titoli, e se per|di Maometto». che per' il sottoproletariato al- |NeT, di 22 anni, di Monaco, scom- | apertura di tutti i crepacci. Si 
Tivi è di mille persone. I ricor-| un nordafricano che si macchia| Una «caccia alle streghe» in gerino che viene in Francia esi- | parsa mercoledì mattina nella |ritiene, infatti, che la Lintner, 

tti della guerra s’allontanano e|di un crimine ci sono dieci|piena regola, Indeboliti alle re- | stono grossi problemi di adat. | zona del Cevedale. Visto precipitare il fidanzato 
\ll proletariato algerino — alffrancesi responsabili davanti al-|centi elezioni cantonali, timoro-| tamento. E’ indubbio, anche, | I fratelli Compagnoni, le gui-| Helmut Kucthel nel crepaccio, 
quale il suo Paese non può am-|la giustizia? Ciò che si vuole è|si di perdere l'elettorato di de- che nella massa degli immigra- | de di Solda che si trovano nel-|sia generosamente tornata ver. 


Tagazza sia ormai molto difficile 


curioso e interessante panora- 
ma degli svaghi e passatempi ai 
quali si volge l'uomo nei mo- 
menti di riposo, 

Dalla collezione delle scarpi- 
ne in miniatura di tutte le epo- 
che e di tutti i popoli, la mo- 


PROSSIMO IL PROCESSO: PER IL DELITTO DI ROMA? 


ni È Liszt; 17.30: Cifre alla mano; ; ò 
fi en ri da ilio Gottardi, È umann; 22: A. mor; 10.20 (16,20 @ 22.20): Motivi 
|tro immediato di Joussef e di|tà italiane, in base a varie in-|mi ha telefonato il 25 mattino|| Sos e queto Gol Lg RE E di C. No. | 17-40: La nuova scuola media. ’ | in voga; 11 (17 e 20): Sabato del 
Claire Behawi a Roma, previsto | dagini, domandarono alla Giu-|e con quale scopo preciso? 21.10 andrà in onda «Il vero volto | velli; 22.30: Musiche di R. Ger 0 R AMM A villaggio; ‘12 (18 e 24): Tastiera; 
ber la prossima settimana. stizia ellenica l'estradizione da:- | Quale vita conduce attualmen- di Teresa di Lisieux», programma- | vasio; 23: Giornale; 23.20: Musi- TERZO PRI G 12.15 (18.15 e 0.15): Le voci di 
La Corte d'Appello doveva (la Grecia dei due cittadini egi- | fe? Chi è il suo frequentatore documento sulla vita della santa | che di D. Auletta e G: F, Haen- | 18.30: La rassegna; 18.45: Mu: | Mina e di Rocco Montana; 12.40 
pronunciarsi stamani su un ri-|ziani e la loro consegna alla |notturno? Chi è allora il vero suora carmelitana. Seguirà ‘alle: | del: 23.55: Dalla chiesa di San- | siche di P. A, Locatelli; 19: Libri | (18.40 e 0:40); Invito al valzer. 
9140 Res aiato da Joussel do: | Magistratura italiana ono ape» ammnte) e: lai persona che pole |llsi iolena Passione setornda Sér | |Likiosind n noma: raliosronite | SCAN NA) richie Msn TELEVISIONE NAZIONALE 
po la condanna a sette mesi di | ciale consiglio di magistrati, do- | va trarre i ‘maggiori vantaggi Matteo», film illustrativo della’ | diretta dello scioglimento delle | le due guerre. Conversazione; EEA 
prigione inflittagli dal Tribuna. |po varie sedute, acconsenti alla | dalla morte del marito? Quati omonima cantata dî Bach. Diri- | campane. 19.80: Concerto: 20.40: Musiche | 17.30: La TV dei ragazzi; 19: 
le di prima istanza per lo stesso | richiesta e stabilì che i coniugi | altre persone potevano avere ll gerà le musiche H. von Karajan di K. Ditters von Dittersdorf; 21: | (Telegiornale - Estrazioni del Lot- 
Teato. I giudici, una ventina di |egiziani venissero consegnati | interessi finanziari sospesi? Il (nella joto). SECONDO PROGR AMM IA | Giornate; 21.20: Piccola antologia | t0: 19.20: Tempo libero; 19.45: 
‘giorni or Sono; avevano ritenuto | quanto prima alla polizia ita-| marito. prima di morire, non d poetica; 21.50: Dall’Auditorium | Safari: «I samurai negri del lago 
l’egiziano colpevole di non aver | liana ha detto niente?». 3 7.85: Musiche del mattino; 


ora, offrire possibilità d'impie-| insinuare il sospetto, la diffi- |stra, gli ambienti gollistici sono ti si trovano degli spostati, Nes- | la capanna Casati e numerosi|so il rifugio per chiedere soc- 
Cia il suo tradizionale mercato | Il settimanale «Aux Ecoutes» |a questa campagna di intossica- | di impostare la questione nei |ti dello stesso rifugio, nonostan- |in un altro crepaccio, Si pensa 
'Îhel lavoro. pubblica certe sue statistiche | zione. Il quotidiano governati: suoi giusti termini: come una |te le violenti bufere di neve,|anche che la giovane sia stata 
N 1 4 Sio rain AR } sia + | questione, cioè, da risolvere con L È 4 hi 
| (Algeria si trovavano in Francia |ber cento dei sussidi di disoc-|giorni fa a piena pagina: «Esi- n i i no susseguite nell’alta Valfurva, | vina. Le ricerche saranno ripre- 
i no om donne e bam-|Cupazione, il 38 per cento dei|ste un problema degli algerini lusti salari, case decenti, una hanno cercato la giovane tede-|se non appena le condizioni at- 
T Nel ca er È È Pag Pico il ii | Somma, una autentica promo. È 2 Ai i «Piccolon) 
essivo all'indipendenza si|di posti negli ospizi andrebbe |ve». Due giorni dopo il Mini-|% i Lo spesso strato di neve fresca, | ranno estese a tutta la zona che i È ù 0 (Telefoto Ansa 21 «Piccolon). 
bbero 200 mila La] arrivi; |a beneficio dei nordafricani. Ed |stro del Lavoro ha prescritto | 92° SOA: due quasi ininterrottamente|dal Cevedale arriva fino alla ca_| Vienna — Antonietta Stella sì fa indicare da un vigile la strada per un breve itinerario 
[crebbe sensibilmente e fra. il Di so cancellato. qualsiasi traccia, peri a — ES — = = =———_= = g 
lio ‘63 ed il febbraio ’64 ven: cui il ritrovamento dell’alpini- E muri 3 
3 
matico. SINO A GIUGNO IL PROCESSO PER I FATTI DI REGGIO EMILIA 
ti ee si toi A Il tedesco Helmutt Kutchel, 
| vicini one, i; 
È S de n n n. n me, ha detto che, al momento 
l'anno gli algerini: e F dell'incidente, egli precedeva la 
Francia saranno un ; 
Mezzo, ai quali vanno aggiunti da, I due, che non si erano le- 
40 È Sa ni e ma- gati con la corda, stavano pro- 
© 70 mila negri. 
i o uando improvvisamente si è 
| \positivo e benefico per tutti. La PIO un crepaccio, celato da IN 
connessi Francia ha bisogno di manodo- una sottile lastra di ‘ghiaccio, e I 7 
ni are buon SUE peo a il Kutchel è precipitato in una! ttt 
H Ù _——————.—— ——— - — --F "- -eoeoe"©"©——— 2222 dI 4 
fi iuterio ma visugniaio isuoi| he 41 udienze svoltesi sinora non sono bastate a chiarire le res bilità 
tha bisogno come la manna del- susa, si ; 1) ; |di aiutarlo, ma visti inutili i suoi nze i i esponsa È 
N 'TE(B massa dei salari dei suoi Renzo Ferrari insiste sulla relazione della Lualdi con il Mattei Sforzi, Si è allontanata per cer: sa 
emigranti. Anche il Governo 
ipo, il Kutchel, usando i ram- 
10 to: la presenza in Francia di TEA ghiaccio, è riuscito a 
Un numero elevato di algerini c GOES tto : ARI, Reti da Anche il Celani, accusato di: ! 
sc x 7 Milano, 27 |a persona di tale © Giùseppe te alla superfice. Appena | _Il processo per i disordini di | prevede. che il processo non posi «perchè — si legge nel-| avere ucciso Afro Tondelli con È 
ro S| «Io ho fiducia nella giustizia, | Mattei abitante ad Arma, poco tosi. il giovane a cercato le | Reggio Emilia, secondo le pre. Lo PV e aaa Fido addebito, I i dif i, 
ti , ma . I suoi difensori, &av- 
È D ang E Sirhlp iarla. ima del mese di giugno, Ill Tra i testi che verranno|dirigente di un servizio di or. |. ti di 
li fo se la vecchia destra| giudice compia un errore. Lo| «Non mancò — dice il vete CIar: E . | DI lese. È 3 ; È Ù s A ‘ |'vocati Lener e Isolabella, at- 
i po e si fosse svegliata | errore è ‘insito nella natura| rinario — chi venne a riferirmi Intanto da Santa Caterina di| processo cominciò — come no- | ascoltati nelle prossime udien-|dine pubblico, in occasione di tendono ora » i 
rane n } È 3945 D si : | fotografo. Bassi per contestare DE 
È i i i ii i i i i 3 di | vanti alla seconda Corte d’As-| Difesa, sono il sen. Parri, il|agenti alle sue dipendenze di inicivali Ù 
] ta le blandizie golliste, | tî ed eloquenti: prego ‘Tadio|sposi che la faccenda non mi Casati la squadra del corpo n alla. DE x una delle principali affermazio- so: 
ia a pieni piloni che salvi me, innocente, da que-| interessava. Conoscevo il carat-|ctra va al perfetto e furizionan-| 890COrs0 alpino di quella valla- | gise di Milano, alla quale era|segretario. generale della CGIL |fare uso delle armi da fuoco, 
Ù 5 7 h Fast n° n ; ici 5 j. | nel Celani la persona fotogra- 
i tti i i i i nai Bormio è in preallar- | suspicione: nelle 41 udienze,|nale per l’Emilia e la Roma-|glicenza e imperizia, di prescri. s 
ione algerina». Cattiva coscien.| coriclude un memoriale scritto | rico». stato ben 26 anni di lavoro al| Alpino di È Puo A ; h 8 ita o fata, appunto, dal Bassi, in po- 
, paura e rancore stanno ispi-| dal dott. Renzo Ferrari, il ve-| «Ebbi più volte occasione di|suo ideatore. Ricostruzioni di|M e attende soltanto che, dal- | svoltesi in questi tre mesi gna.della DC, prof. Corghi. Do-|vere le modalità e l’uso delle pi 
VEE 4 i ; ; ; È n Sai ntichi aa [Ua- | ti interrogati î 62 imputati (60 | to ‘il fotografo Odoardo Bassi, |usare e direzione del tiro), pro. | Siardini. 
olonialisti francesi una cam-|ciso Tino Allevi, con un «bitter| scrive ancora eterinario, IL i i | chiesta di intervento, La sQ i Erano LI rara , n ubi Rd andre i " c 
pagna indegna, che è bene de-|avvelenato» e che viene pubbli | Mattei, che i sempre la STR CI poll dra di Bormio è particolarmen- | civili, la guardia di P..S. Or-|uno dei principali testimoni di|vocando così, per l’uso indiscri Gli altri imputati, una. ses- 
È li er i i ila-| di nà rsone investite da valanghe 0| capo di P. S. dott. Giulio Ca-|S. Orlando Celani, di 41 anni,| alcune guardie, la morte di|spondere, ognuno per la parte 
i e. Una campagna razzista, che | fimana di un rotocalco mila-| di, accompagnava la donna în | fatte in casa e una serie di cap- dA slavine, avendo partecipato, fari Panico) e sono stati. ascol- | imputato di omicidio volonta-|quattro persone, e precisamen-|che li riguarda, di ni 
ticorda la gazzarra contro gli| ese. gite di piacere; tra i vari itine- si i violenza e ‘oltraggio & ‘pubblico i 
i rari, de 509; n 0 Nova to celebri donne, sono esposti|1anghe in Svizzera, Si attende | 9 aprile, quando il processo ri-| delli, Il Celani — come'è noto| Franchi, Lauro Ferioli e Ma-|ufficiale, riunione sedizi Sdi 
Ul 1930 e il 740. mato gli intimi rapporti che lo|i due trascorsero insieme tut- usi hi ear 0- DIGG: | Serale Aa fi n rai pra i, D si ‘Osa, 
Si è cominciato con semplici | Ramo Tegato alla Lualdi, «le|éo il periodo delle feste e di|eccanto a curiose collezioni di|una schiarita del tempo per no-| comincerà, dopo le feste pa-|— è l'unico tra i 62 imputati | rino Serri». Ciriani e i oa 
s and e te da gioco, pistole antiche.|nella zona del monte Cevedale, | sentiti oltre cento testimoni. arresto. . | dersi dall'accusa di «tre distin- si i 
le; î iacente all tto a pochi ; MISA LE b Sai i sentiti oltre | PETRI: i i : tt] n parte, si sono proclamati inno» 
| enni 5 i ESS O, e dicon CIAO DODO, qui 0, La rassegna — cui fa cornice|dove si ritiene che la giovane | Quindi, esaurite le deposizioni, | Esaurita: ia deposizione. del |ti delitti di lesioni colpose gra» cen do di 
ion. U A i i ti a i ini o jall all'impu- | dizioni di tempo e di luogo e| i PUmero RRFOCAL 
} Va lato © Pi sasso, bronzo e creta, unite afche due cani lupo, addestra! Îl Pubblico ministero esami. |testimoniale connesso up pi luogi i quali l’attuale Sind: 7 
TI te o ia Bosca. Dir gno (ODE ho biso | numerosi quadri — è stata al-|cercare persone sepolte sotto I2 | nando la posizione di ognuno | tazione del Celani, il processo | con le medesime modalità, cau- |,° SERI GUTTT, 
, © T ; i s - i Sp ini e Maris X 
i ; A ; i Ù 7 an- | aperta fino a lunedì 6 aprile. conde che il rit. to della l tina), rappresentanti la Difesa secondo’ l’Accusa, deve rispon-|stumi di natura permanente e |T2© . { 
{ ho». Un altro giorno ancora: vato un'altra anima gemella nel | te della vita comoda è facile, ‘pi Ip: Ss le il ritrovameni ),. TAPP) Sericolbrok vita: PONI ERRO 
tanto più che la mia posizione 
ih 4 è i VA | mento permanente della funzio- | faito, le responsabilità effettive 
fastidio poteva. dare a me % nalità intestinale; e a Giusep-|dei maggiori imputati. Tutti i 
marito, che era sempre assen- Î ù 
mento permanente della funzio- | duti il 7 luglio 1960. E ciò spie- 
nalità dell’arto superiore sini-|ga perchè il Presidente della 
5 _ bert; 11,20: Musiche di A. Scar- | Musica da camera; 18.30: Notizie; | Sinfonie di I. Schubert; 10.30 {|avere ordinato agli agenti di fa-| il mosaico di quella drammati- 
DIO do, Ne pia È i 5 Si latti @ Rossi; 13: Giornale; 13.15: | 18.35: Musiche di L, van Beetho- | (20.30): Piccoli complessi; 11 $|re uso delle armi da fuoco. ca giornata, 
Ù NI sa: 5.15: delle arti; 15.30: | 20.20: Notizie; 20.35: Incontro.| due atti di G. Rossini; 14 (24); 
È ieri. . Perchè non mi viene me 15.15: La ronda SRTIRI 4 5 SAS 4 A va isti 
; sollecitata dalle autorità italiane confronto, perchè non si esami: Musiche di G. B. Vitali; 15,45: | con l’opera: «Mosè», di G, Rossi- | Recital del violinista Christian 
È i i s; ; : trazioni Musica leggera (V canale): 7 
Atene, 27 {liana a chiedere il 1.0 febbraio | rapporti tra loro. esistenti? E SSR], O RETE TRE (13 e 19): Caffè concerto; 7.45 
La Corte d'Appello di Atene|scorso dopo indagini compiute perchè andò a piedi a Villa ; 17,80: n 
> s Ù 3.18: Un'ora con W. A. Mo- ° 20,50): LI o 
i, 1 terà in onda alle 20.50 (stante la | le beatitudini; 19.10: Il settima. | D© Ì È . | lonna sonora; 8.50 (14.50 e 20.50): città di VENEZIA e porterete con Voi 
\Mma da fuoco, trovata dalla po-|arresto a carico di Joussef e|macchma? Mezz'ora dopo la li short: ici ì 19.90: Must. | zarts 14:- Recita del Quartetto | Tam Session: 9.15 (15.15 e 21/15): A 7 È " x 
zia ellenica nei bagagli dello | Claire Behawi, sospettati della | morte del marito dove si tro-|f soParessione degli shorfs pubblici" | nale dell'industria ste il ricordo piacevole, di un lieto soggiorno ! 
n Ù È F 8 i N. Lisi; 21.30: zionale; 17.10: Musiche di F. rette da R. Williams e N; Para 
Sun ostacolo si frappone al rien- |il 18 gennaio. Le stesse autori-| persona che la ‘interrogò? Chilf ccnerà assieme a Franco Gra-| ne drammatica di s 
& ì 
il ritrovo internazionale più elegante 


o — tende a ovare in Fran-| denza, la paura, estremamente attenti e ricettivi | suno però si preoccupa, finora, | alpinisti sciatori tedeschi, ospi-|corso e sia a sua volta caduta 
Prima dell’'indibendenza della |dalle quali risulta che il 29|vo «Paris Presse» ha titolato che per tutta la giornata si so-|investita e travolta da una sla- 
Ibini compresi. Nel primo anno |letti d'ospedale, il 20 per cento |a Parigi, ed è un problema gra- continua opera educativa e, in- sca, ma senza alcun risultato.|mosferiche miglioreranno, e sa- 
ini iO: pri ) 
i 
‘lb il ritmo dell’immigrazione | evita di calcolare, beninteso, i'nei porti e negli aerodromi dei Ugo Ronfani da mercoledì pomeriggio, halpanna Casati. turistico nella capitale austriaca, ove si trova per interpretare Tosca e. Madama Butterfly 
STO È dnstalarsi, in Francia | UN «MEMORIALE» DELL'IMPUTATO SUL DELITTO DEL BITTER |st, diviene sempre più proble. 
il quale ieri aveva dato l’allar- @ } 
iimo continuerà, alla fine del Hi 
da 7 due; che mon sì erano le P IU D I CEN I O ES I I 
è cedendo lungo un sentiero, 
memi | Nell'insieme, il fenomeno è 
‘oragine profonda circa 7 me. 
| lnei mercati stranieri, l'Algeria MO 
loi fastidi Pea i ?,, [care soccorso sitrove. net trat| dei maggiori imputati in relazione ai sanguinosi episodi del luglio 1960 
VIL. lîrancese trova il suo tomnacon:| «Quale fastidio poteva darmi un marito sempre assente?» : 
ostinano taranzia persia superare gli ostacoli e a torna- Milano, 27 ye le Parti civili. Ecco perchè sì | dere di quattro distinti omicidi 
- costitui 
E  rintr ggio r i ) si un colpo di rivoltella, negò lo 
‘Tutto andrebbe dunque per|ma è anche possibile ‘che un| lontano da lei». compagna, senza però rintrac-| visioni, non potrà concludersi — quale Commissario di P. S. 
prato r 7 pedi Ai ‘| tendono ora la deposi 
dal. sopore in cui l’avevano|Umana e gli esempi sono. mol-| tale particolare, ma subito ri- Valfurva è giunta alla capanna |to — il 18 dicembre scorso, da-|ze, e che sono stati citati dalla | disordini di piazza, ordinò agli leposizione del 
1 L SÒ qE BI P A ni dell'accusa, i 
Contro il pericolo di un’«inva-|st0 tremendo pericolo». Così|tfere della donna: volubile, iste-|te modello di locomotiva, co-|t8- Anche il corpo di soccorso | stato assegnato per «legittima|on. Santi e il segretario regio-|omettendo per imprudenza, ne: , che ha indicato 
ando ai giornali e ai circoli| ferimario accusato di aver ue-|vedere la donna con il Mattei» | antichi COREA stessa capanna, giunga la ri-|dibattito processuale, sono sta-|vrà inoltre essere ancora senti-| armi stesse (genere di armi da | Sizione di mira in direzioni dei È I 
; o 
unciare subito e vigorosamen.| cato sul numero di questa sel-| macchina del marito della Lual-|cromi ex SRO LO attrezzata per la ricerca di|lando Celani e il Commissario | accusa contro la guardia di P.|minato. delle armi da parte gi | santina e tutti civili, devono ri- 
ebrei dell’«Action francaise» fra| Il Ferrari, dopo aver confer-|rari non mancò Novara, dove|Pelini che ornarono nel passa- | negli scorsi anni, a corsi antiva- | tati circa 140 testimoni. Dall rio nei confronti di Afro Ton-|te di Emilio Reverberi, Ovidio 
n î 5 A 7 i S danneggiamenti e rissa. Anche 
titoli di cronaca nera. Un gior-| relative scappatelle» in «un com-| fine ed inizio dell’anno» Ì Scatole di fiammiferi, sigarette, | ter. trasportare, in elicottero, squali, dovranno essere ancora|ad essere giudicato in stato dil Il Cafari deve inoltre difen: 
A x centi. Essi soì ifesi Re 
vegni galanti’ sulla spiaggia dell ja Tualdi? Nessuno. gssolita | VDR Serie di sculture in legno, | escursionista sia scomparsa, an: | dovrà fare la sua requisitoria | Bassi, che, concluderà l'esame | vi, per avere, nelle stesse con. SL SONO Falfeali cain ] 
re esce dalla vettura. Assassi-| glia», afferma però che enel| fuso mente Il frutto o lestita nell'ampio salone del pa-| neve. dei 62 imputati; poi dovranno | affronterà la posizione proces-|sato a Brenno Grisendi lesioni | SÌ. Emilia, Bonazzi, gli on.lî 4 
mi dava questa possibilità, sen- vanni una lesione guarita in 60|tate non hanno ancora permes- 
È te per lavoro, ragion: per “cui x pe Cottafavi una lesione guari-| testimoni hanno' dato una ver- 
ASSOLTO IN APPELLO 22222. PROGRAMMA:NAZIONALE (se, fi 7; Doscei sizes razona | don: ino ea ri dd 
si - =$ 8: Giornale; 8.25: Musica per | Gi iclistico della. provincia dì FILODIFFUSIONE' stron, > Certe, dott, Curatolo, conduce E 
TÀ del Ferrari — sullo strano com- 3 TAR Situisicn da camera; Reggio Calabria; 17.05: Musiche | Auditorium (IV canale): 8 Il dott. Cafari, che è difeso|la discussione con particolare TOGLI 
i L EGIZI ANO BEH AWI io nero ora . 940: Musiche di . Porrino: |di }. Schubert; 17.30: Notizie; | (18): Musica sacra; 840 (18.49): || dall'avv. Delitela, quando fuin-| attenzione cercando, con pa: 
N s ki na, È ; Musiche di F. Chopin, F. Pou- | ven; 19.80: Radiosera; 19.50: Mu- | (21): Un’ora con ©. Franck; 
ulla si oppone ora all'estradizione |ne subito rilasciata, senza che 
na a fondo la sua posi dn Le manifestazioni sportive di do- | ni; 21,30: Notizie; 21.35: Musiche | Ferras; 15.30: Musica'sinfonica in TURISTI I 
9 Can: di ci la 
Ù i : ione ll (13.45 e 19.45): zoni casa 
‘ha assolto Joussef Behawi dal- con la cooperazione delle Inter- | Spinola, quando aveva possibi. 13.50: 1 SSOMADOS OD COnATA 
La sì . | Vegh; 15.80; Compositori contem- È 
s cea di Augusto Strind- bi } (20: Giornale; Folclore in musica; 9.35 (15.85 e 
Egiziano al suo arrivo ad Atene | uccisione di Faruk Chourbagi, |vava la donna e quale fu îl suo tari) il dramma di Augusto Strin che di S. Zanon (Y/ È , 
enezia. 
° 
dal lo aprile 


no probabilmente nordafrica-| frattempo la Lualdi aveva tro-| stato allegro e burlone, aman.|\e220, del turismo, e resterà| Alla capanna Casati non si na- | parlare gli avvocati (una tren-|suale del dott. Cafari, il’ quale; | guarite in 185 giorni, con po-| 84550 e Gullo e i senatori Ter- ©; 
À 
i ; ior idii i.| So di precisare, con dati di 
ca tuttavia strafare. Poi, quale giorni con postumi di indeboli. pi ti 
ta in giorni 30, con indeboli-| sione particolarè dei fatti acca- 
ni conclude il «memoriale» degli spettacoli; 16.50: Arrivo del | Il Gazzettino. 
non appena questa è stata tn. - .. 5 10.40: Musiche di Durante e Scho- } 17.25: Estrazioni del Lotto; 17.40: | Sonate moderne; 9-30 (19.30): {|terrogato, negò decisamente di | zienza certosina, di’ comporre 
nessuno sì interessi più di lei? lene e I. Lippolis; 15: Giornale; { siche di Dvorak e Mendelssohn; | 11.55 (21,55): «La Cenerentola», 
rale e quella ‘del Mattei e i mani; 16: Sorella Radio; 17: | di F. Lisz; 22.30: Notizie. stereofonia. 
l’accusa di indebito porto d’ar-|pol interessate, un mandato di | lità di farsi accompagnare i Il «Nazionale» della TV met- | Radio vaticana: il messaggio del- | 10: Musiche ispirate alla Passio-.| nostra: 8,30 (14.30 e 20.30): Co- includete‘nel Vostro itinerario una visita alla 
î H È 5 in 
i i; 17: Università interna- A 
i Li Pe a», cui a L20 i Jia Croce», azio- | POTSNEL: 21.35): Suonano le orchestre di- 
mc il 18 gennaio scorso. Ormai nes: | avvenuta a Roma in via Lazio | atteggiamento di fronte atla|f vers intitolato «Pasqua», cui par- | 20.25: «La via del i 
La città più suggestiva del mondo Vi ricorda il 
nella sede primaverile - estiva del, LIDO 


h . N A del Foro Italico in Roma: Con- | Baringo; RIST ta da 
id ciato, al suo arrivo ad Ate rati i dizione, x A 30: Notizie; 8.35: Musica lirica; i ù : Telegiornale; 20.50: «Pasqua», tre 
e, Une. pistole cel: 98°da. Tui [ancord in corso; detbomo emee | Guasti al televisore? || #30: Sori: "Gas: aiusia per | cero detto dar. Riser nt TUTTI I GIOCHI - APERTURA ORE 15 
acquistata in Germania. Allora | approvate prima dal Ministero orchestra d'archi; 10.30: Notizie; | | Î L'Approdo; 23: Cristo contempo- 
a Qorte non &veva voluto am: della Giai poi da quello RASSEGNA DEGLI «HOBBIES» RADIO TREVISAN || 105: x. Ravel: Sonatina; 10.45: LOCALI Rien] raneo; 23.15: Telegiornale. RICORDATE IL LIDO, 
ettere le ai » Che sono 


È a degli Esteri ellenici. Si pensa Rassia! 
tate invece prese in considera- fttavia che l’espletazione della aperta i Riccione 
ione stamani, ; richiesta di ‘estradizione possa ì, or 
Joussef. è apparso, soddisfatto | aver termine nella settimana. en- Forlì, 2 
del verdetto, «un buon prece-|trante, Sarà. cura allora della | Si aprirà domani a' Riccione 
dente», come hanno dichiarato | polizia italiana di prendere injla seconda rassegna nazionale 
[gli avvocati, per. il prossimo consegna, ad Atene, i coniugi |degli «hobbies». Sono presenti! 
processo di Roma. Si sa, infat- | Behawi, i quali seranno portati |106 espositori che, con oltre 200 
ti, che fu.la Magistratura. ita- la Roma -per îl processo raccolte od opere, offrono un 


G. Verdi: Messa da Requiem per 7,20: Il Gazzettino; 12.10; Mu. N i) 

soli, coro e orchestra (parte II); | siche per organo; 12.25: Terza pa- TELEVISIONE SECONDO 
18: Musiche di F. J. Haydn; | gina; 12.40: Il Gazzettino; 13/15: 21: Telegiornale; 21.10: Il vero 
13.30. Giornale; 13.45: Musiche di || Musiche di autori friulani del- | volto di Teresa di Lisieux. Un 
R. Strauss; 14.30: Giornale; 14.45: | 1’800, per basso, arpa e organo; | programma di Ph. Agostini; 
intervento e lavoro accurato Arie antiche: 15.15: Musiche di | 13,35: Un'ora în discoteca; 14.40: | 21.40: «La Passione secondo San 
TELEFONO 76276 G. Fauré: 15.30: Notizie; 15:35: | Lectura Dantis - Paradiso: Canto | Matteo», regìa di E. Marischka: 

5 Concerto in miniatura; 16: Musi-;| XXIV. Lettore: Achille Milla; | 29.15: Notte sport. 


TI ANTI ci ii 


l'incomparabile spiaggia dell'Adriatico, sinoni- 
mo di vacanze e ospitalità di classe con una 
attrezzatura turisticamente perfetta! 


INFORMAZIONI: 
CASINO’ MUNICIPALE - TELEF. 60626 - 60696 
Ufficio Comunale Turismo - Telef. 28373 - 26601 


VIA S. NICOLO” 21 


con tecnici specializzati n 
tutte le marche nazionali ed 
estere Vi assicura un pronto 


Il grande magazzino 
presenta le collezioni 
della prima stagione 
dell’anno : 
un soffio d’aria nuova 
in tutti i reparti, 
una serie di suggerimenti mirano venezia 
per l'uomo, per la signora, | SIGNONE = PADOVA. 
per le giovanissime. HS 


TRENTO 
BOLZANO 
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Sabato, 28 marzo ‘1964 


IL PICCOLO 


LA TRAGEDIA DELL’«ITALIA» AL POLO IN UN LIBRO DI FELICE TROJANI 


DURÒPOCOLASOLIDARIETÀ , 


FRA I SUPERSTITI DELLA «TENDA ROSSA». 


Nobile sì comportò bene ma commise il più grave errore che possa fare un comandante: 
si salvò per primo - Pesanti le necuse contro Zappi e Mariano - Biagi valeva un tesoro 


Son passati 36 anni dalla spe- 
dizione Nobile al Polo Nord e 
dalla catastrofe del dirigibile 
«Italia»; ne son stati scritti non 
pochi libri, son seguite polemi. 
che a non finire su quel fatto 
che, per un insieme di circo- 
stanze, ha per un momento of- 
fuscato l’onore del nostro Pae- 
se. L'onore di una nazione però 
dipende sempre dal comporta- 
mento dei suoi uomini, non dal: 
le circostanze in cui essi ven. 
gono a trovarsi; così, nella 
tragedia dell’«Italia» non fu jl 
fallimento della spedizione, pur 
nel suo doloroso significato di 
vite umane perdute, a far pun- 
tare l'indice dell’opinione pub: 
blica mondiale contro di noi, 
bensì la superficialità con cui 
la spedizione era stata organiz- 
zata, un qualche sospetto di 
cannibalismo fra i superstiti, e, 
non ultimo, il fatto che il co- 
‘mandante della spedizione, pre- 
cipitato sul «pack», con otto 
membri dell’equipaggio, avesse 
acconsentito a farsi portare in 
salvo per primo. 


«La coda di Minosse» recente- 
mente pubblicato  dall’editore 
Mursia (con sottotitolo «Vita di 
un uomo, storia di un'impresa») 
è l'autobiografia di Felice Tro- 
jani, uno: dei superstiti del 
«pack», dal 1908 ai giorni no- 
stri; al centro della narrazione 
sta la faccenda dell’«Italia», an- 
zi, più che questa, l’analisi, ci 
sembra di poter dire, del conte- 
gno (e quindi del carattere) de- 
gli uomini che il 25 maggio 
1928, alle ore 10.33, precipitaro- 
no sui ghiacci: infatti, delle 800 
pagine del volume, buona par- 
te è dedicata all'esposizione (e 
conseguenti considerazioni) di 
quanto avvenne in quei due me- 
si compresi fra il momento del. 
la caduta e quello del ritorno 
in Italia; lontano, sullo sfondo 
del dramma, già bene si deli. 
neano la mentalità e il costume 
dell’era fascista, allora al suo 
settimo anno, 

L'opera del Trojani — dedica. 
ta dall'editore «alla memoria di 
Cesco Tomaselli che ne fu il 
padrino» — riprende sì un ar- 
gomento ormai chiuso per se 
stesso, ma ce ne offre: nuovi 
particolari, tutt'altro che edifi- 
canti, che non possono non im- 
porsi alla meditazione, dato lo 
inconsueto osservatorio al quale 
viene a trovarsi il lettore. Ne 
esce confermata la deplorazione 
per il contegno di Nobile, ma 
ne esce soprattutto una severis- 
sima: condanna per l’allora ca- 
pitano di corvetta Zappi e un 
non benevolo giudizio sul suo 
collega Mariano. E’ insomma 
proprio lo Stato Maggiore del. 
la spedizione, che ha fatto ‘la: 
figuraccia: esso, si salva so- 
lo il tenente di vascello Viglieri. 

Perchè, questa figuraccia? Tre 
sono i fattori che ne stanno 
all'origine: politico, psicologico, 
morale. Fattore politico: a. una 
spedizione scientifica (dell’op- 
portunità della quale lo stesso 
Mussolini non era persuaso) si 
volle dare un carattere milita. 
Te; ne fu messo a capo un uo- 
mo al quale, solo per la sua po- 
sizione di costruttore di dirigi. 
bili, era stato dato il grado di 
generale dell’Aviazione; la Ma- 
Tina militare, ansiosa di divi. 
dersi i meriti dell'impresa con 
l'Aeronautica, mise a disposizio- 
ne di Nobile la «Città di Mila- 
‘no», avente funzione di nave. 
‘appoggio, e impose a bordo del. 
l’«Italia» ufficiali di rotta scelti 
fra i propri. Fattore psicologi. 
co: Nobile, non essendo genera. 
le di carriera, non aveva ascen- 
dente nè godeva' simpatie, sia 
nell'ambiente militare navale, 
sia fra i «grossi» di quello aero- 
nautico; la composizione troppo 
eterogenea dell’equipaggio (ma- 
rina-aviazione, militari-civili, ita- 
liani-stranieri) rendeva ancora 
più difficile la sua posizione di 
‘comando intesa in senso milita- 
re: altro (e assai più facile) è 
comandare in un'azienda, altro 
è farlo portando un’uniforme. 
Fattore morale: l'ambizione di 
Nobile di voler soprattutto co- 
mandare; la tracotante presun- 
zione di Zappi, individuo al di 
sotto di ogni critica; la non 
certo limpida figura di Maria. 
no. Soprattutto a questi tre no- 
mi — Trojani fa dire al lettore 
— è dovuto quanto di deplorevo- 
le fu legato alla spedizione del- 
l'«Italiay; per quanto concerne 
Nobile, la cosa si limita alla 
faccenda di essersi messo in 
salvo per primo: ma per un 
comandante è già molto, anzi 
troppo. 

All’atto della caduta sul «pack» 
intorno all'ingegnere aeronauti 
co Felice Trojani sono, col ge- 
nerale Nobile, i tre ufficiali di 
Marina Mariano, Zappi e Viglie- 
ti, il sergente radiotelegrafista 
‘Biagi, il meteorologo norvegese 
Malmgren, lo scienziato cecoslo- 
‘vacco Behounek e il capotecnico 
Cecioni. Nobile ha una gamba 
e un braccio rotti, Cecioni un 
‘braccio rotto; più o meno con- 
tusi, ma niente di serio, gli al. 
tri. Con gli uomini, la Provvi- 
denza — è il caso di dirlo — 
ha fatto cadere sul «pack» quan- 
to è necessario alla loro vita im- 
mediata: viveri, indumenti, stru- 
menti vari, una tenda. Biagi 
riesce ad installare una stazione 
radio di fortuna e alle 16 di quel- 
lo stesso giorno lancia il pri- 
mo x«S.0.S.ò, A- questo punto, 
il fato passa in seconda linea; 
"protagonisti sono gli uomini. 
Dopo quanto succederà, stando 
al libro e lasciandone fuori lo 
Autore, si salvano con pieno ono. 
re Viglieri e Biagi (Malmgren 
scompare in circostanze non 
chiare); Cecioni e Behounek se 
la cavano senza infamia e senza 
lode; degli altre tre s'è detto. 
Seguiamo il minosse Trojani. 

«La sua cortesia stereotipata 
mi metteva in diffidenza». — 
dice di Mariano, — «Il suo com. 
portamento dopo la caduta era 
stato ammirabile, ma quel com- 
portamento: ammirabile era du- 
Tato 50 ore», Fu Mariano a da- 
re il via alla prima inerinatura 
fra i superstiti, allorchè il 2! 
maggio si rivolse a Malmeren 
proponendo che tutti si mettes- 
‘sero in marcia verso terra. 
Malmgren rispose che non era 
‘possibile trasportare i feriti, e 
«i due svilupparono l’argomen- 


Due momenti del dramma polare: a s 


è 
i 


nistra, la famosa «tenda rossa» con accanto l’antenna della stazione radio di fortuna — 


allestita da Biagi; a destra, il rompighiaccio sovietico «Krassin» giunge a trarre in salvo gli ultimi superstiti della spedizione 


to in un dialogo che pareva con- 
certato». Secondo tempo: Ma- 
tiano e Zappi proposero a No- 
bile di partire loro due, con 
Malmgren e Viglieri, per rag- 
giungere le squadre di soccor- 
so e segnalare la posizione do- 
ve erano rimasti gli altri. «La 
solidarietà che era nata fra i 
superstiti al momento della ca- 
duta — commenta Trojani — 
era morta così: presto... Crede. 
re o dire che una pattuglia che 
raggiungesse la terra potesse es- 
sere di qualche utilità a quelli 
che rimanevano era un'illusio- 
ne o una menzogna... Non po- 
tevo fare a meno «di pensare 
che la composizione eterogenea 
dell'equipaggio stava dando i 
suoi risultati: gli appartenenti 
alla R. Marina si isolavano e 
si separavano dagli altri». — 
«Nobile — aggiunge — si com- 
portò con molta serenità e tat- 
to: non fece il generale, non 
ordinò, non impose. Era evi 
dente che non approvava la par- 
tenza, e che non la vietava uni- 
camente perchè temeva un ri- 
fiuto aperto di obbedienza, che 
avrebbe creato una situazione 
irreparabile», i 

Ma era entrato in scena Zap- 
pi, «il più intelligente dei tre 
Ufficiali di Marina», elemento 
però. tutt'altro che gradevole 
per «quella sua convinzione di 
saper tutto, quel tono di Unto 
del Signore, di piccolo Duce»: 
egli prese le redini della que- 
stione e non mollò più. Il 30 
maggio Zappi, Mariano e Malm- 
gren si separavano dagli altri: 
«Per salvare noi, o per salvare 
se stessi?... A me erano parsi 
(Zappi più degli altri) fortemen- 
te agitati dall’istinto di conser- 
vazione... A rigore di disciplina 
militare (e anche civile) Zappi 
e Mariano avrebbero potuto pro- 


porre la partenza, non imporla; 
e la composizione del gruppo 
avrebbe dovuto essere rimessa 
al generale, non imposta». E 
Nobile? «Con la sua fede (reale 
o simulata) nella radio, non so- 
lo salvò quelli che erano con 
lui, ma salvò anche il salvabile 
di-quelli che partirono. Se non 
ci fosse stato lui, saremmo pe- 
riti tutti». 

«Biagi valeva un tesoro. Sere- 
no e. quasi allegro, trasmetteva 
e stava in ascolto giorno e not- 
te, senza scoraggiarsi e senza 
stancarsi». Il sottufficiale conti. 
nuava a lanciare «S.0.S.ò che 
nessuno sentiva, continuava a 
chiamare ma nessuno risponde- 
va. Essi invece sentivano il mon. 
do, ‘ascoltavano Roma, intercet. 
tarono la loro commemorazio- 
ne al Senato, presente Mussoli- 
ni: «Tutta l’Italia, e con l’Italia 
il Senato, aspetta con ansietà 
viva, ma composta e virile, e 
alleviata. anche dalla. speranza, 
notizie della sorte: del generale 
Nobile e dei suoi compagni di 
spedizione. Di fronte a spiriti 
così alti che, per amore della 
scienza e della Patria, espongo- 
no al sacrificio la loro esisten- 
za e con essa i loro affetti più 
cari, la retorica suonerebbe ir. 
riverente e profanatrice». 

Allorchè sentirono da Roma 
che un radioamatore dell’URSS 
aveva raccolto uno dei loro 
messaggi, e, due giorni dopo, 
che anche la «Città di Milano» 
li aveva sentiti, Nobile cambiò, 
e «la prima scarica di energia 
cadde su Biagi»: se avesse dor. 
mito di meno e telegrafato di 
più, avrebbero sentito prima! 
Nobile, mentre non era. solle- 
citato da alcuno spirito di con- 
servazione, desiderava. invece 
vivamente che i suoi compagni 
venissero salvati: ma desidera- 


Fa 


Il comandante Umberto Nobile abbandona il «pack» per primo 


va soprattutto essere «non più 
il naufrago oggetto di commise: 
tazione, ma il comandante, lo 
uomo al quale tutti obbedivano 
e dipendevano. Si vedeva che 
avrebbe voluto che tutte le spe- 
dizioni di soccorso che si av- 
viavano per raggiungerci dipen- 
dessero da lui, che ne fosse lui 
il coordinatore, lui il capo». 
Fu quest’'ambizione al comando, 
a perderlo, 


Quando il tenente Lundborg, 
dell’Aviazione svedese, raggiun- 
se, lui per primo, «la tenda 
rossa» con un biplano munito 
di sci, e si rifiutò di portare in 
salvo, prima degli altri, Cecio- 
mi o Behounek, come proponi 
va Nobile, insistendo invece per 
salvare proprio il generale, que- 
sti acconsentì: «Era agitato, ave- 
va gli occhi lucidi. Io sentii in 
un lampo che la sua partenza 
era un errore, che andando via 
per primo avrebbe perso l’au- 
reolà di popolarità che lo cir. 
condava, avrebbe scoperto il 
fianco ai suoi avversari. Ma po- 
tevo oppormi? Sapevo quanto 
agognasse a riprendere il co- 
‘mando... Sapevo che un’obiezio- 
ne non l’avrebbe accettata e 
nemmeno capita, perchè lui si 
Titeneva al di sopra e al di fuo- 
ti di ogni critica». 


Allorchè la «Città di Milano» 
comunicò a Roma l'avvenuto 
salvataggio di Nobile, ricevette, 
e trasmise alla «tenda. rossa», 
disposizioni per Viglieri: «V.S. 
assuma ‘il comando del reparto 
italiano e nonostante le difficili 
contingenze sono .certo che V. 
S, sarà degno del difficile inca- 
rico. Sirianni». — «Reparto ita; 
liano! — commenta Trojani —. 
Dal reparto italiano veniva esclu. 
so, per definizione, lo stranie- 
ro Behounek; Cecioni non pote. 
va venir sottoposto a un capi. 
tano perchè equiparato a mag- 
giore; io ero borghese e libero 
professionista. Conclusione: il 
reparto italiano si riduceva a 
Biagi!». 

I} 12 luglio il gruppo di su- 
perstiti venne raggiunto dal rom. 
pighiaccio russo «Krassin» che 
quella stessa mattina aveva rac- 
colto Mariano e Zappi, i quali 
si trovavano ricoverati nell’in- 
fermeria. «Il comando della na- 
ve avrebbe voluto alloggiarci 
tutti in infermeria, ma Zappi si 
era opposto a che "i sottufficiali” 
Cecioni e Biagi dormissero nel. 
lo stesso locale degli ufficiali»: 
come detto più sopra, Cecioni 
era un funzionario dell’Aero- 
nautica equiparato a maggiore, 
e il sottufficiale radiotelegrafi- 
sta Biagi era colui al quale, a 
rigore, tutti gli altri dovevano 
la vita. 

Raccolti dal «Krassin», i due 
«eroi» avevano narrato quanto 
era loro accaduto; da 13 giorni 
non mangiavano; Malmgren era 
morto un mese prima. «Di noi, 
nessun accenno —. sottolinea 


UN SUICIDIO RITUALE IN GRANBRETAGNA? 


Giovane carbonizzata 
in un rogo di benzina 


Nessun segno di violenza o di ferite sul cadavere 


Londra, 27 

Il cadavere semi-carbonizzato 
di una ragazza di 18-20 anni è 
stato trovato oggi in un parco 
a Ruislip, nel Middlesex, Vici- 
no al cadavere gli agenti hanno 
trovato una latta di benzina. 

Il cadavere è stato trovato 
questa mattina da uno dei 
guardiani del parco, L'Ispetto- 
te capo della polizia della, zona 
settentrionale di Londra, Den- 
nis Hawkins, ed il medico le. 
gale hanno compiuto i primi 
accertamenti. Il cadavere non 
presenta segni di violenza o fe- 
rite e la morte è dovuta pro- 
babilmente ad ustioni o asfis- 
sia provocata dal fumo. L’iden- 
tità della ragazza non è cono- 
sciuta: sì tratta di una brunet- 
ta con occhi grigio-verdi, vesti. 
ta abbastanza elenzantemente. 

La polizia è quasi certa che 
la morte della ragazza sia do- 
vuta ad un suicidio rituale, del 
tipo di quelli’ compiuti da mo- 
naci buddisti nel Vietnam me- 
ridionale nei mesi scorsi, 

Gli investigatori eseludono la 
possibilità di un incidente e 
quasi completamente la possib!- 
lità di un omicidio. Il cadavere 
era quasi completamente car- 
bonizzato, tanto che il ricono. 
sr'imento è molto difficile, An- 
ehe la borsa che la ragazza por- 
tava, una borsa di tela di una 
compagnia aerea, è quasi del 
tutto carbonizzata. 

Solo una persona che ‘abita 


nelle vicinanze ha informato la 
polizia di aver visto un fuoco 
nel parco nelle prime ore di 
questa mattina, Dato che i giar- 
dini vengono chiusi alla sera, 
si presume che la ragazza sia 
entrata scavalcando il muretto 
di cinta. 


ir iree — iii aL 


MIGLIORANO. LE CONDIZIONI 
dell’accoltellato di Genova 


Genova, 27 

Le condizioni di Angelo Salvi, 
l'operaio di 48 anni ferito ieri 
notte. con 24 coltellate dalla mo- 
glie Emilia Parodi, esasperata 
dall’incomprensione manifestata 
dal marito nei confronti della 
loro figlia Maria Silvia, mino- 
rata a causa di una meningite, 
sono leggermente migliorate ri- 
spetto a ieri. L’operaio ha in- 
fatti trascorso una notte rela» 
tivamente tranquilla e i sanita- 
ri dell'ospedale: «Celesia» di Ri- 
varolo, dove egli si trova rico- 
verato, sperano di salvarlo. 


Si sono intanto appresi nuovi 
particolari che rendono il caso 
assai delicato sotto il profilo 
giudiziario, I carabinieri della 
P.G. di Sampierdarena, che si 
interessano al caso, dovrebbero 
infatti, secondo il regolamento, 
arrestare la feritrice e trasfe- 
rirla alle carceri. Ma la donna 
ha presentato un certificato me- 
dico dal quale risulta che la fi- 


[glia Maria Silvia non può esse- 
re separata dalla madre, perchè 
solo lei può assisterla e capir- 
la. E’ probabile che, per venire 
incontro alla difficile situazione 
delle due donne, se le condi- 
zioni del Salvi continueranno a 
migliorare, i carabinieri possa- 
no degradare l'imputazione a 
carico di Emilia Parodi da ten- 
tato omicidio a lesioni, permet- 
tendole di attendere il processo 
in stato di libertà e di continua- 
Te l’assistenza alla figlia mino- 
rata. 


Amaramente beffato 
un trattore francese 


Parigi, 27 

Il proprietario di un ristoran- 
te di Laissac, nella Francia sud 
occidentale, è risultato il per- 
dente in va gara di corsa alla 
quale non ha partecipato. Sei 
giovani si erano recati ieri sera 
nel suo locale e avevano abbon- 
dantemente mangiato; al mo- 
mento del conto, portafogli al. 
la mano i sei si sono messi a 
discutere su chi doveva pagare 
e uno ha suggerito di fare una 
gara di corsa di 100 metri, con 
il via che sarebbe stato dato dal 
proprietario del ristorante. 
Quest'ultimo accettava; usciti 
all’esterno, egli dava regolar- 
mente il via ai sei... che sono 
spariti definitivamente. 


Trojani — non dissero che era- 
vamo là, che aspettavamo che 
corressero a salvarci: avevano 
dimenticato la nostra esistenza». 

Mariano era risultato vestito 
molto più leggermente di Zap- 
pi: mentre quello (completa. 
mente esausto, con febbre alta, 
e la pianta del piede destro con- 
gelata) aveva ‘addosso cinque 
capi di vestiario, Zappi, in con- 
dizioni fisiche assai migliori, ne 
aveva dodici! «La voce della 
sproporzione fra i vestiti di 
Zappi e quelli di Mariano per- 
corse come un lampo la nave, 
e gli uomini dell'equipaggio ne 
restarono rivoltati. Essi aveva- 
no salvato due compagni che 
avrebbero dovuto essere legati 
l’uno all’altro, dalla comune 
sventura, per la vita e per la 
morte», mentre invece «le circo- 
stanze facevano pensare che 
Zappi avesse soverchiato il com- 
pagno non solo nel vestire ma 
anche nel mangiare», 

Si era presentato, Zappi, ai 
suoi salvatori, con un tronfio 
«comandante Zappi», Poi aveva 
continuato a presentarsi: aveva 
maltrattato un infermiere pre- 
muroso che lo aveva chiama. 
to affettuosamente «tovarish», 
sbraitando che lui era un si 
gnore, non un compagno; si 
era messo a compilare telegram- 
mi (va bene per la mamma, ma 
il Ministro della Marina e Ar- 
naldo Mussolini!) e non si era 
fermato più, protestando in to- 
no irritato, con un eminente 
scienziato russo che era alla te- 
sta della spedizione di soccor- 
so, che il radiotelegrafista non 
era riuscito «in un'ora!» a tra- 
smettere tutti i suoi messaggi. 
Quel giorno — nota Trojani 
il «Krassin» aveva trasmesso più 
telegrammi di Zappi e Mariano, 
che comunicazioni ufficiali, 

Ma v'è di più. Quanto narra 
Trojani è sufficiente a far cono- 
scere quale individuo fosse Zap- 
pi, il «signore». 

«Zappi mi disse che stava 
aspettando che Mariano fosse 
morto per mangiargli il cervello 
e riprendere la marcia, Io, nel 
sentire quelle parole, mi senti- 
vo rivoltare lo stomaco, Esorta- 
vo Zappi a stare zitto: a bordo 
c'erano otto giornalisti, ed io 
sapevo che gente pericolosa fos- 
sero i giornalisti... Così tutti 
seppero che Mariano aveva la- 
sciato in eredità il suo corpo 
a Zappi, e che Zappi stava aspet- 
tando che Mariano morisse per 
mangiarselo... La voce si diffu- 
se e ne fu ricavata, come logi- 
ca deduzione, che Zappi e Ma- 
Tiano avevano mangiato Malm- 
gren... Secondo il racconto che 
fecero i due, Malmgren li avreb- 
be esortati ad abbandonarlo sen. 
za viveri... Però prima di ab. 
bandonarlo, Zappi, che nella 
marcia predicava e. pregava, 
avendogli detto Malmgren che 
come uomo di scienza non era 
di nessuna religione, lo battez- 
zò. Mariano e Zappi non aveva- 
no nessun diritto di prendere i 
viveri di Malmgren, Anche se 
questi non li voleva, dovevano 
lasciarglieli. La scusa che 
Malmgren fosse condannato a 
‘una morte sicura non vale... La 
morte di Malmgren divenne cer- 
ta solo quando gli ebbero por- 
tato via i viveri; e Zappi, che 
era così religioso, doveva sape- 
re che la Chiesa non ammette 
che la vita umana venga, anche 
per azione indiretta, volutamen- 
‘te abbreviata». 

Il 18 luglio il «Krassiny im. 
boccò la Kingsbay, dove si tro- 
vava la «Città di Milano», con 
Nobile a bordo, agli arresti. 
Qui Mariano venne operato e 
il piede destro gli fu amputato 
del tutto. «Mariano chiamò No- 
bile al suo letto di dolore... 
Rientrati in Italia, Nobile mi ri- 
ferì che Mariano gli aveva chie. 
sto che proponesse lui e Zappi 
per una medaglia d'oro al valor 
militare, e asserì di avergli ri- 
sposto gentilmente ma ferma. 
mente di no. Rispose no, ma 
forse fece male, perchè forse, 
con quell’osso in bocca, Maria- 
no e Zappi e Sirianni si sarebbe- 
ro tenuti tranquilli, Balbo avreb- 
be abbozzato, e tutto si sareb- 
be concluso in una glorificazio- 
ne generale». 

«A mano a mano che ci ap- 
prossimavamo al mondo civile, 
avevamo sentore di quanto fos- 
se divenuta impopolare la no- 
stra spedizione, e con lei i suoi 
membri, Nobile, che era sem. 
pre stato considerato dai fa- 
scisti un elemento infido, filoso- 
cialista, era diventato per gli 
antifascisti il generale fascista 
che aveva mandato in malora 
la spedizione, il generale fasci. 
sta che si era messo in salvo 
per primo. A Mariano e Zappi 
veniva chiaramente rivolta l’ac- 
cusa di cannibalismo, la quale 
veniva estesa all’ingrosso, indi- 
scriminatamente a tutti noi». 

A Narvik cominciò il viaggio 
via terra verso l’Italia. Alle 23.10 
del 31 luglio il treno imboccò 
la stazione di Termini: «Non vi 
è ancora entrato che scroscia- 
no applausi, esplode un’ovazio- 


ne che pare non voglia finire... 
Si scrisse poi che quella sera 
accorsero, a riceverci alla sta- 
zione, dentro e sulla piazza, 200 
mila persone, Forse erano la 
metà, ma anche 100.000. sono 
assai. Quella fu forse l’unica 
dimostrazione spontanea  del- 
l'era fascista, l’unica che non 
fu comandata e organizzata dal- 
le autorità. Le quali autorità 
avrebbero desiderato forse che 
la dimostrazione non ci fosse». 

Tempo di cagnara, adesso, Ire 
di Balbo, che si rifiuta di rice 
vere Nobile. Ire di Siriannì, 
che scavalca Nobile e si fa con- 
segnare da Zappi e Mariano un 
Ttapporto scritto, dimenticando 
che il comandante del «reparto 
italiano», da lui stesso nomina- 
to, era Viglieri. Stupidità di 
certa stampa fascista che scri- 
ve: «Il comandante Zappi è un 
ufficiale di vero valore, il quale, 
fra tante virtù morali e mate 
riali, ha anche quella di esser 
nato nella terra del Ducen, 
Commissione d'inchiesta, dopo 
le cui conclusioni Nobile pre- 
senta le dimissioni dal grado 
di generale: «Non so se furono 
spontanee o se gli vennero 
estorte... Lui stesso scrisse che 
Mussolini gli aveva suggerito 
di chiedere, inviando le dimis- 
sioni, una pensione». 

E gli altri? Nulla, per gli one- 
sti: Viglieri e Biagi continuaro- 
no la loro carriera, Cecioni ri- 
mase capotecnico, Molto, per 
gli «eroi»: Zappi fu nominato 
console, Mariano, prefetto; di- 
plomatico il «comandante», ec- 
cellenza l’altro. 

Fabio Giraldi 


TORINO — E? nata la milio- 
nesima lavatrice CASTOR! L’in- 
dustria di Rivoli Torinese, sot. 
to la guida del Presidente Fran- 
cesco  Casarini, di Giuseppe 
Frus e Guido Accornero, pro- 
segue nel suo incredibile cam. 
mino; sei operai nel 1955, mille 
operai nel 1964, anno in cui la 
Società, che ha filiali a Lon- 
dra, Amsterdam e Colonia, ha 
mietuto . riconoscimenti; dal 


n. 


massimo premio industriale, il 
«Mercurio d'Oro» alla «Targa 
Industria e Commercio». Atte- 
stati anche per il contributo 
all’esportazione: quasi un quar- 
to delle lavatrici italiane che 
vanno all’estero sono CASTOR. 
E questa settimana, la tappa 
più. sentita dalle stesse mae. 
stranze: la lavatrice targata 1 
milione. Una cerimonia ufficia- 
le. in fabbrica, presente il Pre- 


MADRINA SYLVA KOSCINA 


«varo» della milionesima lavatrice Castor 


SEO 

i 
fetto di Torino S. E. dott. Giu. 
seppe Caso e nel contempo una 
autentica festa aziendale, con 
l'attrice Sylva Koscina che, in 
veste di madrina, ha versato il 
tradizionale spumante sulla pre 
stigiosa CASTOR: una lavatrice 
che ha raggiunto uno dei più 
alti gradi di perfezione tecni 
ca in campo mondiale (HER- 
MES Società Italiana Relazio- 
ni Pubbliche . ROMA). 


RETIERTATINANORI IAA III AIAR RIONI LR NT ST 


se necessario, 
‘elaborazioni 
a Ue 


iani di produzione, 
‘| Specifiche ecc. 
infinite altr 


le apparecchiature 
< Teleprocessing » IBM: 
‘ealizzano un'efficienza ed una 


poco tempc fa 


Pag. 9 


INNOVAZIONI COSTITUZIONALI DOPO LA MORTE DI PAOLO I? 


Poco «rassicuranti» per i greci 
le intenzioni della Regina Federica 


Molti temono che la madre del giovane Costantino voglia conservare 
prerogative sovrane che le consentano di guidare le sorti del paese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Atene, 27 

S'intende bene che i greci 
hanno gridato, come è di rito: 
«Il Re Paolo è morto, viva il 
Re Costantino». Non sono man- 
cati tuttavia coloro che, modi- 
ficando la formula tradizionale, 
hanno gridato invece: «Il Re è 
morto, viva la Repubblica». Ri. 
soltasi in modo normale la que- 
stione della successione, quella 
del regime non crea problemi 
immediati. Ma poichè governa- 
re è prevedere, i dirigenti greci 
si pongono fin da ora una do- 
manda: resisterà la monarchia 
alle prove che l’aspettano? 

La morte di Paolo I è ‘nfatti 
una perdita notevole per la Gre- 
cia. Il Re scomparso, semplice, 
amabile, sorridente, calmo, ispi- 
rava la fiducia e la simpatia. 
Soprattutto egli rassicurava. 
‘Per la destra, egli: incarnava 
una Grecia patricttica e nazio- 
malista, che avrebbe sempre re- 
sistito alle tentazioni del comu- 
nismo orientale; per la sinistra, 
era un po’ la garanzia che la 
Grecia non avrebbe mai cessato 
di essere una democrazia, sia 
pure coronata, e che il Re si 
sarebbe sempre opposto all’azio- 
ne dei faziosi; al centro, final- 
mente, Re Paolo aveva dato an. 
che di recente le prove più va- 
lide del suo attaccamento ai 
principi democratici e della sua 
difesa della Costituzione. In 
breve, pochi Re sono riusciti a 
essere così popolari, poichè po- 
chi Re sono stati così «rassicu- 
tanti», 

Tuttavia, da sette anni in 
qua, nonostante questa grande 
popolarità di Re Paolo; la mo- 
narchia era seriamente discussa 
in Grecia. La Corona è stata 
criticata severamente dal cen. 
tro, che le ha rimproverato di 
identificarsi troppo al partito 
di destra rimasto al potere dal 
1955 al 1963, cioè all'Unione ra- 
dicale nazionale di Caramanlis, 
successore del Maresciallo Pa- 
‘pagos. La sinistra, con tono più 
acceso perchè fondamentalmen- 
te repubblicana, scatenò aspre 
campagne contro la Casa reale 
e in particolare contro la Re 
gina Federica. Quest'ultima è 
stata l'argomento di terribili po- 
lemiche, che mettevano in cau- 
sa tutto ciò che portava la sua 
impronta: le sue opere sociali, 
il suo «entourage» il suo «uffi 
cio matrimoniale», e via dicen- 
do. Ma sono stati soprattutto ì 
suoi continui interventi nella 
vita pubblica che hanno susci- 
tato a poco a poco un clima 
avverso, che sarebbe puerile ne- 
gare e vano svalutare, 

La pura realtà è che la Regi- 
na Federica, soprannominata 
dai greci la «Regina di ferro», 
nonostante le sue eccezionali 
qualità. e forse proprio a causa 
di esse, è circondata oggi da un 
sentimento popolare esattamen- 
te contrario a quello di cui go- 
deva il suo compianto marito. 
Così, mentre la folla rendeva 
l’ultimo omaggio a Paolo I in- 
chinandosi davanti alla sua sal- 
ma esposta nella cattedrale or- 
todossa, di già nella lunga pro- 
cessione di fedeli e di curiosi 
le conversazioni si aggiravano 
intorno a un quesito che per 
ora rimane allo stato di mor 
morio ma, che potrà domani 
porre un problema serio: «Che 
cosa farà la Regina Federica?» 

Voci persistenti, di cui si è 
fatta eco la stampa di sinistra, 
‘pretendono che la vedova di Re 
Paolo non voglia contentarsi di 
essere d’ora innanzi la «Regina 
madre», e che intenda, median- 
te una innovazione costituzio- 
nale, conservare il suo titolo di 
‘Regina pura e semplice, Ciò le 
permetterebbe di avere una pro- 
pria corte e di rimanere accan- 


. to al figlio Costantino, per con- 


sigliarlo e per dirigere i suoi 
passi ancora esitanti di giovane 
sovrano. Altre voci pretendono, 
‘all'opposto, che la Regina Fe- 
derica si ritirerà nelle sue ter- 
re in Germania, presso .l fratel 
lo principe Emesto, e che lasc 

rà al figlio il compito di dir 

gere, circondato da un Consigli 

di Saggi, gli affari della Grecia, 

Possiamo dire subito che 
mentre la seconda decisione sa- 
rebbe accolta assai bene dalla 
‘opinione pubblica greca sia di 
destra sia di sinistra (anche la 
destra ha un piccolo dente \av- 
velenato contro la Regina Fede- 
rica, in cui vede la principale 
tesponsabile, per certi errori 
commessi, della caduta di Ca- 
ramanlis); la prima decisione 
provocherebbe gravi malintesi e 
dissidi. Potrebbe anzi precipita- 
te un processo di maturazione 
e una crisi, che ridurrebbe an- 
cora di più l’autorità della Co- 
rona in Grecia, 

Non si possono pronosticare 
oggi i fattori o gli avvenimenti 
capaci di provocare una evolu- 
zione radicale del regime; si 
può invece prevedere in linea 
normale che la monarchia greca 
diventerà sempre più, come le 
altre monarchie superstiti in. 
Europa, una semplice democra- 
zia coronata, qualche cosa di 
assai diverso da ciò che fu nel 
passato; e che il suo avvenire 
sarà in ogni caso meno sicuro. 

Mary Marini 


Ladri d'auto traditi 


dalla mancanza di benzina 


3 Bari, 27 

Due ladri sono stati arrestati 
da una pattuglia della Polizia 
stradale mentre spingevano una 
auto che avevano rubate poco 
prima e che era mimasta senza 
carburante. I due ladri, Dante 
Volpe, di 19 anni e Saverio Ra- 
nieri, di 23, erano riusciti ad 
impossessarsi dell’auto ‘asci 
ta temporaneamente incustodita 
dal proprietario, Ferdinando La 
Penna, alla periferia della cit- 
tà, allontanandosi velocemente. 
La loro corsa è durata però sol- 
tanto fino alle prime case del 
centro: l'auto, rimasta comple 
tamente senza benzina, si è fer- 
mata. Gli agenti della Stradale, 
che avevano cià ricevuto via ra- 
dio la segnalazione del furto, 
controllato il numero della tar- 
ga, hanno arrestato il Volpe ed 
il Ranieri. 


La Regina madre Federica 


RARI di 
di Grecia fotografata assieme 


alla figlia principessa Irene 


ALLENTATI I BULLONI SU VENTI METRI DI BINARIO 


Due ragazzi inglesi 
fanno deragliare un treno 


Per fortuna non vi sono state vittime fra i viaggiatori 
In un primo tempo si era pensato a un atto di sabotaggio 


Londra, 27 

Due. ragazzi, uno di 14 anni 
e l’altro di 15, arrestati ieri sera 
dalla polizia di Greenock, il 
giorno dopo il deragliamento di 
‘un treno passeggeri in una gal. 
lleria vicino alla stazione di Up- 
per Greenock, sono comparsi 
oggi davanti a un Tribunale mi. 
morile, I due ragazzi sono ac- 
cusati di aver rimosso 75 bullo- 
ni dai binari, provocando l’al- 
lentamento di circa 20 metri di 
binario, In conseguenza di que- 
sto gesto, cinque vagoni del tre- 
No passeggeri sono deragliati 
nella galleria, per fortuna sen- 
Za provocare vittime tra i viag. 
giatori, 

Il giudice ha ordinato che i 
due ragazzi siano trattenuti in 
una casa di correzione fino alla 
loro prossima comparsa davanti 
al Tribunale, martedì prossimo, 
I due ragazzi, i cui nomi, con- 
formemente alla legge mglese, 
non sono stati comunicati trat- 
tandosi di minorenni, erano ac- 
compagnati dalle madri, 

L'incidente ferroviario di Gree- 
nock, avvenuto due giorni fa, 
provocò una certa impressione 
soprattutto perchè in un primo 
tempo era stata prospeltata la 
possibilità di un atto di sabo- 
taggio, 


Criticato a Mosca 
un opuscolo antisemita 


Mosca, 27 
Il Governo di Mosca è rima. 
sto chiaramente imbarazzato 
dalle aspre reazioni suscitate in 
Occidente da un opuscolo sovie- 
tico in cui gli ebrei vengono de- 
scritti come arraffatori di dana- 


ro. Intitolato «Giudaismo senza 
maschera», lo stampato fu pub- 
blicato l'anno scorso a cura del- 
l'Accademia di scienze della 
Ucraina sovietica. Esso è ora 
praticamente scomparso dalla 
sircolazione e i commessi della 
libreria ucraina di Mosca riman- 
dano indietro quanti chiedono 
di acquistarlo con un asciutto; 
«E’ esaurito», 


L’Agenzia Novosti ha dirama 
to in proposito una dichiarazio- 
ne in cui si afferma che l’opu- 
scolo «ha suscitato in Occiden- 
te e specialmente negli Stati 
Uniti un'ondata di falsità sul- 


l'antisemitismo in URSS». 

L'Agenzia aggiunge che Kich- 
ko — il redattore dell'opuscolo 
— «aveva tuito il diritto di seri. 
vere quanto ha scritto perchè 
Sì è limitato semplicemente ad 
esercitare il diritto di condurre 
propaganda ateistica», anche se 
«non lo ha fatto — riconosce la 
Agenzia — nel modo migliore». 

La dichiarazione tuttavia non 
spiega in alcun modo perchè 
mai il trattatello sia corredato 
da una serie di velenose vignet- 
te, in cui gli ebrei vengono raf- 
figurati come uomini col bec- 
co. Una delle vignette mostra 
una mano a forma di artiglio 
che si avventa su un piatto pie- 
mo di danaro. La didascalia di- 
ce: «Ladri e criminali hanno 
trovato un rifugio nella sina- 
gogan. 

La «Tass», l'agenzia di stampa 
Ufficiale sovietica, riporta la re- 
censione dell’opuscolo anti-semi- 
tico che sarebbe apparsa — non 
viene specificato quando — sul 
giornale di Kiev «Cultura So- 
vietica», Il giornale avrebbe det- 
to che l’opuscolo «si preoccupa 
principalmente di dimostrare il 
tuolo reazionario del giudaismo 


MANIFESTAZIONE 


PER IL DISARMO 


INIZIATA A LONDRA 


LA MARCIA 


DI PASQUA 


Scopo dei pacifisti è l’ occupazione 
della base statunitense di Ruislip 


Londra, 27 


Centinaia. di dimostranti si 
sono raccolti questa mattina a 
Hyde Park Corner (l’angolo de- 
gli oratori domenicali) per ini- 
ziare la grande marcia di pio- 
testa pasquale in direzione del. 
la base militare americana di 
Ruislip nel Midalesex. La pro- 
cessione dei dimostranti, lunga 
quasi un chilometro, si è av- 
viata verso nord scortata dalla 
polizia. 

I dimostranti, che sono se- 
guaci del «Comitato dei 100» e 
sono favorevoli al disarmo nu- 
cieare, intendono entrare nella 
base di Ruislip, dove ha sede 
ù. comando delle Forze aeree 
americane in Granbretagna, In 
maggioranza sono giovani e ra- 
gazze che cantano canzoni po- 
polari accompagnandosi con 

Tre. 


Alla testa della colonna vi è 
il pittore David Thomas, che 
ieri mattina era stato arresta. 
to dallo «special branch» di 
Scotland Yard ed accusato di 
violazione della legge sui segre- 
ti di Stato. Il Thomas, insieme 
a tre altri, tra cui Pat Arrow- 
smith, segretaria del «Comitato 
dei 100», è accusato di incita- 
mento a ostacolare l’azione del- 
la. polizia in una zona coperta 
dal segreto di Stato. I dimo- 


stranti infatti, su incitamento 
del «Comitato dei 100», inten. 
dono compiere azioni intese ad 
ostacolare l'azione della polizia 
alla base di Ruislip, nel tenta. 
tivo di entrare nella base stes- 
e occuparla in segno di pro- 
‘esta, 


Si spara a un piede 
per non andar soldato 


Bologna, 27 

Un giovane, per non prestare 
il servizio di leva, si è sparato 
un colpo di fucile a un piede 
riportando una ferita giudicata 
guaribile in un mese, Si tratta 
di Vittorio Venturi, di 21 anni, 
abitante a Calle di Monzuno 
(nell'Appennino Bolognese), 

Secondo le indagini svolte dai 
carabinieri di Loiano, che han- 
no inoltrato rapporto all’autori- 
tà giudiziaria, il giovane si è 
sparato volontariamente un col. 
po al piede sinistro con un fu. 
cile calibro 16, maciullandosi il 
secondo e il terzo dito. 

All’Istituto Rizzoli, dove il 
Venturi è stato trasportato, i 
medici lo hanno giudicato gua: 
ribile in trenta giorni, Il giova. 
ne doveva presentarsi fra pochi 
giorni a un battaglione di stan 
za a Mondovì (Cuneo). 


in una società in sviluppo. Ma 
lo fa senza ricorso alla scienza 
moderna e presentando vari 
problemi in una luce sbagliata. 

Se l’ebraismo è — continua 
l'articolo citato dalla «Tassy — 
«un riflesso fantasioso e contor- 
to della realtà», al servizio del. 
le classi dominanti, la maggio- 
ranza degli ebrei dell'URSS han. 
no però rotto con questa ideo- 
logia «e danno ora il loro con- 
tributo alla causa nazionale del- 
l'edificazione del comunismo». 


Protesta in Polonia 
contro la censura 


Varsavia, 27 

Secondo notizie attendibili, 
trentaquattro intellettuali polac- 
chi hanno firmato una lettera 
inviata recentemente al Primo 
Ministro Josef Cyriankiewic in 
cui chiedono una riduzione del- 
la censura «secondo le garanzie 
della Costituzione polacca». 

Hanno firmato la lettera scie 
ziati, filosofi, letterati, storici 
sociologi ed economisti, Il do: 
cumento, inviato dieci giorni 
orsono, protestava contro la 
censura e la carenza di carta 
per giornali e domandava il ri- 
spetto dei diritti umani sotto 
forma di un libero scambio di 
informazioni e di opinioni. Fi. 
no ad oggi non vi è stata alcu- 
na risposta e la lettera non è 
stata pubblicata sulla stampa 
locale. 

—_______—_€—€& 


Un italiano inventore 
della benzina solida 


Pavia, 27 

La notizia che il Ministero 
della Guerra francese avrebbe 
erso una causa intentata con- 
ro un inventore italiano che 
aveva venduto il brevetto della 
sua «benzina solida» alla Fran- 
cia, ha ridestato a Pavia l’inte- 
resse della popolazione su un 
caso di invenzioni militari. 
L'ing. Gaetano Fuardo, morto 
a Roma nel 1962, aveva trascor- 
so quasi tutta la propria vita 
in Francia; lì pare che avesse 
inventato una benzina sintetica 
solida, della quale avrebbe ce- 
duto il brevetto di fabbricazio- 
ne alle Forze armate francesi. 


La benzina solida sarebbe 
stata impiegata largamente 
nella seconda guerra mondiale 
ed anche nel conflitto indo- 
cinese; ma pare che l'ingegnere 
italiano non abbia mai 
godere i frutti della cessione 
dell'importante scoperta a cau- 
sa degli eventi bellici. Di qui 
una causa contro lo Stato fran- 
cese, il quale avrebbe ora rico- 
nosciuto i meriti dell'’inventore 
italiano. 

Il tipo di carburante inven. 
tato dall'ing. Fuardo, denomi. 
nato «Benzina F», rivestirebbe 
grande importanza industriale 
e strategica, Esso brucia lenta- 
‘mente se acceso e non esplode 
a contatto col fuoco. Si presen- 
ta come una sostanza gommosa 
n spugnosa ed ha caratteristi 
che di stabilità, resistenza, im- 
permeabilità e galleggiabilità: 
il suo peso specifico è lievemen- 
te superiore a quello della ben- 
zina normale. Se la combustio- 
ne viene interrotta, la materia 
non appare deteriorata. 

Sembra che l’inventore, rim- 
patriato definitivamente, nel 
1957, sia morto in circostanze 
non chiare, e che il decesso sia 
stato annunciato in ritardo ai 
parenti. Non si sa dove siano 
finiti i documenti relativi alla 
scoperta da lui realizzata, nè se 
la sentenza francese contempli 
o meno il pagamento di even- 
tuali indennità agli eredì del 
defunto. 


IL PICCOLO 


Sabato, 28 marzo 1964 


Sabato, 28 marzo 1964 


sco, sloveno, cecoslovacco, of- 
fresi qualsiasi impiego. France. 
sco Pahor, S. Croce 241. 23054 € 
CASSIERA pratica bar, torrefa- 
zione, referenziata, libera subi- 
to offresi. Cass. 62812 C, UPI. 
GEOMETRA offresi giornalmen- 
te 2-3 ore in lavori stradali. Cas- 
setta 41415 C, UPI. 

GEOMETRA signorina, esperien- 
za ufficio tecnico, offresi scopo 
TE TERen Cassetta. 23041 


IMPIEGATA pratica triennale 
paghe contributi Inps offresi po- 
sto stabile. Tel. 63948. 23079 C 
IMPIEGATO esterno esperto 
dogana ferrovia e imbarchi, 
lunga pratica, con mezzo pro- 
prio, scopo miglioramento of- 
fresi. Cassetta 41172 C UPI. 
MURATORE capace offresi. Am- 
brosio, Madonnina 28, tel. 94616. 
23056 C 
MURATORE offresi per qualsia- 
si lavoro. Tel. 40692. —41339C 
SIGNORINA inglese 2enne of- 
fresi per assistenza bambini tut- 
ta mattinata contro equo paga: 
mento. Scrivere: cassetta 41345 
C. UPI. 
SIGNORINA 2lenne buona pré- 
senza offresi come cassiera, re- 
ferenze. Telef. 78529. 23085 C 
UNIVERSITARIO ruaturità clas- 
sica costretto interrompere stu- 
di offresi qualsiasi impiego, per- 
fetto inglese. Telefonare 733438, 
ore pasti. 41376 
18ENNE seria volonterosa, as- 
solte biennali, stenodattilogra- 
fa con cognizioni inglese fran 
cese, occuperebbesi. presso se- 
ria ditta, Cassetta 23059 C, UPI. 


_—r———_—_—_——_—_——m& 
CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 80 


A. AVVOLGIBILI (rolè) ripa 
riamo, verniciamo prontamen- 
te, cambiamo cinghie. Telefo- 
nare 723729. 23069 CC 
RIPARAZIONE ‘ radiotelevisori 
impianti antenna facilitazioni 
pagamento, Tecnovision, v. Pa- 
scoli 45. telef. 722259 40936 CC 


D Ott d'impiego | L. 35 


ADDETTO lavaggio cercasi. Sta- 
zione Esso, p. Libertà. 41401 D 
AIUTO commessa negozio abbi- 
gliamento femminile centro cer- 
casi. Cassetta 41397 D, UPI. 
AIUTO pasticciere, aiuto cuoco 
per ristorante cercansi. Telefo- 
nare 20115. 1306 D 
APPRENDISTA banconiere cer- 
casi. Torrefazione «Il Caffè» lar- 
go Barriera 16. 41344 D 
BANCONIERE e_ aiuto banco- 
niere, Buffet Masè, v. Ghega 8. 
41419 D 
CAPO operaio edile esperto mù- 
nito mezzo locomozione assume 
impresa. Presentarsi ore 18-19, 
XX Settembre 40, II p. 23051 D 
CARPENTIERE ferraiolo con 
nozioni disegno assume impre. 
sa, Presentarsi ore 18-19, XX 
Settembre 40, II p. 23051 D 
CUOCA, aiuto cuoca per risto- 
rante cercansi. Tel. 20115. 1306 D 
GIOVANE signorina anche pri- 
mo impiego cercasi per ambu- 
latorio medico 4 ore giornalie- 
re, Presentarsi ore 10-12, Side- 
rini, S. Caterina 5, 41413 D 
GRANDE ente assicurativo cer- 
ca elementi volonterosi e attivi, 
anche pensionati, per lavoro or- 
ganizzato esterno; buone possi- 
bilità guadagno. Scrivere cas- 
setta 41399 D, UPI. 
IMPIEGATA fiuto contabile dat- 
tilografa, solo.se già pratica la- 
voro ufficio, cerca agenzia assi. 
curazioni. Offerte cassetta 41404 
D, UPI. 
IMPRESA pulizie cerca donne 
pratiche referenziate, per puli- 
zie scale portoni. Télef. 96657, 
ore 9-12. 23090 D 
MECCANICI specializzati e ge- 
nerici, apprendisti volonterosi, 
cerca per immediata assunzione 
fabbrica mobili e arredamenti 
metallici, Presentarsi via Cer- 
reto 7 (Barcola). 62713 D 
MURATORE abile assume im. 
presa, Presentarsi ore 18-19, XX 


INCREDIBILE 


tutte perfette 
tutte Gillette” 


nuova 

lama. 

Silver Gillette 
inossidabile 
stainless 


IL PICCOLO 


Con una sola lama - una sola Silver 
Gillette - voi potete radervi alla 
perfezione per giorni e giorni. 
E ogni rasatura mantiene la, me- 
ravigliosa qualità Gillette! 

Silver Gillette, inossidabile, è con- 


veniente e praticissima. Infatti 
potete lasciarla nel rasoio senza 
asciugarla: conserverà così intatto 
il famoso “filo Gillette”. 
Provatela da domattina: vi darà 
una “lunga soddisfazione”. 


SILVER GILLETTE" 


“Innga durata”- una lama solo L. 80 


AVVISI ECONOMICI 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio. 
nale U.P.1., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto. allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso, possono servirsi, per 
fl recapito delle' offerte, del 
le caselle istituite nei. nostrì 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni, 


A TORINO 


IL PICCOLO € in vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA — corso Vitt. Eman 
#RONOTTO — corso Vittori 
LIGURE — piazza G. Felice 
ALLEMANDI — via Buzz: 
RUSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S, Carlo 
DAVICO — via Viotti 

| TROVATO —, piazza Uastello 


Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av 
viso non danno diritto a ri 


| petizioni gratuite. così pure 


errori dipendenti da cabtiva 
scrittura degli avvisi. 

Le eventuali lettere o cir 
colari. reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestìnate. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato i) prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
dlomenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Agli importi degli avvisi sì 
‘devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione € 
l’Imposta Generale sull’ En- 
trata. dei 3,30 per cento 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


DONNA pratica pulizia stabili 


offresi, massima fiducia, Casset. 
ta 41416 A, UPI. 


Tutta la varietà delle famose lavatrici 
CANDY in vendita a eccezionali condizioni 
presso la Concessionaria 


Universaltecnica 


CORSO GARIBALDI 4 


SIGNORA anziana sana offresi 
governo casa 1-2 persone ore 
combinarsi, escluso bucato. Of- 
ferte cassetta 23100 A, UPI. 


B Ufferte di lavoro 
personale di servizio L. 36 


A.A. CAMERIERA stabile buo- 
ne referenze cerca piccola fa- 
miglia. Telef. 29268. 23019 B, 
CAMERIERA stabile pratica con 
referenze cerca famiglia. Tele- 
fonare 138259. 41352 B 
DOMESTICA stabile referenzia- 


Settembre 40, II p. 23051 D 
SALDATORI elettrici cerca im- 
portante industria per lungo la- 
voro in Trieste. Scrivere casset- 
ta 23040 D, UPI. 

SIGNORINA apprendista foto- 
grafa 15enne cercasi. Avanzo, p. 
Cavana 7. 1311 D 
SIGNORINA magazziniera capa: 
ce svelta, cercasi per importan- 
te magazzino, Cassetta n, 41356 
D. UPI. 
STENODATTILOGRAFA. esper- 
tissima per studio legale cerca. 
si. Cassetta 62800 D, UPI. 
STENODATTILOGRAFA veloce, 
Verarnente capace, cerca impor: 
tante negozio abbigliamento. 
Cassetta 41356 D, UPI. 


F_ Off camere e pens. L. 80 


CAMERETTA mobiliata una per- 
sona affittasi. Viggiano, piazza 
Goldoni 10, I. 41412 F 
MATRIMONIALE uso cucina, 
stanze singole per tecnici cer- 
cansi. Telef, 37419. 089 F 
STANZA vuota centralissima 
con ingresso e servizi indipen- 
denti affittasi. Offerte cassetta 
41418 F, UPI. 

STANZE centrali affittansi una 
(o) ch ‘persone. Rosa, SRI 
ca 41. 


a Istruzione L. 80 


A.A.A. ESTETISTE, massaggia- 
trici, manicure, pedicure, corsi 
Cimec, Battisti 8, telef. 38139, 

$ 62804 G 
A.A. DOPOSCUOLA con corsi 
scolastici per alunni scuole me- 


die e commerciali. Ripetizioni, | 


assistenza allo studio, Scuole 
ENCIP, XXX Ottobre 6, telefo- 
no. 35798. 555 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 80 


ta cercasi. Tel. 68327 dalle 13-17. | OCCHIALI vista scuri smarriti 


23052 B 
INDIPENDENTE onesta dispo- 
sta accudire bambino. decenne 
cercasi. Scrivere fermo posta 
C, I. 11729855. 41342 B 


© Richieste d'impiego L. 10 


A.A.A.AAA, PITTORE capace 
offresi. Telef. 722232. 23008 C 
AAA.A.A, PITTORE capace of- 
Ifresi. Telef. 93616. 23007 C 
A.A.A, PITTORE capace lunga 
SORSTSORA offresi. Telef. 28233. 


41359 C 
AAA. PITTORE offresi pronta: 
mente. Tel. 723823. 41850 C 


AUTISTA di massima fiducia 
con propria vetturà o senza, 
pratico strade, conoscenza tede- 


lunedì. Telef. 731564, mancia, 
23082 H 
SPANIEL-Bretton a macchie 
bianco-arancio smarrito. Telefo. 
nare 34137. 41414 H 
VERA. nuziale smarrita centro 
città. Mancia competente rinve- 
nitore. Telef. 48655. 62826 H 


I Off. appart, bott. L. 30 
A.B. AGEP passo Goldoni 2 af- 
fitta: ISTRIA 157 (piazzale Val. 
maura) prontingresso soleggia- 
tissimi, bistanze soggiorno ba- 


gno poggiolo centralnafta ascen- |- 


sore. GOLDONI (stabile nuovo) 
tristanze tinello servizi separa- 
ti ascensore centralnafta, adatto 
professionisti. 86301 


(Continua ‘in 12.a pagina) 


A GENOVA 


IL PICCOLO e im vendita 
nelle seguenti rivendite 


ÈCORAZZA — piazza Acqua 
verde 

PAGANETTO — piazza Prin. 
cipe 

GISELDA — piazza Deterran 

MORCHIO — portici Acca 
demia 

URAFFEO — piazzetta Labo 

PATRINI — via XX Settem 
bre Ponte 


TRUSSI — piazza Fontane 
Marose 


por are, da indossare senza preoccupazioni da guardare 
sun odi che viva con noi, che ci si adatti morbi- 
,, anche nei particolari: un abito 


dante » senza parere. “Pene un ana Marzotto è soprattutto 
‘ezione di buon taglio e di buona stoffa. Il suo prezzo è COn- 
è il giusto bo Ogni pesono too può dimo trarlo. 


s oi ott Hu. la Marzotto trasforma la lana eun n filat 
i tessuto in confezioni » Settecento miliardi di. oduzione. 
record _mongialo. che. ppalione. al più grande compl 
metri cubi di fabb 
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(Telefoto UPI al «Piccoloy) 


| Parigi — Margaretha di Svezia è giunta nella capitale francese per compiervi un breve sog: 
giorno. L'inglese John Ambler; fidanzato. della. principessa, era ad accoglierla all'aereoporto 


IL PICCOLO 


PER FACILITARE LE INDAGINI SULL’UCCISIONE DI KENNEDY 


Nuove notizie su Oswald 
saranno richieste alla Russia 


In proposito vi sarebbe stato un colloquio fra Rusk e Dobrynin 
A Mosca - racconta una testimone - l'ex marine era amareggiato 


Washington, 27 

Si apprende da fonte bene in 
formata che la Commissione 
Warren. ha chiesto al Diparti- 
mento di Stato dj ottenere 
maggiori informazioni dalla 
Unione Sovietica, sulle attività 
di Lee Harvey Oswald nel. 
l'URSS. Come si ricorderà, do. 
po la morte del Presidente 
Kennedy, il Governo sovietico 
annunciò la sua intenzione di 
consegnare spontaneamente a 
Washington i dossiers completi 
sull’attività di Oswald, il quale 
era vissuto in Russia circa tre 
anni. Le stesse fonti hanno in- 
formato che la Commissione 
Warren, incaricata di condurre 
un'inchiesta sull’assassinio del 
Presidente Kennedy, intende 
‘ora avere maggiori informazio- 
ni sulle attività di Oswald e 


STUDI A FIRENZE SUI LUNGHI SOGGIORNI NELLE ASTRONAVI 


la vita ai viaggiatori spaziali 


HI problema consiste nell’assicurare l’ossigenazione 
e il razionale smaltimento dei rifiuti degli organismi 


Firenze, 27 
La ricerca di un sistema bio- 
logico di rigenerazione integra- 
| le, adatto aì futuri veicoli spa- 
ziali (capsula o astronave) e 
idoneo a mantenere nei veicoli 
le condizioni indispensabili ai 
| cosmonauti. per vivere, è uno 
dei problemi fondamentali del- 
l'indagine spaziale. Applicazioni 
‘in tal senso possono discendere 
anche dalle ricerche che si svol- 
| gono al «Centro di studio dei 
| microorganismi autotrofi» del 
Comitato nazionale delle ricer. 
che presso l’Istituto di micro- 
biologia della Facoltà di agraria 
| dell'Università di Firenze, di- 
retto dal prof Gino Florenza- 
no. Tali ricerche sulla realizza- 
zione della coltura su vasta sca- 
la di microalghe sì prefiggono 
in realtà, solo di realizzare fon- 
ti supplementari di alimenti e 
mangimi al di fuori delle pro- 
| duzioni agrarie convenzionali. 
Tuttavia, le alghe occupano un 
posto di primo piano per rea- 
lizzare la. sintesi di un sistema 
chiuso adatto ai futuri veicoli 
spaziali che dovranno ospitare 
i cosmonauti per: oltre venti. 
trenta giorni. 


Il futuro cosmonauta, rin- 
chiuso mel veicolo spaziale, non 
potrà infatti rifornirsi di ossi- 
geno dall'esterno, nè potrà fare 

| uscire dal veicolo l'anidride car- 
bonica da lui emessa nè è pro- 
dotti di rifiuto del suo metabo- 
lismo (urine e feci). D'altra 
| parte, la capacità del veicolo 
spaziale sarà tale da non per- 
mettere l'introduzione di una 
| forte scorta di ossigeno e pro- 
| dotti alimentari che sono ne- 


cessari all'uomo per vivere per 
il tempo in cui viasgerà mella 
spazio, 

Alla risoluzione di questo im- 
portante problema si dedicano, 
da anni, gli studiosi deì due 
‘paesi maggiormente interessati 
allo sviluppo delle scienze spa- 
ziali: URSS e USA ma, anche 
in Italia esso non è ignorato. 
Anzi, in proposito. 

Tali progetti studiano i cicli 
biologici capaci di riprodurre 
î processi che, sulla terra fer- 
ma, consentono la vita dell’uo- 
mo: rifornimento di ossigeno, 
di alimenti, smaltimento di ri- 
fiuti, eccetera. La via più logica 
da seguire appare quella che 
porti la sintesi di un sistema 
ecologico (ecologia: scienza che 
studia i rapporti fra gli essere 
viventi e l’ambiente) modellato 
su quello che si realizza sulla 
superficie terrestre e che appa- 
re in grado di permettere per 
una durata illimitata, la vita a 
tutti gli esseri del nostro pia. 
neta. è 
«Per realizzare tale sistema — 
ha detto il prof. Florenzano — 
le alghe costituiscono un anel- 
lo insostituibile, in quanto pos- 
sono utilizzare l'anidride carbo- 
nica emessa dal cosmonauta ed 
assicurare a quest'ultimo il ne- 
cessario rifornimento di ossige- 
no. Inoltre le alghe sono în gra- 
do di produrre sostanze alimen- 
tari che potrebbero essere uti- 
lizzate dall'uomo e possono in- 
tervenire nel processo di smal- 
timento dei rifiuti. Tuttavia la 
‘(complessità del ciclo predetto 
non ammette soltanto questa so- 
luzione, bensì l'inserimento di 


permette di sperare che si pos- 
sano assicurare i necessari scam- 


una terza componente, che può 
essere: costituita dai pesci o da 
batteri eterotrofi». 


Le ragioni per cui ie alghe 
sono particolarmente interessan-. 
ti.per formare, con l’uomo, un 
sistema biologico di rigenerazio- 
ne adattabile alle esigenze di 
una cabina spaziale o di una 
astronave, consistono nel fatto 
che esse sono organismi unicel- 
lulari microscopici e, quindi, ri. 
chiedono apparati di coltura e 
condizioni colturali relativamen- 
te semplici; inoltre il quozien- 
te respiratorio dell'uomo, cioè 
il rapporto fra anidride carbo- 
nica emessa e ossigeno consu. 
mato, è pressochè identico al 
quoziente di assimilazione (cioè 
rapporto fra anidride carboni. 
ca assimilata e ossigeno prodot. 
to) di molte alghe verdi; ciò 


bi gassosi fra le due componen- 
ti del sistema alga-uomo: fatto, 
questo, che rappresenta la pri- 
ma condizione di vita nel vei- 
colo spaziale. 


Negli Stati Uniti 


Presentato il modello 


della «nave» ner la Luna 


New York, 27 
Un modellino in legno del vei- 


colo spaziale, a bordo del quale 
gli astronauti americani spera- 
no di conquistare la Luna verso 
il 1970, è stato presentato ieri 
alla stampa dalla società «Gru- 
man Aircraft Engineering Cor- 


il 


na @ la « Carta d’Identità », allegata ad ogni Colomba Motta, oltre a garantire la 
; ricetta, consente di partecipare. alla 13* Inchiesta Motta sugli Alimenti Dolci, dotata di premi per 100 milioni ua 


poration», nella sua fabbrica di 
‘Bethpage, vicino a New York. 
L'apparecchio, chiamato «Lem» 
(da «Lunar Excursion Module», 
veicolo di esplorazione lunare), 
è alto sei metri e settanta e 
largo poco più di tre metri; pe- 
serà circa 11 tonnellate. 

«Lem» è formato da due par- 
ti: quella inferiore, che ha quat- 
tro piedi, permetterà la discesa 
sulla Luna e servirà anche co- 
me rampa di lancio per il ri- 
torno, restando sul satellite. La 
parte superiore è costituita dai. 
l'abitacolo degli astronauti, mol. 
to spazioso se comparato a quel. 
lo delle cabine «Mercury», a 
bordo delle quali gli astronauti 
americani hanno compiuto di- 
versi giri di rivoluzione intorno 
alla Terra. 


FURTI IN SERIE 


nelle chiese austriache 


Vienna, 27 

Proporzioni allarmanti ha as- 
sunto il saccheggio di tesori ar- 
tistici in chiese e cappelle del- 
l’Austria superiore, Il capo dei 
servizi investigativi della gen- 
darmeria di tale regione, capi 
tano Schroeder, ha detto in una 
conferenza stampa che durante 
gli ultimi anni sono stati com: 
piuti 137 furti di oggetti artisti. 
ci, tra cui opere d’arte insosti- 
tuibili di un valore complessivo 
di oltre 600,000 scellini, La gen- 
darmeria diffonde volantini in 
cui esorta la popolazione a col 
laborare con gli agenti per por- 
re termine a questo stato di 
cose, 


maggiori particolari sulla sua ro incontro aveva venti anni, 


vita in Russia, È 

La richiesta, ha aggiunto la 
stessa fonte, rientra nei tenta- 
tivi della Commissione di otte- 
nere tutte le informazioni di- 
sponibili su Oswald e sul suo 
presunto attentato a Kennedy. 
‘Infine è stato affermato che, 
a quanto si ritiene, il Segreta- 
rio di Stato Rusk trasmetterà 
la richiesta della Commissione 
all'Ambasciatore sovietico Do- 
brynin. Rusk si è incontrato 
con l’'Ambasciatore sovietico 
ieri e martedì ma le stesse fon- 
ti non sono state in grado di 
confermare se durante tali col- 
loqui siano state discusse le in- 
formazioni relative a Oswald. 

Intanto la giornalista Priscil. 
la Johnson, ex corrispondente 
di una catena di giornali ame- 
ricani da Mosca, e che a suo 
tempo intervistò Lee Oswald 
durante il soggiorno di que 
st’ultimo a Mosca, ha dichiara» 
to che il presunto assassino del 
Presidente Kennedy «era un 
giovane amareggiato il quale, 


durante la sua permanenza nel. 


la capitale sovietica, ha con- 
dotto un'esistenza terribilmente 
solitaria. Oswald — ha. aggiunto 
miss Johnson — trascorreva la 
maggior parte del suo tempo 
nella sua camera di albergo, 
in attesa di una telefonata. Ma 
se avesse pensato che fosse 
stata sua madre a telefonargli 
da Fort Worth, nel Texas, per 
implorarlo di ritornare a casa, 
non avrebbe certo risposto. Egli 
era infatti in attesa di una te- 
lefonata di un funzionario so- 
vietico che gli annunciasse che 
la sua richiesta di diventare 
cittadino dell'URSS era stata 
accettata», 

Miss Johnson, la ‘quale prima 
di essere inviata a Mosca co- 
me corrispondente aveva lavo- 
rato nell'ufficio dell’allora sena- 
tore John Fitzgerald Kennedy, 
ha aggiunto di essere rimasta 
impressionata da Oswald «per- 
chè è stato il primo e unico 
americano che fosse riparato 
nell’URSS per ragioni ideolo- 
giche da lei incontrato». In- 
fatti, ha precisato: «gli altri 
due o tre americani che si era- 
no rifugiati nell’URSS e che 
ho ugualmente incontrato, han- 
no tutti affermato di non aver- 
lo fatto per fede nel comu. 
mismo». 

Miss. Johnson, che ebbe un 
colloquio di circa sei ore con 
‘Oswald, in una sala del «Me- 
tropol Hotel» di Mosca, ha inol- 
tre affermato che Oswald le 
disse di non essere andato nel. 
VPURSS, dopo aver deciso di 
‘abbandonare gli Stati Uniti, 
«per ragioni emotive». Oswald, 
ha aggiunto l’ex corrisponden- 
te da Mosca, «escludeva di es- 
sere andato a Mosca mosso 
dalla convinzione intellettuali. 
stica che il marxismo è l’'uni. 
co: sistema giusto di vita». 

Secondo Priscilla Johnson, 
Oswald traeva il suo interesse 
maggiore dal sistema economi- 
co marxista. La giornalista 
giunge tuttavia alla. conclusio- 
ne che i punt; di vista di Lee 
Oswald «fossero rigidi e inge- 
nui» e che in definitiva «egli 
non conoscesse troppo bene le 
teorie marxiste». Miss Johnson 
ha infine affermato che Os- 
wald, il quale all'epoca del lo- 


«si sentiva sperduto nella lingua 
russa» ‘che aveva cercato di 
apprendere da solo mentre pre. 
stava servizio nei «marines». 
Oswald, ha aggiunto 
Johnson, «era in grado di scri- 
vere e di leggere il russo, ma 
incontrava notevoli difficoltà 
nel parlarlo». 


Priscilla Johnson ha detto 
che Oswald le disse di avere 
visitato tutti i punti di Mosca 
ma di non poter nominare una 
sola delle località viste, e 
in conclusione ha affermato: 
«benchè mi avesse detto di 
avere visitato molti russi nelle 
loro case il suo modo vago di 
esprimersi non mi permise di 
sapere se allora avesse già col. 
tivato qualche singola ami 
cizia». 


150 CAPIFAMIGLIA FIRMANO UNA PROTESTA 


Malcontento a Longarone 
per il piano ricostruttivo 


Si chiede il rigetto del disegno di legge 
già approvato dal Consiglio dei Ministri 


Belluno, 27 
Centocinquanta capifamiglia, 
riuniti a Longarone, hanno sot. 
toscritto un documento con il 


miss |quale pongono in rilievo la ca- 


renza del piano di ricostruzione 
del paese e chiedono ai Consi- 
gli comunali di Longarone e Ca- 
Stellavazzo di soprassedere alla 
esecuzione del piano stesso. I 
motivi principali dell’opposizio- 
ne sono i seguenti: il compren: 
sorio previsto dalla nuova legge 
deve includere solo i territori 
comunali dei due Comuni. Il 
piano, inoltre, secondo i firma» 
tari del documento, appare con- 
dizionato da vincoli imposti per 
ragioni di sicurezza, ragioni che 
ora non sussistono pes Infine, 
la zona industriale deve essere 
unificata e la ricostruzione dei 


SINGOLARE AVVENTURA IN FRANCIA 


Evade con l’aiuto 
della figlia del secondino 


Al termine di trentadue giorni di fuga 
i due giovani si sono però riconsegnati 


Parigi, 27 

Si è conclusa a Parigi l’av- 
ventura — durata trentadue gior! 
ni — di un carcerato evaso as- 
sieme alla figlia del capo-sorve- 
gliante del carcere alla quale 
sj ena legato con una teneta 
amicizia. La ragazza, che gli 
è stata compagna nella fuga, 
oltre che complice nell’evasio- 
ne, è tornata anch’essa ail'ovile, 
In tal modo lui Michel Richez, 
di 24 anni, è di nuovo in pri 
gione. Lei, la bella Renée Ju- 
mel, di 18 anni, è nella sua 
‘abitazione, 

E’ stata la ragazza a prendere 
l’iniziativa di fare ritorno a 
casa. Ieri pomeriggio, da Pari- 
gi, essa ha telefonato al diret- 
tore del carcere di. Liancourt, 
pregandolo di «venire subito e 
senza guardie». Il direttore è 
venuto: nel luogo dell’appun- 
tamento la ragazza e l’evaso 
si tenevano per mano, come due 
scolaretti pentiti. 

Renée ha raccontato i suoi 
trentadue giorni di peripezie: 
a Parigi, dove la coppia si era 
rifugiata subito dopo la fuga, 
la felicità era durata poco, Co- 
stretti a cambiare d'albergo 
tutti i giorni, senza un lavoro 
fisso ‘e sentendosi continua. 
mente braccati dalla polizia, 
Michel e Renèe si erano resi 
conto dell’errore commesso è, 
di comune accordo, avevano de- 
ciso di aspettare «al sicuro» — 
lui in cella, lei nella sua casa 
attigua al carcere — i pochi 
mesi che mancano al termine 
della pena che il detenuto sta- 
va scontando, 


leggera «è fragrante + squisita 


ORO SOVIETICO 
in volo a Farigi 


Parigi, 27 

Un «TU-104» dell'«Aerofiot» so- 
vietica è atterrato all'aeroporto 
parigino di Le Bourget, con un 
carico di otto tonnellate e mez- 
zo di lingotti d’oro. L’apparec- 
chio proveniva da Mosca. Un 
importante servizio di sorve- 
glianza era stato predisposto 
all'aeroporto. 


Antiche tombe italiane 
scoperte presso Spalato 


Ancona, 27 

Nel corso di una visita com» 
piuta al Museo nazionale d: An- 
cona, il direttore del museo di 
Spalato, ha riferite che vecen- 
temente, nei pressi di Spalato, 
durante lavori di scavo compiu 
ti sotto il selciato di una chie 
sa abbandonata, sono venute al- 
la luce una decina di tombe di 
nobili italiani, una delle quali 
con i resti di un. marchigiano, 
Si tratta del conte Clemente 
della famiglia Gentiloni di Fi- 
lottrano, in provincia di Ancona. 

Le epigrafi hanno rivelato che 
le salme appartenevano a per 
sone morte nella seconda metà 
del ’500. Quella del conte Gene 
tiloni recava precisamente l’in- 
dicazione dell’anno 1570, Il di- 
rettore del museo spalatino ha 
altresì riferito che dopo la sco- 
perta, si è messo in comunica» 
zione con i discendenti del no- 
bile filottranese e con quelli de- 
gli altri nobili sepolti nella 
chiesa. 


quartieri residenziali va realiz. 
zata senza soluzione di conti. 
nuità, essendo cadute le preclu- 
sioni dettate da motivi di si- 
curezza. Il documento è stato 
inviato ai consigli comunali di 
Longarone e Castellavazzo e al- 
le autorità provinciali e gover- 
native, 

I centocinquanta capifamiglia, 
hanno, quindi, approvato un or- 
dine del giorno con il quale si 
chiede alla settima Commissio- 
ne dei lavori pubblici della Ca- 
mera di respingere il disegno di 
legge approvato dal Consiglio 
dei Ministri il 18 febbraio scor- 
so. La nuova legge, infatti, se- 
condo i sinistrati, dovrebbe pre- 
vedere il risarcimento totale dei 
danni, la ricostruzione di tutta 
la strumentazione economica, 
industriale, commerciale ed ar- 
tigianale. La rinascita del pae- 
se, sempre secondo il documen- 
to, potrà avvenire solo attra- 
verso la concessione di maggio- 
Ti incentivi a tutti i settori di 
‘produzione, ; 

Si chiede, infine, l’eliminazio- 
ne di tutte. le imposte dirette 
ed indirette, per permettere ai 


superstiti di impiegare ogni lo-|' 


To economia nella ripresa \eco- 
nomica, nonchè la concessione 
alle vedove di una rendita, an- 
nua di 700 mila lire, ed agli 
orfani di 200 mila lire, Se que-. 
sto principio di base non: sarà 


tenuto presente, i superstiti’ si i 


opporranno, con ogni mezzo di. 
legge, all'esecuzione del piano 
regolatore di Longarone. 
Secondo le richieste, infatti, 
il piano di ricostruzione del Co- 
mune ‘dovrebbe prevedere il 
centro dell'eventuale compren. 
sorio entro l'ambito del terri- 


torio dei Comuni di Longarone || 


e Castellavazzo. La ricostruzio- 
ne dell’abitato di Longarone do- 
vrebbe avvenire in un'unica fa- 
se di esecuzione, essendo cadu- 
te tutte le riserve circa la sicu- 
rezza del paese, in seguito alle 
dichiarazioni ufficiali del Mini- 
stero dei LL. PP. Per quanto 
riguarda, infine, il problema 
dell’industrializzazione del terri 
torio comunale di Longarone, è 


stata rilevata — nel corso della |: 


‘riunione — l’insufficiente consi 


derazione data all'argomento, Il |, 
‘Longaronese — secondo le ri-|, 


chieste — deve veder nascere 
‘urgentemente, e possibilmente 
in un unico luogo, un nucleo in- 
dustriale di buone proporzioni, 
sufficiente a dar lavoro a tutti 
gli operai e alle maestranze del- 
la vallata danneggiata. 


Raro fenomeno 


Due volte in 24 ore 
fa notte a New York 


f New York, 27 

Per due volte, ieri, la notte è 
scesa sulla città di New York. 
‘La prima volta il fenomeno si 
è verificato poco dopo le 16 po- 
meridiane locali, cioè due ore 
prima del normale crepuscolo, 
quando il cielo, che era coperto, 
si è improvvisamente scurito e 
per una decina di minuti il buio 
è stato totale come se fosse 
mezzanotte. L'Ufficio meteoro- 
logico ha dichiarato che si è 
trattato di un fenomeno dovuto 
alle basse pressioni. 


dolce che sa di primavera 


pregiata e genuina qualità delle materie prime impiegate e la costanza dell'impareggiabile . 


Sabato, 28 marzo 1964 


Vieni 
in 
Marina 


Sarai. t 
un tecnico. ti 
girerai 
il mondo 


* Fino. 
al 39 maggio 1964 
la Marina Militare 

accetta ì 
domande di ammissione vi 
alle Scuole' del' CEMM i 
(Corpo Equipaggi 
Militari Marittimi) 
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26 SPECIALIZZAZIONI 


tra cuì; elettromeccanici, 
nocchieri, radiotelegrafi. 
sti, radaristi, meccanici, 
palombari, incursori, tec 
nici elettronici, motoristi 
navali, elettricisti, furieri, 
ecc. 


BASTA FARE DOMANDA 
NON OCCORRE i 
NESSUN ALTRO DOCUMENTO sd 


ii 
i 
Riceverete gratuitamente } 
un. volume illustrato, con- | 
tenente .lo;schema per fa. n Hi 
re domanda e complete fr: 
informazioni, scrivendo 

su cartolina postale (e in- 

dicando chiaramente no- 
me cognome e indirizzo) 
a: Ministero Difesa-Mari- 
na - Marinequip - Roma 


| 
FOTCGRAFIE i 
DILETTANTI i 


Lavoro accurato al 
Consegna in giornata 


giornalfoto 


Piazza della Borsa $ 


APPARTAMENTO mobiliato af- 
fitto ottime condizioni, Telefo- 
mare 55566. 23083 I 


2 stanze soggiorno cucinino con- 
fort; altro centro 4 stanze ser- 
vizi 27.000 poche spese, affittan- 
si. Ammmne' Crispi 9. 41411T 


——— — 
L Rich. appart.-bott.  L. 30 


MAGAZZINO-locale cercasi af- 
fitto per deposito. Telef. 55363. 
41405 L 


1rr———————€ 
M. Vendite d’occas. L. 40 


CUCCIOLI fox-terriers a pelo; 
ruvido vendonsi, Baby-Zoo, via 
Battisti 5. 23092 M 
DIZIONARIO opere autori Bom- 
‘piani nuovo vendesi. Offerte con 
prezzo, cassetta 23093. M, UPI. 
MACCHINA scrivere tastiera 
universale perfetta eventuale ta- 
volino vendesi, Gatteri 7, secon- 
do, destra. 23096 M 
MACCHINE cucire Necchi. Ven- 
dita rateale. Cicli ricamo, cuci. 
to, taglio: Chiedete ‘cataloghi e 
* dimostrazioni ‘gratuite. Altre 
Singer occasione, Tullio, v. Bat- 
tisti 12, ‘Trieste . Monfalcone. 
22974 M 
MACCHINE cucire . Vigorelli || 
Fantasy automatiche, zig-zag, 
normali. Vendita rateale. Spe 


‘Delponte. Timeus 12. tel. 90279. 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16, troverete: visoni, viso 
ni, visoni, dark, pastel,. zaffiro, 
aleutian, violet, sapphire, lute- 
zia, bleu shadot, topazio, black 
‘bianco, prezzi eccezionali, inol- 
tre vasto assortimento persiani 
nuova produzione, breischwanz, 
ocelot messicani (non. affumica- 
ti) lontre, castori, castorini, 


.__—_—_—_—_——_ 
N. Acquisti d’occas. L. 40 


A.A,A. ACQUISTIAMO quadri 
‘| tappeti soprammobili stanze let. 
to pranzo. cucine, Telef, 23485. 

23066 N° 
BOTTIGLIE, ferro, stracci, me- 
talli, carta acquistansi. Pulizia 
soffitte, cantine. Carpison 20, te- 
lefono 38008. S7N 


NN Mobili e pianot L. 40 


ABBISOGNANDOVI attaccapan- 
ni, cucine, camerette, matrimo- 
niali, soggiorni, salotti, compo” 
nibili, mobili singoli: «Polliy 
D'Annunzio 26, Petronio 32. 
81/2 NN 
ATTAGCAPANNI. 9000, poltro- 
neletto 18.000, divanolett 20.000, 
pancheletto 30.000, brandine 5500, 
materassi ‘3800,. armadi 18.000, 
guardaroba diverse misure, ma- 
terassi permafiex 18.500, gran- 
dioso assortimento lettini conl! 
materasso 12,000, carrozzine pie- 
ghevoli tre usi, seggiolini re- 
centi, salottini 48.000, cucine, ti- 
nelli, matrimoniali, prezzi bas- 
sissimi, Tarabochia 6; tel. 93840. 


CAMERA pranzo seminuova ven. 
desi occasione. Telefonare 33340 
‘ore 13.15.30, 19.30-21,30. 23042 NN 


—— ———r_ ——_—@— 
0° Jommerciali L. 40 


ARGENTO, oro, gioielli acqui- 
sto, scambio, disimpegno poliz. 
ze. Oreficeria, Ponterosso 5. 
624950 
PARTITA vino produzione di- 
retta, periodo 28-3 al 18-4, ven- 
desi. Zonta Albino, via Rachel. 
li 6 (piazzale Giarizzole) filo- 
via 19, 20, 21. 23095 O 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis 
simìi Oréficerie Stermin via 
Mazzini 10 e via Dante 10. 740 


P Rappr. piazzisti L. 85 


CONCESSIONARIA notissima 
‘marca automobili cerca produt- 
tore residente Gorizia, Stipen- 
dio e provvigione ottimi guada- 
gni, Scrivere indicando età e 
referenze a Cass. 777777 P_CPI. 
GRANDE casa tedesca cerca per 
propria organizzazione giovani 
da istruire e avviare alla vendi- 
ta capillare di apparecchi elet- 
trodomestici per il settore Ve. 
nezia Giulia, adeguata retribu- 
zione, Presentarsi martedì 31 
corr.: Vorwerk-Folletto, via S. 
Nicolò 22, 9-12, 15-18. . 41393P 
IMPORTANTE società assume 
istruisce giovani venditori dina- 
mici, dotati forte personalità per 
lavoro ‘altamente remunerativo, 
zona Trieste - Udine, guadagno 
immediato, possibilità brillante 
carriera. Esigonsi studi, età, of- 
ferte manoscritte. Cassetta n. 
23086 P, UPI, 


Q Auto, moto. cieli L. 50| 


A.A.A,A,A, OPEL Rekord 2-4 por- 
te, freni a disco, 4 marce, cou- 
pé, Opel Kadett. 1000, versioni 
lusso e normale, consegne pron- 
te. Concessionario esclusivo: Au- 
torimessa. Serri, Brunner 14. 
41402 Q 
BIANCHINA buonissimo stato 
vendesi da privato a privato. 
Garage, Coroneo 19; 23080 Q 
DAUPHINE 60 4 marce radio |' 
vende direttamente privato 390 
mila anche dilazionando. Telef. 
23775, 23665. 23098 Q, 
FIAT 1500 anno 1961, altra 1300 
€ 1100, Opel panoramiche 2 e 4 
porte .vendonsi. Autorimessa 
Serri, Brunner 14.. 41402 Q 
GIULIETTA vende privato mo- 
tore rifatto 475.000 due terzi a 
rate. Telef. 23665. 23098 @ 
INNOCENTI A40 berlina 13.000 
. km. privato vende privato. Te. 
lefonare 39227. 7 41420 Q 
VESPA GS 1961 kim. 4000 come 
nuova occasionissima. vendesi 
‘contanti. Telef. 61966. . 41423 Q 
500 60 in ottime condizioni ven- 
do lire 310.000. Tel, 30527. 23099 @ 
1500 Fiat _ 62 seminuova vende 
privato alla prima offerta con- 
tanti. Via Fortunio 10. 41421Q 
500 N 1960 perfetta vende priva- 
to. Rivolgersi Bar S. Marco, v. 
Economo, ‘oggi, lunedì. ‘23097Q 
600 con autoradio vendo 185.000 
causa militare. Falegnameria v. 
‘Pondares. 41400 @ 


i _—___— 
R_ Cap. soc. cess. az. L. 60 


APPORTANDO modesto, capita» 
le pratico collaborerebbe seria 
attività commerciale. Cassetta 
03094 R, UPI. 

LIGNANO negozio Pineta bar 
vendonsi occasione urgentemen- 
te. Tel, 32221 mattinata, 41406 R 


A MILANO 
IL PICCULU e in vendita 
nelle seguenti rivendite 
ALGANI — piazza della Scala 


‘LEONARDI — galleria Porti. 
cì Settentrionali | 


STEFFENINI - galleria Por' 
| tici Settentrionali 


| CASIROLI — corso V. E, Il! 


‘LIBRERIA UENTRKALE — via 
| T. Grossi 4 È 


.8.A.F. — Stazione, Centrale 


Sabato,-28 marzo 1964 


APPARTAMENTO nuovo Elisi,|: 


cializzata officina riparazioni. |, | 


Pambert 2/64 


LIRE 300.000 cerco forti interes. 
si cambiali a scadenza prime | 
possibile. Cassetta 62790 R, UPI. 
——_———_________ ze: 
S_ Case ville, terreni L. 60 
A.B. PRONTINGRESSO stanza 


| sore, 


, Vendesi (affittato 30.000). |41409 S, UPI. 
AGEP passo Goldoni 2. 


IL PICCOLO 


FOLO 


PIEMONTE ‘«8argERA) 

TRE VENEZIE cotuna - TREBBIANO) 
EMILIA. «rameRUSCO) 

TOSCANA ‘roscano): 


ALTA PUGLIA (caste DEL MONTE 
CERASUOLO) 


nei convenienti bottiglioni da2 litri 


dite a vostra moglie quale di questi vini preferite 


soggiorno atrio bagno riposti sori anche occupato vicinanze )cinino e 2 stanze, zona verde, |negozio zona spiaggia vendonsi.|dino» telef. 8761, Grado. 555S 
glio poggiolo centralnafta ascen-|via Giulia. Offerte cassetta n. rifiniture signorili, vende diret- | APPARTAMENTO centralissimo | L'ORGANIZZAZIONE IMMOBI. 
tamente impresa, via Negrelli 8. |svendesi. Occasionissima terreno LIARE ITALIA 61512, Ponteros- 

Di n è si x A so 3, Servizio informazioni 9-21, 
ACQUISTO. privatamente appar-|consegna aprile, saloncino 2-3 | GRADO ultimi appartamenti|vo vendesi o affittasi. Agenzia | pubblicherà domani, domenica, 
tamento 2 stanze cucina acces-lstanze e servizi, soggiorno cu lesentasse in villa prontingresso, l'A.L.S. villa residenza «Città giar- lil bollettino vendite 1488. 162S 


8631 S| APPARTAMENTI condominio | Telef. 94625 o 27705. 23073 S | mare, vendesi, Ristorante nuo- 


f STAZIONE CENTRALE 
D) 
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Orario ferroviario 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI. [NON 


PARTENZE 
5.40 A. Portogruaro 
6.10 R Venezia - Bologna'» 
Milano (1) 
6.35 D Venezia - Milano. To. 
il Tino + Roma 
8.46:R. Venezia Roma (Roma 
prenot, obbligatoria). 
9.35 DD Venezia + Milano * 
Genova (I1) + Parigi |————<É 
10.08 A Portogruaro 
13.00 R_ Venezia 


13,30 A Portogruaro 
Parigi 


1445 D Venezia » Milano » 
16.05 D Venezia » Parigi (2) 
16.50 A Monfalcone » Porto» 


La p 

gruaro o |per il | 

17.22 DD Milano - Parigi + Bari [NIC P 
18.40 R_ Venezia « |gero 
1845 A | Montalcone + ‘Porte. |Sduadr 
Lotus in ta di R 

19.25 A. Monfalcone ». Cervi \fino a 
nano dra 


21.45 DD Venezia - Milano » Tor! 
rino - Genova. - Ven» 
timiglia . - Marsiglia lavanti, 
(letto e. cuccette Trie- |e terzi 
stre - Bologna - Roms. 
(letto e cuccette Trie- 


A. CONSEGNE, ritiri, trasporti 
qualsiasi merce, compreso fac- 
telef. 96437 oppure 
522/2. V 


+ fi statt64/5 
ni 


foto pozzi 


l’acqua è il suo elemento. 


Lavatrice = bucato. Bucato = acqua e umidità. 

Lavatrice Candy = isolamento elettrico assoluto. 
Ne siamo sicuri al cento per cento, perchè la “prova a 
doccia”, cui sottoponiamo ‘ogni Candy, è rigorosissima. 


Noi siamo esigenti. Siatelo anche voi, prima di scegliere 


la vostra lavatrice. Una Candy è un investimento produt- 


tivo nell'economia familiare. E’ un bene che vi servirà 
anni ed anni. E' garantita da un’esperienza unica: Candy 


da 20 anni produce esclusivamente lavatrici. Acquistate 


in tutta sicurezza... 


la sicurezza] ( 


Bimatic L. 88.000 - Automatic 5 (kg. 5) L. 115.800 - Automatic 3 (kg. 3,5) L. 99.800. 
Sono prezzi resi possibili solo da una produzione imponente. Candy è la più venduta in Italia 


e la sc 

ste - Roma) . lassenze 

1) Solo ‘1; classe- e prenotazione |Scutti, 
obbligatoria. _ [ma. Se 


ARRIVI 


comuni 

. | cente), 

6.22A. Cervignano « Montfal. \ciso ‘d 
‘cone | verrani 

7.28 A Portogruaro » Monfal® |arretra 
cone An: pan 


8.15 DD Torino » Milano . Ve. | 
nezia - Roma (letto 
e cuccette » Roma. « 
Trieste) n 
9.30 D Marsiglia » Ventim®& ‘cey di 
glia . Genova - Mila» lin asse 
no - Venezia (letto linform 


e cuccette Genova « | «Il È: 

Trieste) FEUDI 

i 

10.40 R Venezia (0 Sana 

11.45 DD Farigi - Milano: ha nei 

13.30 D Bari - Venezia So7one 
1355 A Cervignano - Monfal- ca. da 

‘frontet 

sone: tenzior 

15.30 D Parigi + Milano » Ve ‘l’undic 
| nezia anno, 

17.20 D Venezia » Portogrusa |©OnN un 

ro - Cervignano Mo 

dei suc 

18.07 A Monfalcone (**) \cutivi, 

18.52 R. Bologna - Venezia (*). Ei i 

19,15 A Portogruaro - Monfal«* | giocato 

cone  lesposti 

20.00 DD Parigi » Milano + Ve [Gil n 
esta Ù | denza 

21.30 R Milano - Roma » Ve. ldella F 

nezia (*); |. Prop 

22.32 A Venezia - Monfalcone | lagrda 

ì nello s 


23,55 DD Torino.» 
Genova (II 


oo 
| glietti 
(*) Solo 1 classe — (**) Sospes9 ic nori 
la domenica. lallo st 
parsa ‘| blico d 

Vcali, i 

UDINE - VIENNA © po SE 
SALISBURGO . MONACO | una vi 
PARTENZE SE 

3.43 A Udine . Tarvisio lano n 
5.20 A Udine «| pazioni 
6.16:D Udine - Tarvisio ) DIRnO) 
6.21 A Udine niani, 


€16 D Udine - Tarvisio » | anche 


n | guardo 

Vienna : Monaco \iodin 

9.42 A Udine +» Tarvisio {re pre: 

: cile co 

12.20 D Udine Mitico 

12,30 A Udine «mo di 

14.30 A Udine lognes 

16.24 A Udine + Tarvist ESSO 

nei 5) in can 

17,32 A. Udine con il 

19.10.D Udine pio: 

19.55 A Udine ; 0 hanno, 

20.52 D Udine + Tarvisio » (ecinte: 

Vienna . Monaco Bue 

21.51 A Udine mo po: 

tela r 

ARRIVI ultime 

; Luo; 

1.08 D Udine essere 

7.05 A Udine | cora è 

‘| finitive 

1.50 A Udine EE 

8.21 D_ Udine | ha cor 

9.12 A Udine pprani a) 

9.20 D. Vienna, + Monaco ERCO T 

12.00 A Tarvisio + Udine . x Ta 

nà È er 

IRA Volo, localit 

17.37 A. Udine sa not: 

i; uindi 

18.58 DD Tarvisio + Udine PISA 

19.50 A. Udine essi ve 

21.15 A Udine; SI 

22.40 A Udine MES 

22.50 D Monaco: » Vienna + | parazi 

Tarvisio! Udine «© © | mattin 

si };41 Più E Ùi F 

___POGGIOREALE,. Sorr 

LUBIANA - BELGRADO di 

PARTENZE GONE 

020 D Poggioreale | Lubiana | Lt: 

7 Beigrado Zagabria | ha vi 

1.30 A. Poggioreale 3 Teo 

8.38 D Poggioreale > Fiume » | rentin 

Lubiana nella. 

12.06 DD Fiume - Lubiana - Zar | DIR 
gabria. 


13.40 A Poggioreale 
18.00 A Poggiorease 
U1.08 A Poggioreaie 
20.31 D Poggioreale | Lubiana | 
Belgrado - Atene «. 

Istanbui pri 


ARRIVI 
5.30 D Beigrado Zagabria » 
Lubiana Poggioreale | 
1.12 A Poggioreale % 
#.28 D Beigrado Lubiana * 
Poggioreale i 
11.20 A Poggioreale 
17.02 A. Poggioreale 
17.10 DD Zagabma — Fiume 
14.39 D Lubiana Fiume * 
Poggioreale 
21.40 A Poggioreale 


IL PICCOLO 


TI IL BOLOGNA CONTA DI PIEGARE L’INTER 


nici 
3) d 


«JR | 


: SANSONE 


DIRIGERÀ LA SQUAL 


Indecisione nelle file dei rossoblù per tre ruoli - 1 nerazzurri in ritiro segreto 
i: Burgnich sarà l’anti-Haller - Non confermato ancora il rientro del giocatore Milani 


\OMANI IN PANCHINA 
RA PETRONIANA 


| Bologna, 27 
La preparazione \dei rossoblù 
iper il grosso impegnò di dont 
| nica prossima è ormai wrutita; 
imente conclusa. Con l’ultimo leg- 
- Igero allenamento odierno la 
squadra ha. terminato il lavoro 


glia lavanti, quello di mediano destro 
‘rie. (e terzino destro, Difatti sc Niel- 
| |\sene Tumburus,saralno in buo- 
lme condizioni, allora Futlanis 
arretrerà a fianco di Pavinato 
‘_\e la squadra presenterà l’unica 
assenza dello squalificato Pa 
Scutti, ancora. sostituito da Ren. 
na. Se invece Nielsen non se-la 
sentirà (la. prova -di ieri è stata 
comunque abbastanza, soddisfa- 


. |cente), giocherà ‘Demarco, e in 


ifal: lcaso ‘di assenza di Tumburus, 
verranno: confermate: 'le | linee 
arretrate schierate all'Olimpico: 
In panchina ‘sarà questa volta 
Sansone, regolarmente tesserato 
|come allenatore; 

Nessuna dichiarazione parti. 
colare su eventuali accorgimen- 
ti tecnici e. sulle marcature è 
stata fatta da, Cervellati, il «vi- 
cey di Bernardini, autorizzata 
in assenza dell'allenatore a dara 
informazioni, |. S È 

«Il Bologna farà il. gioco. di 
sempre, , quello. che. ormai va 
facendo dall’inizio del campio- 
mato e che conosce molto bene», 
ha detto Cervellati,, aggiungen- 
dò che la formazione ‘definitiva 
verrà comunicata solo domeni- 
lca. La squadra naturalmente af- 
fronterà i neroazzurri con l'in- 
| \tenzione di vincere, Non sarà 
Ve. |l’undici timoroso dello scorso 
.lanno, piegato sul suo terreno 
‘con un umiliante 4-0; al contra- 
Tio sarà l'edizione attuale, forte 
dei suoi 18 risultati utili conse: 
cutivi, nonostante lo «choc» de: 
gli ultimi avvenimenti che han. 
mo privato momentaneamente i 
giocatori del loro allenatore (un 
[esposto riguardante Bernardini 
e il medico sociale è! stato in- 
Vviato dalla società alla Presi 
denza federale e. al’ Consiglio 
"|della FIGC). SE 3 
| Proprio:da queste traversie 
la squadra è;'uscita rafforzata 
nello spirito e nel morale e la 
recenté esperienza l’ha ricari. 
cata a dovere proprio al mo- 
mento giusto, f 

Conclusa. la vendita dei bi- 
|glietti (circa 40.000), emanate 
le norme per regolare l'afflusso 
allo stadio ;e per l’ordine. pub- 
‘blico da parte delle autorità lo- 
cali, i tifosi bolognesi attendo- 
| \mo ora il momento. dell’incon- 
tro, sicuri di dimostrare ancora 

una volta la maturità sportiva 
| \che sempre li ha distinti. 

Dal canto suo ‘Herrera a Mi. 
lano non'ha voluto fare antici- 
‘pazioni sulla formazione che af- 
fronterà il. Bologna. La squa- 
dra, che sarà opposta ai petro- 
niani, è comundue già varata, 
anche se persiste un, dubbio ri- 
ardo all’assegnazione del ruo- 
fai mediano destro: il giocato- 
re prescelto infatti avrà il diffi- 
cile compito di fronteggiare gli 
attacchi del tedesco Haller, uo- 
mo di punta della squadra bo- 
lognese, / cali 

Comunque l'Inter si presenterà 
in campo ‘in peffetta forma e 
con il motale alto: lo ha rive- 
| lato l’allenamento di ierì, duran: 
te il quale tutti ‘i neroazzurti 
‘hanno dimostrato buona volontà 
e intenzione di contrastare con 
| successo il. passo «al Bologna, 
deciso alla riconquista del pri. 
mo posto in classifica, nonostan- 
te. la recente penalizzazione e le 
Ultime burrascose vicende, 

L'uomo, anti-Haller, dovrebbe 
essere Burgnich, ma, nulla an- 
cora è stato deciso in:modo de- 
finitivo. Herrera non ha voluto 
rivelare i 'suoi piani, anche se 
ha confermato; il rientro di Mi- 


de 


speranza di, ricuperare l’infortit- 
mato Tagnin attualmente in, cu- 
ta dal «maso Wanono», 

‘Per il ritiro/ stabilito ‘in una 
località emiliana. finora non re- 
‘se nota, sono pattiti questa sera 
quindici giocatori (ai, quali si 
aggiungerà. forse ‘Tagnin): tra 
e&si verranno. prescelti, gli undi- 
ci componenti la formazione che 
affronterà il Bologna: Nel ritiro 
la squadra comvlaterà la pre- 
parazione e quindi,.domenica 
mattina, raggiungerà Bologna, 


Regate di Cannes i 
Sorrentino con «Argeste» 
conclude. ‘al primo. posto 


Cannés, 27 

L'italiano. Sergio Serrentino 
ha vinto a Cannes il campio- 
nato internazionale di Francia 
| di vela, classe \«dragoni». Sor- 
\ rentirio si ‘è classificato terzo 
| nella.sesta ed ultima regata: di- 
sputata oggi. > 7 

Classifica della sesta ‘regata: 
1) «Wonne» '(Germ. occ.) B. J. 
Scehuhmann; 2) «Proteusy (Gr.) 
O. Eskiazoglov:, 3) «Argeste» 
(It.) S: Sorrentino; 4) «Annie 
Vil» (Fr) R, Sence: 5) «Pyrav 
los (Svizz.). Torrens. 

Classifica generale finale: 1) 
aArsesté» (It.) S. Sorrentino; 
2) «Womnnes (Germ. 0cc.)' B. 
J. Sehuhmann; 3), «Proteus» 
(Gr.) D, Eskidzoglov; 4) «Sar- 
co del Oro» (O1.) Van Duyl; 
5) «Pyravlos» (Svizz.) ‘Torrens, 

client 


Scioperano i giocator. 
del Bisceglie 


’ Bisceglie, 27 

Alcuni giocator ‘della squa 
dra del Bisceglie (che gioca nel 
girone «C» dolla Serie C) si sono 


lani al centro dell'attacco e la. 


rifiutati di partire per Pescara 
dove domenica prossima, do- 
Yrebbero incontrare il Pescara. 

All'’«astensione dal gioco» non 
hanno partecipato, soltanto tre 
dei titolari, mentre il giocatore 
Berlinzani, che — secondo i di- 


- | rigenti — avrebbe promosso 1a 


manifestazione, è stato allon- 
tanato dalla squadra e deferito 
al giudizio della Lega. È 
Lo «sciopero» è ‘stato indetto 
dagli atleti per protestare con- 


-| tro il mancato pagamento delle 


loro spettanze, 


Tennis. a Montecarlo 


Pietrangeli e Tacchini 
superano il secondo turno 


x Montecarlo, 27 

Gli italiani Nicola Pietrangeli 
e Sergio Tacchini hanno supe- 
rato il secondo turno del singo- 


lare maschile del Torneo inter- 
nazionale di tennis di Montecar- 
lo battendo rispettivamente il 
canadese Francois Godebout per 
6-1, 6-4 e il polacco Licis. per 
6-2, 2-6, 7-5. € 

L'australiano Fred Stolle, dif- 
fidato dalla sua Federazione dal 
partecipare a tornei all’estero 
prima del 81 marzo, è entroto a 
far pafte del gruppo dei ribelli 
del tennis australiano. avendo 
giocato oggi a Montecarlo. Stol. 
le, che si unisce così a Emerson, 
Fletcher e Mulligan, non farà 
quindi parte della squadra au. 
straliana di Coppa Davis, Egli 
oggi, ha battuto il belga Eric 
Grossaert per 6:0, 6-3. 

Le ‘azzurre Silvana Lazzarino, 
Roberta Beltrami e Lucia Bassi 
sono ‘state eliminate nel secon. 
cio turno del singolare femmini- 
le ‘rispettivamente dalla tede- 
sca Almut Sturm per 7-5, 6.1, 
dalla cecoslovacca Vera Suko: 


Le probabili formazioni 


delle diciotto della <A» 


BOLOGNA: Negri; Furlanis; ni; Balleri, Chirico, Aguzzoli; 


(Capra), Pavinato;  Tumburus 
(Furlanis), Janich, Fogli; Pera: 
ni, Bulgarelli, Nielsen (Demar- 
co), Haller, Renna. INTER: 
Sarti, Masiero, Facchetti, Burg- 
nich, Guarnieri, Picchi; Jair, 
Mazzola, Milani, Suarez, Corso. 

MILAN: Ghezzi; Pelagalli, 
'Trebbi; Trapattoni, Maldini, Lo- 
detti; Mora, Sani, Altafini, Ri 
vera, Amarildo, L. R, VICEN- 
ZA: Luison; Volpato, Savoini; 
De Marchi, Campana, Tiberi; 
Vastola, Menti, Vinicio, Del 
l'Angelo. DÌ 

FIORENTINA: Albertosi; Ro- 
botti, Marchesi; Guarnacci, Ca- 
stelletti, - Maschio (Pirovano); 
Hamrin, Canella, Lojacono, Pe- 
tris, Seminario. MESSINA: 
Geotti;. Dotti, Clerici;  Derlin, 
Ghelfi, Benitez; Benetti, Bram. 
illa, Morelli, Canuti, Morbello. 

MANTOVA: Zoff;. Morganti, 
Gerin; Tarabbia, Pini, Schnel- 
linger; Simoni, Giagnoni, Volpi, 
Manganotto, Recagni. JUVEN- 
TUS: Anzolin; Gori, Sarti; Ca: 
stano, Leoncini, Sacco; (Stac- 
chini) Del Sol, Zigoni (Nenè), 
Sacco, Menichelli, 

SAMPDORIA: Sattolo; Trin. 
chero, ‘Tomasin; Tamborini, 
‘Bernasconi, Morini; Salvi, Fru- 
stalupi (Forante), Wisnieski, Da 
Silva, Barison. SPAL: Patregna- 
ni; Oliveri, Bozzao;  Muccini 
(Fochesato), Cervato (Muccini), 
Riva; Capello, Massei, Mencac: 
ci, Micheli, Crippa. 

CATANIA: Vavassori; Alberti, 
Rambaldelli; Magi, ‘Bicchierai, 
Turra; Danova, Biagini, Fanel- 
lo). Cinesinho, Battaglia, MODE. 
NA: Ferretti; Barucco, Longo- 


Conti, Merighi, Brighenti, .Ti 
nezzi, De Robettis. " 

TORINO; Reginato; Scesa, Te. 
neggi; Cella (Puia), Rosato, Puia, 
(Ferretti); Crippa (Peirò), Fer. 
Tini) Hitehens, Moschino, Peirò 
(Crippa). ROMA; Cudicini; Fon- 
tana, Corsini (Ardizzon); Mala- 
trasi,. Losi, Frascoli (Carpane- 
si); Leonardi (Sormani), Ange 
lillo, Orlando, De Sisti, Carpa- 
nesì (Leonardi). 1 

ATALANTA: Cometti; Pesenti, 
Nodari; Nielsen, Gardoni, Co- 
lombo;-. Domenghini, Magistrel- 
li, Calvanese, Mereghetti, Nova. 
GENOA: Da. Pozzo; Bagnasco, 
Fossati; Colombo, Bassi, Riva- 
Ta; ‘Meroni, Pantaleoni, Dalmon- 
te; Baveni, Bean. 


LAZI Cei; Zanetti, Carosi 
(Garbuglia);  Governato, Pagni, 
Gasperi; <- Maraschi, Landoni, 


Rozzoni, Morrone, Mazzia. BA- 
RI: Mezzi; Visentin (Baccari), 


Mupo (Visentin); Buecione, Can- 
tarelli, Bovari, Cicogna, Cata- 
lano, Galletti, Giammarinaro, 
Vanzini. f 


Il Milan in Svzzera 
in aprile 


Milano, 27 

Il Milan, il 12 aprile prossi. 
mo, in ‘occasione della sospen- 
sione. del campionato di calcio 
per la partita internazionale 
Italia-Cecoslovacchia, disputerà 
in Svizzera un'incontro ‘amiche 
vole con lo. Zurigo e con.il 
Basilea. 


va per 6-0, 8-6 e dalla tedesca 
Helga Schultze per 6-3, 6-1. 

Nel terzo turno del torneo ri- 
servato ai tennisti «Under 23» 
l'italiano Giordano Maioli ha 
battuto l’australiano John Kel. 
ler per 6-1, 6-1. 


Per incontrare Patterson 


Offerta ‘a Clay 


una borsa di 450 milioni 
New York, 27 

L’ex campione mondiale dei 
pesi massimi, Floyd Patterson, 
combatterà in Svezia il prossi- 
me luglio contro Eddie Machen, 
se non, riuscirà ad accordarsi 
prima per un incontro con Clay. 
Lo ha annunciato oggi l’orga- 
nizzatore 0 Al Bolan, il quale 
ha aggiunto che le modalità per 
la trasferta svedese sono state 
quasi: interamente definite. 

Bolan, che ha offerto a Clay 
una borsa garantita. di ‘750.000 
dollari (circa 450 milioni di li- 
te), ha continuato: «Spero che 
Clay. risponda presto alla mia 
proposta, Se non sarà possibile 
organizzare il combattimento 
per il titolo, allora. Floyd ‘e Ma- 
chen si ‘> contreranno in Svezia». 

Anche il consigliere legale di 
Patterson, Julius November, ha 
confermato che il pugile è pron- 
te ad incontrare Machen, Anzi 
Patterson, secondo November, 
è disposto a partecipare al tor- 
neo a quattro ad eliminazione, 
proposto dalla commissione 
atletica di New York. 


Mastellaro batte ai punti 


l'argentino Oliva 


Milano, 27 
Ha avuto luogo al Palazzetto 
dello Sport di Milano un'ani- 
mata. riunione pugilistica ‘con 


La scheda Totip 
PRIMA CORSA 
(Trotto BOLOGNA) 

l.o arrivato Li 

2.0 arrivato (x. 
SECONDA CORSA 
(Trotto NAPOLI) 

1,0 arrivato x:2 

2.0 arrivato R1 
TERZA CORSA 
(Trotto TRIESTE) 

1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(Trotto TORINO) 

1,0 arrivato 

2.0 arrivato 
QUINTA CORSA 
(Galoppo ROMA) 

1.0 arrivato 

R.o arrivato 
SESTA ‘CORSA 
(Galop, FIRENZE) 

1.0 arrivato 

R.0 arrivato | 


2” 


mr 
Mia 


CAS 
sa 


Ho 


Si 
DI 


programma internazionale, Ecco 
i risultati: 


Pesi leggeri: Schiavetta (Cre.|' 


mona), kg. 57,900, b..‘Lebbenda, 
(Voghera), kg. 57,100 ai punti 
in 6 riprese. Pesi superleggeri? 
Amante (Pavia), kg. 63, e. Lu. 
cherini (Brescia), kg, 62,700, in- 
contro. pari in 8 riprese. Pesi 
piuma: Galli (Novate Milane- 
se), kg. 57,900, b. .Spilia (Ro- 
ma), kg. 56,800, per abbandono 
2,85" della settima ripresa. Pesi 
massimi: Benito Penna (Cremo- 
na), kg. 96,200, b, Phil Dubisson 
(Trinidad), kg. 87, per k.o. a 20” 
ciella. quarta. ripresa, Pesi piu- 
ma: Lino Mastellaro (Lissone), 
kg. 57,600, b. Omar. Oliva (Ar- 
gentina), ke. 57,200, ai punti in 
otto. riprese. Pesi medi: Carlo 
Duran (Argentina) kg. 71,400, b. 
Jonny Angelo. (Giamaica) kg. 
173,200, ai punti in 10 riprese. 


Sabato, 28 marzo 1964 


. (Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Botogna — L’ultimo allenamento dei rossoblù, prima dell'incontro con l’Inter, è stato effettuato da tutti i titolari i) eselu= 
sione di Nielsen, Il danese ha ancora dolori alla’ caviglia e, per il momento, appare improbabile la sua utilizzazione 


SESTA AA i TRA È ss 
NELLA SERIE BQUATTRO SQUADRE ALL’ INSEGUIMENTO DEL TERZETTO DI TESTA 


CAGLIARI-BRESCIA PER IL RIAGGANGIO 


A Sant'Elena «superderby» Venezia-Padova - La Triestina alle prese 
con un Palermo dalla difesa corazzata - In trasferta a Cosenza l'Udinese 


Un campionato aperto a qual: 
siasi soluzione sino’ alle battute 
conclusive è ormai diventato 
una specie di abîto mentale, e 
subito ci preoccupiamo, quan- 
do una 0 più squadre promet- 
tono di risolvere ‘i problemi di 
fondo: qualche tempo prima del 
limite. E questa un po’ la situa- 
zione ‘determinata dal. compor- 
tamento! aggressivo del terzet- 
to di ‘testa, dal quale le più vi- 
cine inseguitrici sono staccate 
di ben tre lunghezze, Ora natu- 
ralmente si. scruta» l'orizzonte 
nella speranza che spunti una 
compagine capace di rimescola. 
re\di nuovo le carte e di rimet- 
tere in discussione la faccen- 
da della ‘promozione. 

Spesso, ‘ad imprimere una 
svolta ‘originale al, torneo, con 
tribuisce ‘in misura determinan- 
te ‘il calendario. Ma questa vol: 
«ta ci, pare ‘che’ non Sì possa 
fare troppo affidamento sul 
prossimo programma, in quanto, 
se è vero che ben due delle tre 
comandanti in. capo sono impe- 
gnate în trasferte piuttosto ri- 
schiose, è altrettanto vero che 
anche le. altre aspiranti alla 
‘massima categoria hanno alle 
“abin ajuoiu sad opduoo un a7s1a 
vole. i 
Delle prime; è forse il Pado- 
va a stare peggio. E sbagliereb- 
be. di grosso chi volesse cal 
colore la durezza della sua im- 
presa dalla lunghezza del viag- 


==" 


CONFERME E MIGLIORAMENTI DI GIOVANI NELLA TARGA INVERNO 


Del Gampo e Iaschi primeggiano 
nella seconda riunione in 


In luce anche la dorsista Valerio e la ranista Petronio - Tra gli juniores 
Sulligoi sempre sulla cresta dell'onda - Ammirati i ragazzi ederini nella staffetta 


Anche la seconda serata di 
gare ‘della. terza prova. della 
Targa Inverno di nuoto è sta- 
fa ricca di risultati tecnici di 
ùn certo rilievo, così come quel 
la precedente. Nella riunione di 
giovedì.sera si erano registrati 
due primati regionali (Del Cam- 
po nei «misti» e la staffetta ve- 
loce «ragazze» dell’Edera) dei 
quali il, secondo costituisce ad- 
dirittura primsto assoluto. 

Ieri sera, abbiamo visto. an- 
cora tra i maggiori protagoni- 
sti Del Campo, sceso nettamen. 
te sotto i tre minuti nei 200 me- 
tri a rana; si tratta di un li. 
‘mite fatidico per tutti i ranisti 
e per i «ragazzi» superarlo, si 
gnifica ottenere un risultato 
importantissimo ‘e di buon au- 
spicio. 

Un altro «ragazzo» che ha 
fatto. un, miglioramento. sensi- 
bile è stato Jasth., che ha egua- 
gliato in 1°16”1 il.brillante tem. 
po del consocio Orlando sui 
100 dorso; anche stavolta è 
mancato il confronto diretto 
tra i due, ed anzi Jaschi, unico 
concorrente, ha sbagliato ia 
scelta. di ‘tempo, al momento 
dell’arrivo; probabilmente il 
già ottimo limite è destinato ad 
essere presto migliorato  ulte- 
riormente. 


In campo femminile la cate 
goria minore ha offerto’ l’ot- 
tima. prestazione della dorsista 
Valeno sulla distanza breve, il 
repentino. miglioramento della 
Petronio sui 100 rana, nonchè 
prestazioni ormai abituali per 
la Motka ela Moradei in del- 
fino e stile libero, 

Tra gli junicrse rileviamo la 
prova di Sulligoi, che peraltro 
in questa stagione 
meglio. Tra. le staffette, la mi- 
Uliore è risultata la 4x66 stile 
libero ragazzi cell’Edera, che 
ha ‘ottenuto un ottimo tempo 
dopo un accanito duello con.i 
rivali della Triestina 


ha gia fatto; 


no. luogo le gare della terza 
giornata, mentre la annunciata 
partita di spareggio tra Triesti- 
Na e Florentia per il campiona- 
to primaverile ai pallanuoto è 
stata rinviata al 5 aprile p. v. 
Nel frattempo il miglior ele- 
mento della ‘Triestina, il nazio- 
nale Alessandrini, è: partito con 
la rappresentativa azzura péer 
Dortmund, dove avrà luogo una 
serie di. incontri con la nazio- 
nale tedesca ed alcune squadre 
di club. Egli pertanto potrà es- 
sere utilizzato nel futuro in- 
contro di spareggio con i to- 
scani. 


M. 400. st.1. masch. jun.: 1) 
Vercelli Lucio (ASE) 5’47”6. 

M. 100 st. 1. masch, rag.: 1) 
Nardin Antonio .(ASE) 1’19?3; 
2) Canziani Mauro (id.) 1°20”3. 

M. 100 st. 1 femm, rag.i 1) 
Moradei Tiziana (ASE) 1/20”8; 
2) Zanon Maurizia (UST) 1 mr 
nuto 23’; 3) Dossi Rosanna 
id.) 133”5; 4) Giacomich Da- 
niela, (id.) 1°'42”5. 

M. 100 farfalla masch. jun.: 
1) Sulligoi Franco (UST) 1’13”5. 

M. 66 dorso femm. rag,.: 1) 
Valerio Gabriella (ASE) 556; 
2) Kert Tizian. (UST) 57”2; 3) 
Mezgec Fulvia (id.) 593; 4) 
Mognol Livia Cid.) 1°04”1; 5) 
Sergo Laura (id.) 1’10"1. 

M. 100 dorso masch, rag.: 1) 
Taschi Piero (UST) 1’16”1, 

M. 66 farfalla femm. rag.; 1) 
Motka Laura (ASE) 1’01”6; 2) 
Pisani Marina (id.) 1°07”3; 3) 
Tuftoluiti Daniela (UST) 1’09?7. 

M. 200 rana masch.. jun.: 1) 
Malvestiti Giorgio (UST) 3’27”?3; 
2) Coselli Marco (id.) 3°30”2. 

M. 200 rana masch. rag.; i) 
Del.&ampo Franco (UST) 2 mi. 
nuti 59”3; 2) Zantedeschi Dario 
(id.), 3°11”5; 3) Giacomini Stel. 
lio (ASE) 8’14”9; 4) Lin Wer- 
ner. Gd,) 1329”; 

M. 100 rana femm. rag: 1) 
Petronio Elisabetta (UST) 1 mi. 
nuto 382; 2) Deconi Ondina 


Domani sera alle 18.30 avran-| id.) 1’42”1; 3) Bogneri Nirvana 


| 


Cid.) 1’42”7; 4) Corrièr Flora 
‘id.) 1°443; 5) Marchi Mariel 
la (id.) 1’49”5. Ò 

M. 266 misti femm. rag.: 1) 
Martinuzzi Emanuela (UST) 5 
minuti 10”2., 

Staff. 4x100 st. 1. masch. jun.: 
1) U.S. Triestina (Mogorovich, 
Brazzach, Cosmini, Stocca) 4 
minuti 33”1; 2) A.S: Edera (Vio- 
la, Vercelli, Sullich, Merlo) 4 
minuti 46”6. 

Staff. 4x66. st. L masch. rag.: 
1) A.S. Edera (Davi, Silvestri 
Pangaro, Daris) 2’54”5; 2) U.S. 
Triestina (Taschi, Uva, Del Cam- 
po, Orlando) 2°59”9. 

Staff. 4x100 st. 1. femm, jun.; 
1) A.S. Edera (Gabrielli, Motka 
C., Dapretto, Scotti) 5'26”?6; 2) 
U.S. Triestina (Bernard, Duiz, 
Rabusin Ipp., Zanon) 0 

: A. V. 


Hockey a Montreux 


{talia - Inghilterra 4-2 
Tre reti di Martellani 


Montreux, 27 
In un incontro valido per la 
Coppa delle Nazioni di hockey 
su pista, l’Italia ha battuto l’In 
ghilterra per 4-2 (1-0). 
I 1000 spettatori che hanno as: 
sistito a questo incontro sono 


stati delusi dalla squadra della; 


Triestina, che ha incontrato una 
certo difficoltà a superare gli 
inglesi, provati dalla partita che 
‘avevano disputato nel pomerig- 
gio. Dopo essere andati per pri: 
m' in vantaggio con Martellani. 
al 5°, gli italiani non sono più 
riusciti a superare la solida di- 
fesa britaiumica, ed hanno, uo- 
vutc aspettare la ripresa per ve 
dit aumentare il loro punteggio. 

La vittoria italiana è dovuta 
principalmente all’ottima lotm.a 
di Martellani, autore di tre del: 
le quattrorreti, 


piscina 


Questa la consecuzione delle 
marcature: al 5° Martellani; al 
22’ Guy, al 23% Martellani, al 27° 
Prinz. al-29° Martellani, al 36° 
Cornfoot. d 

Risultati degli altri incontri 
odierni; Olanda batte Inghilter- 
Ta 5-2:(2-2) e Spagna batte Ger- 
mania 3-0 (1-0). L 


Rinnovato il Direttivo 
della ciclistica Bartali-Rovis 


Ha avuto luogo giorni or sono. 
l'assemblea della S. C, G. Bar: 
tali-Primo Rovis. Nella stessa 
riunione è stato formato il nuo- 
vo Consiglio direttivo della so- 
cietà che risulta così composto 
per la stagione 1964: presidente 
onorario; Primo, Rovis; presi. 
dente: comm. Dino Pezzi; vite 
presidenti: Giuseppe Turcino e 
Milano Lorenzi; direttore spor- 
tivo; Sergio Palmieri; segreta- 
rio: Filiberto Tononi; consiglie- 
ri: Giorgio Purinani, Emerico 
Lorenzi, Enrico Trampus, An- 
gelo Garpani, Igino Cociancich, 
Giuseppe Pozar, Mario  Posar, 
Sabatino ‘Pandullo, ing. Enrico 
Cargnello, ing. Nicolò Ferran- 
telli, Libero Bembo, Vinicio Pul- 
sator: revisore: Mario Palmieri, 


Per la prima volta il giapponesi 
‘schiereranno delle vetture di ‘For- 
mula 1 in una competizione ufficiale, 
il Gran Premio di Monaco in pro- 
gramma il prossimo maggio. Jacques, 
Taffe e Louis Chiron, organizzatori 
della: competizione, hanno annuncia» 
to oggi che alla corsa parteciperan- 
no le vetture «Onda». Al. Gran Pre- 
mio di Monaco sono; iscritti) \tra gli 
altri, \ il campione del mondo. vo 
scozzese Jim Clark (Lotus), il bri 
tannico Graham Hill (BRM), l’au- 
stvaliano Jack Brabham (Braltam), 
gli americani Ritchie Ginter (BRM) 
e Dan Gurney (Brabham), il bri. 
tannico! John Suntees, (Ferrari), 


‘bile. A meno che il recente’ pa- 


gio dì trasferimento. Infatti bre- 
ve è il percorso che ‘divide..la 
città del Santo da Venezia, ma 
in compenso l'’undici di Montez 
troverà a) Sant'Elena un’ avver- 
sario: non solo. pungolato dalla 
rivalità regionale, ma soprattut- 
to costretto. a battersi con ogni 
energia da una classifica fattasi 
ormai precaria. Ecco perchè la 
carta, pur dicendo Padova, non 
può trascurare l'inevitabile rear 
rione di un Venezia giunto qua, 
st all'orlo del precipizio. 
Analogo discorso va fatto. per 
il Foggia, atteso da una ‘squa- 
dra (il Simmenthal) che mei 
vortici della retrocessione è ad- 
dirittura sommersa sino al col- 
lo. L'unità di Pugliese non si 
discute, nè sotto il profilo ago- 
nistico, né sotto: quello tecnico? 
abituata da tempo allo stesso 
modulo di giuoco, essa è. in 
grado di passare indenne sui 
campi più infuocati. Perciò, dai 
rossoneri è lecito attendersi la 
solita gara guardinga e compas- 
sata, che già. ha jruttato fiordi 
punti ovunque. E° ‘piuttosto la, 
compagine. monzese a. costituire: 
în questo caso l’incognita, con 
i suoi alti e bassi incredibili e 
con la. sua condotta indecifra- 


reggio di Prato non sia il pri- 
mo passo compiuto dai brian- 
zoli verso: la saggezza. 

Il Verona, al contrario, gode 
di una vigilia relativamente 
tranquilla, ‘in ‘primo luogo ner- 
chè non: deve muoversi ‘da ca- 
sa, secondariamente perchè il 
rivale di iurno si chiama Parma, 
vale a dire uno dei. dite: com; 
plessi piazzati al penultimo po- 
sto. Tuttavia anche: gli scaligeri 
hanno le loro brave preoccupa- 
zioni (e perciò abbiamo definito 
la loro vigilia «relativamente» 
tranquilla), che discendono sia 
dalla fame di punti degli emi- 
liani, sia dalla contemporanea 
assenza degli squalificati Carlet- 
ti e Maschietto, «bruciatisi» la 
domenica precedente nella gran- 
de sfida di Brescia. ( 

Tutto sommato, però,'lè for: 
mazioni-guida hanno î mezzi per 
uscire dagl'impicci senza guasti 
eccessivi. E di conseguenza le 
inseguitrici. possono puntaré, 
nella migliore delle ipotesi, ad 
un mantenimento ‘delle distan- 
ze. C'è anzitutto un Cagliari 
Brescia, che finirà per danneg- 
giare una, se non entrambe le 
contendenti. Sulla scorta. delle 
prove più recenti i sardi preten- 
dono i favori del. pronostico, 
avendo dimostrato sia a Monza 
che a Varese una splendida con- 
dizione, mentre î lombardi han- 
no pareggiato a fatica col Ve- 
rona. Sono note le difficoltà dei 
rossoblù, quando sì esibiscono 
sul terreno «amico; ma questa 
volta sì ha ragione di ritenere 
che riusciranno a sfatare la leg: 
genda dell’Amsicora, tanto più 
che la «rondinelle», oltre ad es- 
sere stanche, saranno anche pri- 
ve di Pagani e Favalli; e senza 
le ali, difficilmente potranno... 
volare. ; 

Le ‘altre due lombarde dei 
quartieri alti hanno invece buo- 
ne prospettive: il Lecco, rinfor- 
zato per l'occasione. da. Lind- 
skog, riceve il ‘Potenza, al' qua- 
de tenterà di restituire.ìi quat- 
tro palloni subiti all'andata; il 
Varese si trasferisce a Prato, 
vale a dire sul campo del jana- 
lino di coda. E sarebbe il col. 
mo che la matricola «riccay 
permettesse a quella «povera» 
di ritornare al succeso dopo sei 
mesi di astinenza. 

La Triestina sì ripresenta @ 
Valmaura per incontrare il Pa- 
lermo? Si concluderà in questo 
modo la serie delle gare ‘con 
consorelle appartenenti alla z0- 
na neutra» della graduatoria, 
La «nobile decaduta» ha con- 
servato molti dei suoi pezzi, che 
ne avevano difeso i colori in 
Serie A (come Bandoni, ‘Ador- 


ni, Giorgi, Benedetti, Ramusa-|! 


ni, Spagni, Malavasi, Maggioni) 
e perciò costituisce ancora 09- 
gi un'complesso degno del muas- 
sir > rispetto. La mediocre posi- 
zione dei rosaneri è dovuta a 
causn extrasportive, ma non si 
può escludere a priori una loro 
improvvisa impennata. 

Gli alabardati devono! quindi 


IL PROGRAMMA salvo errore, la Triestina un svolto un leggero lavoro a base 


na vi n giuocatore del genere lo possie- di esercizi ginnico-atletici e in 
Denali SIE * (fo) de. Chiudono il tabellone i'con-| chiusura hanno disputato una, 
Simmenthal- Foggia (1-1) fronti. di Cosenza (dove l’Udi- partitella sull’asse centrale del 
Venezia - Padova (0-1) | mese dovrà misurarsi con una| campo della durata di una die- 
Triestina - Palermo (3.3).. | pericolante) e di Catanzaro (do- | cina di minuti. 
Verona. Parma (0.0) | ve. sarà di scena la tranquilla| Tn serata l’allenatore Monta: 
Lecco - Potenza (04) [Pro Patria). i nari ha diramato la lista dei 
Catanzaro - Pro Patria (1-3) i P. T. |convocati che comprende que- 
Cosenza - Udinese (1:3) __ sti Tono con De tea 
- A zo; Frigeri, Vitali, Pez, 
dpioa Varese (9 Dalio o Ferrara? CRON Ferrara, Rane 
PILLES Saeto cati, Porro, Novelli e Dallo. 
prepararsi anche moralmente Rinviata la decisione Per quanto riguarda la forma- 


zione, il trainer alabardato si 
Tiserva. di decidere domenica 
mattina, dopo cioè aver consta- 
tato le condizioni del terreno 
di gioco, In serata i dodici con- 
vocati ‘si sono trovati in un. 
albergo del centro dove atten- 
deranno in ritiro la partita. con- 
tro il Palermo. 

Questa mattina gli alabardati 
si ritroveranno in sede per la 
solita seduta teorica. P 

Pi esci) 

Al Cairo la RAU ha battuto il Su- 
dan per 4-1 (2-1), nell'incontro di 
andata valido per il secondo, turno, 
del gruppo africano del torneo pre- 
olimpiaco di calcio, 

Pi e e 


ad una dura contesa. E’ proba- 
bile che gli ospiti, forti di 
una retroguardia collaudatissi- 
ma (venti gol incassati in 26 
partite), assumeranno un atteg- 
giamento. piuttosto chiuso; la- 
seiando allo scapigliato Fogar 
ed'al classico Postiglione il com. 
pito* d’insidiare Dì Vincenzo. A 
questo punto è d'obbligo la s0- 
lita domanda: sapranno gli ele- 
menti di punta locali aver ra- 
culo? Il tenore della risposta 
dipende in buona parte dalla 
formula che verrà adottata dal- 
la prima linea in maglia rossa. 
Giù il ricupero di Mantovani], 
ha recato notevoli benefici alla 
manovra. filtrante dei . giuliani, 
ma non è ‘fuor di luogo pensare 


perla formazione alabardata 


«La Triestina ha concluso ieri 
pomeriggio allo stadio di. Val. 
maura la preparazione in-vista 
Gell’incontro di domani con ìl 
Palermo. Gli alabardati hanno 


e 

Totocalcio n. 33 
ATALANTA - GENOA 
BOLOGNA - INTER 
CATANIA - MODE) 
FIORENTINA » MESSINA 1 
LAZIO - BARI... .... 
MANTOVA - JUVENTUS . 
MILAN - L.R. VICENZA . Ì 
(SAMPDORIA - SPAL... 1 


che, se accanto a Porro ed allo|:| ‘TORINO - Lon ga da Il direttore tecnico del Racing di 
stesso ‘Mantovani; venisse. col-||. CAGLIARI + BRESCIA +. Avellaneda, Nestor. Rossi, è partito 
locato: un ne, atleta dallo scat-|| VENEZIA » PADOVA .... Xx oggi assieme ad un dirigente della 


COMO - REGGIANA 
TRANI - LECCE .. 


società calcistica argentina per San 
Paolo. allo scopo di trattare l'acqui-, 
sto dell’ala destra Dorval del Santos. 


to bruciante e dalla lunga fal- 
cata, ‘le cose non potrebbero 
che migliorare ulteriormente. :E, 


eGGI LPiU FORTI CICLISTI ITALIANI IN CALARE. 
Prende il via stamane alle 9.30. 
il Giro della provincia di Reggio 


Assente Zilioii - Nencini prevede l’arrivo isolato 
di una paffuglia comprendente Taccone e Cribiori 


Reggio Calabria, 27 
Settantasei corridori. sì sono 
presentati oggi pomeriggio nel: 
la palestra della «Fortitudo» per 
le operazioni di punzonatura del 
25.0 Giro della provincia di 
‘Reggio. Calabria, prima prova 
ciel campionato italiano a squa- 
dre. Quasi tutti i migliori del 
ciclismo italiano sono: presenti 
ad esclusione di Adorni e di Zi- 
liòli, assente con tutta la sua 
squadra, la «Carpano». Neppure 
la «Cite». con Meco si è prese: 
tata alla punzonatura. , sai 
Il primo a presentarsi è stato 
it giovane Fontona, poi Balma= 
mion, Baldini, vincitore dell’edi- 
zione dello scorso “anno, Batti: 
stini, Pambianco, Taccone, Nen- 
cini, Defilippis, Durante, Ror- 
chini e tutti gli altri. 
'Taccone, recerite vincitore de) 
Giro della Campania, ha dichia: 
rato di essere dispiaciuto. per 
l'assenza di Zilioli, il quale cer 
tamente avrebbe cercato la ri 
vincita in questo Giro della pro- 
vincia di Reggio Calabria, 
Nencini, interrogato sul pro» 


ha. detto che, secondo lui, quat- 
tro o cinque corridori al massi- 
mo, si presenteranno sul lungo- 
mare di Reggio per disputarsi 
la. vittoria, Tra questi, a giudi- 
zio del toscano, ci saranno Tac- 
cone e. Cribiori, È 
v Ronchini, influenzato. ha det- 
to che cercherà di aiutare i 
suoì due compagni di squadra 
Balmamion e Mealli, 
‘‘Sartti, ‘vincitore dell’edizione 
del Giro di due anni fa, nono- 
stante si sia leggermente infor- 
‘tunato. stamani in una caduta 
sul lungomare di Reggio, si è 
presentato regolarmente alla 
‘punzonatura, dichiarando di es- 
sere. pronto. a tentare di ripe- 
tere la sua vittoria per distac- 
.co, ottenuta nel 1962, Gli stessi 
‘propositti li ha manifestati Car- 
esi, che vinse la corsa nel 1960. 
Il «via» sarà dato domani 


Sedici coppie iscritte 
al campionato di boccette 

‘Ben 32 giocatori hanno aderi- 
to al campionato di boccette a 
coppie indetto e organizzato dal 
gruppo: biliardistico «Gancia». 
Le gare avranno inizio martedì 
31 marzo alle ore 17.30 precise 
su. apposito. biliardo. del Caffè 
degli. Specchi con la formula 
dell’eliminazione diretta e ricu. . 
pero; finale in girone all’italia- 
na. fra le quattro coppie che. 
‘risulteranno, in testa alla‘clas- 
sifica. - 

«Ecco .gli accoppiamenti e la 
sequenza delle partite: Mosca- 
telli-Ursini contro Zaniboni-Rus- 
so; Lepre-Graberi contro Spru- 
gnoli-Corghi; Lap.-Beltrame con- 
‘tro. Calabrese- Romano; Viti- 
‘Barbieri contro Nutta-Dematsi; 
Manganaro-Mauro contro Basi- 
le- Zingarellij Calabrese - Pison 
contro Flora-Strubel; ‘Ziosi-We- 
ber contro Guerrieri è Piccoli; 
REV contro Mattei-Pez= 
zuto. Y 


nostico della corsa di A 


‘mattina alle. 9.30 dal Ponte San 
Pietro. Il percorso, è di. km, 
‘274,500 e l’arrivo è previsto ver- 
so le 16:30..sul lungomare di 
‘Reggio ‘Calabria. 3 


LAVABIANCHERIA — 
AUTOMATICA... 


CONCESSIONARIA DI VENDITA | 


VIA; PASCOLI ‘24 « 'TELEF, 90-552 


ritorna di moda dall’ 800 


, 


Ton Eri 


solo in COPPA sviluppa tutto 
il suo fragrante sapore... 


solo in COPPA sviluppa tutto 
il suo fragrante sapore... 
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Addis Abeba, 27 
| x combattimenti alla frontie- 
ta somalo-etiopica si sono este 
Si ad altre località, Una batta- 
glia propagandistica vede impe- 
nati i due Governi a sostenere 
intrambi la tesi dell’aggressio- 
ie. Quello che è certo è che il 
angue continua a correre sui 
‘onfini tra i due Paesi. 


| Nella. prima ‘mattinata, da 
fonte somala, si è appreso che 
jono avvenuti scontri oltre che 
Debogaryalle, a Duruski nella 
gione di Burao, e che. i villag- 
gi di Ena Guha e di Abdulkadir 
fono stati bombardati dall’avia- 
gione etiopica. 
Le truppe somale hanno at- 
accato questa mattina di sor- 
presa il posto di Inegoua, a 
[Nord-Est di Debogaryalle, con 
fue autoblindo una delle quali 
È stata catturata insieme al- 
l'armamento. Lo ha dichiarato 
questa mattina Mammo Tedes- 
e, Ministro etiopico ad interim 
Qegli Esteri. Dopo aver precisa. 
o che nel settore di Deboga- 
‘alle continuava, la sparatoria, 
Ministro etiopico ha accusa. 
0. il Governo somalo di essersi 
anciato in un’operazione pre- 
editata, Il Ministro ha d'altra 
te detto che il Governo del 
Suo Paese desidera continuare 
negoziati con la Somalia a 
Kartum. «Il Governo etiopico 
Ciesidera andare fino in fondo 
la via det negoziati. Noi ci 
ipettiamo dunque che i collo. 
Qui siano ripresi oggi nella ca. 
Pitale sudanese, se tuttavia que- 
ta è anche la volontà del Go- 
verno di Mogadiscio». 
Per quel che concerne i col. 
Oqui stessi, Tedesse ha affer- 
ato che il suo Governo è 
pronto a esaminare nella ma- 
era più liberale le richieste 
Bomale, ma che pone come con- 
(izione preliminare inderogabi- 
le che la Somalia si impegni 
ton una dichiarazione solenne 
a rinunciare a ogni rivendica- 
gione sull’Ogaden. 
| Un portavoce del Governo. so- 
Malo ha dichiarato questa sera 
‘he i combattimenti proseguo- 
ho a Inegoua, Debogaryalle, 
.bdulkadir e Abas, Secondo lo 
tesso portavoce, le truppe etio- 
biche avrebbero avuto nel cor- 
Bo dei combattimenti 150 tra 
morti-e. feriti oltre a..-perdere 
Brmi, munizioni e carri arma. 
ii, Il posto di frontiera etiopi- 
‘o di Debogaryalle — ha ag- 
Biunto il portavoce — è stato 
Kistrutto. Le perdite somale, ha 
detto il portavoce, ammontano 
7 morti e 22 feriti, 
In merito agli incidenti di ieri 
fonti somale autorizzate hanno 
ornito le seguenti precisazio- 


ni: l’esercito etiopico ha attac- 
cato nella mattinata il villaggio 
di Debogaryalle, con l'appoggio 
di carri armati e artiglieria pe- 
sante; aerei etiopici hanno bum- 
bardato e mitragliato i villaggi 
di Duruski, Inagsha e Abdul 
kadir, alla frontiera; le truppe 
etiopiche sono state respinte 
dopo aver subito forti perdite 
di uomini e materiali. Sono sta- 
ti notati forti concentramenti 
di truppe etiopiche nella re. 
gione. 


Furto di un documento 


dal Museo della Liberazione 


Roma, 27 
L'Ufficio politico della Questu- 
Ta e il Commissariato Celio 
stanno svolgendo accertamenti 
per far luce sul furto del docu. 


mento recante l’ordine di fuci- 
lazione di don Giuseppe Moro- 
sini, sottratto dal Museo storico 
della Liberazione di via Tasso, 
Il documento, redatto in italia- 
he e in tedesco su carta intesta- 
ta del tribunale militare germa- 
nico, è la copia originale della 
condanna a morte di don Mo- 
tosini, 

Il foglio si trovava su una 
scrivania ed era coperto da un 
cristallo, per cui il ladro non 
deve aver avuto alcuna difficol 
tà ad alzare il vetro e ad im- 
possessarsene. Secondo le inda- 
ginì svolte, il furto dovrebbe es- 
sere stato compiuto il 14 marzo 
scorso: infatti, questo è stato 
l'ultimo giorno in cui il museo 
è rimasto aperto al pubblico, Le 
persone che il giorno 14 sono 
entrate nel museo di via Tasso, 
non sono state numerose, Sarà 


però molto difficile poterle iden- 
tificare, 

Il furto fu scoperto solo dopo 
alcuni giorni in quanto il guar- 
diano non sì era accorto del- 
l'accaduto, La denuncia del fur- 
to è stata sporta al Commissa- 
Tiato Celio il 25 scorso. 


Bombardiere in fiamme 


precipitato su un pagliaio 


Jacksonville, 27 
Un bombardiere «B-47» della 
Aviazione militare americana de- 
collato dall'aeroporto di Little 
Rock, è precipitato ieri in fiam- 
me contro un pagliaio ucciden- 
do i quattro militari dell’equi- 


paggio ed un bambino di nove 

anni che giocava nel punto di 

SOC; e ferendo un altro bam- 
ino. 


SOLDATI DI CINQUE PAESI PER LA PACE NELL'ISOLA 


LE FORZE DELL'ONU A CIPRO 
HANNO IN MANO LA SITUAZIONE 


U Thant invita le due comunità alla moderazione - Passi 
di Ankara presso le Nazioni Unite per il caso Denktash 


Nicosia, 27 

Le forze delle Nazioni Unite 
& Cipro, che comprendono un 
migliaio di canadesi e circa sei- 
mila soldati britannici, sono en- 
trate in funzione questa matti 
na. Alle cinque (ora locale) i 
militari britannici che erano di 
guardia hanno sostituito i loro 
berretti recanti i contrassegni 
dei loro reggimenti con i berret. 
ti azzurri dell'ONU, Nello stes- 
so momento, al Quartier genera. 
le delle due forze di sicurezza, 
che si trova presso Nicosia, la 
«Union Jack» veniva ammaina. 
ta e al suo posto issata la ban: 
diera dell'ONU. Per tutta la 
notte i militari inglesi sono sta: 
ti impegnati a. sostituire sulle 
camionette e sugli autocarti, gli 
emblemi britannici con quelli 
delle Nazioni Unite. 

Le forze dell'ONU a Cipro 
erano praticamente entrate in 
funzione ieri, quando il genera- 
le indiano Prem Singh Gyani, 
aveva assunto ufficialmente il 
comando dei reparti dell'ONU. 
inviati a Cipro da cinque Paesi, 


TRAFFICO INTERROTTO MA NESSUNA VITTIMA 


Belgrado, 27 
Î L’expresso Roma-Belgrado è 
Meragliato oggi a Nova Pazova, 
Nord della capitale, interrom- 
bendo il traffico ferroviario sul- 
fi linea Belgrado-Zagabria. Non 
i lamentano danni alle perso: 
he mentre quelli al ‘convoglio 
ono stati di entità limitata. 
Secondo il «Politika» il ma- 
nhovratore del convoglio non era 
tato avvertito di rallentare in 
forrispondenza di un cambio in 
orso di riparazione, 5 
Il Roma-Belgrado è arrivato 
ul cambio alla velocità di 90 
'hilometri l’ora circa, e la pri- 
na e la terza carrozza sono 
hscite dai binari. La motrice 
Bi è stacacta dai vagoni ed ha 
proceduto da sola per altri due- 
ento metri circa, 


Incidente ferroviario 
I sulla Milano-Genova 


Pavia, 27 

Un asse a due ruote di una 
garrozza ferroviaria, del peso di 
cune tonnellate, è caduto, sta 
era da un carro merci sul qua- 
e era stato caricato, ostruendo 
ln binario della linea Milano- 
enova, nei pressi del ponte 
ul Po tra le stazioni di Bres- 
ana Bottarone e Cava Manara; 
il treno veniva da Milano. L’as- 
Je ribalfato nei binari attigui 
È stato investito da un altro 
reno merci diretto ,a Milano, 
il pesante blocco si è incastra- 
o sotto il locomotore immobi- 
izzandolo, senza provocarne pe. 
ò il deragliamento, 

Squadre di operai starino ora 


Deraglia inJugoslavia 
l'espresso Roma-Belgrado 


Escono dai binari lu prima e la terza carrozza 
Per duecento metri lu moirice prosegue la corsa 


cercando, con un carro attrezzi, 
di sollevare il locomotore per 
estrarre il pesante ostacolo e 
liberare la linea, I convogli so- 
no stati dirottati sul binari ol 
bero e viaggiano con forti ri- 
tardi, 


Incaricato da Jacqueline 


UN AMERICANO. SCRIVERA 


la verità sulla: fine. di Kennedy 


Washington, 27 

Un giovane serittore america. 
no, William Manchester, è stato 
incaricato da Jacqueline Kenne. 
dy di scrivere la storia ufficiale 
dell'assassinio del Presidente 
John Kennedy e delle tragiche 
giornate che seguirono. «Que- 
sta decisione è stata presa nel 
l’interesse della verità storica 
e per evitare ogni deformazione 
dei fatti o qualsiasi racconto 
sensazionale», sì dichiara in un 
comunicato pubblicato ieri sera 
& Washington dalla famiglia 
Kennedy. 

Manchester, che è l’autore di 
«Ritratto di un Presidente», 
biografia di Kennedy pubblica: 
ta nel 1962, e di numerosi ro- 
manzi e saggi, ha precisato che 
il volume che sta incominci 
do a scrivere non sarà pubbli. 
cato prima di tre e forse cin. 
que anni. Nella sùa narrazione, 
Manchester evocherà anche la 
personalità ‘di Lee Harvey 
Oswald, accusato di aver assas. 
sinato il Presidente e spera an- 
che di potersi incontrare con 
Jack Ruby, condannato a mor 
te per l'assassinio di Oswald. 


per evitare la guerra civile tra 
ì si e i turchi ciprioti. 

contingenti inglesi saranno 
ridotti a circa 3500 uomini ma- 
no a mano che cominceranno 
a giungere i contingenti invia- 
ti dalla Finlandia, dalla Svezia 
e dall’Irlanda. Le prime avan. 
guardie dei contingenti finlan- 
dese, svedese e irlandese comin- 
ceranno ad arrivare a Nicosia 
nelle prossime ore, 

Frattanto. i reparti canadesi 
delle forze dell'ONU hanno as- 
sunto il controllo del sobborgo 
settentrionale di Nicosia, Tra- 
thona, una località dove la ten- 
sione tra le due comunità ci- 
priote è più grave, I canadesi 
hanno sostituito i reparti di 
paracadutisti inglesi che si so- 
no ritirati nell'«Elisabeth Camp» 
a Ovest di Nicosia, Entro doma: 
Ni i canadesi assumeranno an- 
che il controllo della zona di 
Kyrenia sulla costa settentrio- 
nale, Il generale Gyani si in- 
contrerà oggi con i rappresen. 
tanti della comunità. greco-ci- 
priota e turco-cipriota per met. 
terli al corrente dei compiti e 
dei servizi che sono stali affi. 
dati alle forze dell'ONU. sul. 
l'isola, 

In un messaggio pubblicato 
oggi a Nicosia, il Segretario ge- 
nerale dell'ONU, U Thant, fa 
appello al Governo, alle auto- 
Tità ed alle due comunità et- 
niche perchè diano prova ‘di 
autocontrollo e collaborino con 
la forza di pace dell'ONU. Nel. 
la sua dichiarazione U Thant 
chiede a tutti gli interessati di 
astenersi da qualsiasi atto ca- 
pace di peggiorare la situazio- 
ne esistente, ed esprime la sua 
fiducia nella capacità del popo- 
lo cipriota di assicurare il ri. 
torno della pace tanto deside- 
tato da tutti, giacchè, «per 
quanto grandi possano essere 
le difficoltà, un popolo può 
sempre trovare una soluzione 
pacifica, purchè esso abbia la 
volontà di risolvere le diver- 
genze esistenti». 

Dal canto suo, il gen, Gyani, 
in un ordine del giorno rivolto 
alle truppe dell’ONU nell’isola, 
assicura che farà del suo me- 
glio per assolvere il compito 
affidatogli e si dice certo del. 
l'esito positivo dell’azione che 
egli e i suoi uomini sì accingo- 
no a svolgere, per consentire al 
popolo di Cipro di risolvere pa- 
cificamente i propri problemi, 
Ii generale ricorda, quindi, che 
la risoluzione del Consiglio di 
sicurezza in data 4 marzo ‘elen- 
cava i compiti della forza di pa- 
ce: tutelare la pace e la sicu- 
rezza; fare tutto il possibile per 
impedire una ripresa dei com- 
battimenti; contribuire se ne- 
cessario al mantenimento e al 
Tipristino della pace e dell’ordi. 
ne, Il gen, Gyani conclude invi. 
tando i suoi uomini a dar prova 
di pazienza e di cortesia, e a 
sollecitare l’appoggio del Go- 
verno e del. popolo di Cipro. 
Egli rende anche omaggio al- 
l’opera svolta finora dalle trup- 
pe inglesi nell'isola. 

‘Teoricamente la forza inter- 
nazionale ha a sua disposizio- 
ne tre mesi di tempo per ri 
solvere la crisi. 

Il leader turco-cipriota Rauf 
Denktash ha dichiarato oggi a 
Ankara che Makarios non ha 
nessun diritto di proibirgli di 
tornare a Cipro, e che egli farà 
ritorno nell’isola «piaccia o no 


a Makarios». La posizione del 
Governo cipriota è che a Denk- 
tash non è stato vietato di tor- 
nare a Cipro, ma che sono sta- 
te raccolte prove sufficienti con- 


tro di lui per giustificarne l’ar- 
resto. Il Governo turco ha ef- 
fettuato oggi passi, oltre che 
presso l’ONU, anche presso la 
Grecia e la Granbretagna, per 
attirare l’attenzione di questi 
Paesi sul caso Denktash. 


Programmi spaziali americani 
dopo raggiunta fa luna 


Washington, 27 

Funzionari della NASA hanno 
dichiarato oggi che l'agenzia 
spaziale americana progetta di 
mettere in orbita circumterre- 
stre tre uomini per un periodo 
di quattro mesi. Un portavoce 
ha annunciato che il progetto 
in questione prevede il..perfe- 
zionamento delle apparecchiatu- 
te di controllo della capsula 
«Apollo», 

Il progetto occuperà due anni 
di studi e di esperimenti e co- 
munque, quanto ha tenuto a pre- 
cisare il funzionario, sarà Tea- 
lizzato appunto dopo che i pri- 
mi americani avranno posto il 
loro piede sul satellite naturale 
della Terra, 


IL PICCOLO 


E' CADUTO NEL PUNTO PREVISTO DELL'OCEANO 


Nairobi, 27 
Fonti vicine alla spedizione 
italiana hanno annunciato che 
i tre stadi del razzo meteoro- 
logico «San Marco» lanciato nel. 
l'atmosfera da una base galleg- 
giante al largo delle, coste del 


Kenia, hanno funzionato perfet- 
tamente. Gli scienziati italiani 
stanno ora studiando i risultati 
dell’esperimento «San Marco», 
il primo che avviene in questa 
parte del mondo. Il razzo, lan- 
ciato mercoledì sera ha raggiun. 
to la quota di 320 km., dentro 
l'atmosfera, ed ha raccolto da- 
ti sulle temperature esistenti al 
di sopra dell’equatore, Il razzo 
è rientrato finendo in un pun- 
to previsto nell'Oceano Indiano. 

Si ritiene che altri due razzi, 
nel quadro dello stesso pro- 
gramma, verranno lanciati pros- 
simamente; uno sarà probabil- 
mente lanciato alla fine della 
corrente settimana. Questi due 
razzi dovrebbero emettere una 
nube di sodio che dovrebbe es- 
sere fotografata da varie loca- 
lità del Kenia, 

Dall’isola di Wallops, centro 
spaziale della NASA mella Vir- 
ginia meridionale, è stato lan. 
ciato oggi un satellite spaziale 
inglese denominato «Aeriel». Il 
lancio è avvenuto mediante un 
tazzo vettore americano «Scout». 
Scopo dell’esperimento è una 
serie di esami della jonosfera, 
delle polveri cosmiche e dei se- 
gmali radio provenienti dalle 
profondità dell’universo. Dopo 
15 minuti dal lancio il satellite 
(si tratta di un cilindro del dia- 
metro di cm. 57,5 e della lun. 
ghezza di em. 87,5 il quale ha 
una semisfera applicata a cia. 
scuna delle due estremità) è en- 
trato in orbita. Il suo riforni 
mento in energia è assicurato 
da quattro ali con 5,400 cellule 
solari. 

I tecnici sperano che «Aeriel» 
possa svolgere la sua missione 
per circa un anno, La sua orbi. 
ta ha la durata di 103 minuti. 


L’ordigno lanciato oggi è il se-|q 


condo della serie di tre satelli- 
ti inglesi dello stesso tipo. Il 
primo venne lanciato nell'aprile 
de: 1962. 

Anche l’URss ha lanciato 
oggi un satellite artificiale della 
Terra, il ventisettesimo della 
serie «Cosmos», Nel darne la 
notizia la «Tass» precisa che il 
satellite ha un perigeo di 192 
chilometri; un'apogeos-dì=-137 
chilometri, un periodo di rivo- 
luzione di 88,7 minuti e una 
inclinazione di 64 gradi e 48 
minuti. «Cosmos 27» è stato 
lanciato nel quadro del pro- 
gramma scientifico annunciato 
il 16 marzo 1962; ha a bordo 
strumenti scientifici, un siste- 
ma telemetrico per la trasmis. 
sione al suolo delle informazio. 
ni raccolte e un sistema che 


Conclusa la corsa 
del razzo <San Marco» 


In orbita un satellite inglese e uno russo 
Si disintegra sopra Quebec il «Cosmos 23> 


consente. di. misurare i para. 
metri dell'orbita. Trasmette sul. 
la frequenza di 19.735  mega- 
herz. Tutta l’apparecchiatura 
di bordo funziona normalmente. 


Infine il satellite sovietico 
«Cosmos 23» si è rotto oggi in 
frammenti che sono precipitati 
nella provincia canadese di 
Quebec. Lo ha detto un rappre- 
sentante dell'Istituto di astro. 
fisica smithsoniano dell'Univer. 
sità di Harvard. In precedenza 
si era ritenuto che i rottami in- 
candescenti del satellite sovie- 
tico «Cosmos 23» potessero pre: 
cipitare sulla Terra ad una ve- 
locità di 1600 km. orarì, sulla 
città australiana di Sydney, Il 
direttore dell’Osservatorio. go- 
vernativo di Bellfield, Patson, 
ha detto di avere avvertito la 
polizia ed i vigili del fuoco. 


Sabato, 28 marzo 1964 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


I COMBATTIMENTI AUMENTANO DI INTENSITA’ SULLA FRONTIERA CONTESA 


Quattro villaggi somali 
bombardati da aerei etiopici 


Tuttavia la stessa fonte di Mogadiscio annuncia che contro le proprie 
Scarse perdite nelle file del Negus si contano 150 tra morti e feriti 


'Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Rio de Janeiro — 1 marinai ribelli, controllati dalle truppe, prima di essere trasferiti 
con la forza in varie caserme. Alla fine sono stati, posti in libertà dalle autorità militari 


RILASCIATI DOPO IL TRASPORTO CON LA FORZ 


A IN VARIE CASERME 


TORNA LA CALMA IN BRASILE 
FINITA LA «RIVOLTA» DEI MARINAI 


Per un provvedimento del Governo federale lo Stato di S. Paolo 
minaccia di non pagare le tasse - Corsa agli sportelli bancari 


Rio de Janeiro, 27 


Quando sembrava ormai che 
la. «piccola rivolta» brasiliana 
fosse sul punto di risolversi pa- 
cificamente, il Presidente Gou- 
lart ha improvvisamente prefe- 
rito fare ricorso alla maniera 
forte ed ha ordinato ad alcuni 
reparti dell'esercito in assetto 
i guerra e con mitra îmbrac- 
ciato, di arrestare tutti i sei- 
cento marines e marinai asser- 
tagliati nella sede del sindaca- 
to dei metallurgici brasiliani, 
L'ordine è stato eseguito senza 
che insorgesse la necessità di 
fare fuoco; a gruppi di tre n 
quattro, i rivoltosi sono stati 
tatti uscire dal palazzo e sona 
stati portati in varie caserme 
sotto forte scorta e sorveglianza 

Goulart ha anche respinto, in. 
un primo momento, le dimis- 
sioni. dell'ammiraglio Motta, 
Ministro della Marina, che le 
aveva rassegnate per non esse 
re riuscito a fare eseguire l’or- 
dine di arresto dei rivoltosi, da 
lui impartito a reparti di ma- 
rines che si erano invece uniti 
ai compagni d'armi impegnati 


SCIAGURA IN UNA MINIER 


A NEL BACINO DELLA RUHR 


UCCISI DIECIOPERAI 
DA UN CAVO DI ACCIAIO 


Una incredibile fiondata sulla cabina dell'ascensore 
A Dortmund uno scoppio di gas sconvolge un quartiere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
È Bonn, 27 

Tragico Venerdì Santo nella 

Germania occidentale. Dieci mi. 

natori sono periti ed altri cin- 

que sono rimasti gravemente 

feriti in una sciagura avvenuta 


oggi dopo mezzogiorno nella mi- 
era, carbone di Essen vi. 
cino ad Hamm, nel bacino della 


Ruhr. 


Quindici operai erano entrati 
& quell’ora, in un ascensore che 
dalla profondità di mille metrì, 
dove avevano ultimato il loro 
turno, doveva portarli in ‘super- 
ficie, mentre nello stesso mo- 
mento una squadra di attrezzi- 
sti stava riparando il cavo di 
acciaio di ‘un ascensore paralle. 
lo, solitamente adibito al tra- 
sporto di materiali. 

La fatalità ha voluto che il pe- 
sante cavo di ‘acciaio che stava 
per essere saldato alla carruco- 
la scivolasse dalla rotaia e si 
proiettasse con la forza di una 
finndata verso il basso, da dove 
stava salendo l'ascensore dei 
Quindici operai. 

La disgrazia è accaduta in un 
attimo: ma ci sono volute due 
ore percrè le squadre di soccor- 
so si potessero rendere conto 
della carneficina provocata dal. 
l'eccezionale incidente. Il cavo 
aveva sfondato il tetto del 
l'ascensore provocando la morte 
di dieci operai e il ferimento 
grave di altri cinque, I feriti che 
versano in critiche condizioni 
per le forti emorragie subita du- 
tal.te l'attesa dei soccorsi, sino 
ora ricoverati nell'ospedale. Ap- 
pena due anni or sono, nel mar. 
zo del 1962 uno scoppio di gri- 
sou aveva provocato nella stessa 


Altre otto persone sono rima. 
ste uccise e ventuno ferite in 
Una disgrazia avvenuta quasi al. 
la stessa ora a Dortmund. In 
una via periferica della città un 
gruppo di operai stava effettuan- 
do una riparazione alla condot. 
ta del gas quando un tubo è 
scoppiato provocando Una defia. 
grazione che ha sconvolto l’inte- 
To quartiere, I vetri delle case 
e addiritura alcuni portoni de- 
21° edifici più vicini sono stati 
irantumati. I corpi di tre delle 
vittime sono stati proiettati a 
trenta metri di distanza dal luo. 
go del disastro. 


Michele Pavissich 


Manca il testamento 


per dividere 2 miliardi 


Reggio Calabria, 27 

Un patrimonio costitui la 
immobili urbani e mt da 
bili e oggetti preziosi, il ‘tutto 
valutato a due miliardi di lire, 
che rappresenta l'eredità del 
possidente calabrese dott. Do- 
menico Alvaro — morto due 
mesi fa in tragiche circostanze 
— attende ancora la sua desti- 
nazione, 

Nei giorni scorsi, il Pretore di 
Stilo ha disposto la rimozione 
Qei sigilli apposti all’abitazione 
del dott. Alvaro, ma con grande 
sorpresa dei parenti dello scom- 
parso e del legale incaricato di 
risolvere la questione, non è 
stato trovato alcun testamento. 
Ora, poichè il dott. Alvaro era 
solito trascorrere buona parte 
dell'anno a Napoli 0 a Roma, 
l’avy. Scaglione, che si sta oecu- 


miniera la. morte di trentuno |pando della questione, ha deci- 


operai. 


| 


so di effettuare ricerche presso 
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i notai delle due città per cono- 
scere se uno di essi sia stato in- 
caricato di ricevere in deposito 
il testamento olografo del possi. 
dente calabrese. A tale scopo lo 
avv. Scaglione ha scritto una 
lettera circolare ai notai di Na- 
poli. Se dovesse essere infrut- 
tuosa questa prima indagine, il 
legale si rivolgerà ai notai della 
capitale, 


Gli uomini cattolici 
sui problemi del cinema 


z Roma, 27 

Il Consiglio centrale dell'Unio- 
ne uomini di Azione cattolica 
italiana, nella sua ultima riunio- 
ne, ha approvato un ordine del 
giorno col quale considerati «i 
gravi danni che l'attuale produ- 
zione cinematografica arreca, 
con films di crudo erotismo, ai 
costumi del popeio italiano», e 
preoccupato «degli inevitabili ri- 
flessi negativi che esso esercita 
sullo sviluppo fisico, intellettua- 
lo e morale delle classi giova: 
nili e, quindi, sulla salvezza delle 
future famiglie» plaude «a no- 
me delle 350,000 famiglie di soci 
all’iniizativa presa in sede par- 
lamentare dai deputati della De- 
mocrazia Cristiana, relativa alla 
produzione cinematografica, e 
invita i parlamentari democri- 
Stiani a promuovere tutti i con- 
creti provvedimenti per la sal- 
Vvaguardia del patrimonio mora- 
le della Nazione italiana, assicu- 
rano il pieno sostegno dell’orga- 
nizzazione tanto sul piano na: 
zionale che su quello diocesano». 


LE MIGLIORI 
CUCINE 


nella manifestazione. La deci 
sione di Goulart e la sua ese- 
cuzione hanno comunque posto 
fine a una situazione che, nelle 
condizioni generali. drammati- 
che, in cui il Brasile si trova 
oggi, avrebbe notuto facilmente 
estendersi. fino ad assumere 
l'aspetto di una vera e propria 
rivoluzione, 

Resta ancora da stabilire 
quale parte abbiano avuto nel. 
la sedizione alcuni comandanti 
militari, che pure sono coinvol 
ti nella vicenda: Motta, infat- 
ti, prima di dimettersi (dimis- 
sioni che. come si è detto, Gou- 
lart ha respinto), aveva desti: 
tuito dal comando dei marines, 
ritenendolo în parte responsa- 
bile della situazione creatasi, 
l'ammiraglio Candido Aragao, 
sostituendolo col vice ammira- 
glio Luis Felipe Seynai. Co- 
siui, precipitatosi alla sede dei 
sindacati all’interno della quale 
erano gli ammutinati, ha blor- 
cato un tentativo da parte di 
reparti di marines legalitari #2 
arrestare i compagni con la 
minaccia delle armi, afferman- 
do che lo stesso Presidente 
Goulart aveva ordinato di non 
fare ricorso alla forza. Ora Sey- 
nai afferma che i marines si 
erano in effetti rifiutati di ese- 
quire l'arresto desiderando in- 
vece unirsi ai compagni e che 
egli li aveva indotti invece a 
tornare in caserma, 

I reparti di fanteria che so- 
stituiscono î marines non ebbe- 
to invece esitazioni di fronte 
all'ordine di arrestare i rivol. 
tosì e lo eseguirono senza colpo 
ferire, Le sole vittime della ri- 
volta sono due marines e tre 
marinai che, con altri colleghi, 
avevano abbandonato a bordo 
di una lancia la portaerei «Mi. 
mas Gerais» per unirsi ai rivol. 
tosì. La lancia ha tentato di 
ormeggiare davanti all'edificio 
che ospita il Ministero della 
Marina, ma ha trovato ad at- 
tenderla un reparto di fanti, 
che hanno cercato di arrestare 
marines e marinai a bordo, Ne 
è seguita una zuffa e sono sta- 
ti sparati alcuni colpi; i due 
marines e i tre marinai sono 
rimasti feriti non gravemente 
in questa occasione. Gli altri si 
sono rassegnati all'arresto. 

In serata, la Presidenza della 
Repubblica ha pubblicato un 
comunicato nel quale annuncia 
la nomina dell’Ammiraglio Pau- 
lo Mario da Cunha Rodriguez 
a Ministro della Marina in so- 
stituzione dell'ammiraglio Sil- 
vio Mota, Il comunicato aggiun» 
ge: «I partecipanti alla riunio- 
ne dell’Associazione dei mari- 
nai e dei fucilieri di marina 
che sono stati oggetto di misu- 
re disciplinari sono stati con- 
dotti in diverse caserme e do- 
vranno presentarsi, alla data 
che sarà fissata, ai loro rispet- 
tivi comandi. Nel paese regna 
una calma completa. Il Presi 
dente della Repubblica partirà 
per Brasilia, capitale federale, 
dove trascorrerà le feste di Pa» 
squa insieme con la sua ja- 
miglia», 

Successivamente, si è appreso 
che i marinai dopo essere stati 
trasportati în alcune caserme 
della fanteria sono statì poi la- 
sciati in libertà e avvertiti di 
presentarsi lunedì mattina ai 
comandi dai quali dipendono. 

Gli ambienti di opposizione 
brasiliani sono preoccupati per 
due fatti nuovi che ritengono 
allarmanti, e cioè: 1) come da 


molto tempo viene fatto nei ri- 
quardi del Governatore Lacer- 
da, ora il Governo federale sta- 
rebbe censurando preventiva- 
mente anche j discorsi alla ra- 
dio e televisione del Governa- 
tore di San Paolo e candidato 
per la Presidenza, Ademar De 
Barros; 2) Rai ordine superiore, 
il Banco do Brasil ha sospeso 
il risconto di titoli e cambiali 
a imprese. e banche degli Stati 
di Guanabara, Minas Gerais e 
San Paolo, con un provvedi 
mento che viene considerato un 
tentativo di «strangolamento» 
e di dittatura economica contro 
gli Stati colpiti. 

Data la gravità del provvedi. 
mento governativo, lo Stato di 
San: Paolo minaccerebbe, come 
rappresaglia, di non pagare più 
le imposte federali. Poîchè lo 
Stato di San Paolo, con le sue 
fabbriche ed il suo grande svi- 
luppo industriale, è il maggior 
contribuente del Brasile, lo 
«sciopero delle tasse» colpirebbe 
duramente il Governo federale, 
se la minaccia fosse veramente 


realizzata. 
Frattanto il rifiuto del «riscon- 
to» a diecì banche paoliste, 


alla Banca di Stato di Guana- 
bara e ad altre imprese ha pro- 
vocato allarme nei circoli finan- 
ziari e, secondo il «Diario de 
Noticias», una corsa agli spor- 
telli bancari tanto che due 
aerei carichi di banconote han» 
no dovuto essere inviati da Rio 
a San Paolo per rimpinguare 
le casse delle banche. Tutto ciò 
non ha contribuito a migliorare 
le condizioni di salute del cru- 
zeiro, di 


Totta contro la polio 


Oggi si conclude 
la prima fase Sabin 


Roma, 27 

Domani, sabato 28 marzo, si 
concluderà in tutta Italia la pri. 
ma fase della vaccinazione \an- 
tipoliomielitica con il vaccino 
Sabin, Il 2 aprile comincerà la 
seconda fase. Per la. seconda 
somministrazione ci si dovrà re- 
care negli stessi centri in cui è 
stata praticata la prima, allo 
scadere del mese dal primo trat- 
tamento. 


CAITICHE DEL CANDIDATO. 


SOCIALISTA ALL'ELISEO 


Deferre per un incontro 
fra De Gaulle e Johnson 


Il Generale dovrebbe mettere da parte il cerimoniale 
L'attuale politica mon favorisce certo la collaborazione 


New York, 27 

Il candidato socialista alla pre. 

sidenza della ‘Repubblica di 
Francia, Gaston Deferre, ha di. 
chiarato oggi che De Gaulle do- 
vrebbe mettere da parte il ce- 
rimoniale e discutere le sue di- 
vergenze col Presidente ameri- 
cano Johnson, 
* Deferre, che durante la sua 
visita negli Stati Uniti ha par- 
lato col Presidente Johnson, ha 
detto' di ritenere che De Gaul- 
le voglia un colloquio con John- 
son ma non desideri recarsi a 
Washington. A sua volta — ha 
detto Deferre — «il Presidente 
Johnson desidera conferire col 
Presidente De Gaulle ma non 
può recarsi in Francia, Mi ha 
detto che non. dispone di un 
Vicepresidente e che in un an- 
no di elezioni non può recarsi 
a Parigi». 

Deferre ha dichiarato di es- 
sere in disaccordo nei riguardi 
del Presidente De Gaulle per il 
fatto che il Generale non si sia 
consultato con i suoi alleati sul 
la questione delle armi nucleari 
@ sull'ingresso dell’Inghilterra 
nel Mercato comune europeo. 

Ha aggiunto che ha cercato 
di avere contatti con esponenti 
politici americani in occasione 
della sua visita negli Stati Uni- 
ti perchè mi spiace dirlo, la po- 
litica del Presidente De Gaulle 
non favorisce la sincera colla- 
borazione tra gli Stati Uniti e 
la Francia. Deferre ha anche 
affermato di essere stato indot- 
to a promuovere tali contatti 


«per la calda accoglienza riser- 
vatagli dal Presidente John- 
son». Il candidato socialista al- 
l'’Eliseo è rientrato stasera 2 
Parigi. 


Attesa a Budapest 
la visita di Kruscev 


Vienna, 27 

A Budapest si stanno com- 
pletando i ‘preparativi per l’ar- 
tivo di Kruscev, che giungerà 
il giorno 31 e si fermerà in 
Ungheria una decina di giorni. 
Sarà questa la sua terza visita 
ufficiale in Ungheria. Osserva: 
tori politici occidentali preve- 
dono che nei prossimi giorni 
verrà pubblicata la risposta so- 
vietica all’caccusa» con la quale. 
i cinesi, ai primi di febbraio, 
hanno incolpato Kruscev di es 
sere «il più grande secessionista 
e revisioni sta dj tutti i tem. 
bi». I comunisti ungheresi, così 
come quelli degli altri Paesi 
orientali, vengono preparati a 
questa. controdichiarazione so- 
vietica, che potrebbe eventual. 
mente significare l’aperta rot- 
tura tra Mosca e Pechino. 
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